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La DC senza argomenti rispolvera il tema della » grande paura » 


I . . . . 
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Il compagno Paimiro Togliatti mentre parla ?lla TV. 


. Questa sera, alle 18,30, il compagno Togliatti, concluderà 1 la 
campagna elettorale del PCI prendendo la parola nel corso di una 
grande manifestazione popolare in piazza San Giovanni. 

Larga eco intanto ha riscosso in tutta Italia l'appello che ieri sera 
il compagno Togliatti ; ha i pronunziato alla Radio e, alla Televisione 
nel corso dell'ultima trasmissione del Partito comunista per « Tri¬ 
buna elettorale ». Ne pubblichiamo qui il testo integrale: i | 

r _ __ _ ... ~ ~ _ ■ _ ; Prima di tutto, sia rivol- 

.... ... “| to un saluto cordiale a tutti 

. T% m- A 11 ^ coloro che in questo mo- 

| Im/| AT^1 1111 1 ^11 T I mento mi stanno ascoltan- 

1 lTlV/ LdllUI Ji£Xv^Am ' . ' do. E a me sia concessa 

I .. • " f ' - | la speranza che,le mie pa- 

‘_1 ' • _ - - • --- - - - r role vengano seguite con- 

I vDcfuf . . . i animo disposto, se non al- 

. "• . ., . .' • • _ .. i . | l’adesione, per lo.meno alla 

. . ‘ I • ' | • comprensione e alla sim- 

I di tutte le industrie! l "»>'»•. . , ,., 

; Ci siamo incontrati lui- 

• la D ?J S °‘ «i»W Ranella TenaLeglilalnm. | V”'H’d” ?llbbl31 P sSS' 

la - riscossa operaia - ha fatto compiere a tutto il fronte 1 d ie D D *^ 10 - 

I dei lavoratori importanti passi avanti sui terreno sindacale I Passati due mesi. Due mesi 

1 fi -i ; : Notevoli . 000 . 0.1 (corno quello del m et.llo r : I S' 1 «°rSrso Te- 

■ gici) sono stati conseguiti sul piano contrattua. | - P erc< ?^f?, t 5 a jL„iio 

| le. L'unità sindacale — arma essenziale per | S»°ni e visitato molte citta. 

contrastare e battere lo strapotere padronale nel Nord, al Centro, nel 

I nelle fabbriche — si è rafforzata. I Mezzogiorno. Ho parlato a 

* • Ma i successi sindacali, anche importanti, non bastano * ingenti folle di cittadini, di 

I per garantire un profondo, radicale mutamento della i tutte le età e di tutte le 
CONDIZIONE OPERAIA t . | condizioni sociali, donne e 

■ GLI INSUFFICIENTI SALARI, gli ESTE- ■ uomini. Qualcosa, però, ha 

I NUANTI ORARI DI LAVORO, LMNTENSIFI- | compensato la fatica. E 

CAZIONE DEI RITMI, IL TAGLIO DEI COT- 1 stato, prima di tutto, il con- 

I " TIMI, L’ASSOLUTISMO PADRONALE (CHE | tatto preso ancora una vol- 

CARATTERIZZANO LA CONDIZIONE' DEI | ta col popolo e ; con il Pae- 

■ LAVORATORI - DENTRO LA FABBRICA); E se Per chi è 'Stato, cóme 

• IL CAOS DEI TRASPORTI. IL CAROVITA IL I m e costretto Der auasi ven 

‘ CAROAFFITTI, LA CRISI DELLA SCUOLA. ! !S ;SS| l Sl?« P Slo« tirali 

I LA CRISI DEL SISTEMA SANITARIO LA I ,ti anni, dalla odiosa tiran 

I '. ' MANCANZA DI UN SISTEMA DI SICUREZZA I nide fasc,st a. a vivere in 

I SOCIALE (CHE CARATTERIZZANO LA CON .. esilio, lontano dalla patria. 

DIZIONE DEI LAVORATORI FUORI DELLA I questo contatto è sempre 
FABBRICA) HANNO LA LORO CAUSA ES- * cosa che profondamente 
ì " NEL POTERE POLITICÒ DEL PA- ■ commuove. Rivedere la cit- 

| DRONATO MONOPOLISTICO ED E’ QUESTO I tà di Torino dóve conobbi 

POTERE CHE DEVE ESSERE COLPITO A 1 Antonio G?àmsci e ci ie- 

I •■-. FONDO PER MUTARE LA CONDIZIONE! J mnSrffndJh 

I . OPERAIA DENTRO E FUORI DELLE FAB- I gammo al movimento della 

I ERICHE classe operaia. Parlare in 

’ ! I Piazza della Signoria, a Fi- 

i Oggi il potere politico ' ■ ri, a Perugia, davanti a 

I | quel gioiello che è la Fon- 

I del padronato monopolistico ; . s " gSZ 

I E’ RAPPRESENTATO DALIA | ÌU5SISB. 

I : DEMOCRAZIA CRISTIANA | dignità artistica. O anche- 

- ' soltanto il calmo spettaco- 

| Per colpire il POTERE PADRONALE, ' I lo delle pianure Piemonte- 

I P* r '«'Pire lo SFRUTTAMENTO PADRONALE, . cipresTdeUa Tojcn^e fa 
,1 occorre quindi, in primo luogo, I tormentata maestosa fore- 

I * . > . . ; - sta degli ulivi della Cala- 

m » ’ m br >a. Sono tutte fonti di 

I . Votare contro la ; DC , s; oni che non si dimen - : 

I Ma votare contro la DC NON BASTA. Infatti, nel corso ! Ed è questo incontro di- 

I delVespcrimentó di centrosinistra si è cisto che i partiti I retto col popolo e col Pae- . 

alleati della DC non hanno saputo contrastare la politica se nostro che ha reso più 

I trasformista di Moro e di Fanfanf e si sono dimostrati di- I insistente, in me, la do- 
sposti (nei fallii a lasciarsi assorbire nel disegno democri- I manda ch’io noneo a tutti 
stiano che è di continuare la POLITICA DEL CENTRISMO . V ni rittartini Italiani 
. a (cioè del padronato monopolistico) con l'etichetta del cen- I * ' ' 

I tro-sinistra ANCHE IL PARTITO SOCIALISTA, per la ■ Perche questa nostra Pa- 
1 politica dei suoi dirigenti di destra. NON HA AVUTO LA ■ tria. dove si affollano in 

I FORZA DI CONDIZIONARE LA DC E LASCIA APERTE I modo così fitto tanti milio- 
PROSPETTIVE NEGATIVE PER L’UNITA’ della classe ni di uomini e sono raccol- 

I OPERAIA. , r\ , -i 1 . f ■ 4 ,.. /1 l| ti tanti tesori di una gran- 

SOLO IL PCI HA DIMOSTRATO DI ESPRI. de civiltà, dovrebbe oggi- 
MERE PIENAMENTE L’AUTONOMIA DELLA I essere esposta al rischio 
I CLASSE OPERAIA, DI LOTTARE CONSE-I della distruzione totale nel-’ 

* • _ PER t-^tJNITA’ DELLA la apocalittica catastrofe di 

• CLASSE OPERAIA A TUTTI I LIVELLI. | una guerra atomica? Ep- 

I Votando per il PCI si rafforza il solo partito pure proprio questo è il 
| capace di costringere la DC a cambiare strada, I rìschio al quale ci condan- 

capace di rompere il potere politico de* patirò- ■ impegnatisi ad accettare il 
I nato monopolistico, capare d’accrescere il potere I cosiddetto armamento ato- 
* politico di tutti i lavoratori e di tolta la sinistra i mico multilaterale della-Al - ; 

I _ ... - - | leanza atlàntica, cioè a fare 

MAflllluraiciI anche dell'ttalia una pòr 

. mviMiiwiyiwa. i tenza andata dì armi at*> 

. lavoratori di tutte le industrie! , 3i:« 

I * • . .'•••'I collocare sulle nostre navi, 1 

I Per mutare i rapporti di classe e , sui nostri aerei, quegli spa- 
I ; . ■ . I ventosi ordigni di distru- , 

. politici nel nostro paese, zione del genere umano. / ; i 

j : " I A quale, scopo, mi chie- r I 

\|/\V A YE , /^^s ’ ' 1 do? Per assicurare, dicono, ‘ 

I yj | C /|C|I|»\ I un e QUiIibrto del terrore e 1 

• * • / li ■ cosi garantire la pace. Ma j 

I j|A§i| ioi|p# m ' I KtaI ' i l’equilibrio del terrore non < 
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Intervista con; 
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Angela Grìmau 
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I Dal al ’63. nei cinque anni della Terza Legislatura. I 
la -riscossa operaia - ha fatto compiere a tutto il fronte 
I dei lavoratori importanti passi avanti sul terreno sindacale. I 
I : r < . ; -Notevoli successi (come quello dei metallur- • 
I V • gioì) sono stati conseguiti sul piano contrattua. | 
I , e. L’unità sindacale — arma essenziale per I 

■ contrastare e battere lo strapotere padronale 

I nelle fabbriche — si è rafforzata. ..... § 

Ma i successi sindacali, anche importanti, non bastano * 
I rtinfire un profondo, radicale mutamento della | 

| CONDIZIONE OPERAIA , - - , .... ' . - | 

■ GLI INSUFFICIENTI SALARI, GLI ESTE- ■ 

I NUANTI ORARI DI LAVORO, LMNTENSIFI- I 

CAZIONE DEI RITMI, IL TAGLIO DEI COT- 1 
| .,, -, TIMI, L’ASSOLUTISMO PADRONALE (CHE I 

| - j CARATTERIZZANO la CONDIZIONE DEI I 

LAVORATORI DENTRO LA FABBRICA); E 
| • IL CAOS DEI TRASPORTI. IL CAROVITA, IL I 

■ " CAROAFFITTI, LA CRISI DELLA SCUOLA. I 

1 LA CRISI DEL SISTEMA SANITARIO. LA | 

I ' MANCANZA DI UN SISTEMA DI SICUREZZA I 

, SOCIALE (CHE CARATTERIZZANO LA CON . 

I DIZIONE DEI LAVORATORI FUORI DELLA I 

■ V FABBRICA) HANNO LA LORO CAUSA ES- 1 

I SENZIALE NEL POTERE POLITICO DEL PA- ■ 

| DRONATO MONOPOLISTICO ED E’ QUESTO I 

POTERE CHE DEVE ESSERE COLPITO A 1 
I ; FONDO PER MUTARE LA CONDIZIONE! 
I . .OPERAIA DENTRO E FUORI DELLE FAB- | 

■ BRICHÉ. .. . . . , . 

■ Oggi il potere politico . 

I del padronato monopolistico ; ’ • 

I ; ■ E’ RAPPRESENTATO DALIA | 
I : ^ DEMOCRAZIA CRISTIANA | 

| Per colpire il POTERE PADRONALE, / /I 
« per colpire Io SFRUTTAMENTO PADRONALE, . 

, I occorre quindi, in primo luogo, _ I 

■ Votare contro |a DC ! 

* ‘ Ma votare contro la DC NON BASTA: Infatti, nel corso ■ 

■ delVespcrimentó di centro-sinistra si è visto che i partiti I 
| alleati della DC non hanno saputo contrastare la politica 

trasformista di Moro e di Fanf an| e si sono dimostrati di- | 

■ I sposti (nei fatti) a lasciarsi assorbire nel disegno democri- I 
I stiano che è di continuare la POLITICA DEL CENTRISMO 

. « (cioè del padronato monopolistico) con l'etichetta del cen- I 
I tro-sinistra ANCHE IL PARTITO SOCIALISTA, per la • 
politica dei suoi dirigenti di' destra. NON HA AVUTO LA ■ 
I FORZA DI CONDIZIONARE LA DC E LASCIA APERTE I 
I PROSPETTIVE NEGATIVE PER L’UNITA’ della classe 
OPERAIA. , , i -- ,.; , i I 

! SOLO IL PCI HA DIMOSTRATO DI ESPRI. ' 

MERE PIENAMENTE L’AUTONOMIA DELLA I 
8 CLASVE OPERAIA, DI LOTTARE CONSE- I 

I . . . GUENTEMENTE PER L’UNITA’ ' DELLA . 

- ... - CLASSE OPERAIA A TUTTI I LIVELLI. I 

I Votando per il PCI si rafforza ‘ il solo partito 
| capace di costringere la DC a cambiare strada, | 
I capace di rompere il potere politico de* patirò- ■ 

I nato monopolistico, capare d’accrescere il potere I 

* politico di tolti i lavoratori e di tntta la sinistra i 

J Metallurgici! • I 

■ lavoratori di tutte le industrie! , 

I Per mutare i rapporti di classe e . 

-. politici nel nostro paese, - ' 



Il nostro inviato Àrminlo Savioli ha intervistato a Parigi 
la moglie del compagno assassinato nelle carceri dal 
dittatore Frahco. Nella telefoto: . Angela Grimau in la¬ 
crime durante la conferenza stampa di mercoledì. 

A pagina 3: il drammatico racconto di Angela Grimau 
e un articolo di Dolores Ibàrruri • , 


Grave arbitrio di Andreotti 
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i li congedo 


: I militari di leva, che secon- debitamente controfirmata dal 
do.una legge.dello Stato avreb- Presidente della Repubblica e 
bero dovuto essere congedati dal Presidente » del. Consiglio, 
un mese prima della scadenza, oltreché dal orinistrp.della; di- 
àndranno à .casa, invece, dièci fesa Andreotti, dispóne’che i 
giorni dopo ‘ r ‘. ' • militari di leva dèlia-Mafinà è 

base ad una circo- dell'Esercito - Aeronautica - (in 

fe'TSSSJTS* £Slii «"-i 


militari territoriali, comandi di 


ma da. 18 a 15* mesi) devono 


j VOTATE j 

I COMUNISTA Vip I 

I —; ^r_ j 


collocare sulle nostre navi, ^gg,rnentó. ecc. in cui si af- beneficiare di una riduzione 
sui nostri aerei, quegli spa- ferma che i militari ■ attuai- di - un mese nel 1963. di due 
ventosi ordigni di distru- mente in servizio non potran- mesi nel 1964 e di tre mesi nel 
zione del genere umano. ‘ ■ no essere collocati in congedo 1965. I legislatori precisavano, 
• A quale scojk). mi chle-’ Prima del '30 ghigno 1963 e al riguardo, con la formula ri¬ 
do? Per assicurare, dicono, ci0 *’ appunto* circa dieci gior- tuale, che la legge - munita del 
un eauilihrin del terrore è ni d °P° le «dadenze normali, bollo di Stato sarà inserta nel- 
wsi garant ?e la pace Mi ..La decisione dell’on. Andreot- la Raccolta Ufficiale delle leg- 
l’SnfiffSi tl non ha una spiegazione plau- gi e dei decreti della Repub- 

1 equilibrio del terrore non cibile ed è comunque contraria blica ■Italiana -, aggiungendo 
e pace. Troverete nella re- alla legge, annunciata dallo che - è fatto obbligo a chiun- 
cente enciclica di ^Giovsn-. stèsso ; Andreotti -allà’ Camera que spetti di osservarla e far- 
. ..f,i #uputàti ; nel novembre del- ]a. osservare come legge dello 
(òcgue in ultunm pmginm) ranno - acorao.■ Questa ' legge. Stato».. 


Nuovi dettugli.sul- 
la scalata DC-PSDI 
al « Tempo » - Im¬ 
barazzo democri¬ 
stiano dinanzi ; al 
25 Aprilo - Si svi¬ 
luppa la manovrai 
per il centro-sini¬ 
stra « pulito »e 
aperto a destra H 


Alla mezzanotte di oggi si 
chiude in tutta Italia la cam¬ 
pagna .elettorale, dopo circa 
due mesi, di ininterrotta atti¬ 
vità dei partiti. Ieri, 25 apri¬ 
le, e vigilia della chiusura To¬ 
gliatti ha parlato alla TV e 
centinaia■ di' manifestazioni 
organizzate dal Partito comu¬ 
nista hanno dappertutto cele¬ 
brato la Resistenza e la Libe¬ 
razione. Anche molti oratori 
democristiani hanno dovuto ri¬ 
chiamarsi alla Resistenza sep¬ 
pure in tòno minore e con no¬ 
tevole imbarazzò data la dilli 
coltà evidènte di celebrare la 
insurrezione nazionale e, con¬ 
temporaneamente « aprire » il 
dìù • largamente possibile . a 
destra. ( i .. 

Un sintomo caratteristico di 
tale imbarazzo è emerso, con 
clamorosa evidenza nel discor¬ 
so che Moro ha tenuto alla 
TV, nel corso del quale esli, 
pur parlando il 25 di aprile, 
non ha speso una sola parola 
per ricordare in aualche modo 
la Resistenza. Più abile di 
Moro, Fanfani, parlando l’al¬ 
tro ieri a Siena, aveva invece 
dovuto ammettere che i co¬ 
munisti parteciparono alla Re¬ 
sistenza. « con grande impegno 
ed eroismo ». 

Tutti gli ambienti antifasci¬ 
sti — si notava "ieri — sono 
rimasti colpiti dal fatto che 
neppure in occasione del 25 
Aprile gli oratori democristia¬ 
ni — da Storti a Labor a Del¬ 
le Fave — abbiano sentito il 
bisogno di onorare la memoria 
di Grimau, la cui morte per 
mano dei fascisti spagnoli di¬ 
mostra che i valori della Re¬ 
sistenza europea al fascismo 
(insultati, in termini da codi¬ 
ce penale dai rottami remib- 
Michini Turchi e Gray che a 
Roma hanno aoertamente pre¬ 
so le difese di Franco) sono 
futt’altro che suoerati. - . 1 

L’impaccio democristiano a 
collegarsi còn gli ideali della 
Resisten£a, è apparso chiara¬ 
mente determinato dalla dop¬ 
pia esigenza di rinfocolamene 
to del « terrorismo » anticomu¬ 
nista e del massimo sforzo di 
spostamento a destra dell’assè 
del centro-sinistra. 

In questo quadro, toma ad 
inserirsi — estremamente si¬ 
gnificativa — * l’operazione 
Moro-Saragat per una qualifi- 
c», del centro-sinistra «cor : _ 
retto», cioè, più gradito ai 
monòpoli. L’operazione,. ha 
avuto come episodi salienti. 
e appariscenti la • incorpora- ’ 
rione » del Tempo nei ruoli 
•Tel centro-sinistra milito (cioè 
fondato sul binomio Moro- , 
<taraeat. con 1 socialisti in qua¬ 
rantena) ; e un raddrizza¬ 
mento di rotta del Corriere 
iella Sera, che. più modesta¬ 
mente. * ha ’ « terremotato » i 
suoi quadri giornalistici politi 

• i - ITI. . 
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(Sepie in ultima pagina) 
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' _Affollando i. treni ordinari e usu¬ 
fruendo di oltre 200 treni speciali i 


nomeno cronico, può considerarsi pres¬ 
soché debellata *; ma non dice che per 

f_ JZ-___*_- s •_*_ 


lavoratori italiani emigrati nei paesi ridurre la disoccupazione si è ricorsi so- 


europei ritornano in pàtria per parteci¬ 
pare alle elezioni del 28 aprile. Certo, 
coloro che ritornano sono una minòran- 
. za. La maggior parte degli emigrati non 
potranno usufruire del loro diritto di 
elettori. Non lo hanno permesso * pa¬ 
droni, gli industriati di Adenauer e di 
De Gaulle, o gli Charbonnages belgi, 
minacciando di licenziare coloro che si 
fossero assentati dal lavoro. Non le ha 
' permesso il governo italiano che non 
ha compiuto alcun passo ufficiale pres¬ 
so i governi europei per invitarli a 
rispettare, almeno in questa occasione, 
i diritti democratici degli emigrati. Ma 
anche nelle attuali proporzioni, il ri- 
- tomo degli emigrati costituisce di per 
sé un avvenimento illuminante della 
reale situazione economica e sociale del 
nostro paese. • . 

£T stato detto e scritto più volte che 
l’emigrazione in massa rappresenta l’al¬ 
tra faccia del cosiddetto « miracolo éco- 
' vomico » italiano. Ed è un fatto: Pùnico 
tema di cui non hanno parlato m tutti 
' t torp discorsi t governanti attuali (dal 
Presidente del Consiglio ài Ministro del 
bilancio) è stato quello dell’emigrazio¬ 
ne, gli unici dati che si sono dimenti- 
cati di citare quelli relativi agli italiani 
che sono stati costretti ad emigrare ar¬ 
resterò negli ultimi anni. L’emigrazione 
in massa, con i sacrifici e le sofferenze 
umane, le lacerazioni e le rotture di 
affetti che comporta, è una piaga di 
cui i governanti preferiscono non par¬ 
lare: , ... j 


prattutto alla soluzione barbara e antina¬ 
zionale dell’emigrazione. Così, si esalta 
l’andamento favorevole della bilancia dei 
pagamenti con l’estero e l’accumulazione 
dì riserve valutarie pari a circa 3 mi¬ 
liardi di dollari; ma si tace sull’apporto 
recato dalle rimesse degli emigrati che 
soltanto nel 1962 hanno raggiunto la 
somma di 511 milioni di dòllari. 

L’emigrazione è diventata dunque-una 
componente, e una componente fonda- 
mentale, dell’attuale tipo di espansione 
dell’economia italiana. Ma qual è la con¬ 
tropartita che hanno ricevuto e ricévono 
in cambio i lavoratori emigrati? * 

« Ecco qua: i governi avvicendatisi fi¬ 
nora atta direzione del paese (compreso 
l’attuale governo di centro-sinistra che 
gode delVappoggio dei socialisti) non si : 
sorto preoccupati di garantire a- tutti gli 
emigrati neppure le assicurazioni e le 
previdenze sociali che spettano ài lavo¬ 
ratori occupati in patria; hanno escluso 
e continuano ad escludere le organizza¬ 
zioni sindacali italiane da qualsiasi for¬ 
ma di partecipazione alla stipulazióne 
di accordi e convenzioni di emigrazione 
e al controllo sulla loro attuazione; ga¬ 
rantiscono le merci esportate dai mono- 
poli e i crediti che ne derivano persino 
dai terremoti, mentre non offrono al¬ 
cuna seria garanzia, assicurazione e prò- . 
te zione ai lavoratori italiani 

Tutto ciò spiega perchè i partiti go- ■ 
vernativi e soprattutto la DC paventano 
il voto degli emigrati. Gli emigrati non 
possono votare per la DC e i suoi alleati. 


:: . ' Cioè per quei partiti che ti hanno co¬ 

ma l emigrazione non è soltanto una , . stretti a prendere ramarti e dura via 
piaga che pone a nudo t limiti sociali dell’emigrazione. Gli emigrati sono al- 


e di classe del • miracolo ». Essa è 
,. stata ed è ancora — col governo di 
. centro-sinistra — una conseguenza ed 

- una condizione del « miracolo » stesso, 
' ossia del tipo di sviluppo economico 
• impresso al paese dall’espansione mono¬ 
polistica. Quando De Gasperi, dopo le 

: ; elezwui del 1948, invitava i lavoratori 
italiani ad imparare le lingue per re- 
. carsi a lavorare airestero, collegava la 
ripresa dell’emigrazione alVesigenza di 
. ridurre la pressione dei disoccupati e 

- di realizzare — mediante le rimesse — 
tm flusso di valuta pregiata • indispen¬ 
sabile » per il « risanamento » dell’eco- 


l’opposizione. Essi non chiedono ima 
parziale correzione degli indirizzi poli¬ 
tici che hanno portato al « miracolo eco¬ 
nomico*; ma rivendicano un mutamen¬ 
to radicale di tali indirizzi, desiderano 
una effettiva svolta a sinistra nella po¬ 
litica italiana, una svolta che spezzi il 
dominio del grande capitale monopoli¬ 
stico e apra la via alla soluzione dei 
problemi di fondo della società italiana. 

Ecco perchè la grande maggioranza 
degli emigrati rimpatriati per parteci¬ 
pare alle elezioni del 28 aprile neghe¬ 
ranno il voto alla DC e ai suoi alleati, 
voteranno e faranno votare comunista. 

Alvo Fontani 


. ■npmta nazionale. Oggi 11 Popolo d.c. ... »i A Contini 

scrive che • la disoccupazione, come fe- AIVO romani 

’ (A pag. 10 i servizi dei nostri inviati sul ritorno degli emigrati) 
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“I II comizio di Longo a Milano 

111 I -:-—— rrr 


Per l'aeroporto tutto d'oro 


Spaghettata elettorale 


M«nif«»!#zion6' )> 

per I® visilo" dei ‘j 

Senatore ARISTIDE MERLONI \j 


Un voto contro 

» 

. * * , *' j . r . • • <• o ' ' ' -• * •' - ; \ * , • ' , 

il trasformismo 

della DC 

La lotta antifascista continua — Impedire ogni alterna¬ 
tiva di destra battendo anche la demagogia liberale 


SI' 

ij 


AIBACINA. 21 -4-1943 


Fortunati Atbacìncsi! Il seti. Merlotti, democristiano, 
proprietario di, industrie, esponente di destra, twn saltati - 
lo li vìsita ma li invita a pranzo. Magari il pranzo è mo¬ 
desto: un panino e un piatto di spaghetti, ma la sana 
allegria non manca. C’è da scommettere che, alla fine, 
salta su un bello spirito a intonare: a Sempre sempre sia 
lodato, quel fesso che ha pagato ». Bella vita: canzoni 
paesane , danze sull'aia, vino bianco e il sen. Merloni 
che, con un pranzo ogni cinque anni, spera di procurarse¬ 
ne 3650 a spese dei contribuenti. E pai c'è chi non crede 
ai miracoli italiani! ■ 


Gli ottomani 


Sulla cronaca del Secolo, il giornale fascista-repubbli¬ 
chino della capitale , fa bella mostra in testata il seguente, 
titolo: a Arrestati a Fiumicino — due truffatori ottomani a. 
Ottomani— r ottomani? E perchè Finsolita dizione, di 
moda solo sui libri dell'ottocento? Ma è chiaro: se aves¬ 
sero scritto come si parla, i cronisti del Secolo si sareb- ■ 
bero giocati il posto. Con due Turchi — padre e figlio — 
rispettivamente direttore e direttore amministrativo del 
giornale, oltre che ambedue candidati missini, il lettore 
avrebbe capito immediatamente da sè a chi alludesse il 
titolo. : v- 


Il superammalato 


Nelle liste del MSI compare anche il nipote del duce. 
Vanni Teodorani, fedelissimo ma di salute cagionevole. 
Nella sua autobiografia si legge: a Come molti personag¬ 
gi del nostro tempo, influenti o umili, come Ataturk, 
Roosevelt, Kennedy, e lo stesso Mussolini, straziato da 
cento ferite, per citar solo gli esempi più noti, ha supe- 
- rato, conservando la fede e alimentando la speranza, an¬ 
cate la prova decisiva, rappresentata dal dolore fisico. . 
Dopo un apprendistato di sofferenze giovanili, dovute 
ad attività sportive o militari, qualche anno fa veniva 
: colpito x da grave malattia. Ma come sempre la assorbì 
in- brevissimo tempo, mettendola altattivò nello zaino 
delle sue uniche esperienze v. • 

Non c'è che dire, un tipo slmile bisogna mandarlo in 
Parlamento, se non altro per l’incremento dato all’indu¬ 
stria patria dei medicinali. Tuli’al più sarebbe il caso di 
installarlo in un piccolo seggio isolato e sterilizzato per 
evitare i contagi. Non vorremmo che, dopo la rosolia, il 
morbillo, la scarlattina e gli orecchioni, gli fosse rimasta 
la . tosse asinina. 

L'omino della provvidenza 

Nel rione Barbanella, a Grosseto, Ton. Fanfani ha di¬ 
stribuito le chiavi delle case INA ai nuovi inquilini. I 
rimanenti senza casa aspetteranno le prossime elezioni. 
Alla bella cerimonia non è mancata la calda eloquenza' 
di Mons. Galeazzi, vescovo di Grosseto, che in questi 
termini si è congratulato col Presidente del Consiglio: ' 
c Fani significa case; quindi Fanfani significa tante casei 
gra zìe a questo architetto, non dell’universo, ma italiano, 
mandato dalla Provvidenzat ». 

Ingomma : morto un Uomo della Provvidenza se ne 
fa un altro. Speriamo che questa Provvidenza instanca¬ 
bile si riposi dopo il 28 aprile. 


Nuove trattative l'8 maggio 

Contratto cementieri: 
ancora nulle di latte 


tra un ■ centro sinistra 
4 sporco» e uno «pulito*: 
la - Democrazia 1 cristiana 
non disdegna di prendere 
in considerazione lo stesso 
Partito liberale: essa gio¬ 
ca indifferentemente su 
tutta l’area politica e Ma- 
lagodi. Sceiba, Pella e An- 
dreotti sono pronti a colla¬ 
borare per l’attuazione di 
una politica, apertamente 
conservatrice e reaziona¬ 
ria. Sotto questo profilo oc¬ 
corre guardarsi anche dal¬ 
la demagogia del PLI: an¬ 
zitutto non si può dimenti¬ 
care che i liberali sono re¬ 
sponsabili di tutta la poli¬ 
tica svolta in questi 15 an¬ 
ni dalla DC e sono respon-. 
sabili ' soprattutto degli 
aspetti più conservatori e 
reazionari di questa politi¬ 
ca; il partito liberale accu¬ 
sa la DC per le troppe tas¬ 
se che gravano sul contri¬ 
buenti italiani: è vero che 
troppe tasse 'gravano sui 
piccoli produttori, sui con¬ 
sumatori. sulla povera gen- : 
te: ma queste tasse sono 
state imposte spesso per 
iniziativa e sempre con la 
piena collaborazione del 
Partito liberale. 

I liberali vogliono che le 
tasse siano alleggerite non ; 
ai piccoli produttori, agli' 
artigiani, ai contadini ma 
vogliono che siano alleg¬ 
gerite ai grandi monopoli ; 
e alla grande proprietà ter- 1 
riera, che già evadono il 


fisco in tutti i modi. I libe¬ 
rali vogliono che il bilan¬ 
cio dello Stato sia alleg¬ 
gerito delle spese sociali, 
delie voci che devono in¬ 
crementare le attività del¬ 
le piccole imprese contadi¬ 
ne, artigiane, commerciali, 
per lasciare tutte le risor¬ 
se nazionali a disposizione 
dei grandi monopoli e del- . 
la speculazione. Essi pre¬ 
tendono che la produzione ! 
capitalistica è troppo gra¬ 
vata di contributi sociali, ' 
che i saìarj e gli stipendi 
sono aumentati m misura 
maggiore della produttivi- : 
tà del lavoro; ma questo è 
falso. Cosi come è falso ' 
che siano gli aumenti sala¬ 
riali a far aumentare il co¬ 
sto della vita. 

Ma è attraverso queste 
falsità che i capitalisti e i 
liberali vogliono arrivare 
. alla revisione della scala 
mobile, che è una conqui¬ 
sta » sacrosanta del movi¬ 
mento operaio italiano. E\ 
tutta una linea di avven¬ 
ture in campo internazio¬ 
nale e di reazione in cam¬ 
po interno che | liberali, 
d’accordo con la destra DC, 
si propongono di imporre 
se ottengono un successo 
elettorale. 

Chi vuole votare contro 
la DC non deve votare li- 
berale, ma deve votare a 
sinistra. E a sinistra il vero 
voto valido è quelio dato 
al P.C.I. 


■» \ 25 W —i ' ’ MILANO, 25. tra un centro sinistra fisco in tutti i modi. I libe- 

■ : ® • i 25 - . TI rnmnaeno Luiei Lon- « sporco » e uno « pulito *: rali voglipno che il bilan- 

I T *'■ g T, i e-- ’rj I co vice-comandante^del la * Democrazia cristiana ciò dello Stato sia alleg- 

I - V § -i i ) ® ‘ Si I Torno Volontari della Li- non disdegna di prendere gerito delle spese social», 

I ' ; vV» 1)00221 : • ( a 3 )( o I £rFà * Snmnninid delle in considerazione lo stesso delie voci che devono in- J 

l V 3 - l ,g ©- g. 1 | .® 0 r«5bSS?* .ha Partito liberale: essa gio- cementare le attività del- 

I • • ■ o “ - I'. 5 I pfilhìnin Ripeto rTomAria ca indifferentemente su le piccole imprese contadi- 

I AIBACINA. 21 • 4• 19A3 A E» <( S I celebrato questo pomerig- tutta p area politica e Ma- ne, artigiane, commerciali, 

I ■ . ® ' ^ I P° a . nc0rrenza della Li- jagodi. Sceiba, Pella e An- per lasciare tutte le risor- 

■ . , Fortunati Atbacinesi! Il seti. Merloni, democristiano, ■ Ex partigiani, numerosis- borare per l’attuazione di dei grandi monopoli e del- . 

I ' proprietario di. industrie, esponente di destra, non solimi- I simi giovani, molti immi- una politica , apertamente la speculazione. Essi pre- 

I ■ to'li visita ma li invita a pranzo. Magari il pranzo è nto- 'I grati — ai quali ha rivolto conservatrice e reaziona- tendono che la produzione 

" desto: un panino e un piatto di spaghetti, ma la sana -un particolare appello, ria. Sotto questo profilo oc- capitalistica è troppo gra- ( 

• allegria non manca. C’è da scommettere che, alla fine, _ aprendo la manifestazione, corre guardarsi anche dal- vàta di contributi sociali, 

I salta su un bello spirito a intonare: a Sempre sempre sia I il compagno Cossutta, se- ]a demagogia del PLI; an- che i salari e gli stipendi 

I lodato, quel fesso che ha pagato ». Bella vita: canzoni I gretario della Federazione zitutto non si può dimenti- sono aumentati m misura 

| paesane, danze sull’aia, vino bianco e il sen. Merloni | milanese e membro della care che i liberali sono re- maggiore della produttivi- 

che, con un pranzo ogni cinque anni, spera di procurane- Direzione del partito — sponsabili di tutta la poli- tà del lavoro; ma questo è 

■ ne 3650 a spese dei contribuenti. E pai c’è chi non crede a affollavano piazza del Duo- tica svolta in questi 15 an- falso. Così come e falso ' 

I ‘ ai miracoli italiani! I mo, dal sagrato ai portici ni dalla DC e sono respon-. che siano gli aumenti sala- 

1 ■•••' \ I della Galleria, in un’atmo- sabili ■ soprattutto degli riali a far aumentare il co- 

I _ • I sfera di grandissimo entu- aspetti più conservatori e sto della vita. 

f2|| ottomani siasmo, resa ancora più reazionari di questa politi- Ma è attraverso queste 

I , " : ' I accesa da qualche tentativo ca; il partito liberale accu- falsità che i capitalisti e ì 

I . .y . I di provocazione fascista, sa la DC perle troppe tas- liberali vogliono arrivare 

| ; - cronooo rfei Secolo, il giornate ftuciìtn-repubbli. [ | etajjj..avuto ; tornata . “ «g IffiS? moU" unf 

I Ottomani.. ' ottomani? E penhe riMohta dizione, di I lineando come la coincidere sumatori. sulla povera gen- ‘ tutta una linea di avver.- 1 

I moda solo sui libri dell ottocento? Ma e chiaro: se aves- I du .f date ~ d 25 te; mg ques te tasse sono ture in campo intemazio- 

■ sero scritto come si parla, i cronisti del Secolo si sareb- ■ e il 28 aprile - abbia un atate i m ^ oste spesso per na i e e di reazione in cam- 7 

bero giocati il posto. Con due Turchi - padre e figlio - particolare significato, la inÌ2Ìativa e semp r e con la po interno che i liberali, ‘ 

I rispettivamente direttore e direttore amministrativo del I seconda e stata resa possi- iena co llaborazione del d’accordo con la destra DC, 1 

■ giornale, oltre che ambedue candidati missini, il lettore I bile dalla prima, da quella p ar tjt 0 liberale. ■■ si propongono di imporre 1 

I avrebbe capito immediatamente da sè a chi alludesse il | libertà conquistata con una I liberali vogliono che le se ottengono un successo * 

titolo. , lotta che chiudeva ima tri- tasse siano alleggerite non : elettorale. * 

ste pagina di storia per a . pìccoli produttori, agli' Chi vuole votare contro * 

; aprirne una nuova; una pa- artigiani, ai contadini ma la DC non deve votare li- * 

gma nuova, che purtroppo vogliono che siano alleg- berale, ma deve votare a { 

__ non è stata ancora riem- gerite ai grandi monopoli ; sinistra. E a sinistra il vero 1 

I pita cosi come i combatten- e a |j a grande proprietà ter- ' voto valido è quelio dato c 

ti per la libertà avrebbero riera, che già evadono il al P.C.I. c 

voluto che fosse: non tutti * 

— netta sua autobiografia sì legge: a Come molti personag- fili obiettivi di venti anni ___ _.. . .- ...- -- ». c 

gì del nostro tempo, influenti o umili, come Ataturk, ■ anni fa sono stati.ancora r 

I Roosevelt, Kennedy, e lo stesso Mussolini, straziato da - I raggiunti; il fascismo — di- _ . a '■«' ■ ■■ '• ' 

I cento ferite, per citar solo gli esempi più noti, ha supe- I : strutto nella lotta — so- L 011111VerSOIiO Clelia LlDerOZIOne 1 

| • rato, conservando la fede e alimentando la speranza, an- ■ pravviye ancora in Europa, _ t 

effe la prova decisiva, rappresentala dal dolore fisico. . nel móndo occidentale. Lo C 

■ Dopo un apprendistato di sofferenze giovanili, dovute ■ s * e visto proprio in questi ^ 0 

I ad attività sportive o militari, qualche anno fa veniva I giorni, con l’assassinio di JH w ■ w w Ti 

I colpito da grave malattia. Ma come sempre la assorbì I Grimau, eroe antifascista, — >■ 1 

I . in brevissimo tempo, mettendola alVattivò nello zaino . 9 .' ad ' opera del regime di ■■■■■■■■■ igm ■■ili M. 8 C 

delle sue uniche esperienze». • Franco: un delitto in piu di ■ ■ a 

| A^on c’è che dire, un tipo sìmile bisogna mandarlo in I cui il regime falangista sa- . -il .■[ » 

I Parlamento, se non altro per l’incremento dato all’indù- I rà chiamato a rendere con- . ' • ' a 

I stria patria dei medicinali. Tutt’al più sarebbe il caso di | to quando giungerà anche # U ■ • _ W \ c 

" installarlo in un piccolo seggio isolato e sterilizzato per P er la Spagna il momento |||||fll||P|A ■■tt 0 

evitare i contagi. Non vorremmo che, dopo la rosolia, il ■ della libertà. ^2111 Ili r 

I morbillo, la scarlattina e gli orecchioni, gli fosse rimasta I . Questo momento, tutta- ™ — c 

I Incosse asinina. I via — ha rilevato Longo— * 

I • ■ resta tanto più lontano * MA . : -C.- 1 

L gm i n • ■ quanto più da parte delle ■ 

omino della provvidenza * I democrazie occidentali ver- I - 

I __:_L._; I rà conservata una posizione • All 

I | di complicità — attiva o 

* Nel rione Barbanella, a Grosseto, Ton. Fanfani ha di- passiva — con Franco. Ed * 

strìhuito le chiavi delle case INA ai nuovi inquilini. I m indigna in modo particola- ... If . . ■•#*•*■ 3 

■ rimanenti senza casa aspetteranno le prossime elezioni. I re che tra questi governi LgrOlCO SflCmlCIO 01 GflIIKIU ClllDrOfO 0 \ 

I Alla bella cerimonia non è mancata la calda eloquenza * I che non hanno saputo pren- . 2 

| di Mons. Galeazzi, vescovo di Grosseto, che in questi J dere ferma posizione con- < E!mh*a Manali PalAPMn A'MlIflIlA 

termini si è congratulato col Presidente del Consiglio: tro i delitti del falangi- . rlaCIliCf Hlipilll/ riUBl lllll C IT1IIUIIU ^ s 

m «Fani significa case; quindi Fanfani significa tante casei I smo » che non hanno sa- . • ■ ?.. • • ». s 

I n T d * ll ’ universo - ™ I ' H XVHI anniversario deU’in- dove si è svolta una imponente J 

■ mandato dalla Provvidenza! ». | dannarli, sia anche il go- surre zione che, nel ’45, liberò manifestazione unitaria. Ià ma- 

■ Insomma: morto un Uomo delta Provvidenza se ne verno italiano, un gover- dai nazifascisti l’Italia del Nord nifestavdone è stata aperta da 1 

fa un altro. Speriamo che questa Provvidenza instanca- n o che oggi esiste prò- è stato solennemente celebrato un discorso di Carlo Fermaliel- c 

■ bile si riposi dopo il 28 aprile. I prio perché ieri gli ita- ieri, 25 aprile, in tutto il paese, lo. segretario della Camera del s 

1 I liani contro il fascismo han- Centinaia di manifestazioni uni- Lavoro, al quale hanno ' fatto a 

1 no combattuto; un governo tarie promosse dalie associa- seguito gli interventi del com- j 

m mm. . . comDO _* ft da nar titi rioni partigiane e dalle arami- pagno Lezzi, segretario r delia - 

T Solitici -Trae il soccide- Distrazioni comunali e provin- federazione socialità, del dot- J 

vfi- oìl.fwhìfiffrt ciaii democratiche si sono svoL tor Carla, segretario della Fe- \ 

Mumwa I/O _ » - mocratico e il repubblicano te. con ampia partecipazione derarione socialdemocratica, del * 

IMUOVG irananve lo maggio —che vantano una tradì- popolare, in ogni città. ... compagno Giorgio Napolitano É 

zione democratica e anti- a Milano, nella mattinata, si segretario della Federazione na. r 
. . fascista. • è formato un lungo corteo che poletana del PCI. dell’avvocato 2 

Questi partiti, però, de- ha percorso le vie del centro, Perrone-Capano. presidente del e 

m' rn MM -• • vono subire la volontà del- P^^L^ere piazza Me:rcan- ConsigUo Fede:raHvodeUaRe- f 

Contratto comontion : sa; s&k .ts . 1 " 1 ssr .jssssk ; 

■ HIV VvlllvlllIvi ■ • siioi legami con le classi ^ p reS i de nte dell’ANPI, Casali, ne del Partito repubblicano c 

capUanstiche, le quali sono y na particolare solennità ha italiano r Ai termine di que- r 

_ all origine del fascismo. Si avuto la celebrazione di Sesto sto incontro ei è formato un f 

m 00 M m m assiste così, nel corso di S. Giovanni, dove è stato inau- ampio corteo che attraversan- l 

fl|f Wgu Nili IH Km I MfyA questa campagna elettore- gurato stamani il monumento do le principali strade del cen- c 

Ifllllawl II ■IVlIll 111 | fili fi le, allo spettacolo grotte- rila Resistenza. tro si è recato a deporre una t 

sco della DC che chiede pa- La Liberazione e l'eroico sa- corona d’alloro sugli scaloni j 

tenti di democrazia a de- orificio di Julian Grimau. che dell*ingr^so principale^ della c 

, , ' ' st ra e a sinistra, che ritie- testimonia come la Resistenza Università di Napoli. Qui ha 

I sindacati dell’edillria avran- fatti, presa conoscenza delle ri- ne n(ì ter umiliare il PST continui ovunque il fascismo è parlato 1 avvocato - Mario Del 

no 1*8 maggio un nuovo in- chieste ultimative dei sindacati i ^f,?i; ancora al potere, sono stati ce- Vecchio della Federazione gio- 1 

contro con gli industriali del si è dichiarata nella impossi- lenendolo sul banco degli j e brati a Firenze, in Palazzo vanile del Partito repubblicano t 

settore amianto-cemento per bflità di dare una risposta poi- aSini . come un etereo ri- vecchio, pel corso di un’auste- rievocando i caduti napoletani d 

decidere s e contimiare 0 me- ch è non aveva mandato mffl- Perente, m attesa che que- ra cerimonia promossa dall’am- deila Resistenza e rinnovando s 

no la trattativa per ii rinnovo „ Tpa *„ , Aì sto partito si dimostri «de- ministrazione comunale, dalla l’omaggio di tutti i presenti alla j 

fi pi i*f>TltratfA ri * Isuap/I .. * d uCClUcfè fi DUOV6. al* sm n « carlopA ni fi oni*A «imminlrirotìnna a tTlèfllOrìfl {fpl COTTI DS Ti O GrltlTSU. 
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Il col. Amici e il suo amico ministro Andreotti 


i’uomo di Fiumicino 

Il col. Amici nominato comandante del demanio aereo di Bari 


L'anniversario della Liberazione 


Manifestazioni 

. *• ’ ’ * ' 1 - V..; 

unitarie in 
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L'eroico sacrificio di Grimau celebrato a 
Firenze, Napoli, Palermo e Milano 


del contratto di lavorò. cieme a a -T ere ? u 

Infatti la sessione di trattati- p °f. lz5oni ha 

v e iniziata lunedi non ha por- di poter consultare fl 

tato a risultati soddisfacenti, padronati. 


gno » di sedere al fianco 
dei clericali. ’ 

Come sia considerato lo 
appoggio del socialisti lo si 


amministrazione provinciale e memoria del compagno Grimau. 
dal Consiglio federativo della II *8. anniversario della Li- 
Resistenza Un corteo di giova- berazione è stato celebrato con 
ni, da p.zza della Libertà, dove solennità a Torino e in eenti- 


Sii discusso fin o a me reo- Per queste ragioni la FILLEA ^r||?Stare ancorid“un ha sede «Nuova *Rc^rteMa ». 

ledi sera senza concludere mol- ^prime II parere che rincontro ff tro elemento: in questa ^ a di ^ x ^ gl Tongiìm < SS° con guerra ^rtigilna, al Sacrario 

to. Dopo ima richiesta dei sm- dei- 8 maggio ^ehba avere ca- campagna elettorale, gli quello fonnato dai cittadini che del Martinetto, al Campo della 

aacati, mercoledì mattina la de- ratiere risolutivo. Se gli in- stessi uomini più rappre- avevano partecipato «n» cele- Gloria sono state deposte co- 

legazione degli industriali si è dustriali non accoglieranno le sentativi della DC, mentre trazione in Palazzo Vecchio. 1 rone di fiori dai familiari, dagii 


sentare le proprie richieste ul-juno dei settori, quello cemen-l to », vale a dire senza lo 


timative. 


tiero, a cui le posizioni di mo-| «sporco» rappresentato 


caduti partigiani. * 1 niartm del secondo nsorgi- 

A Napoli, centinaia di citta- mento - - - . * v r " , ' 

dini hanno celebrato questa J A Parma, alla presenza di au- 


A questo pimto è etato deciso nopolio hanno garantito prò- dal PSI. E l a prospettiva mattina l’anniversario della Li- torità, di pariamentarì e di una 

il rinvio all’8 maggio. La de- fitti elevatissimi — allo scio- non è questa sola, il prò- berazione accorrendo al Chio- grande folla, è stato scoperto, 

legazione degli industriali, in- pero nazionale. blema non è solo di scelta stro di Sant’Anna dei Lombardi nel pomeriggio di ieri, il nuovo 
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la nuova serie delle cucine 1963 


21 modelli 
a gas, elettrici 
e misti 
da L. 39.700 
a L. 106.500 
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coperchio ribaltabile ad attraiWta . piano di lavoro unlblocco porcallanato antiacido - vassoio racco- 
gligocca - bruciatori multigas bravtnali * piastre a riscaldamento rapido - forno panoramico con por¬ 
tino estraibile • termoetato o termometro per la regolaziona ad il controllo dalla tamparatura nel forno • 
scaldavivande,- armedietio ripostiglio o portabomboia • girarrosto applicatilo a richiesta. 
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monumento al partigiano, rico¬ 
struito dopo il noto attentato 
dinamitardo compiuto dai fa¬ 
scisti. Al Teatro Regio hanno 
parlato il sindaco Aldo Baldas- 
si. il comandante partigiano 
Giuseppe Vignali e il presi¬ 
dente dell’ANPI. Primo Savani. 
Hanno inviato la loro adesione 
Ferruccio Parri. i sindaci di 
Treviso. Trieste, Milano e Vit¬ 
torio Veneto, amministrazioni 
comunali e provinciali della 
Emilia. ' 

' Per celebrare nelI’OssoIa n 
18. anniversario della Libera¬ 
zione da Domodossola sono par¬ 
tite. dirette in tutte le località 
che furono teatro della guerra 
partlgiana. delle staffette moto¬ 
ciclistiche recanti omaggi flo¬ 
reali per le tombe ed i cippi 
che ricordano le gloriose im¬ 
prese partigiane. 


• : r.i - ’ ■ - * • ' 

Lo scandalo per l’aeropor¬ 
to tutto d’oro di Fiumicino, 
sopraffatto da quello dei 
mille miliardi della Feder- 
consorzi (dei quali il gover¬ 
no e la DC non hanno anco¬ 
ra presentato il rendiconto), 
era rimasto un po’ in ombra 
durante la campagna elet¬ 
torale. A ricordarcelo è sta¬ 
to il ministro della Difesa, 
Andreotti, che ha nominato 
il colonnello Giuseppe Ami¬ 
ci — uno degli ufficiali più 
discussi e più compromessi 
nell’affare — nientemeno che 
comandante del demanio ae¬ 
reo di Bari. • - . 

Chi ’ è Giuseppe Amici? 
Ufficiale superiore ( colon¬ 
nello) del genio aeronauti¬ 
ca, Giuseppe Amici fu per 
anni l’uomo che a Fiumici- 
nó ebbe < carta bianca »„'nèt¬ 
to ‘ progettazione - e nell’ese¬ 
cuzione degli impianti. Poi 
all’improvviso fu esonerato, 
su richiesta dell’on. Togni, 
allora ministro dei LL.PP., 
che — è bene ricordarlo — 
a Fiumicino spese oltre 4 
miliardi di lire non coperti 
da stanziamenti del tesoro. 
Tralasciamo, per brevità, di 
ricordare che il colonnello 
Amici, fu per lungo tempo 
sospeso dal servizio per aver 
collaborato con i tedeschi fra 
il ‘43 e il ‘45, e veniamo, in¬ 
vece, alle sue attività affari¬ 
stiche private, molte delle 
quali connesse alla costru¬ 
zione dell’aeroporto. . 

La commissione d’inchie¬ 
sta parlamentare che indagò 
sulVaffare dovette far ricor¬ 
so a una particolare ricer¬ 
ca, dalla quale trasse il con - 
vincimepto che l’ufficiale, 
anche dopo, la sua riammis¬ 
sione in servizio, « ebbe a 
svolgere opera ' professiona¬ 
le privata e imprenditoriale 
nel campo soprattutto edili¬ 
zio, sia direttamente, sia at¬ 
traverso società delle quali 
erano >■ parte determinante, 
nei consigli di amministra¬ 
zione e in quelli sindacali, 
egli stesso e la moglie e il 
figlio Arturo o altri familia¬ 
ri della consorte o persone 
che con lui avevano avuto 
rapporti di interessi e di di¬ 
pendenza ». E » gli utili del¬ 
le imprese — osservava an¬ 
cora la commissione — do¬ 
vettero essere non trascura¬ 
bili, se consentirono all’Ami- 
ci e alia consorte di acqui¬ 
stare, negli anni dal 1954 al 
1960, beni immobili per pa¬ 
recchie decine di milioni e 
di impegnare altre rilevanti 
somme nelle attività sociali 
innanzi riferite». 

A Fiumicino troviamo poi 
(fra gli « episodi di una si- 
gnificativa sintoraaticità ») 
tal Anseimo Fusori. Già uo¬ 
mo di fiducia e socio della 
moglie e del figlio del colon¬ 
nello Amici in diverse azien¬ 
de, il Fusori, in qualità di 
amministratore unico della 
società a responsabilità TE- 
Bl, avente un capitale di ap¬ 
pena 900 mila lire, dall’apri¬ 
le 1955 al settembre 1961, 
emise fatture per trasporti 
e forniture di materiale di 
cava e per escavazioni del¬ 
l’importo complessivo di cir¬ 
ca 800 milioni. Le forniture 
maggiori — accertava la 
commissione di inchiesta — 
furono fatte * all ’ impresa 
Farsura per i lavori dell'ae¬ 
roporto ai Fiumicino fino al 
1957 e della Malpensa suc¬ 
cessivamente (500 milioni), 
all’impresa Vaselli per stra¬ 
de interne dell’aeroporto di 
Fiumicino (58 milioni di lire 
circa) », ecc. 

.La commissione, sosteneva 
nel suo rapporto che questo 
e altri episodi avevano inge¬ 
nerato * il sospetto, non 
ostante il diniego opposto 
dall’Amici, che fra questi, il 
Fusori e il Travagliai (altro 
ex dipendente . n.d.r.) potes¬ 
sero correre rapporti d’inte¬ 
resse anche in ordine a co¬ 


déste forniture ». E nelle 
conclusioni, dopo una dura 
critica a diversi ufficiali e 
dopo aver richiesto che fos¬ 
se * immediatamente istau¬ 
rato procedimento discipli¬ 
nare nei confronti del colon¬ 
nello della aeronautica Giu¬ 
seppe Amici ». muoveva una 
aspra censura al • ministro 
della Difesa Andreotti che 
« affrettatamente ha riferito 
[al Senato gli accertamenti 
\ fatti dai suoi servizi nei con¬ 
fronti del colonnello Giu¬ 
seppe Amici, assumendone la 
difesa, mentre agli atti della 
commissione parlamentare 
sono state acquisite prove 
che denunciano attività irre¬ 
golari di detto ufficiale». 

Il ministro Andreotti (de¬ 
mocristiano) si decise a pro¬ 


porre il provvedimento con¬ 
tro Amici solo dopo che 
esplose lo scandalo e dopo il 
drammatico dibattito in Par¬ 
lamento. Perché? Perché — 
e qui entriamo nel campo 
più propriamente politico — 
il colonnello Amici ha avu¬ 
to, e forse ancora ha, stretti 
rapporti con quelle sfere ec¬ 
clesiastiche sulle quali An¬ 
dreotti, a Roma, fonda gran 
parte delle sue fortune po It¬ 
tiche; e particolarmente con 
i gesuiti di « Un mondo mi¬ 
gliore », la cui costruzione a 
Rocca di Papa fu diretta dal¬ 
l’Amici. 

Nel febbraio 1962, il - co¬ 
lonnello Amici veniva sospe¬ 
so per un anno dal servizio 
(la massima punizione che 
possa essere inflitta a un 


ufficiale) su • proposta di 
una commissione disciplina- 
re presieduta dal generale 
di squadra aerea Fiore. 

Ora, appena scontata la 
pesante punizione, il colon¬ 
nello Amici ritorna in servi¬ 
zio, e dal ministro Andreot- 
ti viene destinato alla dire¬ 
zione di uno dei demani più 
importanti dell’aviazione mi¬ 
litare. Evidentemente, dopo 
averlo difeso in Parlamento, 
e dopo essere stato, suo mal¬ 
grado, costretto a deferirlo 
a una commissione di disci¬ 
plina, Andreotti restituisce 
all’uffìciale-affarista una di¬ 
gnità ed una responsabilità 
che non possono non susci¬ 
tare, come ci risulta, per¬ 
plessità anche negli alti co¬ 
mandi dell’aviazione. 


Per spezzare l'azione sindacale 


Minacce e multe 
all'ltalcable 

Si ripropone il problema di porre fine ad ogni 
arbitrio unificando nelFamministrazione sta¬ 
tale tutti i servizi di telecomunicazione 


La funzionalità del siste¬ 
ma delle telecomunicazioni 
è minacciata dalla situazione 
sempre più insostenibile che 
si sta sviluppando all’Italea- 
ble. Dopo più di una settima¬ 
na di scioperi effettuati nel 
mese di aprile — aggiuntisi 
a quelli realizzati dal gen¬ 
naio — sono state convocate, 
per il 2 maggio, nuove trat¬ 
tative tra i sindacati e la 
azienda ma i rapporti per¬ 
sonale-direzione aziendale ri. 
mango no estremamente te- 
ti. Una pioggia di intimida¬ 
zioni e di multe è caduto 
sul personale reo di aver ri¬ 
sposto con gli scioperi e le 
manifestazioni ad una serie 
di soprusi della direzione. 
Nello stesso tempo i pochi 
crumiri hanno ottenuto dal¬ 
l’azienda alcuni favori o pro¬ 
messe di favori per il futuro, 
il tutto per rompere l’unità 
tra i lavoratori — 2300 — di 
questa azienda. . . 

Già nel passato Parlamen¬ 
to e governo si sono trovati 
di fronte al problema di una 
sistemazione ~ definitiva di 
questo settore, attraverso la 
unificazione dei servizi di te¬ 
lecomunicazione. E non v’è 
dubbio che il problema (sol¬ 
levato nella terza legislatura 
da una interrogazione che 
venne presentata a nome del 
PCI dal compagno Cianca) 
verrà iproposto alla prossi¬ 
ma legislatura. In effetti la 
divisione di tali delicati ser¬ 
vizi nel ramo direttamente 
esercitato dallo Stato e in 
quello dato in concessione al- 
l’Italcable provoca non po¬ 
che difficoltà e contrasti. La 
situazione è poi aggravata 
dalla posizione continuamen¬ 
te provocatoria dell’azienda 
nei confronti del personale. 
Problemi non certamente 
complicati come quello della 
mensa hanno provocato di¬ 
scussioni di mesi e mesi ed 
hanno costretto il personale a 
un’azione sindacale per es¬ 
sere avviati a soluzione. E 
cosi per altre questioni mino¬ 
ri che via via si sono poste. 

La politica dittatoriale e di 
stretta osservanza alle diret¬ 
tive della Confindustria rea¬ 


lizzata dalla direzione della 
Italcable si è però manife¬ 
stata quando è stato affron¬ 
tato il problema della ridu¬ 
zione dell’orario e di un pre¬ 
mio « una tantum » per af¬ 
frontare le difficoltà create 
dal carovita. La posizione ne¬ 
gativa della direzione azien¬ 
dale e del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione (in esso si tro¬ 
vano rappresentanti dell’Im- 
mobiliare e dei gruppi elet¬ 
trici, in particolare della Edi¬ 
son) ha provocato scioperi e 


quindi ripetuti rallentamen¬ 
ti o interruzioni dei servizi. 
Le trattative che ora sono 
state convocate dovranno ri¬ 
solvere le questioni imme¬ 
diate poste dall’azione sin¬ 
dacale. Ma è fin d’ora chia¬ 
ro che su tutta la situazione 
dell’Italcable il nuovo Par¬ 
lamento dovrà intervenire 
per una soluzione definitiva: 
il ritiro della concessione e 
l’unificazione dei servizi por¬ 
tandoli tutti in mano all’am¬ 
ministrazione statale. 


AVVISI ECONOMICI. 


OCCASIONI 
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MACCHINE SCUVEEB 30 * 0 . 

Olivetti. 8000 . portatili 5000 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 200 . cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 (Ventisettembre) - 471154 - 
465662 Noleggi, riparazioni 
espresse. 


AVVISI SANITARI 
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ricorda il cuore e 
l'intelligenza di Julian 


/ ’ " * . v * • * • v. ' • \ J ** ■ . * 

Cento lettere dalla Spagna 

ì * * - r# - *’ ii ** *»’i w t. * v ' '■’* , • i. ^ * * J \ ».. » .■* . p , .V. *.* : ■ - , » 

e le due bimbe 
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Nel 1940, subito dopo la tragedia spagnola, il primo incontro con la moglie - Mai un anno 
intero con la famiglia - L’ultima missione: « uno » lo tradì - Una salute malferma e un cuore 
eccezionale - Un toccante affettuoso scritto indirizzato a una delle figlie perchè non studi con 

eccessivo rigore: bisogna aver pazienza anche per imparare 




PARIGI, 25. 

Vn cortile in terra bat¬ 
tuta, con rari ciuffi d’er¬ 
ba calpestata. Case grigie, 
sotto un ■ cielo ancor più 
grigio, quasi buio alle die¬ 
ci del mattino. Gruppi di 
bambini giocano, si rincor¬ 
rono senza gridare. Come 
è diversa qui la gente, da 
quell’aura gente spensie¬ 
rata, allegra, bella, che a 
tutte le ore del giorno, 
ozia,, discute, si diverte, 
con una sua verve quasi 
furiosa, nei caffè del bou¬ 
levard Saint-Germain o ai 
Champs Elysées. - * 

■ Siamo a Ivry, qui vivo¬ 
no proletari francesi, e 
anche molti algerini, ne¬ 
gri, italiani, spagnoli. E 
qui vive la vedova di Gri- 
mau con la vecchia madre 
e, le figlie. Lolita e Car- 
mencita. Le riconosco, le 
ho già viste sulle prime 
pagine dei giornali, pre¬ 
paro la macchina per foto¬ 
grafarle senza che se ne 
accorgano, ma mi vedono, 
e tutta la banda di piccoli 
amici si mette in posa. Lo¬ 
lita e Carmencita sorrido¬ 
no « Non creda che non 
sappiano o non capiscano 
— mi ha detto pochi mi¬ 
nuti più tardi la nonna —, 
hanno pianto a lungo. Ora 
vogliono mostrarsi corag¬ 
giose. Sorridono per di¬ 
fendersi dal dolore, per or¬ 
goglio, per sfida *. > . 

Sono a Ivry per Inter¬ 
vistare Angelita Grimau. 
Lo faccio con riluttanza, 
perchè so di farle del ma¬ 
le, costringendola a par¬ 
lare ancora una volta di 
suo marito. Non so nem¬ 
meno come avviare il di¬ 
scorso. Ci scambiamo qual¬ 
che frase incerta, terribil- 
mqnte banale. Poi un lun¬ 
go silenzio, pieno di imba¬ 
razzo reciproco. Infine, è 
Angelita che avvia per pri¬ 
ma il discorso. Mi interro¬ 
ga lei, sul processo, fissan¬ 
domi con i suoi grandi, pe¬ 
netranti occhi azzurri. Io 
le ripeto quello che ho vi¬ 
sto a Madrid. Poi le chie¬ 
do di suo marito. 

Angelita si raccoglie un 
momento in se stessa guar¬ 
dando nel vuoto, poi co¬ 
mincia ■ a parlare lenta¬ 
mente con dolcezza, la vo¬ 
ce bassissima. Disegnando 
a. poco a poco, con sem¬ 
plici parole, il ritratto di 
suo marito. 

« Era un uomo modesto. 
Nulla gli dava più fastidio 
della - retorica, dell’enfast 
delle parole grosse. Di sa¬ 
lute malferma, gracile, 
mangiava pochissimo, vi¬ 
veva quasi soltanto di si¬ 
garette e di caffè. Ma nel 
lavoro era di energia ec¬ 
cezionale, di un rigore in¬ 
flessibile verso se stesso e 
verso i suoi collaboratori 
che egli sapeva essere più 
forti e più capaci. Verso 
i meno dotati, invece, era 
pieno di infinita compren¬ 
sione e di umana tolleran¬ 
za. La sua semplicità e 
modestia erano così gran¬ 
di, che, quando fu nomi¬ 
nato membro del Comita¬ 
to centrale, trascurò per¬ 
sino di dirmelo. Lo seppi 
dagli altri alcuni giorni 
dopo... Amava le figlie per¬ 
dutamente, ed era pieno 
di attenzioni e di pazien¬ 
za con loro. Non le ha mai 
picchiate, e nemmeno ha 
mai alzato la voce per 
sgridarle, lo, come tutte le 
altre donne al mondo (sia¬ 
mo nervose, irritabili) le 
sgridavo spesso. Julian mi 
rimproverava : ” Bisogna 

persuaderle ”, diceva. Lo 
conobbi alla fine degli an¬ 
ni ’40, io mi ero avvicina¬ 
ta proprio allora per la - 
prima volta agli esuli po- ■ 
litici spagnoli che viveva¬ 
no a Parigi in quell’anno. 
Durante la guerra, e subi¬ 
to dopo la Liberazione 
della Francia, ero vissuta 
l nel Sud, in campagna, la¬ 
vorando in una fattoria, 

• come • domestica e ■ come 

■ bracciante agricola insie• 

‘ me con mia madre, dopo 

essere tiscita dal campo di 
. concentramento dove le 
■autorità francesi ci aveva- 
no rinchiuse all’indomani 


Dal nostro inviato ARMINIO SAVIOLI 




delta sconfìtta della Re¬ 
pubblica spagnola. Racco¬ 
glievamo legna nei boschi, 
facevamo ogni genere di 
lavoro contadino. Mio pa¬ 
dre era stato fucilato nel 
36, tre settimane dopo 
l’inizio della guerra civile, 
solo perchè era un mura¬ 
tore socialista... In Fran¬ 
cia abbiamo sofferto mol¬ 
to, mia madre ha lavora¬ 
to duro per allevarmi. In 
quegli anni c’era tanta mi¬ 
seria, era difficile persino 
procurarsi il pane... ». ■ • 

« Con Julian ho vissuto [ 
così poco... Posso dire di 
non avere mai trascorso, 
un anno intero tutto di se¬ 
guito con lui. E ne soffri¬ 
vamo entrambi, ma Julian 
era risoluto, ! inflessibile. 
Non ammetteva debolezze. 
La lotta politica innanzi¬ 
tutto, diceva. Era quasi 
sempre all’estero, o in Spa¬ 
gna per ragioni di partito. 
E spesso non . potevamo 
vivere ■ insieme, nemmeno 
quando , lui si tratteneva 
in Francia per un periodo 
un po’ più iungo del soli¬ 
to. Certe misure di sicu¬ 
rezza non lo permetteva¬ 
no. Quando lo hanno ar¬ 
restato, era già la terza o 
quarta volta che rinviava ‘ 
il suo ritorno a Parigi per¬ 
chè trattenuto a Madrid 
da impegni di lavoro... ». 

Angelita Grimau è riu¬ 
scita a raccogliere per vie 
misteriose alcune notizie 
molto ; precise sull’arresto 
del marito . ; £ - * - • > ' : • . 

« La Brigada Politico - 
Social del colonnello Ey- 
mar arrestò un militante 
che stava in contatto con 
Julian e che aveva un ap¬ 
puntamento con lui. Era 
un compagno che aveva 
trascorso diciotto anni in 
carcere, e che era passalo 
attraverso prove durissi¬ 
me senza mai piegarsi. Ma 
questa volta la polizia lo 
lìa spezzato, lo ha costret¬ 
to a fare da esca. L’ap¬ 
puntamento era in Glorie- 
ta Quatros Caminos, in un 



NAPOLI — Nel quadro delle 
manifestazioni < celebrative 
del 18. anniversario della Li¬ 
berazione, a Napoli un cor¬ 
teo, partendo dai chiostro di 
S. Anna dei Lombardi, si è 
portato all’Università, dove 
una corona d’alloro £ stata 
deposta sullo scalone cen¬ 
trale, a ricordo dei martiri 
del - settembre 1943. Nella 
manifestazione — alla quale 
ha preso parte anche il com- 

S agno Giorgio Amendola — 
stato ricordato il compagno 
Julian Grimau. (Telefoto) 


quartiere operaio - famoso 
durante la guerra civile 
per lo spirito battagliero 
e rivoluzionario degli abi¬ 
tanti . Julian ci andò alle 
4 e mezzo del pomeriggio, 
come stabilito in prece¬ 
denza, e subito si accorse 
che l’altro era molto ner¬ 
voso. ” Che ti succede? 
Toh, prendi una sigaret¬ 
ta ”, gli disse. Ma l’altro 
rifiutò, gli tremavano le 
mani per il rimorso .Do¬ 
po un breve colloquiò, Ju¬ 
lian sali su Un autobus, 
cinque o sei poliziotti lo 
seguirono, lo circondarono, 
gli chiesero i t documenti. 
Julian, con la calma che 
gli era abituale, mostrò le- 
sue carte false, ma il ca¬ 
po della squadra lo inve¬ 
stì: ” Noi sappiamo benis¬ 
simo che tu sei Grimau ”, 

E così lo portarono via. 
Lo torturarono per strap¬ 
pargli delle notizie, Juliari 
non apri bocca. Lo basto- - 
narono fino a spaccargli il 
cranio e credo che lo ab¬ 
biano poi gettato dalla fi¬ 
nestra perchè convinti di 
averlo ucciso a forza di 
botte, volevano simulare 
un suicidio per evitare uno 
scandalo. Julian si risve¬ 
gliò (cosi mi ha scritto in 
seguito) in una clinica mi¬ 
litare presso Madrid dal¬ 
la quale, per ragioni di 
sicurezza, avevano evacua¬ 
to in fretta e furia tutti 
i malati. La polizia cir¬ 
condava l’edificio, e c* era¬ 
no guardie armate di mi¬ 
tragliatrici persino sui tet¬ 
ti. Lo curarono con mol¬ 
ta sollecitudine. Molto 
tempo più tardi, il colon¬ 
nello Eymar andò ad in¬ 
terrogarlo in clinica per 
l’ultima colta. Aveva con 
sé una confessione com¬ 
pleta, scritta a macchina. 
Julian dichiarò che era 
piena di bugie, e si rifiu¬ 
tò di firmarla. Allora Ey- 
man capì che non e?era nul¬ 
la da fare, e gli fece fir¬ 
mare una breve dichiara¬ 
zione, la stessa che Julian 
aveva fatto subito 3 dopo 
l’arresto: "Dichiaro di es¬ 
sere membro del Partito . 
comunista e di trovarmi a 
Madrid per compiere il 
mio dovere di comunista. 
No dirè tuia palabra màs: 
(Non dirò una parola di 
più)". Quindi mio marito 
chiese a Eymar se era ve¬ 
ro che doveva subire una 
nuova operazione al pol¬ 
so destro, fratturato e sal¬ 
dato male. L’ufficiale ebbe 
allora un sorriso di scher¬ 
no; "Dato il poco tempo 
che le resta da vivere, 
non vale la pena di fare 
altre operazioni Cosi ter¬ 
mina il colloquio. Pochi 
giorni dopo, si svolse il 
processo e Julian fu fuci¬ 
lato ». 

Angelita Grimau ha con¬ 
servato •un centinaio di 
lettere del marito, molte 
delle quali scritte dalla 
Spagna Julian le ha chie¬ 
sto più volte di distrug¬ 
gerle, ma Angelita non si 
è mai decisa a farlo. For¬ 
se ora i compagni spagno¬ 
li ne faranno una scelta 
e Ve pubblicheranno in un 
libro. Io le ho chiesto di 
farmene leggere qualcuna, 
soprattutto di quelle in¬ 
dirizzate alle figlie. Ange¬ 
lita Grimau ha acconsen¬ 
tito. Ne trascrivo qualche . 
frase traducendo in fretta. ; 

« Care Lolita e Carmen- 
cita. MI rallegro di sa¬ 
pere che avete buoni voti. 
a scuola. ET un buon ini-. 
zio. Però non dovete pre¬ 
occuparvi • eccessivamente 
per tentare di avanzare 
molto fin dal principio ne¬ 
gli studi. E* meglio anda¬ 
re consolidando le pro¬ 
prie posizioni e, come si 
fa nell’arte militare, at¬ 
taccare nei momenti più 
favorevoli. Dico questo af- > 
finché non siate nervose ! 
' durante • tutto - il periodo 
. di scuola, cosa che cree- : 
rebbe in voi una tensione 
sfavorevole. E 1 bello stare 
' ben piazzati negli studi. 
Però questo si raggiunge 
poco a poco. Quando or¬ 
mai si vanno dominando 
le materie è più facile I 


avanzare dato che la fidu¬ 
cia in se stessi rinasce con 
forza, come suole farlo il 
grano o il granturco quan¬ 
do è stato ben seminato, 
curato da mani esperte, e 
non gli mancò nè il con¬ 
cime hè l’acqua... Mi sem¬ 
bra bello che voi facciate 
ginnastica e che Lolita 
pratichi il disegno... A me 
il disegno (come molte al¬ 
tre cose) riesce ' difficilis¬ 
simo Riconosco la mia in¬ 
capacità, dato che non so¬ 
no capace nemmeno di di¬ 
segnare un gatto... • Una 
volta che l’ho fatto dovet¬ 
ti sbagliarmi in modo co¬ 
sì grave che, sembrando 
invece di un gatto un to¬ 
po, sparì: probabilmente 
anche qualche gatto deve 
aver avuto questa stessa 
impressione e. profittando 
della mia discrezione, do¬ 
vette mangiarselo... Non 
riesco a trovare altra spie¬ 
gazione di un caso così 
straordinario. Dopo que¬ 
sta esperienza non ho più 
voluto praticare il disegno 
poiché non desideravo es¬ 



sere causa di altre scia¬ 
gure... Mi compiaccio del 
fatto che Lolita sia un po¬ 
co ingrassata. Mi piace¬ 
rebbe che ■ lo facesse an- . 
che Carmencita. Il male è 
che Carmencita è svoglia¬ 
ta nel mangiare, proprio 
come me. Ecco perchè in¬ 
sisto affinchè non sia cosi 
magra come sono magro 
io. Nelle donne, le ossa si 
vedono di più, dato che 
vanno più scollate degli 
uomini... e cosi stando le 
cose, le ossa possono bru¬ 
ciarsi al calore del sole, 
o congelarsi al ; freddo... 
Vedo dalle. vostre lettere 
che le vacanze sono finite. 
Tutto ha una fine, nella 
vita. Ora vi tocca studia¬ 
re. Questo è meno piace¬ 
vole che giocare, • però è 
più fecondo per la vostra 
vita. Quello che dovete fa¬ 
re è di non innervosirvi 
tentando di andare in 
fretta. Vi scontrerete nei • 
primi giorni con ima man¬ 
canza di abitudine allo 
studio. Alcune cose che 
avete già imparato prima 


£-• 
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potete averle dimenticate. 
Con lo studio, però, le co¬ 
se imparate tornano. poi 
alla memoria, come tor¬ 
nano le cicogne alle torri 
delle chiese quando intui¬ 
scono che ■ si avvicina il 
tempo buono... Se fino ad 
oggi non abbiamo potuto 
passare le vacanze insie¬ 
me lo faremo l’anno pros¬ 
simo e, chissà, già allora 
non ci sarà più la situa¬ 
zione attuale che non ci 
permette di vivere insie¬ 
me. Il tempo passa presto 
e io ho molta voglia di ri¬ 
vedervi. Credo che questo 
sarà possibile un giorno...*. 

Sono parole delicate, 
immagini piene di poesia 
e di fine umorismo, usci¬ 
te dalla penna di un lot¬ 
tatore coraggioso ■ e osti¬ 
nato, la cui vita è stata 
così avara di gioie e cosi 
dènsa di pericoli, di in¬ 
certezze, .di asprezze e di 
dolore, dall’infanzia oscu¬ 
ra e povera alla morte 
gloriosa. 

Arminio Savioli 



IVRY —* « Non creda che non sappiano o non capiscano. Hanno 
pianto a lungo. Ora vogliono mostrarsi coraggiose. Sorridono per 
difendersi dal dolore, per orgoglio, per sfida ». Così ha detto la 
nonna parlando di Lolita (in basso a destra) e Carmencita (con lo 
trecce) mentre vengono fotografate dal nostro inviato (Telefoto) 
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Democratici di 
tutto il mondo, 
aiutateci a 
rovesciare la 
dittatura 
fascista che 
insanguina 
la Spagna ! 


‘ Le nostre bandiere sono a lut- 
. to e i nostri cuori pieni di tri- . 
stezza. Julian Grimau, uno dei <- . 
nostri migliori compagni, uno di .. 
quegli uomini semplici, modesti, : 
dalla volontà di ferro e dall’ani- 
mo indomabile, che sono l’orgo¬ 
glio del Partito a cui apparten¬ 
gono e della classe operaia e del 
popolo da cui discendono e che 
servono, è stato fucilato, dopo 
una tragica farsa giudiziaria, per - 
ordine di Franco, il sanguinoso 
dittatore spagnolo. • • -• - 

Quali sono stati i delitti di Ju¬ 
lian Grimau? Quali i crimini di 
cui lo hanno accusato? « Ha di¬ 
feso la Repubblica spagnòla — 
risponde il nostro popolo, strin¬ 
gendo i pugni e mordendosi le 
labbra — contro la perfida ag¬ 
gressione militare fascista dal 
1936 al *39. Ha difeso le idee de¬ 
mocratiche nella Spagna > imba- ■ •- 
vagliata, ha fatto conoscere la - 
politica di riconciliazione nazio¬ 
nale fid nel campo franchista, ha 
lottato per sostituire un regime 
di diritto all’attuale regime po¬ 
liziesco*. 

Sono questi i suol delitti; de- •_*' 
Iitti che onorano, colpe che esal¬ 
tano, attività politica illegale 
che, nella Spagna di Franco, 
porta al muro, come ha già por¬ 
tato Cristino Garcia, Castro Gar- 
cia, - Rozas, > Zoroa e = tanti al¬ 
tri, martiri e bandiere di lotta 
di tutto i| popolo contro l’odio- - 
sa e odiata dittatura franchista. 

Due collegamenti che • fanno 
rabbrividire per le conseguenze 
che se ne potrebbero trarre in ¬ 
futuro quando fossero presi co¬ 
me esempio e precedenti, sono 
stati fomiti dalla camarilla fran¬ 
chista e dai « suoi > magistrati • 
a giustificazione dell’assassinio 
« legale » di - Julian Grimau: 
continuità del delitto che, secon¬ 
do loro, ha inizio nel 1936 con 
la Resistenza all’aggressione mi- 
litare fascista contro la Repub- 
. blica; necessitò di dare soddisfa- ' 

. zione allo spirito di vendetta dei 
familiari dei fascisti morti nei : 
primi mesi della - resistenza re : , 
pubblicana. ’ 

E dicono questo, senza timore - 
di vedere insorgere persino le , 
pietre, coloro che usurpano un ’ ' 
potere conseguito con l’aiuto 
delle potenze fascistè; lo dicono 
uomini che hanno tradito la Re- 
pubblica; lo dicono coloro che 
sono saliti al potere non attra- - 
verso una limpida competizione ’ 


democratica, bensì affondando 
nel sangue di una popolazione 
inerme, indifesa, implacabilmen¬ 
te sacrificata e passando attra- . 
verso i mucchi di cenere e di 
rovine che segnavano l’avanzata . 
delle legioni fasciste nelle terre 
sconvolte di Spagna. - 
• - Quanti crimini, quante violen¬ 
ze, quanto sangue, quanti lutti, 
quante turpitudini antispagnole 
ha ■ il Caudillo sulla sua co¬ 
scienza?'* • *' • : 

- Se noi accettassimo la ■ mo- 
struosa logica del dittatore e dei 
« suoi » magistrati, facendoci for¬ 
ti per di più del nostro buon di- - 
ritto, che non è diventato cadu- ' * 
co nonostante i cinque lustri di 
franchismo, che cosa accadreb¬ 
be nel nostro Paese il giorno in 
cui cadrà la dittatura franchista 

e si ristabilirà un regime demo- 
cratico? ‘ •' 

Non contiamo i caduti sui fron¬ 
ti di battaglia! Contiamo le vit¬ 
time del terrore franchista, di 
cui ancora non sappiamo tutto. 
Sappiamo che ci sono stati più 
di -duecentomila fucilati dal 
giorno della vittoria di Franco. ; 
Duecentomila fucilati, contando : 
uno per ogni famiglia, sono due- . - 
centomila famiglie che, seguendo ‘ 
l’esempio franchista di oggi, po- “ 
Irebbero esigere, domani,. ven- - 
detta per i loro morti non ucci¬ 
si in guerra; potrebbero esigere 
di lavare il sangue dei propri 
cari con altro sangue, applican¬ 
do la legge del taglione. 

- Nessuno avrebbe il diritto di.', 
rimproverarglielo. Come giusti- 
Reazione, essi potrebbero • pre¬ 
sentare non solo le' tombe dei ' 
loro morti, ma anche la nuova 
concezione franchista circa la 
continuità del delitto e la ne¬ 
cessità di placare il dolore dei 
familiari dei caduti, provocando 
nuovi lutti in altre famiglie. 

Ma noi non seguiremo questa - 
strada di vendetta irrazionale e ’ 
bestiale; non seguiremo-la stra¬ 
da su ; cui vogliono spingerci 
Franco e i suoi complici. Con la 
nostra politica di riconciliazione' 
nazionale, noi. smantelliamo la 
messa in scena delia-propaganda 
franchista che tende a mantene¬ 
re la Spagna in un clima di guer- ' • 
ra civile e di falsa crociata, a 
mantenere gli spagnoli divisi tra 
rossi e azzurri, separati tra loro ; 
dall’abisso che la guerra ha sca¬ 
vato nel nostro paese. 

Uno dei risultati più notevoli e - 


immediati di questa politica, 
profondamente nazionale e ri- . 
voluzionaria poiché tende a ro¬ 
vesciare la dittatura franchista, 
è questo movimento di opposi¬ 
zione che fermerita in Spagnai 
abbraccia persino i vecchi diri- 1 
genti falangisti, che arrivano ad 
esprimere pubblicamente le lo¬ 
ro divergenze con la dittatura. . 

La politica di riconciliazione 
nazionale preconizzata dal Parti¬ 
lo comunista — politica che non 
significa una impossibile ricon¬ 
ciliazione degli interessi della 
classe operaia e dei contadini po. 
veri con gli interessi delle oli¬ 
garchie finanziarie e latifondi- 
ste, ma bensì ristabilimento di ' ' 
una convivenza civile e possibi¬ 
lità di azione politica per tutti i 
partiti, per tutte le forze poli¬ 
tiche, senza odiose discrimina- •- 
zioni — ha aiutato gli spagnoli 
adulti a superare le divisioni 
della guerra e le ha compieta- 
mente fatte sparire tra lè nuove 
generazioni, nelle quali vede la . 
promessa e la speranza di un fu¬ 
turo democratico della Spagna. 

Nonostante la nostra umana - 
reazione, nonostante il dolore e 
l’indignazione che - ha provoca¬ 
to in noi il feroce assassinio del 
nostro indimenticabile compa¬ 
gno Julian Grimau, non rinun¬ 
ciamo a questa j>olitica, perchè 
essa rende possibile la apertura 
verso una Spagna democratica e 
crea le condizioni per una in¬ 
tesa tra le forze di opposizione - 
di destra e di sinistra. - 

Nella protesta delle persone 
oneste, comprese quelle che so¬ 
no ' politicamente agli antipodi 
rispetto a noi, per I’ignqbile cri¬ 
mine commesso dal governo 
franchista ordinando la fucila¬ 
zione del nostro compagno, si 
manifesta il desiderio di porre 
fine all’attuale regime di terro¬ 
re e di violenza, convergendo per • 
strade diverse e per motivi dif¬ 
ferenti verso la politica di ricon- . 
ciliazione propugnata dal Par¬ 
tito comunista, unica politica che 
possa impedire la ricaduta del¬ 
la Spagna nell’orrore di nuove 
guerre fratricide. -. . • • > 

Con ' esemplare ' abnegazione, 
Julian Grimau ha servito la éau- 
sa della libertà e della demo- ; 
crazia in Spagna, lottando eroi¬ 
camente, contro la bestia fasci¬ 
sta. Con la sua morte, col sacri- ‘ 
fido supremo della sua vita, Ju¬ 
lian Grimau comincia ad essere 


legame di unione tra tutti coloro 
che desiderano sinceramente il 
ritorno di un regime, democràti¬ 
co nella nostra patria, tra le for¬ 
ze progressiste e democratiche 
di tutti i paesi. ; -... 

Diceva il nostro Seneca; « La 
vita non si misura tanto per la 
sua durata, ma per la sua utili¬ 
tà*. La vita di Julian Grimau. 
breve ma piena di contenuto, 
brutalmente interrotta dalla vio¬ 
lenza nella sua piena maturità, 
è esempio e lezione permanente 
di coraggio, di fedeltà e di devo¬ 
zione alla causa della libertà 
spagnola, stimolo di lotta per la 
giovane generazione. . .. 

Anche dopo essere stata sof¬ 
focata dalla morte, la voce di 
Julian Grimau continua a vibrs- 
. re nel vuoto della Spagna uffi¬ 
ciale, riempiendo di paura i suoi 
carnefici, chiamando alla ' resi¬ 
stenza tutto il popolo. La voce 
di Julian Grimau, che è la voce 
dei nostri eroi e dei nostri mar¬ 
tiri, passa le frontiere della no¬ 
stra patria e chiama tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà a unire le 
proprie forze in difesa della de¬ 
mocrazia, ad aiutare il popolo 
spagnolo nella sua lotta contro 
la dittatura fascista del genera¬ 
le Franco, opponendosi alla 
partecipazione ■ della Spagna 
franchista in quelle organizza¬ 
zioni che, in un modo o nell’al¬ 
tro, potrebbero servire ad ap¬ 
poggiare o a prolungare il peri¬ 
coloso focolaio di fascismo e di 
violenza che è il regime ditta¬ 
toriale di Franco. 

Si sviluppi ancor più questo 
, impressionante . movimento di 
solidarietà verso il popolo spa¬ 
gnolo e di protesta contro il cri¬ 
mine iniquo, che ha luogo in 
Italia, in Francia, in tutta l’Eu¬ 
ropa, nelPAmerica Latina in 
Asia e in Africa e che ci com¬ 
muove fin nel più profondo del 
■ nostro animo. 

Aiutateci a rovesciare la dit¬ 
tatura fascista che insanguina la 
Spagna! • - - -.. 

Aiutateci a instaurare nel no- 
' stro Paese un regime democra¬ 
tico! - - : 

Lottiamo perchè il sangue del 
compagno Grimau sia l’ultimo 
che il governo fascista di Fra» 
co versa nella nostra Patria toi* 
turata! \ ? > 

Dolores Ibavruri 
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A TUTTE 
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LE SEZIONI 


La segreteria della Fe¬ 
derazione raccomanda ' a 
tutte le sezioni delta cit¬ 
tà e della provincia ' di 
prendere le seguenti mi¬ 
sure organizzative, 

|P Organizzare la dif* 

. fusione dell ’Unità 

nel giorni 27 e 28 
aprile e diffondere 
tutto il materiale di 
propaganda giacen¬ 
te nelle sezioni. 

.'14* - r > 

* ’i i . 

| Intensificare il la¬ 
voro per insegnare 
a votare cd affigge¬ 
re i manifesti con 
le preferenze indi¬ 
cate dalla Federa¬ 
zione. i 

| Sollecitare coloro 
che non hanno rice¬ 
vuto il certificato 
elettorale (negli uf¬ 
fici comunali si tro. 
vano ancora circa 
40.000 certificati 
elettorali) a recarsi 
in via dei Cerchi, 
dalle ore 8,30 alle . 
20,30, nei giorni fe¬ 
riali e festivi, per 
ritirare i) proprio 
certificato esibendo 
un documento ' di 
identità. Per otte¬ 
nere assistenza ed 
informazioni, rivol¬ 
gersi alle Consulte 
; popolari, via Me- 
rulana 234 - telefo- , 
no 733.730. Allo 
stesso indirizzo pos. 
sono rivolgersi co¬ 
loro che non han¬ 


no ricevuto il certi¬ 
ficato elettorale' dal 

Comune di origine. 

. * \ - ' ***.., * . 

| Tutti i compagni e 
simpatizzanti che 
hanno un'auto sono 
pregati di mettersi 
a disposizione delle 
sezioni dei rispetti¬ 
vi quartieri o Co¬ 
muni per il traspor¬ 
to degli elettori e i 
necessari collega- 
menti tra Federa¬ 
zione, sezioni e seg¬ 
gi elettorali. ' 

| Tutte le sezioni de¬ 
vono garantire l’as¬ 
sistenza necessaria 
ai nostri scrutatori - 
. e rappresentanti di 
lista sino al termi¬ 
ne delle operazioni 
di scrutinio. Le se* 

1 zioni devono racco- 
gliere i (lati dei seg¬ 
gi . elettorali e in-, 
viari! . tempestiva* 
niente in Federazio¬ 
ne. ’ Poiché verran¬ 
no scrutinati prima 
i voti per il Senato 
e poi quelli per la 
Camera, raccontati- 
7 diamo alle sezioni 
di 1 fare . pervenire 
tempestivamente al. 
la Federazione i ri¬ 
sultati definitivi del 
Senato, ; successiva- 
. mente quelli defini¬ 
tivi per la Camera 
ed infine i dati sul¬ 
le preferenze ripor- ' 
tate dai candidati 
comunisti. 


Domani con il 
discorso di Togliatti 




Architettura : 
assurdo 
silenzio 
dei professori 


L’occupazione della facoltà di 
Architettura continua. Gli stu¬ 
denti. a quaranta giorni dal¬ 
l’inizio della lotta, sono ancora 
decisi a perseguire gli obiet¬ 
tivi di partenza mentre il con¬ 
siglio dei professori si ostina 
in un irresponsabile atteggia¬ 
mento. I docenti, almeno nella 
loro maggioranza, rifiutano per¬ 
sino di esaminare le richieste 
dei giovani e mostrano la più 
assoluta indifferenza verso l’esi¬ 
to catastrofico a cui sembra av¬ 
viato l’anno accademico. 

I contatti ufficiosi finora av¬ 
venuti tra alcuni professori e 
gli studenti non sono valsi a 
raggiungere neanche le premes¬ 
se di un accordo; i] consiglio 
del docenti della facoltà sta 
dando una ennesima conferma 
delle concezioni reazionarie che 
ispirano la sua direzione e i 
suoi rapporti con i giovani; 
mentre nelle altre città è stato 
possibile porre fine all’agitazio¬ 
ne o con la creazione dì com¬ 
missioni paritetiche o con il 
dar vita ad assemblee pubbli¬ 
che di professori e studenti, a 
Roma la situazione rimane 
bloccata a una posizione di pre¬ 
giudiziale intolleranza verso 
ogni partecipazione degli stu¬ 
denti alla direzione della fa¬ 
coltà. 

Tra gli studènti si è nel frat¬ 
tempo sviluppato un processo 
di chiarificazione politica. Sono 
i Goliardi Autonomi a sostene¬ 
re ora quasi da soli il peso del¬ 
la lotta, sono le organizzazioni 
e i partiti socialista e comu¬ 
nista a fornire un aiuto finan¬ 
ziario ai giovani in lotta: chia¬ 
rificatore è anche il silenzio 
mantenuto dalle cosiddette au¬ 
torità su un'agitazione che pa¬ 
ralizza dalla fine di marzo una 
facoltà universitaria. 


Entusiastiche manifestazioni per il 18° della Liberazione 

Migliaia di giovani 


Pauroso incidente a Termini 
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ilpartito 

Ssrviiio 

d'ordine 

Per le ore 17 di oggi è convo¬ 
cato il nervino d’ordine In piazza 
S. Giovanni. 


Per la grande diffusione di 
domani — che vedrà impegna¬ 
to il partito e la F.G.C.L in un 
grande contatto di massa con 
l’elettorato per ■ far giungere 
l’Unità con il resoconto del di¬ 
scorso di Togliatti a S. Giovan¬ 
ni in ogni luogo di lavoro, nelie 
case, nei ritrovi e nelle strade, 
si precisa che; 

Il comitato provinciale «A- 
mici dell’Unità- comunica: 

1) le. copie possono essere 

prenotate durante tutto il corso 
della giornata di oggi da parte 
delle sezioni, delle cellule azien¬ 
dali. delle cellule femminili, dei 
circoli della F.G.C.I. e di sin¬ 
goli compagni, telefonando al 
numero 4950351 o direttamente 
presso i furgoni dell’Unità che 
stazioneranno ai due lati d’in 
gres so di P. S. Giovanni dalle 
ore 17 in poi: - •. - 

2) per fare in modo che nes¬ 
suna copia resti invenduta i 
|C.D. delle sezioni ritirino nel¬ 
le ore pomeridiane dalle edi¬ 
cole le copie restate per diffon¬ 
derle tra i lavoratori che tor¬ 
nano a casa o nei locali pub¬ 
blici: 

3) tutti I compagni del C.P. 
«Amici dell’Unità - e i respon¬ 
sabili dei gruppi - A.U. - sono 
invitati presso i furgoni del¬ 
l’Unità a S. Giovanni per con¬ 
tribuire alla distribuzione del 
materiale di propaganda della 
grande giornata di diffusione. 

Molti primati nella diffusione 
sono crollati nel corso di que- 
|sta campagna elettorale. S’impe¬ 
gnino tutti i compagni a supe¬ 
rare anche quello di domani 
con una diffusione senza pre¬ 
cedenti. che giunga al maggior 
numero possibile di elettori. 


Riscossione 

tasso 

di circolazione 


Da oggi ha inizio la riscos¬ 
sione delie tasse di circolazione 
relativamente a tutti gli auto¬ 
veicoli (autovetture, autobus, 
autocarri, autoveicoli speciali, 
motocarri, motofurgoncini leg¬ 
geri, autoscafi e rimorchi). 

Il servizio sarà svolto nei 
giorni feriali dalle ore 8.30 alle 
lore 12.30 presso le seguenti esat- 
‘torie dell'ACI: via Cristoforo 
Colombo 261, viale della Con¬ 
ciliazione 7, ingresso via del- i 
l’Ospedale 1, e viale Gottardo] 
73 (Monte Sacro), Per I con¬ 
tribuenti con oltre tre carte dii 
circolazione, funzioneranno gli 
|uffici « mazzette - esclusivamen¬ 
te presso l’esattoria di via Cri- 
i stoforo Colombo. 


" 25 Aprile: in decine di manifestazioni 
popolari è stato ricordato il diciottesimo 
anniversario della Liberazione. Assem¬ 
blee affollate, soprattutto di giovani, 
piene di entusiasmo, di consapevolezza 
del compiti che ad ognuno competono 
alla vigilia delle elezioni politiche. 

Numerose manifestazioni di Partito, 
imperniate sulla rievocazione delle pa¬ 
gine della Resistenza, hanno raccolto 
vivissimo successo. Al cinema Mignon, 
dove ha parlato D’Ono/rlo, erano pre¬ 
senti oltre mille persone. Dopo la proie¬ 
zione del film - Allarmi siam fascisti.' -, 
un folto gruppo di giovani ha attraver¬ 
sato in corteo alcune strade del quar¬ 
tiere Ludovisi cantando gli inni della 
Resistenza. ■ - 

: Grande folla anche allo Splendid (Au¬ 
relio), dove hanno parlato il sen. Do¬ 
nini, l’avv. Carocci e lo scrittore Pier 
Paolo Pasolini, che ha rievocato con 
commozione i giorni della Liberazione, 
che per lui portarono l'annuncio della 
morte in combattimento del fratello 
partigiano. Durante la manifestazione, è 
stato annunciato che . diciotto giovani 
hanno chiesto la tessera della Federa¬ 
zione giovanile comunista. 

Al Quarto ' Miglio, dove ha ; parlato 
Natoli, nel cinema RegUla è stato proiet¬ 
tato il film « Spagna '36 ». Al cinema 
Arenula è stato proiettato « La lunga 
notte del '43 - ed hanno parlato Ferri 
ed Andreina De Clementi. Al Verbano 
è stato proiettato • Il dittatore folle - ed 
ha parlato Gianfranco Corsini. 

Una grande folla di {fioroni ha riem¬ 
pito il cinema Beisito, alta Balduina, dove 
ha parlato Trivelli. Tra A partecipanti 
alla manifestazione è stato distribuito 


un modulo con alcuni quesiti sui temi 
della campagna elettorale. L’iniziativa 
ha avuto notevole successo ed è stato 
deciso di convocare una nuova assemblea 
imperniata appunto sulle domande ri 7 
volte dai presenti alla presidenza, .della 
manifestazione. E ’ stato proiettqfó.il film 
-'Il sale della terra* e la compagnia 
dei * Nuovi* si è esibita in un recitaL 
| Altre manifestazioni si sono svolte a 
Cave e Nettuno, dove ha parlato Carla 
Capponi. ' • - - - ■ - . 

A Guidovia ' la manifestazione ' ha 
acquistato particolare significato poiché 
proprio nei giorni scorsi gli attivisti del 
PCI erano stati fatti segno ad un gesto 
di teppismo fascista. 1 missini sono ri¬ 
masti isolati, mentre le organizzazioni 
di Partito, nel capoluogo ed a Villalba, 
tenevano due imponenti manifestazioni 
di protesta. 

A Donna Olimpia, ieri mattina, la 
celebrazione del 25 Aprile è stata uni¬ 
taria. Nel corso della cerimonia, aita 
quale hanno preso parte comunisti, so¬ 
cialisti ed antifascisti di altre correnti 
politiche, è stata posta sulla lapide del 
caduti nella lotta p artigiana una corona 
di alloro con la fotografia del com¬ 
pagno Grimau. Durante tutta la gior¬ 
nata, poi, un continuo pellegrinaggio di 
cittadini del quartiere si è recato a de¬ 
porre mazzi di fiori ai piedi della lapide. 
Un appello di lotta contro il fascismo 
è stato sottoscritto da centinaia di 
persone. . > . ' . . , . ' 

• ? ‘ • \'i • ! • : 

'•> Nella foto: Il primo comizio del par¬ 
tigiani in piazza Colonna. Sullo sfondo 
la Colonna Antonina murata ' per pro¬ 
teggerla dai bombardamenti aerei. u 


Cerimonie 


• • 



L'anniversario dell’insurrezione na¬ 
zionale è stato ricordato ieri anche nel 
corso di alcune cerimonie ufficiali. Gli 
-edifici pubblici sonq stati imbandierati; 
bandierine tricolori e gialle e rosse sono 
state installate sui mezzi della STEFER 
e dell’ATAC. Numerosi i manifesti delle 
associazioni partigiane e combattenti¬ 
stiche. ; y- ■ ... J.!i 

Alle 9 -30 il sindaco, gli assessori Ago¬ 
stini, Della Torre, Di Segni e ,Pala e i 
consiglieri comunali Modica, Fàiombini 
e De Leoni hanno assistito alla cerimo¬ 
nia che si è svolta presso il sepolcreto 
dei caduti per la Liberazione, al Vera- 
no. La rappresentanza deU’amministra- 
zione capitolina era accompagnata dal 
gonfalone di Roma decorato con la me¬ 
daglia al valor militare. Presso il mo¬ 
numento sono state, deposte una coro- 
, na del Campidoglio ed una dell’ANFlM. 

Gli intervenuti, dopo una sosta dii 
raccoglimento, si sono portati presso 
il monumento del deportato, ove è stata 
deposta anche una corona della comu¬ 
nità israelitica. Successivamente, il sin- , 
daco ed i consiglieri comunali si sono 
recati al mausoleo delle Fosse Ardea- 
tine, dove si è svolta una cerimonia 
alia quale è intervenuto anche il mini¬ 
stro Taviani. 

Anche una delegazione dell’ammini¬ 
strazione provinciale ha reso omaggio 
ai caduti della Resistenza, 


Togliatti a San Giovanni e 90 comizi in provincia 


i&i 




Folla intorno al PCI 

in del voto 


Oltre al comizio dei com¬ 
pagni Togliatti e Bufallni che 
avrà luogo alle 18,30 in piaz¬ 
za San Giovanni, in provin¬ 
cia avranno luogo oggi al¬ 
tri novanta comizi del PCI. 
Ecccne l'elenco: 

ROCCA DI PAPA, ore 21: 
Bufalini; VELLETRI, ore 21: 
Velletri e D'Onofrio; GEN- 
ZANO. ore 20: Perni; FIA- 
NO, ore 19,30: Rodano; AR- 
TENA, ore 19,30: Trivelli; 
TIVOLI, ore 18,30; Giunti; 
MONTECELIO, ore 21: Giun¬ 
ti; ANZIO, ore 19: Di Giu¬ 
lio; NETTUNO, ore 20,30: Di 
Giulio; MONTECOMPATRI, 
ore 20; Gioggi; MONTE 
PORZIO, ore 20: Gioggi; 
MONTELIBRETTI, 20,30; 
Fredduzzi; TOR LUPARA, 
ore 19: Cianca; MENTANA, 
ore 20: Cianca; MONTERO¬ 
TONDO, ore 21: Cianca; 
CIAMPINO, ore 19; Nannuz- 
zi; MARINO, ore 20^30: 
Nannuzzi; FRASCATI, ore 
20: Michetti; COLLEFER- 
RO, ore 20; Della Seta; PA- 
LOMBARA, ore 19: Lombar¬ 
do Radice; VALMONTONE, 


ore 20: A. M. Ciai; CAVE, 
ore 22: Mammucarì; FISO- 
NIANO, ore 20: Mammucarì; 
ROCCA PRIORA, ore 19,30: 
Lapiccirella; ZAGAROLO, 
ore 21: Allegra; GALLICA¬ 
NO, ore 20: Allegra; CAM- 
PAGNANO, ore 21: Verdini; 
LICENZA, ore 19: Ciofi; AN- 
TICOLI, ore 20,30: Carrani; 
MAZZANO, ore 20: Vetere; 
S. ORESTE, ere 20: Mar¬ 
letta; S. ANGELO ROMA¬ 
NO, ore 20: Bulini; ROVIA- 
NO, ore 21: Onesti; AN- 
GUILLARA, ore 19: Butini; 
LARIANO, ore 21: Velletri; 
ARSOLI, ore 22: Peloso; CI- 
NETO, ore 20,30; Gozzi; 
GERANO, ore 20: Capasse; 
CERVARA, ore 20,30: Car¬ 
dinali; CICILIANO, ore 
20,30: D’Agostini; SUBIA- 
CO, ore 19; Muzi; NEMI, 
ore 21: Cesaroni; ’LANU- 
VIO, ore 19: Quadrucci;. 
AR1CC1A, ore 22: Quat- 
trueei; MARCELLINA, Ore 
DAMA, ere 20,30: Gambini; 
LE SPRETE, ore 19: Di Ge¬ 
nova; MONTE FLAVIO, 
ora 21: Mastracchl; GUIDO- 


NIA, ore 20,Ì0: Di ’Genova; 
MORICONE, ore 20,30: la- 
vicoli; S. POLO, ore 20: 
Alessandrini A.; GROTTA¬ 
FERRATA, ore 19: De Lip¬ 
sia; P AVON A, ore 20: Ciof- 
fari; CAPENA, óre 18; Ah- 
dreozzi; GENAZZANO, ore 
22; G. Ricci; VILLA ADRIA. 
NA, ore 20; M. Mancini; AF¬ 
FILE, ore 20,30: Micucei; 
CANALE MONTERANO, ore 
19,30; Prisca; VICOVARO, 
ore 20; Pancsetti; FORMEL- 
LO, ore 20: Fiore; NEROLA, 
ore 20: Ferreri; COLONNA, 
ore 21: ' Rapare!!!; RIANO, 
ore 20: Saltarelli; CERRE¬ 
TO, ore 20; Capasso; CA- 
STELNUOVO DI PORTO, 
ore 20: Oddi; TOLFA, ore 
20: Pucci; S. SEVERA, ore 
19,30; Pizzotti; PERDILE, 
ore 21; Dominici; BELLE- 
GRA, ore 21; ■ R. • Ricci; 
MORLUPÒ, ore 20: Agosti¬ 
nelli; RIGNANO, ore 20,30: 
O. * Mancini; CARCHITTI, 
ore 18,30: A. Marroni; CA¬ 
STEL SAN PIETRO, ore 
20; A. Marroni; PALE- 
8TRINÀ, ore 21: Cesaroni; 




Il giovane andava 
a votare - E' riu¬ 
scito a salvarsi 

' 


Accanto al figlio 


.. ' v 


u ... 

; .* 


* Un giovane finito con le gam¬ 
be sulle rotalo dèi treno, olla 
stazione Termini, si è salvato 
grazie alla sua prontezza di spi¬ 
rito. Salvatore Flocconi, di 21 
ai^ni spinto dalla folla che fa¬ 
ceva ressa sull’orlo della ban¬ 
china, ha perduto Tequilibrio 
ed è caduto nello stretto cor¬ 
ridoio tra il marciapiede e i bi¬ 
nari. proprio davanti al loco¬ 
motore che sopraggiungeva in 
quel momento. Il giovane, con 
scattante rapidità di riflessi, si 
è rannicchiato nello stretto cor¬ 
ridoio. riportando per fortuna 
solo escoriazioni, numeroso ma 
leggere. Soccorso dagli agenti 
della polizia ferroviaria, è stato 
accompagnato al Policlinico do¬ 
ve i medici lo hanno medicato 
e giudicato guaribile in cinque 
giorni. •••••’ 

Il pauroso episodio, che solo 
per caso non si è risolto in mo¬ 
do drammatico, è avvenuto ieri 
mattina alle 9 o 50. Salvatore 
Flocconi si era recato alla sta¬ 
zione un’ora prima che il tre¬ 
no. il direttissimo numero 81 
In partenza alle 10.28 per Reg¬ 
gio Calabria, giungesse in sta¬ 
zione. 


A Bravetta 

Casa 

■ . , '« > 

a fuoco 
per la 
bombola 

Una bombola a gas si è in 
cendiata in una casa, ha mi¬ 
nacciato di scoppiare, ha ustio¬ 
nato un giovane ed ha provo¬ 
cato scene di panico e un 
fuggi-fuggi generale. E’ acca¬ 
duto ieri mattina in via Giu¬ 
seppe Vanni 24, nell’apparta¬ 
mento del manovale Arcange¬ 
lo Panelli, di 24 anni. * ' 
Erano da poco passate le 10 
quando la moglie del Panelli, 
signora Maria, si è accorta 
che il gas liquido era ormai 
esaurito. La donna ha allora 
chiamato il ■ proprietario del 
deposito • per ottenere un ri¬ 
cambio. Pochi minuti dopo un 
fattorino. Paolo Bambini, di 23 
anni, abitante in via Brava 7, 
si è presentato in via Vanni 
con la bombola piena di gas. 
- Il giovane in pochi minuti ha 
collocato il. recipienté al for¬ 
nelli. Poi si è deciso a ' con¬ 
trollare se tutto era a posto: 
ha aperto la chiavetta ed ha 
acceso un fiammifero proprio 
accanto al beccuccio. E’ stato 
un attimo. Una violenta e im 
provvisa fiammata hà investi¬ 
to il Bambini: il fuoco gli si 
è appiccato alle vesti. Per spe¬ 
gnere le fiamme l’operaio si 
è ustionato alle mani. : *. • ■ 



sulle 

strisce 


Una donna di 67 anni è statai 
travolta ed uccisa da un’auto 
mentre attraversava viale Ti¬ 
ziano insieme al figlio. L’in¬ 
vestimento è avvenuto sulle 
strisce pedonali; l’autista della 
« 1100 • si è fermato ed ha tra¬ 
sportato i due feriti nella cli¬ 
nica Flaminia sulla via Cas¬ 
sia. Le condizioni della donna 
— Teodolinda Bersanetti — 
erano gravissime, tanto che i 
medici di turno alla clinica ne 
hanno disposto il ricovero al 
Santo Spirito. La donna è spi¬ 
rata mentre un’auto della CRI 
la trasportava dalla clinica al¬ 
l’ospedale. 11 figlio, invece, ha 
riportato soltanto lievi ferite 
ed un leggero stato di choc: è 
stato ricoverato, per precau¬ 
zione, in una corsia della cli¬ 
nica Flaminia e sottoposto ad 
accertamenti radiografici. ’ 

La sciagurate avvenuta po¬ 
co prima delle 23,30. La Ber¬ 
sanetti si stava dirigendo a 
casa, in via Olanda 4, al vil¬ 
laggio Olimpico, insieme al fi¬ 
glio. In viale Tiziano madre e 
figlio si sono apprestati ad at¬ 
traversare la strada sulle stri¬ 
sce pedonali. Proprio in quel 
momento sopraggiungeva la 
« 1100 » condotta dall'america¬ 
no Aernej Duanebrewstev, abi¬ 
tante in via Giustino Fortuna¬ 
to 23, direttore del supermer¬ 
cato del Villaggio Olimpico 
L’autista deve aver visto i due 
sulle strìsce soltanto all’ultimo 
momento; ha frenato dispera 
tamente, ma non ha potuto 
evitare di piombare sulla cop¬ 
pia. L'urto è stato violento: la 
madre, presa in pieno, è stata 


sbalzata a dieci metri di di¬ 
stanza; il figlio, colpito solo 
di striscio; è rimasto svenuto 
sul posto. 

L'americano, aiutato da al¬ 
cuni passanti, ha adagiato i 
due corpi inanimati sui sedili 
posteriori dell’auto cd è par¬ 
tito a tutta velocità verso il 
più vicino posto di ricovero, la 
clinica della via Cassia. I me¬ 
dici hanno subito capito che 
le condizioni della Bersanetti 
erano disperate; hanno chia¬ 
mato un’autoambulanza della 
CRI e hanno fatto trasportare 
la ferita al Santo Spirito. Pur¬ 
troppo la donna è spirata pri¬ 
ma ancora di giungere al 
pronto soccorso dell’ospedale. 


« Alfa » della polizia 
sventra una 
« cinquecento » 

Un’« Alfa - della polizia, lan¬ 
ciata a 120 l’ora e in direzione 
vietata, ha travolto in piazza 
Galeno una « cinquecento *> 
condotta da Domenico Rinelli 
di 33 anni, abitante in via Quin¬ 
tino Varo 166. 

L’utilitaria è 1 stata sbalzata 
.in aria, poi è ricaduta rove¬ 
sciata . sull’asfalto compieta- 
mente sventrata. L’autista è gta- 
to trasportato dagli stessi po¬ 
liziotti al Policlinico ed e stato 
giudicato guaribile in 15 giorni 
salvo complicazioni. 


Una donna a Poli ; 1 ; Appena sequestrati 


cronaca 


CASTEL GANOOLFO, ore 
18: Cesaroni; CARPINETO, 
ore 20: Rosciani; GORGA, 
ore 22: Colabueci; POLI, ore 
19,30: Bracci-Torsi; GAVI- 
GNANO, ore 18: Sacco; SE¬ 
GNI, ore 19,30; Colabueci; 
VALLINFREOA: Peloto; 

VIVARO: Peloso; RIO¬ 

FREDDO: Peloso; CAME¬ 
RATA NUOVA: Peloso; S. 
VITO, ore 20: G. Ricci; 
ROCCA S. STEFANO, ore 
21: Magrini; ALBANO, ore 
20: Antonacci e Anita DI 
Vittorio; M ANZIANA, ore 
20: Soldini; MAGLIANO RO¬ 
MANO, ore 19: Bozzo. 

Corto Levi 
a Cemeteri 
e Lo dispoli 

Alle ore 20 Carlo Levi ter¬ 
rà || comizio di chiusura 
della campagna elettorale a' 
Cerveteri con Alfani e Ra- 
nallj e alle ore 18,30 parle¬ 
rà a Ladispoli con Rpnalll. ' 


IL GIORNO v , 

— Oggi venerdì 26 aprile (116- 

219). Onomastico: Marcellino. Il 
sole sorge alle 5,22 e tramonta 
alle 19.21. Primo quarto di luna 
il 30. - .. . , 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 33 
e femmine 42. Morti: maschi 20 
e femmine 14. dei quali 4 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 11 e massima 19. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— DotL G. Ctilera, tei 354.228. 
PROVVEDIMENTI 

PER IL TRAFFICO 

— E’ stato Istituito l'obbligo di 
« dare precedenza » in via Mon¬ 
tebello allo sbocco su via Coito. 
Analogo obbligo è istituito nelle 
vie Flavia e Sallustiana agli 
sbocchi su via Quintino Sella, 
mentre il « diritto di precedenza » 
sempre da oggi è in vigore (h via 
della Giuliana. La sosta sarà per¬ 
manentemente vietata sul lato 
destro di via Monte Autore, nella 
direzione Monte Abetone-Monte 
Argentarlo. • 

CONCORSO DI 
ARTE VARIA ' 

— Presso I'ENaL. in via Nizza 62 . 
sono in corso le iscrizioni per il 
concorso nazionale d’arte varia, 
per cantanti, complessi vocali e 
strumentali, comici e ballerini. 
Per informazioni telefonare al 
n. 850.641. 

GITA A PARIGI ‘ ■-*' 

— Dal 24 maggio al 1. giugno si 
svolgerà una gita a Parigi. Quota 
di partecipazione: L 47.950. Per 
iscrizioni ed ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all'ufficio ENAL 
di via Nizza 162, tei. 850.641. 

SCONTI . ; 

ALLE ACQUE ALBULE * 

— Per I soci delPENAL la Dire¬ 
zione delle Acque Albule di Ti¬ 
voli ha concesso il 20% di sconto 
sulle tariffe, esclusi i servizi spe¬ 
ciali. 

TRASFERIMENTI ’ 

DEGLI ISPETTORI 
SCOLASTICI 

— Le domande di trasferimento 

degli ispettori scolastici di cir¬ 
coscrizione e dei direttori didat¬ 
tici per l’anno scolastico 1963-64 
dovranno essere presentate entro 
il 10 maggio al provveditorato 
agli studi della provincia di ti¬ 
tolarità. 

NUOVA 8EZIONE INAM 
A OSTIA LIDO « 

— Il 27 aprile entrerà Ih funzione 
la nuova sezione territoriale 
INAM e l’annesso poliambulatorio 
al Lido di Roma (via Federico 
Paollni), 

LUTTO 

— E* morto il compagno Mario 
Lucci, iscritto al Partito dal 1940. 
Ai familiari giungane le condo¬ 
glianze del compagni delle se¬ 
zioni Tuscolano c villa Certosa, 
c doU’Unltà. 


Trova 
il marito 
impiccato 
per strada 

Un rappresentante farma¬ 
ceutico si è impiccato ad un 
albero sulla strada che da Poli 
porta a Tivoli. Ermanno Mi- 
cucci aveva 55 anni. E’ stata 
la moglie. Anna, a scoprire 11 
cadavere: la donna, non veden¬ 
do rincasare il marito. ■ si è 
preoccupata ed è corsa dai ca¬ 
rabinieri. Due ore di ricerche 
hanno permesso di rintraccia¬ 
re l’auto abbandonata dell’uo¬ 
mo. Il cadavere penzolava dal¬ 
l’albero poco lontano. ■ ~ ■ 

Ignote sono ancora le cause 
che hanno spinto il Micucci a 
togliersi la vita. L'uomo abi¬ 
tava in via Michele Unia 9: fi¬ 
no a pochi minuti prima d: 
uccidersi era apparso assoluta- 
mente sereno. Si era detto sod¬ 
disfatto del suo lavoro, da casa 
era uscito tranquillo, gli affari 
non gli andavano male. Sca¬ 
vando nel suo passato e nelle 
ultime ore trascorse, i carabi¬ 
nieri sperano di poter arrivare 
ad accertare le cause che lo 
hanno spinto al tragico gesto. 


Scoppiano 
i palloni 
del MSI : 
tre ustionati 


Tre agenti del commissariato 
Vescovio • sono rimasti feriti 
dallo scoppio di alcuni pal¬ 
loncini elettorali del MSI. Po¬ 
chi minuti prima ' li avevano 
sequestrati mentre un gruppo 
di attivisti fascisti li stava 
sistemando in alcune zone non 
consentite. 

I ■ tre, Alfredo Attenni. Si- 
mone Ottorino e Gino DIonisi. 
sono rimasti ustionati in varie 
parti del corpo e si sono fatti 
medicare al Policlinico: > gua¬ 
riranno nel giro di una set¬ 
timana. 

Verso le 10. durante il ser¬ 
vizio di pattugliamento nei 
pressi di via Acherusio i tre 
questurini hanno notato un 
gruppo ‘ di persone ' che stava 
sistemando una cinquantina di 
palloncini inneggianti al mo¬ 
vimento. neofascista • in alcuni 
luoghi non consentiti: si sono 
avvicinati e li hanno seque¬ 
strati. Prima di portarli al com¬ 
missariato, però, hanno deciso 
di sgonfiarli e questa operazio¬ 
ne ha causato l'incidente. < 


Stefer e elezioni 


vuole i voti 


In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale, agli elet- 

< tori vengono spedite decine 
di migliaia di lettere dai can¬ 
didati di questo o di quel 
partito, per invitarli a votare 

■ non solo per il simbolo sotto 

< il quale il candidato *i pre¬ 
senta. ma per dare a lui, e 
sólo a lui o a pochi intimi, 

■ il voto di preferenza. In ge- 
• nere questi candidati esalta¬ 
no le proprie virtù civiche 
per convincere l'elettore nel¬ 
la scelta. Comunque si tratta 
sempre di persone che, forti 

' del fatto che il loro nome 
compare in una delle liste in 
' competizione esercitano il di¬ 
ritto di inviare lettere a quel¬ 
le categorie di elettori che, 
secondo il loro parere, pos¬ 
sono accogliere benevolmente 
' la loro supplica. - 

-• Sconcertante, per dir poco, 
appare invece la lettera che 
il presidente della STEFER. 
il socialista Pallottini, ha in¬ 
viato in questi giorni a tutti 
: coloro che hanno presentalo 
domanda di -«unzione pressa 
la società di• proprie'à .del 
Comune che egli dirige, per 
invitarli a votare per il suo 
partito e indicando anche le 


preferenze da dare. Sconcer¬ 
tante sopratutto perché il Pal¬ 
lottini si rivolge' ai destina¬ 
tari delle lettere, in qualità 
di presidente della STEFER 
ben sapendo che chi è alla 
ricerca di un posto di lavoro 
proprio presso la sua azienda, 
si trova in una condizione 
• psicologica particolare che lo 
rende piu sensibile di altri al¬ 
l'invito. Se Varesse fatto come 
socialista, senza scegliere gli 
indirizzi fra i disoccupati che 
premono . ai cancelli delia 
STEFER, nulla da ridire. Ma 
come presidente di una socie¬ 
tà di proprietà comunale var¬ 
care certi limiti non dovreb¬ 
be essere ammesso 

Sarto di moda 

Via Namenfana 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti 158 
misure F'.ns - ABITAL - 
MARZOTTO. ... 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lanari ■ 
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L’inchiesta sul «giallo in farmacia» 


In galera ali inventori 


vi 


Mafia a Palermo 

l'assalto 


< . ?< 


dei Iarmati inesistenti 


al aiercato 

r » < . * 

del pesce 


Il delitto * di Lovanio 

* * * 

'«alto rango» 

•*'*'*' , fi „ * 4 ‘ 

l'assassino 
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l'italiana? 


I consulenti Tarantelli e Giorgetti arre¬ 
stati a Roma, Binni a Bologna - Lungo 
l'elenco delle accuse - Balleranno sol¬ 
tanto i « pesci piccoli » ? 

Le manette si sono strette intorno ai 
polsi degli inventori dei farmaci inesistenti. 
Ieri mattina, all'alba, agenti della Mobile ro¬ 
mana hanno arrestato nelle loro abitazioni 

Oreste Giorgetti e Domenico Tarantelli. Poche ore 
dopo, a Bologna, la stessa sorte è toccata a Giovanni 
Binni, il consulente che mise in contatto i giornalisti 
di Quattrosoldi con Giorgetti, favorendo, così, l’esplo¬ 
dere dello scandalo. Gli ar* .-. 

resti sono stati eseguiti per hanno portato nelle camere 
ordine del sostituto procura- di sicurezza della Questura, 
tore della Repubblica, dottor dove è stato prelevato, nella 
Bruno De Majo, il quale ave- not t e , da due agenti della 
va concluso nella serata di Mobile romana che lo hanno 
mercoledì la prima fase del- condotto a Regina Coeli. 

I istruttoria a lui affidata e jj dottor De Majo e il vice 
durata circa cinque rnesi capo della Mobile non han- 

II testo di ognuno degli no V0 j u t 0 fornire ai giorna- 
ordini di cattura consta di ij S (i particolari sulle conclu- 
circa trenta cartelle dattilo- sioni delle indagini. Fra Tal- 
scritte e si conclude, per tj- 0 S j dice che verrebbero 
Giorgetti e Tarantelli, con incriminati a piede libero al- 
queste accuse: appropnazio- t r j due personaggi, per reati 
ne indebita, soppressione, di- minori. Sarebbero infine rin- 
struzione e occultamento di viati a giudizio, per diffa- 
atti veri, falsità materiale inazione a mezzo stampa, il 
commessa in scrittura pri- direttore e i redattori della 
vata, truffa aggravata. Per r i v j sta Quattrosoldi che de- 
Giovanni Binni, il reato e nunc iò lo scandalo dei far- 
uno: millantato credito. maci inesistenti. 

La trappola per il « giallo 
in farmacia » si è cosi chiu¬ 
sa: nella rete, però, sono ri- f «*■■#■■■«■■«« «fa 

masti soltanto i pesci piccoli. vcfYlfflufQ 01 

mentre ne sono stati lasciati 

del tutto fuori gli industriali llffniTAflflf Aff 

farmaceutici, i funzionari MI Vi ■ USUIVI * 

della Sanità, medici e priva- . . 

ti che, eppure, nello scanda- La rivista milanese, fece il 

10 erano rimasti coinvolti, colpo giornalistico fondando 
« La mia fatica non è ancora una fantomatica casa farma- 
conclusa ». ha detto tuttavia ceutica, inventandosi un me- 

11 dottor De Majo ai cronisti, divinale, mettendosi in con- 

L’indagine proseguirà pe, S v^en.c co°n 

ac ^, r . t .? re ,. e ' e . n ua J* 1 T?. . Giorgetti. Quando il servizio 

che*hanno permesso I^reci- giornalistico esplosivo fece 

SÌSzto” <8 mSu&nSu. In ISS^rtachìeTti 

Centinaia di persone sfìlaro- 
le regolari sperimentazioni. nQ ^ « piazzacelo » per gli 

Resta il fatto, comunque, interrogatori: consulenti far¬ 
cite per ora pagheranno con maceutici, industriali, prima¬ 
ti carcere soltanto Giorgetti, ri di cliniche e ospedali, alti 
Tarantelli e Binni; tre perso- funzionari della Sanità. Sem- 
naggi minori dello scandalo, brava che. finalmente, per i 
seppure i più in vista, i più « p i ra ti della salute » i gior- 
indiziati. Ma sono loro, sol- nj fossero ormai contati. Si 
tanto loro, i responsabili del- 0 visto, invece, come sono 
lo scandalo dei medicinali? finite le cose. Ai due perso- 
Certamente no. Giorgetti e naggi minori portati alla ri- 
Tarantelli hanno avuto sol- balta dalle rivelazioni gior- 
tanto la astuzia di sfruttare nalistiche, si è aggiunto sol- 
un espediente che durava da tanto Domenico Tarantelli. 

?£K da r« E -ì" fatti . da i Due macchine fotoripro- 
1926 che alla Sanila avviene duttrici di docurnen ti erano 

to r *g is h^ 2 i°ne dei. medici . < f err j del mestiere» dei 
nah tramite semplici fotoco- consu ienti farmaceutici arre- 

tuttl anni oltra stati. Con esse Oreste Gior- 

18 mila medicinali sono stati „ ett . e Domenico Tarantelli 

« approvati » *dal ministero hanno falsificato centinaia di 
della Sanità dietro presenta- documentazioni, rivendendo- 
2 ione delle fotocopie m luo- , e poi a fior di quatt rini. ! 

go delle documentazioni ori- due, servendosi di relazioni 
ginali. Negli ultimi quattro rilasciate loro regolarmente 
anni sono state quattromila per alcune specialità medi¬ 
le « pratiche , fotografiche » cinali e per le quali avevano 
presentate e approvate a presentato al ministero foto¬ 
tamburo battente. Centinaia c °_P>. e * trattenendo per sè gli 
di queste erano volgarissimi originali, avrebbero traspor- 

falsi, dei fotomontaggi. a °- s “ d T! a2,om ls 

le firme dei sanitari. - „ 

Per anni e anni è durato 
7 m «• " •» - il traffico, senza che nessuno 

JerVOlMO: ** © al ministero della Sanità in- 
■ tervenisse. Il magistrato ha 

tutto regolare » I esaminato 18 mila pratiche 

corredate di fotocopie o fo- 
Soltanto ‘ Giorgetti e Ta- tomontaggi. Ha interrogato a 
rantelli, dunque, debbono lungo i professori Branchini. 
pagare? Chi ha permesso che Giannone, Arullani. Gusso, 

i fa m*i Ven |f Ser h* ese ^L ,l V ? Girolamo. Lippi, Benetazzo. 

possibile che chi ne ha trat- _. . e V,. . 

to colossali guadagni '* non Gigante, ■ Sant Agata, Parla- 
debba nessun rendiconto? vecchio. Tripodi, Bracci. 1 
Che dire poi del ministro dottori Rendine. Brandamu- 
della Sanità, on. Jervolino ra. Mascagni, Marcolini, Cri- 
che, nei giorni immediata- sar i, Baiella. Giovannini e 
mente successivi allo scoppio decine di altri san it a ri. 

dello scandalo, ha addirittu- „ . .. , . . 

ra negato che il suo ministe- « sudice ^ interrogato 

ro avesse approvato medici- nuche il professor Enrico 
nali con sole fotocopie? . Marcovecchio. direttore gene- 
T . , _ rale del servizio farmaceuti- 

q. E a Voli °„n co del ministero della Sani- 

Tarantelli era ormai ‘-tteso à q dottor Aldo Panissidi. 
da alcune settimane. Forse V, ® - 

le sole persone che ne sono *32«Sfilo «IT 

rimaste sorprese sono state geI l®r a J'. a ^irina 

proprio loro, gli arrestati. ?. tr ^ e, S ni SI ?!- 1 ^ 1 * al 

Quando, alle 5 di ieri matti- •' 1 due all > funzionari, al- 
na, il dottor Zampano, il vi- cune settimane or sono, 
ce dirigente della Mobile che quando ormai 1 inchiesta sta¬ 
io questi mesi ha affiancato v . a concluderei sono sta- 
il 1 magistrato nell’inchiesta, trasferiti ad altro incarico, 
ha bussato alla porta di Do- Perchè? Sotto la loro dire- 
menico Tarantelli in via Val zione sono avvenute le regi- 
di Cogne 12, egli stesso è an- strazioni irregolari con i fo- 
dato ad aprire, in pigiama, tomontaggi di Tarantelli e 
Il funzionario gli ha mostra. Giorgetti. HT anche vero, pe- 
' to il mandato di cattura, rò, che i due funzionari ave- 
quindi l’ha invitato a seguir- vano ereditato un metodo 
lo. Tarantelli, che ha 35 an- che durava da decine di an¬ 
ni, è rimasto per alcuni mi- ni e che, proprio quando lo 
nuti impietrito, poi, lenta- scandalo è scoppiato, essi 
mente, ha eseguito gli or- avevano cominciato ad in- 
dini dei poliziotti. formare alti funzionari del 

Anche. Oreste Giorgetti. ministero del caos che per- 
nato a Novara nel 1924. è metteva qualsiasi illecito, 
stato sorpreso nel sonno, nel- Quelle indicazioni, però, non 

• la sua abitazione di via Eu- sono state raccolte. Soltanto 
elide Turba 18, ma non ha ora per registrare un medi¬ 
detto parola. Soltanto, alcu- cinale è diventato necessario 
ne ore dopo, mentre dagli uf- presentare le documentazio- 
fici della Mobile, veniva con- ni originali e non « pratiche 

. dotto assieme al Tarantelli al fotografiche»: e da una me- 
earccre di Regina Coeli. dia di 3 mila registrazioni 

• Giovanni Binni è stato ar- l’anno, si è passati a 23 ri- 
restato a Bologna, in casa di chieste in 5 mesi. Un bel 
un conoscente, in via del calo: bastano Giorgetti e Ta- 
Roadon# X. I poliziotti lo rantelli a giustificarlo? 
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Oreste Giorgetti e Domenico Tarantelli. 


Troppo cara la « soluzione » italiana 

Per / templi della Nubia 
tutto è ancora progetto 

Vengono ora presi in esame gli studi francese 
e svedese: mancano sempre i finanziamenti 


Jervolino: « è 
tutto regolare » 
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PARIGI, 25. 

Entro la fine del prossimo 
mese di maggio, si saprà final¬ 
mente se il tempio di Abu Sim- 
bel potrà essere salvato oppu¬ 
re no. 

In seguito al rifiuto di alcu¬ 
ni paesi aderenti all’Unesco di 
contribuire al finanziamento 
dell’opera, per necessità di cose 
si è dovuto accantonare, ieri, 
l’ardito progetto italiano per il 
sollevamento del tempio. Le de¬ 
legazioni francese e della RAU 
hanno presentato due nuovi prò. 
getti, ciascuno del costo di 35 
milioni di dollari invece dei 60 
previsti dal progetto italiano. 
Tuttavia, il contributo interna¬ 
zionale ammonta a 24 milioni di 
dollari, mentre erano stati ri¬ 
chiesti <e non trovati) 30 milio¬ 
ni di dollari per il progetto 
italiano. La difficoltà principale, 
dunque, rimane sempre quella 
del finanziamento. 

Dal - punto di vista tecnico, 
il nuovo progetto francese si 
collega a quello italiano. Anche 
esso prevede il taglio del tem¬ 
pio. lungo una linea di base 
orizzontale, e l’elevamento dei 
complesso ad un livello ove non 
giungeranno le acque del lago 
artificiale. A differenza del pro¬ 
getto italiano, che prevedeva 
Televamento del tempio median¬ 
te martinetti, il progetto fran¬ 
cese prevede lo sfruttamento 
delle stesse acque II progetto 
difatti, è studiato dall’ing Ca- 
quot. presidente del Comitato 
francese per la meccanica del 
suolo, ed è basato sul sistema 
utilizzato nelle chiuse di Saint 
Nazaire. per alzare e spostare 
lateralmente le navi. Si tratta 
in pratica di tagliare vertical¬ 
mente la roccia attorno al tem. 
pio. e di creargli una specie di 

- busto >* in cemento tutt’intor- 
no. Alla base di tale busto in 
cemento, verrebbe posta una so¬ 
lida piattaforma di acciaio, in 
modo che il tempio venga a 
trovarsi all'interno di un com¬ 
partimento stagno. Tutto l’insie¬ 
me raggiungerebbe il peso di 
212 mila ' tonnellate, ma spo¬ 
sterebbe una massa di acqua 
d: circa 228 mila tonnellate, per 
cui rimarrebbe a galla. 

Il progetto presentato dalla 
RAU. studiato tecnicamente dal 
gruppo di imprese svedesi 

- V.B B -. consiste, invece, nel 
taglio del tempio in blocchi del 
peso di circa 30 tonnellate cia¬ 
scuno. Anche questo progetto ej 
ricollega in modo impressionan¬ 
te al progetto studiato dal grup¬ 
po di esperti di Carrara. 

Quali sono, dopo il lancio 
della campagna proposta nel 
1959 dall’ailora direttore gene¬ 
rale dell’UnOsco. prof. Vittori- 




no Veronese, le speranze pra¬ 
tiche di riuscire a salvare ì 
monumenti della Nubia? 

Il primo progetto esaminato 
dagli esperti era francese e con¬ 
sisteva nella costruzione di una 
diga che avrebbe dovuto impe¬ 
dire alle acque di invadere il 
tempio, il quale peraltro sareb¬ 
be rimasto al livello in cui si 
trova attualmente: quindi, più 
basso del livello che raggiun¬ 
geranno le acque. Il ’ costo di 
esecuzione superava i 60 milio¬ 
ni di dollari e il progetto aveva 
il grosso inconveniente di ri¬ 
chiedere l’installazione di un si¬ 
stema di pompaggio delle ac¬ 
que e di non dare nessuna assi¬ 
curazione quanto al definitivo 
mantenimento del tempio, a 
causa della infiltrazione delle 
acque per capillarità. • 

I! progetto italiano, meno co¬ 
stoso di quello francese e ar¬ 
chitettonicamente perfetto, fu 
accolto con grande entusiasmo 
dagli esperti e dagli archeolo¬ 
gi. Superati tutti i controlli 
tecnici predisposti dall’Unesco 
e dalla RAU. ottenne, nel giu¬ 
gno scorso, la approvazione de¬ 
finitiva dei governo del Cairo. 


Ed ecco la prima difficoltà: il | 
finanziamento. • « - 

- Ieri, il progetto italiano ' è 
stato definitivamente accanto¬ 
nato per mancanza di fondi. Dei 
60 milioni di dollari necessari, 
la RAU ne metteva a disposi¬ 
zione circa 30. Dei 30 milioni 
di dollari restanti, ne erano sta¬ 
ti sottoscritti 7,5. Paesi ricchi 
come gli Stati Uniti d’America 
e la Gran Bretagna si sono ri¬ 
fiutati di concorrere. Il proble¬ 
ma rimane insoluto anche in vi¬ 
sta della realizzazione di uno 
dei due nuovi progetti, che — 
oltretutto — dovranno ancora 
essere esaminati dal punto di 
vista - archeologico, artistico, 
tecnico e finanziario. Sarà que¬ 
sto compito di un comitato spe¬ 
ciale. che 6i riunirà ai primi 
di maggio. Se il giudizio sarà 
negativo, la campagna per sal¬ 
vare i monumenti della Nu¬ 
bia sarà probabilmente chiusa 
senza aver potuto raggiungere 
lo scopo. In caso diverso, spet¬ 
terà al Consiglio esecutivo del- 
l’Unesco. che sarà riunito a Pa¬ 
rigi fino al prossimo 17 maggio, 
di proporre agli stati membri 
una contribuzione. . 


Il delitto di un folle in Sicilia 


Ho ucci 


il diavolo» 


CATANIA. 25. 

L’operaio Filippo Manuella. 
di 38 anni, è stato ucciso con 
una coltellata al cuore, in una 
strada di Mirabella Imbaccari. 
L’assassino, arrestato alcune 
ore dopo il delitto, è probabil¬ 
mente un folle. Ai carabinieri 
[che Io interrogavano. • h a di¬ 
chiarato: - li Manuella era il 
diavolo, ho dovuto ucciderlo-. 

Filippo Manuella era rientra¬ 
to da soli due giorni dalla Ger¬ 
mania (dove era emigrato lo 
scorso anno per motivi di lavo¬ 
ro) per compiere il proprio do¬ 
vere di elettore. L'omicida è 
un sarto, si chiama Giovanni 
Fiscella e ha 26 anni. 

Appena i carabinieri lo han¬ 
no interrogato, l'assassino ha 
fatto questa incredibile con¬ 


fessione: -Manuella era la per¬ 
sonificazione del diavolo. Io Io 
ho ucciso perchè, mediante la 
trasmissione del pensiero, così 
mi ha ordinato di fare i a te¬ 
glie dello stesso Manuella -. 

Il Fiscella — che già in pas¬ 
sito aveva dato segni di debo¬ 
lezza mentale e. particolarmen¬ 
te. d. mani a religiosa — ha 
spiegato che già da molti mesi 
sospettava ch e il diavolo aves¬ 
se deciso di nascondersi nella 
persona dell’operaio. Si era tut. 
Invia tranquillizzato, vedendo 
che il Manuella «i era allonta¬ 
nato dai paese, per andare a 
lavorare in Germania. Veden¬ 
dolo ritornare, non ha potuto 
più resistere all’impulso di uc¬ 
ciderlo per «liberare» la fa¬ 
miglia Manuella dal diavolo. 


Già due omicidi e 

» 1 1 

una furibonda spa¬ 
ratoria (quattro fe¬ 
riti) nella guerra 

fra le cosche 

, ‘ > 

Dalla nostra redazione 

- • PALERMO. 25 ■ 

E tre. Dopo la furibonda spa¬ 
ratoria di venerdì scorso (4 fe¬ 
riti gravi) e l'assassinio del ca¬ 
pomafia D'Accordi (ucciso do¬ 
menica pomeriggio), anche la 
uccisione del meccanico Guliz- 
:i — il giovane ammazzato ieri 
sera, dai soliti J due killers in 
pieno centro della città — fa 
parte della nuova, terribile ca¬ 
tena di delitti mafiosi collegati 
alla lotta per la supremazia al 
mercato generale del pesce . La 
polizia tenta di smentire: ma 
tutto è inutile... . 

E’ passato appena un lustro 
dalla esplosione criminale ni 
mercato ortofrtitticolo ed ecco 
che. con caratteristiche analo¬ 
ghe. la guerra tra le bande 
mafiose è ripresa, più virulen¬ 
ta di prima, allo - scaro» del 
pesce, come del resto sulle aree 
‘’dificabili. per gli appaiti, ecc. 
La più recente vittima della 
nuova catena è. apparito, • il 
meccanico Rosolino Gulizzi. pro¬ 
prietario di una noia officina di 
elettrauto, il quale ieri sera al¬ 
le 19.45 è stato raggiunto da pa¬ 
recchi colpi di pistola mentre 
si trovava davanti alla sua bot¬ 
tega. Gli assassini, giunti in mo¬ 
tocicletta. si sono rapidamente 
dileguati dopo il delitto. La po¬ 
lizia ha effettuato decine di fer¬ 
mi. ma finora il risultato delle 
indagini è praticamente nullo. 
Eppure, tutto è di una tale chia¬ 
rezza da lasciare a prima vista 
increduli. Cerchiamo di riassu¬ 
mere l’intera vicenda. , 

Venerdì mattina, all'interno 
del mercato del pesce, scoppia 
un ennesimo litigio tra il pic¬ 
colo rivenditore Giacoma e al¬ 
cuni «boss- che fanno capo al 
potentissimo gruppo dei Man¬ 
cino. ' La cosa non finisce li. 
Due ore dòpo; un gruppo di 
sconosciuti armati fino ai den- 
tit. si presenta, a bordo di una 
-600-, davanti alla pescheria 
del Giaconia ‘ e II ’vomita raf¬ 
fiche di mitra e scariche di lu¬ 
para contro il rivenditore e suo 
zio. I due, insieme a un com¬ 
messo e a una massaia, riman¬ 
gono gravemente feriti. Qua¬ 
rantotto ore più tardi, mentre 
si sta avviando a casa, il capo¬ 
mafia D'Accardi viene ucciso 
con sette colpi di pistola spa¬ 
rati a bruciapelo. Il D'Accar- 
di era molto amico dei Manci¬ 
no (parecchi dei quali sono 
morti assassinati negli ultimi 
tempi) e c’è subito chi sospet¬ 
ta che la sua morte sia colle¬ 
gato alla sparatoria di due gior¬ 
ni prima. Ai funerali del mafio¬ 
so c’è, tra gli altri, il suo figlioc¬ 
cio. Rosolino Gulizzi. figlio di 
un noto commerciante e nipote 
di quei Gulizzi che godono di 
enorme influenza nel mercato 
ortofrutticolo. Il giovane era 
molto benvoluto dal D'Accar- 
d i, che si era più volte servito 
di lui per far mettere in ordine 
le auto dei suoi amici. Che for¬ 
se il Gulizzi, venerdì mattina , 
abbia messo - a punto - l’auto 
servita poi per compiere la spe¬ 
dizione punitiva, alla pescheria 
- Impero »? 

E’ una semplice ipotesi, non 
ancora suffragata da alcuna pro¬ 
va. Quello che. tuttavia, è cer¬ 
to — e sintomatico — è che il 
Gulizzi. figlioccio del capoma¬ 
fia appena ucciso, è stato a sua 
volta assassinato ieri sera. Il 
giovane risulta incensurato: ra¬ 
gione di più per ritenere che 
il delitto abbia un preciso col- 
legamento con fatti recenti, sui 
quali la polizia non è riuscita 
ancora a far luce. Tutto-lascia 
ritenere che il meccanico ben 
sapesse chi aveva sparato alla 
pescheria - Impero - e chi al 
suo padrone Vinccnzino D’Ac- 
cardi. 

La sensazione per quanto è 
accaduto ieri sera è enorme in 
tutta la città. E’ infatti la ter¬ 
za volta in sei giorni che av¬ 
vengono spaventosi episodi di 
criminalità mafioso in pieno 
centro di Palermo, di fronte a 
centinaia di increduli e terro¬ 
rizzati cittadini. La temerarietà 
degli assassini da un lato e la 
a.tsoluta incapacità della polizia 
a impedire il ripetersi di cosi 
gravi episodi delinquenziali han¬ 
no gettato vero c proprio pani¬ 
co tra la popolazione. Tutti d'al¬ 
tronde sanno che. se la polizia 
tarderà ancora a intervenire 
drasticamente , da un momento 
aU’aUro nuove vittime potran¬ 
no aversi. E ancora una volta 
le bande di assassini avranno 
campo libero nel cuore della 
città. 

Come può accadere impune¬ 
mente tutto questo? Il PCI ha 
dato sabato sera, nel corso di 
un comizio di protesta contro 
la criminalità mafioso, una ri¬ 
sposta esauriente: bisogna ta¬ 
gliare i legami che esistono, for¬ 
tissimi, tra le bande mafiose e 
il potete politico. E 2 mai pos¬ 
sibile che a Palermo tutti i 
mercati generali siano control¬ 
lati. con il beneplacito dell'am¬ 
ministrazione comunale de, da 
un pugno di mafiosi privi di 
ogni scrupolo? Purtroppo è an¬ 
cora possibile. Almeno fino a 
quando la commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulla mafia 
non agirà. . . 
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Non poteva mantenerli 

i 

Ha ucciso 
due figli 




PARIGI — Questa donna, che dopo l’arresto tenta di 
sfuggire ai fotografi coprendosi il volto con le mani, 
•ha ucciso i suoi due figli, l’uno di un anno, l’altro di 
quattro. Si chiama Yolanda Achedez ed era troppo 
povera per mandare avanti la famiglia. Così, ha dato 
fuoco alla casa con l’intento di morire bruciata viva con 
i piccoli: è stata salvata in tempo, ma i due bambini 
erano già stati soffocati dal fumo dell’incendio (Telef.) 


E’ ACCADUTO 


Pontone affondato 

CROTONE — Un pontone, 
che navigava a rimorchio di 
un motopeschereccio, è affon¬ 
dato a circa 10 miglia a sud 
di Isola Caporizzuto. I due uo¬ 
mini che erano sul natante soro 
riusciti a salvarsi trasferendosi 
sul peschereccio. 

Soffione boracifero 

1 LARDERELLO — Un nuovo 
britannica nelle Filippine ha 
informato che due donne, anco- 
sofftone boracifero è esploso 
nell’alta valle della Cornia. nel 
perimetro tradizionale della 
zona boracifera. Il nuovo sof¬ 
fione è della portata presunta 
di oltre 100 mila chilogrammi 
ora di vapore. 

Annegano in tre 

VENEZIA — Tre giovani — 
Ronesio Piovesan. Gianfranco 
Zanin e Giuseppe • Scomparin 
— sono annegati nel canale 
Sitoncello. in seguito all’affon¬ 
damento della loro motobarca, 
urlata da un burchio. Un quar¬ 
to giovane che era con loro 
Mario Piovesan si è salvato: 
era l'unico che non sapesse 
nuotare. 

Kennedy battuto 

TRENTO — Il record di mar¬ 
cia. stabilito dal fratello del 
presidente degli USA. Robert 
Kennedy, è stato battuto ab¬ 
bondantemente dall’alpino in 
congedo Lino Pruner e da altri 
5 concorrenti volontari. La 
marcia, di 80 chilometri, è ini¬ 
ziata l'altro ieri alle 21 e si 
è conclusa alle II di ieri, con 
3 ore e 6 minuti d’anticipo sul 
record - Kennedy 


dosi travolgere da un treno. 
Il fatto è accaduto al chilo¬ 
metro 14.732 della Bagheria- 
Santa Flavia. Il D’Amato era 
stato dimesso solo da un gior¬ 
no dall’ospedale psichiatrico. 


Peste 


Pano suicida 


g. f. p. 


PALERMO — Un malato di 
mente — il falegname Giusep¬ 
pe D’Amato, di 25 anni — ha 
posto fine ai suoi giorni, facen- 


GINEVRA — L'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità ha 
comunicato che sono stati rag¬ 
giunti progressi spettacolosi per 
l’eliminazione della peste: il 
numero dei casi — 41.796 nel 
1950 — è sceso a meno di 450 
nel 1960. Di questi ult ; mi, so¬ 
lo 12 sono stati letali. 

Criminale nazista 

<■ KEMPTEN — Léonard Sche- 
ren. che fino a poco tempo fa 
ricopriva un'alta carica presso 
le poste di Sonthofen, m Ba¬ 
viera. è stato accusato di aver 
bruciati vivi trenta donne e 
bambini russi durante le opera¬ 
zioni contro i partigiani sovie¬ 
tici. nel 1944. Cento persone, 
giunte dalla Germania e dal¬ 
l’estero, testimonieranno con¬ 
tro di lui nel corso dell’istrut¬ 
toria. 

Rapite dai pirati 

LONDRA — L’ambasciata 
tannica nelle Filippine ha in¬ 
formato che due donne, anco¬ 
ra non identificate, sono state 
rapite e probabilmente uccise, 
alcuni mesi fa. da sconosciuti 
pirati, nella zona delle isole Fi¬ 
lippine. ' 

Trattamento chirurgico 

NEW YORK — Un nuovo 
trattamento chirurgico del can¬ 
cro all'esofago, una delle for¬ 
me più temibili della malattia, 
è stato illustrato dallo scien¬ 
ziato giapponese Komei Naka- 
yama. II nuovo metodo consi¬ 
ste nel sostituire la parte del¬ 
l’esofago asportata per l’elimi¬ 
nazione del tumore, con una 
sezione del colon del paziente. 


L'inchiesta cambia 
rotta - Oscure rela¬ 
zioni della studen¬ 
tessa con <• am¬ 
bienti-bene » 

Nostro servizio 

. .. LOVANIO,, 25 

Le indagini sull’assassinio 
della giovane studentessa 
italiana Maria Gabriella 
Vezzolj — scomparsa da casa 
il 23 marzo scorso e trovata 
uccisa una settimana dopo 
nei pressi di Lovanio — sono 
giunte forse a una svolta de¬ 
cisiva La polizia belga, che 
era stata vivamente critica¬ 
ta tempo fa da alcuni gior¬ 
nali, ha lavorato in silenzio 
per tutto questo periodo • 
proprio ieri fonti vicine agli 
investigatori hanno rivelato 
che numerose persone « di 
rango relativamente eleva¬ 
to » sono state interrogate in 
relazione all’omicidio. 

Come la polizia sia-arri¬ 
vata . a individuare quest© 
persone, non è stato rivelato. 
Gli investigatori, come è 
noto, avevano seguito in un 
primo tempo alcune tracce, 
che si sono però dimostrate 
senza esito. La prima ipote¬ 
si era stata quella del * de¬ 
litto occasionale»: uno sco¬ 
nosciuto avrebbe raccolto 
sulla sua automobile la stu¬ 
dentessa. che faceva l’auto¬ 
stop. e l’avrebbe uccisa dopo 
aver cercato di abusare di 
lei. di fronte alla sua decisa 
resistenza. 

La seconda ipotesi era 
quella del delitto compiuto 
da un maniaco sessuale. La 
terza, infine, era stata addi¬ 
rittura quella del delitto po¬ 
litico. Maria Gabriella Vez- 
zoli. che era la moglie dello 
studente colombiano Bernar¬ 
do Garcia-Guerrera. milita¬ 
va insieme col marito in una 
organizzazione - progressista 
dell’America Latina. L’omi¬ 
cidio poteva quindi essere 
stato compiuto anche da un 
feroce avversario politico. 

In tutte é tre queste dire¬ 
zioni. le indagini della poli¬ 
zia non erano approdate a 
nulla. Un fatto nuovo, ve¬ 
nuto alla luce qualche gior¬ 
no fa. è stato un biglietto 
per il percorso in autobus 
da Bruxelles a Lovanio. tro¬ 
vato indosso ^ alla giovane 
sposa italiana. In un primo 
tempo, non era stato dato 
peso a questo particolare. 
Ma è evidente che se la stu¬ 
dentessa era tornata a Lova¬ 
nio in autobus, veniva a ca¬ 
dere la tesi dell’autostop. 

Si è cominciata a fare stra¬ 
da, negli ambienti della po¬ 
lizia, la ipotesi che Maria 
Gabriella Vezzoli si fosse re¬ 
cata sul luogo dove è stata 
uccisa in compagnia di una 
persona amica: e nuove ri¬ 
cerche sono state fatte negli 
ambienti che la studentessa 
era solita frequentare. 

Una indagine retrospetti¬ 
va della vita condotta dalla 
uccisa avrebbe condotto gli 
investigatori negli ambienti 
< di rango relativamente ele¬ 
vato ». Come e perchè la bel¬ 
la Maria Gabriella fosse le¬ 
gata a questi ambienti, ben 
lontani da quello universita¬ 
rio. non è dato per ora di sa¬ 
pere. La polizia, nel corso 
delle sue pazienti ricerche, 
ha interrogato più di cin¬ 
quecento persone. 

Alcune voci, su questi in¬ 
terrogatori, sono state rac¬ 
colte dal quotidiano ' indi- 
pendente del pomeriggio Le 
Soir. Secondo il giornale, 
una delle personalità sotto¬ 
poste a interrogatorio non 
sarebbe stata in grado « di 
fornire un alibi per la notte 
del 23 marzo ». 

Non si sa chi possa essere 
questa * personalità ». Il 
giornale scrive: < Secondo 
coloro che ci hanno informa¬ 
to. questa persona, dopo gli 
interrogatori, sarebbe stata 
lasciata in libertà, perchè 
non esiste alcuna prova for¬ 
male a suo carico, e anehe a 
causa della posizione che 
essa riveste ». 

' La polizia.’ da parte sua. 
mantiene il più assoluto ri¬ 
serbo sulle indagini in cor- 
* 0 . ma l'accenno ufficiale alle 
« persone di rango relativa¬ 
mente elevato » non è certa¬ 
mente casuale. Sembra co¬ 
munque che 1*« uomo senza 
alibi * abbia ricevuto la pre- ’ 
qhiera di non allontanarsi 
^enza preavviso dalla oropria 
residenza e di tenersi a di¬ 
sposizione della polizia. * I 
suoi movimenti sono atten- , 
lamento sorvegliati, mentre ; 
s; stanno vagliando nuovi 
«arsolari vita nrivate 

di Maria Gabriella Vezzo!? 1 
e sulla tragica notte del 23 
marzo. 

André Rosetux 


V. . '•'••/■'Ji'l■ ’.'jlv, 1 .v. 
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Anche la terza legislatura si è chiusa ma 
nessun problema è stato risolto: è neces¬ 
sario portare avanti la battaglia " per 
rinnovare e democratizzare le strutture 


- i * ‘ 

E' necessaria una profonda modificazione 
nel quadro di una riforma generale della scuola 


t t 

ROMA: L'istituto tecnico industriale Meucci. 
dove pochi giorni fa un allievo ha perduto un 
braccio in un infortunio durante le esercita¬ 
zioni pratiche. . . 
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Nell'anno accademico 1961- 
1962, gli studenti universitari 
italiani erano 288.041, dei quali 
82.044 fuori-corso. I professori 
erano 6.373: ' uno, cioè, ogni 
45,2 studenti. Si tratta di un 
rapporto ben lontano da quello 
desiderabile, sia in assoluto, sia 
considerando, come si deve con¬ 
siderare: a) che va moltiplicato 
almeno per quattro, tanti essen¬ 
do, in media, i corsi fondamen¬ 
tali di ogni anno, per cui il rap¬ 
porto effettivo diviene di 1 a 
180; b) che vi sono casi, come 
quello delTUniversità di Roma, 
dove studiano oggi circa 50.000 
giovani (dei quali circa la metà 
non laziali), cioè un quinto della 
intera popolazione universita¬ 
ria italiana, che ha solo 600 do¬ 
centi (di ruolo o incaricati): 1 
ogni 83,3 o, moltiplicando per 
quattro, com'è necessario, ogni 
330 studenti circa. In. queste 
condizioni, le Università italia¬ 
ne scadono al. rango di « fab- 
| briche di diplomi «, ma non so¬ 
no più in grado di preparare 
una nuova classe dirigente qua¬ 
lificata e moderna. 


E’ fin troppo evidente elle tutta 
la scuola italiana sta attraversan¬ 
do un grave periodo di elisi, crisi 
che sarebbe ingenuo e pueril¬ 
mente ottimistico voler conside¬ 
rare « di crescenza » poiché in 
effetti si tratta di una crisi de¬ 
tei minata dal fatto che la nostra 
scuola con le sue struttine e col 
suo contenuto non * ha saputo 
adeguarsi >• alle esigenze di una 
società democratica e di uno stato 
moderno. Lo stato di crisi è fin 
troppo evidente: se ne è reso ben 
conto chi ha seguito il quadro 
della situazione scolastica che è 
stato tracciato su questa « pagina 
della scuola ». come e più se ne 
rende conto chiunque ha a che 
fare con‘la scuola: gli studenti 
che la frequentano, i genitori 
che vi mandano i figli, i profes¬ 
sori. i maestri. 

Doppi, tripli turni: scuole man¬ 
canti o. in troppi casi, stalle o 
catapecchie adattate a scuola; 
programmi inadeguati più nozio¬ 
nistici che formativi, che impon¬ 
gono di insegnare ai ragazzi piu 
diffusamente le leggende -dei 
sette re di Roma che non le 
tioppo istruttive vicende della 
stoiia moderna: < evasioni » dal- 
l'obbligo scolastico in numero 
enorme, perchè il diritto allo stu¬ 
dio sancito dalla Costituzione è 
una parola priva di senso per 
chi non ha quattrini da spendere: 
ad ogni prova di esame paurose 
percentuali di « bocciati » e di 
« respinti », che meglio di ogni 
altra cosa dimostrano l’inadegua¬ 
tezza del nostro sistema scolasti¬ 
co; carenza — anche questa.pau¬ 
rosa — di insegnanti, per cui nel¬ 
la scuola media molte « catte¬ 
dre» devono essere affidate a 
studenti perchè i laureati non 
bastano., . J 

L’elenco potrebbe continuare: 
più ampio e più dettagliato po¬ 
trebbe ■ essere questo quadro 
drammatico, lungo potrebbe e 
dovrebbe essere, l’elenco delle 
cose da fare. Ma a voler cercare 
di identificare i - punti ‘ nodali 
della crisi della scuola italiana, i 
punti sui quali si devono concen¬ 
trare gli sforzi se si vuole uscir 
dalla crisi, si vede ch’essi sono 
due, ai due estremi della « car¬ 
riera » scolastica: la scuola del- 
l’obbligo — la scuola per tutti 
— e l’università. La scuola del- 
l’obblìgo: ' perchè - l’esigenza di 
una scuola che dia una adeguata 
preparazione di base a tutti, che 
permetta di proseguir negli studi 
a tutti quelli che sono capaci di 
farlo su una base di parità asso¬ 
luta, figli di manovali o di con¬ 
tadini o figli di industriali e mi¬ 
nistri, è cosa essenziale, è cosa 
cui non si può rinunziare in una 
società che voglia dirsi moderna 
e civile. "L’università: perche 
dall’università devono uscire ì 
« quadri » dai quali dipende.il 
progresso e lo sviluppo di un pae¬ 
se civile: insegnanti senza i quali 
non si può sviluppare la scuola 
dei gradi inferiori; medici ai 
quali affidare la salute pubblica; 
scienziati, tecnici, economisti. 

Posizione chiave, dunque, quel¬ 
la dell’università in un paese 
moderno e civile: eppure, pei 
quanto si cerchi di vantare il 
«miracolo economico» si deve 
riconoscere che l’università è in 
crisi, come tutta la scuola ita¬ 
liana. 

Per anni gli « organi compe¬ 
tenti » hanno preferito ignorare 
la situazione delle nostre univer¬ 
sità. Per anni si è trovato com*v 
do dire che la crisi, apparente, 
era dovuta al fatto che vi erano 
« troppi studenti » come in Italia 
vi erano « troppi dottori »; che il 
solo problema era quello di ri¬ 
durre l’afflusso dei giovani al¬ 
l’istruzione superiore, e che fatto 
questo tutte le cose sarebbero 
andate a posto da sole Visione 
miope alla quale molti — noi tra 
i primi — hanno cercato di op¬ 
porsi. l'fatti ci hanno dato ra¬ 
gione: oggi è chiaro a tutti che 
l’università non è in grado di 
« produrre * un numero di lau¬ 
reati adeguato: che ai giovani 
che la frequentano non è in 
grado di dare — nella maggio¬ 
ranza dei casi — una prepara¬ 
zione adeguala. 

Perchè di fatto, come struttura 
e come ordinamenti, l’università 
e rimasta quello che era mezzo 
secolo fa — e questo anche se 
1 «empi sono cambiati, anche se 
è cambiato quello che la comunità 
può e deve chiederle. Mezzo se¬ 
colo fa il docente universitario 
con la eventuale collaborazione 
degli assistenti, insegnava a qual¬ 
che decina di allievi: il contatto 
era. poteva essere, diretto, come 
continua era e poteva essere la 
discussione. II giovane veniva 
formato; vi era la « scuola ». 
Oggi la sìtuaz.one è diversa: il 
numero dei decenti è cresciuto 
di poco, molto è cresciuto quello 
degli studenti s»cche il contatto 
diretto tra discente e docente 
viene a mancare quasi del tutto 
— come è materialmente possi¬ 
bile un colloquio tra un solo do¬ 
cente da un lato, e 500, o 1000. o 
2000 studenti dall’altro? — nelle 
università più « grandi », mentre 
in quelle più piccole si hanno 
altri mali: paurosa carenza di 


mezzi, « professori viaggianti *, 
che fanno lezione di corsa, fra un 
treno e l’altro. 

A questo si aggiunga che la no¬ 
stra università di fatto è una 
università alla. quale si accede 
sulla base di una rigida selezione 
basata sul censo assai più che 
sul merito: la frequentano in mi¬ 
sura di gian lunga maegiore i 
figli di benestanti che non i figli 
dei meno abbienti, quasi che 
l’ingegno fosse privilegio esclu¬ 
sivo dei primi. Chi ha meno 
quattrini rinuncia agli studi, o 
sceglie le facoltà meno care — 
quelle umanistiche o quelle giu¬ 
ridiche, anche se si sente portato 
alle altre — o mentre studia deve 
lavorare per vivere. Come può 
studiale lavorando? Affari suoi: 
la società del * miracolo » non se 
ne preoccupa. 1 • i 

Come si è giunti a questo staio 
di cose? Indubbiamente sono en¬ 
trati in gioco fattori diversi. Da | 
una parte la politica della lesina I 
per cui per la scuola, per l’univer- , 
sità. per la ricerca scientifica si è ' 
sempre cercato di spendere poco, 
il meno possibile, mentre per 
altre cose (il riarmo, ad esempio) - 
si spendono senza badare miliardi 
a centinaia e a migliaia — è il 
frutto, questo, di una chiara scel¬ 
ta politica D’altra parte il frutto 
di una altrettanto chiara scelta 
dì classe: tutti i giovani — se¬ 
condo la « morale di stato » — ' 
possono, devono andare a fare i 
soldati, devono essere pronti ad 
andare a fare la guerra senza 
discriminazione alcuna sulla base 
del censo: lo stato pensa ad ar¬ 
ruolarli e ad armarli. Ma secondo 
la sua « morale » lo stato non 
pensa, non ha mai seriamente 
pensato ad eliminare la selezione 
sulla base del censo per chi 
vuole studiare, a mettere in gra¬ 
do di continuare gli studi chi 
vorrebbe studiare e non può, 
perchè non ha mezzi. 

E d’altra parte ancora: al punto 
in cui siamo non bastano toppe: 
occorrono radicali riforme. E le 
riforme costano, e non costano 
solo quattrini. Riformare vuol 
dire cambiare. 

Ma per quanto urgente sia la 
necessità di rinnovare, per quan¬ 
to • energica sia stata l’azione 
delle forze più giovani e vive 
dell’università — in testa studenti 
e assistenti — per ottenere radi¬ 
cali riforme, anche la terza legi¬ 
slatura si è chiusa con un nulla 
di fatto anche per l’università, 
lasciando in sospeso pioblemi 
che con l’andare del tempo di¬ 
ventano sempre più gravi. Ep¬ 
pure Io stesso Fanfani si era for¬ 
malmente impegnato — quando 
l’agitazione degli universitari 
aveva raggiunto le fasi più acute 
— a fare qualcosa, a presentare 
al Parlamento le leggi per i prov¬ 
vedimenti più urgenti: ma nulla 
ha poi fatto — la via dell'Inferno 
è lastricata da buone intenzioni 
e da promesse mancate — se si 
toglie il demagogico e tanto 
vantato « presalario », che non e 
altro che una diversa distribu¬ 
zione di fondi dei quali era già 
stato stabilito lo stanziamento 

Di un presalario vero che assi¬ 
curi a tutti i capaci e meritevoli 
di proseguir gli studi, non si par¬ 
la: come di riforme si preferisce 
non parlare. Per rimandarle alle 
calende greche si è inventato dì 
tutto: dalla necessità di pensarci 
a lungo e con calma, a quella di 
creare una « commissione di in¬ 
dagine » che indagasse su tutto — 
il noto e l’ignoto — pur di gua¬ 
dagnar tempo e di poter non fare. 
Cosa pensa il governo, cosa pensa 
il « centro sinistra » della riforma 
dell’università? Mistero. Cosa 
vuol fare? Mistero. 

Mistero, perchè l’argomento è 
tabù. Al punto che sordamente, 
a colpi di maggioranza, si è vo¬ 
luto evitare che il Parlamento 
discutesse e approvasse due pro¬ 
poste di legge presentate dai no¬ 
stri parlamentari al Senato: due 
proposte di legge ’ concrete, che 
toccavano due punti nevralgici 
della crisi dell’università ponen¬ 
do le basi per un suo sviluppo 
in senso democratico e moderno, 
con l’impegr.are i docenti a de¬ 
dicare ogni loro energia alla ri¬ 
cerca e àll’inseenair.ento in cam¬ 
bio di una retribuzione adeguata, 
e con l’istituzione di un nuovo 
ruolo di docenti universitari (t 
professori « aggregati ») cosi da 
articolarne la carriera in modo 
più funzionale ed orcanico. e- an " 
cora una volta, piu democratico. 

Queste due leggi — i cui primi 
presentatori erano i compagni Do¬ 
nini e Luporini — sono decadute 
con la chiusura delle Camere 
Saranno ripresentate con altre 
appena lo quarta legislatura avrà 
inizio: riprenderà — nel Parla¬ 
mento e nel naese — la battaglia 
per rinnovare la struttura del* 
l’università, per democratizzarla, 
per legarla alla vita e alle neces¬ 
sità del paese. Battaglia che que¬ 
sta volta avrà un destino miglia¬ 
re perchè le forze che premono 
per appoggiarla neli’unìversità e 
nel paese sono sempre più vive 
• cd energiche. 

Gianfranco Ferretti 



NAPOLI: L'istituto professionale «Bernini». 
E' ospitato in un capannone; ma il comune ha 
perduto un’altra occasióne per dargli una sede 
degna e funzionale. 
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Istruzione 
professionale 
e riforma 


71 problema dell'istruzio¬ 
ne professionale, che è 
sempre stato nella storia del¬ 
la scuola italiana, uno dei 
punti dolenti della shu crisi 
— la scuola del fabbro, con¬ 
trapposta alla scuola del dot¬ 
tore — ha assunto in questi 
ultimi anni il carattere di un 
vero e proprio problema di 
fondo del sistema educativo 
e, più in generale, di una 
qualsivoglia politica di svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Su questo punto vi è del re¬ 
sto-unanime riconoscimento 
da parte di tutte le forze po¬ 
litiche ed economiche 

Lo sviluppo del settore in¬ 
dustriale, di quello terziario 
e le modificazioni tecnologi¬ 
che della fabbrica e anche di 
ima parte non trascurabile 
della economia agricola,’han¬ 
no giù determinato una seria 
carènza di mano d’opera qua¬ 
lificata: al punto che, per la 
prima volta nella società ita¬ 
liana. il fenomeno assume il 
carattere di una vera e pro¬ 
pria strozzatura per nuove 
iniziative imprenditoriali Ba¬ 
sta del resto aprire un gior¬ 
nate di Torino, di Milano, di 
qualsiasi centro industriale 
per trovarvi infere pagine 
che offrono posti di lavoro 
a operai qualificali — offerte 
che nella maggior parte dei 
casi non hanno risposta. 

Se questa è 'fattuale situa¬ 
zione. sicuramente essa è de¬ 
stinata a direnire ben più 
drammatica e grave alla lu¬ 
ce di una ulteriore espansio¬ 
ne dell'economia italiana, 
quando, secondo le stesse 
previsioni — per altro appros¬ 
simative — della SVIMEZ tra 
qualche anno la esigenza di 
dirigenti e quadri superiori 
tecnici. di operai specializzati, 
di personale qualificato, non 
si conterà più ■ in decine di 
migliaia, ma in centinaia di 
migliaia e in milioni. 


Le richieste 
del mercato 


Appare quindi chiaro che 
il discorso rimbalza immedia¬ 
tamente dalla produzione alla 
scuoia, ossia al suo stato at¬ 
tuale e alle site prospettive. 
Il primo dato che balza su¬ 
bito agli occhi è !a totale 
incapacità del nostro siste¬ 
ma scoinstiro a tener dietro 
alle richieste del mercato del 
lavoro; il secondo dato, non 
meno impelarne, è quello di 
una scuola che. in questo set¬ 
tore dell’istruzione professio¬ 
nale, ha una struttura orga- 
n’zzatr, e pensala r ispetto ad 
esigenze produttive e una ae- 
rarchia professionale, ormai 
completamente superate Con¬ 
siderata — nella scuola clas¬ 
sista — come subalterna alla 
- rem - istruzione formativa, 
la istruzione professionale, è 
vissuta sempre ai margini del 
sistema scolastico, ridotta ad 
una sorta di preparazione em¬ 
pirico-pratica. priva di qual¬ 
siasi contenuto formativo e 
culturale Di qui poi si par. 
tira per il lento e successivo 
adeguamento alla realtà della 
rifa produttiva. at/rarerjo 
mille corsi di addestramento e 
di qualificazione Questa la 
ragione di fondo di una mano 
d’opera dequalificata, che 
spesso non arrivava ad ulti¬ 


mare neanche'l’istruzione eie- - (il polo di sviluppo). E * que- 

mentare. E'di qui — di fronte sta la esperienza che stanno 

a questa deficienza struttura- portando avanti i ~ centri iti¬ 
le e di contenuto della seno- teraziendali * del Mezzo¬ 
la _ la frantumazione in mil- giorno, che danno anch’essi 

le rivoli delle diverse scuole e vita ad una struttura scola- 

imprese professionali, dipen- , stica estranea e contrapposta 

denti da più ministeri, da enti a quella pubblica, secondo una 

privati, da organismi sinda- tendenza del monopolio a pia- 

cali. oppure — come nella nificare non solo la produzio- 

yeneralità dei casi — di una ne> tuffo il complesso dei- 
istruzione professionale, di- j a v jf a sociale e civile, as¬ 
pendente direttamente dalla servendolo completamente ai 
azienda industriale, secondo suoi interessi. 
un modello conformato agli , Sn urja pozione ancora di- 

interessi immediati della-ien- versa $ invece un'altra parte 

da stessa. 4 -_ . della Democrazia cristiana la 

Uva sola parola può riassu- ritiene che l’istruzione 

mere oggi la Jro lssionate debba intera- 

stente nel campo della istru- sro j oersi all’interno 

zione professionale, il ca . dpJfn struttuTa scolastica - oc- • 
Il caos nell orgaiu.-a^ione distruzione professionale 

il caos nei contenuti. . _ . deve essere considerata un 
In questa situazione di momento dell’istruzione gene- 
caos — nata dalla incapacita ra j e ^ s j a p Iire con contenuti 
dei governi democristiani di formativi aderenti e adeguati 
prevedere un sia pur minimo ag n interessi della produzìo- 
sviluppo della scuola in gè- ne , oss j a con un distacco Mi¬ 
nerale e della Istruzione prò- tenore tra formazione profes- 
fessionale in particolare, e so- sionale e formazione ednea- 
prattutto dalla pervicace vo- tira. Per cui (è il caso degli 
lontà di negare ogni rifor- istituti professionali) ancora 
ma democratica della scuola un(J vo j ta l’istruzione profes- 
— tre posizioni oggi affiorano sionale, pur facendo parte del 

««ariti et rifili fi -a _ _ hhfì/*n 


«egli ambienti industriali e 
governativi, cui si contrappo¬ 
ne una posizione democrati¬ 
ca espressa dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dal partito 
comunista. — Su di esse si 
impegna una delle battaglie 
decisive della riforma della 
scuola. ' - * • 

La prima posizione è quel¬ 
la degli industriali, la quale 
chiede in definitiva che si 
continui nella politica sino¬ 
ra adottata, aumentando però 
considerevolmente i finanzia¬ 
menti statali per l'istruzione 
professionale Essi chiedono 
più soldi per lo sviluppo e 
l'ampliamento delle iniziative 
dei privati, per l'estensione 
delle scuole aziendali che si 
contrappongono — per le Ioro 
caratteristiche di formazione 
e addestramento professionale 
— ad un sistema educativo a 
carattere pubblico, statale 
Chiusi in una visione miope 
e corporativa, essi di fatto 
chiedono che permanga e si 
estenda un tipo di scuola pro¬ 
fessionale che dia frettolosa¬ 
mente e superficialmente una 
preparazione di base, ma so¬ 
prattutto punti ad un inseri¬ 
mento specialistico del lavo¬ 
ratore nella struttura produt¬ 
tiva di questa o quelle fab¬ 
brica. Questa posizione è sta¬ 
ta fatta propria dalla Confin- 
dustria (Convegno di Carda) 
e ovviamente dal gruppi cle¬ 
ricali. che hanno visto in es¬ 
sa non solo uno strumento 
per Vallcron-nento della sfe¬ 
ra di azione di una scuola non 
pubblica, ma anrJ.e uno stru¬ 
mento di potere r di Influen¬ 
za politica e » ideale *. 

La seconda posizione ma¬ 
tura anch’essa negli ambien¬ 
ti della Democrazia cristiana 
e particolarmente dell’indu¬ 
stria di Stato, i quali hanno 
una chiara coscienza della ne¬ 
cessità oggi predente - ai fini 
di un maggior rendimento 
nel lavoro e un più rapido 
adattamento alle modificazioni 
tecnologiche della fabbricg o 
nel lavoro dei campi — di 
una istruzione più completa, 
generale, che presieda alla 
specializzazione Una istruzio¬ 
ne più compieta, sempre però 
seccamente subordinata agli 
interessi della produzione del 
grandi complessi industriali 


sistema educativo pubblico. 
rimarrebbe senza sbocco, con¬ 
cludendosi e chiudendosi in 
se stessa, staccata dal corpo 
vivo e dalle funzioni che com¬ 
petono alla scuola in gene¬ 
rale. 


Educazione 
e produzione 

Pur essendo coscienti delle 
varianti non indifferenti pre¬ 
senti in queste posizioni, è 
evidente però che esse han¬ 
no un punto in comune, sia 
pure con varie sfumature: 
quello della subordinazione r 
dell'educazione — a tutti i 
livelli, da quello primario a 
quello universitario — alle 
esigenze immediate della pro¬ 
duzione. ossia la subordina¬ 
zione della scuola all’industria. 
Questa subordinazione spiega 
il fallimento della politica go¬ 
vernativa nel campo della 
istruzione professionale, fin 
dalle disposizioni del 1949 che 
prevedevano una serie di * in¬ 
centivi » per la qualificazio¬ 
ne dei lavoratori, ai giorni 
nostri. • Fallimento Ineoitabi- 
le, poiché II problema di fon¬ 
do dell’istruzione professio¬ 
nale — la profonda riforma 
di tutto il settore nel quadro 
di una nforina generale della 
scuola — è stato sempre ac¬ 
curatamente evitato 

»Von si pud intatti affronta¬ 
re seriamente e in senso de¬ 
mocratico il problema della 
istruzione professionale se 
non si toccano due punti de¬ 
risivi della crisi della scuola 
italiana: il primo di contenu¬ 
to, che riguarda il rapporto 
cultura-professione, che non 
può essere inteso come un 
rapporto di due termini an¬ 
titetici e contrastanti. Il la- 
corafore dere essere educa¬ 
to nella scuola — al pari di 
tutti gli altri — ad essere 
cittadino, ad essere prima di 
tuttg un produttore coscien¬ 
te Non ri può essere quindi 
una distinzione tra la sua 
formazione di base e quella di 
altri che non entreranno nel¬ 
la produzione. Questo princi- 


Cinque punti per 
avviare il proble¬ 
ma a soluzione: 
a) carattere au¬ 
tonomo e pubbli¬ 
co del sistema 
educativo anche 
nel settore della 
istruzione profes- 

pio — che è vitale per ogni sionale, con fi- 

scuola che voglia definirsi de- ’ 

mocratica — deve presiedere __* _ 

ogni azione di riforma. Il se- nanZiaflienTI e 
condo punto riguarda la strut- 

tura e discende dal primo: flOllA 

attuazione di una scuola ob- UH sSM -UCIIV 
bliqatoria fino al 14 anno di I \ «r 

età. unica ed eguale per tutti. SfatO! SO) TltOrmO 
Una volta definita questa 
premessa di carattere genera- ■ 

le è necessario per risolvere delrordinamen- 
i problemi dell'istruzione pro¬ 
fessionale, muoversi specifica- m 

mente secondo questa li- TO dell ISirUZIOne 
nea: a) carattere autonomo e 
pubblico del sistema educati- 

vo anche nel settore dell'istru- prOTeSSIOnOie 
zione professionale, con fi- 

nanziamenti e direzione dello nnCClhl!itn Hi 

Stato: b> riforma deU’ordina- [JWWIMmilJ MI 

mento dell'istruzione p rofes- ■ 

sionale in modo che tutti co- QCCedOre a€|!ì 
loro che escono dagli istuti w 

professionali abbiano le pos- 5-2 ... 

sìbilità giuridiche di accedere ISlITUll TeCniCI SU— 
agii istituti tecnici superiori 

e di qui all’università: c) ri- A #«ll*l Ini. 

conoscimento di tutti i titoli peilOll “ Oli UHI 
di studio rilasciati dalle scuo- # # 

le professionali di ogni ordì- i/ArCltn* fi firAllO- 
ne e grado, d) piano finan- "CI5IIU; llwllU 

ziario straordinario per la # ■, 

formazione rapida di mano §C||T|gnfO di tUttl 
d'opera, ma progressivo as¬ 
sorbimento di questi stanzia- • ■ I» 

menti e strutture straordina- | f||OII Ql SIUOIO 
rie in un sistema scolastico 

unificato e pianificato a più J M || M 

lungo respiro secondo le li- NlOSCiai! 00110 
nee di una programmazione # 

democratica: e) controllo de- e/’llftln nrAfOCCIA* 
mocratico sull’istruzione prò- >»-UUIU piUIC99IU 

fessionale da parte degli or- _ |\ • 

panismi del mondo del la- f|ri|o a Hi AlAnO ti¬ 
rerò, e in particolare da par- f t f^ 9 

te delle assemblee elettive a • • _ 

tutti i livelli. nanziario straor¬ 

za tutto ciò sarebbe ancora 

insufficiente, io ripetiamo, se J* | M 

un problema di fondo non ainOTIO peT IO 
venisse affrontato e risolto: 9 

la salvaguardia e la tutela — fAriMATÌAno fAnia 
anche nelle diverse forme di TOrmaZIOlie lUpi- 
istruzione • e specializzazione 

professionale — delle istanze J. Hi man A 
educative che competono alla WW MI iiiuiiv 
scuola, ossia di quell'elemen- 

to culturale, che deve p re- H'nnorA ATA* 

siedere alla formazione di tut- a OpeiU/ ma pra¬ 
ti i cittadini della Repubblica # ■ # 

italiana Ciò significa che nel- far ACCI VA aSSOfbl* 
le scuole professionali si de- 
re andare verso una profonda 

riforma dei programmi fa- mAfltO di Stan- 
cendo posto all'insegnamento - 

linguistico, storico, scientifi- m , 

co. coordinato a quello di di- ZlOmentl 0 SnUf— 
scìpline che riguardano di¬ 
rettamente la conoscenza da ■* 

parte del giovane dei processi fUTe StrOOrdinO- 
del suo lavoro e quindi eco- . 

nomia politica, stona delle • • ' • _ 

dottrine sociali e politi- rie in un sistema 

che e cosi via. Si pome 

anche per l’istruzione prò- ^ ..—SfS 

fessionale la questione di SCOIOSTICO UniTI— 

fondo di una profonda mo- , , 

dificazione dej contenuti cui- 

turali della scuola. COTO e pianiTICO- 

F’ evidente che non si p r e- 1 

tende così di avere esaurito _ _ \ — A ||_ Jmm 

<l problema. Per la sua na- TO, e) COOTrOIIO OQ 
tura l'istruzione professiona¬ 
le si collega a infiniti prò- MM _i. J AM |! 
blemi riguardanti il lavoro parte OCgil OrgO- 
( qualifiche. legge dell'appren¬ 
distato, etcì che debbono es- J a ! Luam^ 

sere modificati Ma qui si è niSIYII Oei lOVOrO 
rolufo solo indicare una li- ' 

nea generale che osteggiata f Ap : 0 Hf* nfirtfk 
dai monopoli, dalla Democra- lari 'V a 14 pai *v 
zia cristiana e dai suoi po- _ _ 

verni può essere una prima J a || a nCCOIhn|of| 
indicazione democratica per adlt? a>»emai«V 
quella riforma per cui le ’ _ ' # m # 

ustinsa ìvasa elettive a tutti I 
“ n,,, I f. livelli 


d'opera, ma pro¬ 
gressivo assorbi¬ 
mento di stan¬ 
ziamenti e strut¬ 
ture straordina- 
« ^ 

rie in un sistema 
scolastico unifi- 

t * 

cato e pianifica¬ 
to; e) controllo da 
parte degli orga¬ 
nismi dei lavora¬ 
tori e da parte 


livelli 
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Ultime battute del Festival di musica : . M • ‘ Omm 

m : u.:; :-v: , ■■,' . -v ; : ' Brigane 

Tra delusioni e «#/ ««db 

sorprese 

chiusura 
a Venezia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 25. 

Con due concerti sinfonici 
svoltisi al Teatro La Fenice 
ieri e questa sera, il 26 3 Fe¬ 
stival internazionale di mu¬ 
sica contemporanea è giun¬ 
to a una conclusione la qua¬ 
le, tutto sommato, conferma 
il grigiore che ha caratteriz¬ 
zato le due scorse settimane 
nel loro insieme. Probabil¬ 
mente, nelle intenzioni degli 
organizzatori, quella di ieri 
doveva essere una serata al¬ 
trettanto importante dell'al¬ 
tra in cui erano state per la 
prima volta applaudite >in 
Italia due operine di Schòn- 
berg: invece, si è fatto deci¬ 
samente un buco nell’acqua. 
Presentando in prima asso¬ 
luta a Venezia l’ultima fati¬ 
ca di Hans Werner Henze, la 
cantata Novae de infinito 
Laudes per quattro soli, co¬ 
ro e una quarantina di stra¬ 
nienti, si era pensato eviden¬ 
temente di assicurarsi, grazie 
anche alla partecipazione del 
coro e della orchestra del 
Westdeutscher Rundfunk di 
Colonia, una partecipazione 
particolarmente sentita del 
pubblico veneziano: il quale 
invece è accorso assai poco 
numeroso all’appuntamento, 
mentre dal punto di vista 
puramente compositivo que¬ 
sta unita Henze ha fatto ci¬ 
lecca. 

Henze è un musicista an¬ 
cor oggi imprevedibile: da 
una composizione all’altra 
egli è capace di procurarci 
le più strane sorprese, ma 
questa volta in verità la sor¬ 
presa non è stata gradevole. 
Mettendo in musica un osti¬ 
co testo in prosa di Giorda¬ 
no Bruno, significativamente 
scelto peraltro tra le pagine 
'meno nuove ed avanzate del 
grande filosofo, Henze que¬ 
sta volta ha lasciato da par¬ 
te le doti di invenzione e di 
fantasia che gli avevamo ri¬ 
conosciuto in lavori prece¬ 
denti, abbandonandosi a una 
scrittura indifferenziata, ge¬ 
nerica, piena di rigurgiti di 
ogni sorta, ma priva di quel¬ 
la sottolineattira personale 
■ che avrebbe potuto salvarne 
, U dichiarato eclettismo. In¬ 
samma un lavoro sbagliato, 
dove il chiasso non riesce 
a celare la mancanza di poe¬ 
sia, e dove una certa abilità 
nel maneggiare gli strumen¬ 
ti e le voci assai di rado 
scopre anche un’ autentica 
capacità d’espressione. E poi, 
Henze ha nuociuto a se stes¬ 
so, oltre che all'onesta e sin¬ 
cera Sinfonia n. 8 di Karl 
Amadeus Hartmann, in pri¬ 
ma esecuzione per l’Italia, 
anche come direttore d’or¬ 
chestra, poiché i suoi cenni 
tutt’altro che plastici e au¬ 
toritari hanno aiutato assai 
poco gli ottimi complessi co- 
loniensi nel mettere in luce 
le proprie qualità, che pur 
sappiamo di primissimo or¬ 
dine. 

Almeno il concerto di que¬ 
sta sera, pur puntando in 
buona parte su nomi che 
nella musica del nostro tem¬ 
po hanno ben poco di nuovo 
ed interessante da dire, ci 
ha dato modo di ammirare 
un talento vivo e autentica¬ 
mente rivoluzionario, quan¬ 
to misconosciuto, come quel¬ 
lo di Edgar Varese, di cui 
è stato eseguito (ma non in 
« prima » per l’Italia, come 
sostiene il programma! ) Dé- 
serts, per strumenti e nastro 
magnetico. Varese si • avvia 
a compiere gli ottant’anni, e 
quindi questo pezzo, che è 
del 1952-54, risale ai suoi set¬ 
tanta. Eppure vi si avverte 
una musicalità più che mai 
aperta ai problemi del lin¬ 
guaggio d’oggi, una capacità 
di suggerire soluzioni inedi¬ 
te, che invano cercheremmo 
in molti giovani composito¬ 
ri (tra cui, dopo l’ultima pro¬ 
ra, dobbiamo porre purtrop¬ 
po lo stesso non ancora qua¬ 
rantenne Hans Werner Hen¬ 
ze). Il rapporto tra parti 
strumentali ed elettroniche è 
risolto in maniera davvero 
validissima, e tutto il discor¬ 
so nel suo insieme appare 
arioso e pieno di fantasia 
* 1 Nel concerto di oggi ab¬ 
biamo potuto ammirare an¬ 
che il giovane talento in 
ascesa del giapponese Kazuo 
Fukushima, presente con Hi- 
Kyo (che vuol dire * spec¬ 
chio volante») per flauto c 
orchestra. Una musica . ge¬ 
stuale e ieratica, non però 
in maniera vacua, ma avente 
il palese intento di porre il 
flauto (interprete solistico 
l’infallibile e generoso Seve¬ 
rino Gazzclloni) in una di¬ 
mensione nuova, nella quale 
appare evidente il benefico 
influsso di una tradizione lo¬ 
cale rettamente intesa. ‘ 

Per il resto l’orchestra del 
teatro - La Fenice, garbata- 
mente diretta da Ettore Gra¬ 
di , li ha fatto riascoltare i 


[Cinque canti per baritono e 
strumenti di Luigi Dallapic- 
cola, che rimangono una for¬ 
midabile lezione di stile (ma 
perché mai non si sono ese¬ 
guite le Preghiere, ultima 
composizione . del musicista 
istriano, ancora ignote in Eu- ’ 
ropa e a suo tempo annun- > 
cinte nei programma del Fe- ‘ 
stivai?), i Ricercari per or- ' 
chestra di Alexandre Tans- 
man,. compositore stravin- 
skiano per la pelle, che ha 
l’ingenua onestà di credere ■ 
ancora nelle possibilità di , 
un folclorismo non rivissu¬ 
to autonomamente dall’in¬ 
terno di una situazione mu¬ 
sicale complessa, e infine il 
Concerto per oboe e orche¬ 
stra di Jan Meyerawitz: che 
solo l’abilità esecutiva del 
solista Lothar Faber ha avu¬ 
to il merito di rendere plau¬ 
sibile, dal momento che que¬ 
sta musica rimane un insu¬ 
perabile esempio di vacuità 
c soprattutto (li mancanza di 
idee. Da parte sua, la can¬ 
tante Liliana Poli ha inter¬ 
pretato, accompagnata da 
violino, clarinetto e chitarra, 
le otto tenui Elegie di An¬ 
tonio Veretti 

l consensi calorosi di un 
pubblico non particolarmen¬ 
te folto a tutti gli interpreti 
(tra i quali Teodoro Rovetta 
per i Cinque canti di Dalia- 
piccola) ■ hanno suggellato 
piacevolmente l’ultima ma¬ 
nifestazione di questo Festi¬ 
val, un Festival davvero in 
sordina. 

Giacomo Manzoni 



Annunciata (ufficiosamente) la selezione 

La Fronda a Cannes 
ton un filai esplosivo 

~ ~ Si tratta de « Gli abissi » - Il prof. Jurenev 

Shirley rappresentante dell'URSS nella giuria 

. * ' l , 1 

Tr>mnh> No,,ro ‘ er,i2i0 ì&ssfr PSs'àA & 

A m w CANNES. 25 Sianone de Beauvoir, con Fran- 

-*■ . E- quasi tutto pronto. Il XVI wise Sagan. con lo stesso Ge- 

, Festival di Cannes s’inizierà il c0 » André Breton, con Jac- 

- Z, -- ~m/% 9 maggio e mancano soltanto da ques Prevert; e tutti si sonc 

Wm § m m 1designare i film francesi e quel- espressi in termini entusiasti — 
OOtXAf - v m m w li sovietici. Anche l'ultimo giu- h a definito Gli abissi la prima 

rato è stato scelto, e per quanto vera tragedia dei cinema, dove 
9 riguarda la selezione francese « a partita è perduta in parten- 

m si crede già di sapere quali sa- Jf P*f lutti, personaggi dannati. 
M.mgfm Wtmt ranno i film presenti a Cannes Un film che ha ottenuto questi 

%*/\s La CommÌ53 j 0ne di selezione consensi potrebbe consentire al- 

_. » . a Ir» 'Cponnin nlfonorrt «in f 


anni 




HOLLYWOOD, 25. 

ìLa bimba prodigio per ec¬ 
cellenza, Shirley Tempie, ha 
compiuto oggi 35 anni. L’at¬ 
trice i stata fotografata nella 
sua casa di Hollywood mentre 
osserva Red Skelton alle prese 
con una porzione di torta. 

'Shirley è moglie di Charles 
Black ed è madre di tre bam¬ 
bini. Attualmente lavora in un 
programma televisivo insieme 
con lo stesso Red Skelton. Alle 
spalle del due è un ' grande 
cartello nel quale si legge una 
parta • della ocritta « Happy 
birthday, Shirley ». 


Nostro servizio 

CANNES. 25 

E’ quasi tutto pronto. Il XVI 
Festival di Cannes s’inizierà il 
[9 maggio e mancano soltanto da 
designare i film francesi e quel¬ 
li sovietici. Anche l’ultimo giu¬ 
rato è stato scelto, e per quanto 
riguarda la selezione francese 
si crede già di sapere quali sa¬ 
ranno i film presenti a Cannes 

La Commissione di selezione 
dei film francesi per Cannes e 
Berlino si è riunita l’altro ieri 
e. anche se le sue decisioni non 
sono state annunciate ufficial,- 
mente, fonti bene informate han- 
[no fatto sapere che alla appro- 
ivazione del ministro degli Af¬ 
fari Culturali. André Malraux. 
verrebbero presentati tre film 
da inviare a Cannes e uno a 
Bellino. 

Per Cannes, i film sarebbero 
questi: Les abysses. di Nico Pa¬ 
patakis. un film ispirato a Le 
bonnes di Jean Genèt, in proie¬ 
zione da qualche giorno nei ci¬ 
nema parigini: Carambolages, di 
Marcel Bluwal. e Hitler, connais 
pas. di Bertrand Blier, figlio 
dell’attore Bernard Blier. 

Una selezione, si dice a Pa¬ 
rigi, di primo piano, che garan¬ 
tirebbe alla Francia, se non la 
- Palma d’oro -, un autentitco 
successo. Le speranze francesi 
verrebbero soprattutto affidate a 
Gli abissi, il film di un regista 
quasi esordiente. Nico Papata- 
kis Di lui si sa che è mezzo 
greco e mezzo abissino, che nel- 
r.mmediato dopoguerra fu un 
frequentatore e un animatore di 
Saint Germain-de^-Prés, dove 
ebbe modo di conoscere Sartre 
e la Gréco. Yves Robert e Jac¬ 
ques Prevert. Conobbe anche 
Anouk Aimée. la quale fu sua 
moglie per qualche tempo. E 
conobbe Genèt. il - poeta ma¬ 
ledetto-: pare che di lui Papa- 
takig apprezzasse soprattutto 
Les Bonnes. la storia cruda e 
violenta di due domestiche as¬ 
sassine che Louis Jouvet aveva 
rappresentato, andando incon¬ 
tro ad un clamoroso insuccesso 
nel 1948. Con Genèt. Papatakis 
aveva realizzato negli Stati Uni¬ 
ti. dove era - fuggito ». un film 
quasi clandestino. Chant d’a- 
mour. E negli ultimi tempi si 
era rivolto ancora a Genèt per 
tradurre sullo schermo Les bon¬ 
nes. Ma Genèt aveva rifiutato, 
e Papatakis si era rivolto a.un 
altro commediografo. Jean Vau- 
thier. chiedendogli di scrivere 
una sceneggiatura ispirata al 
fatto di cronaca dal quale lo 
stesso Genèt aveva preso rav¬ 
vio per Les bonnes. E* un fat¬ 
to degli anni '30. accaduto nella 
provincia, a Le Mans. Le do¬ 
mestiche — due sorelle — di 
un notaio avevano ucciso la lo¬ 
ro padrona e la figlia di costei, 
usando coltelli e ferri da stiro. 
Un delitto feroce, raccapriccian¬ 
te. nel quale confluivano i temi 
della umiliazione e della rivolta. 

Papatakis ha sviluppato que¬ 
sti temi e ha realizzato Gli abis¬ 
si. Abissi dell'animo umano, na¬ 


turalmente. Sartre — che ha 
applaudito il film insieme con 
Simone de Beauvoir, con Fran¬ 
gole Sagan. con lo stesso Ge¬ 
nèt, con André Breton. con Jac¬ 
ques Prevert; e tutti si sono 
espressi in termini entusiasti — 
ha definito Gli abissi la prima 
vera tragedia del cinema, dove 
la partita è perduta in parten¬ 
za per tutti, personaggi dannati. 
Un film che ha ottenuto questi 
consensi potrebbe consentire al¬ 
la Francia di ottenere un forte 
piazzamento anche a Cannes, e 
di riscattare la magra figura 
dello scorso anno. Di Caram¬ 
bolages non si sa nulla. Hitler, 
connais pas è invece già cono¬ 
sciuto. almeno nelle sue linee 
generali. Realizzato dal giovane 
figlio di Bernard Blier, il titolo 
si riferisce all’età dei protago¬ 
nisti del film. Un film-inchiesta, 
pare, girato nell'osservanza de', 
canoni del « cinéma-vérité ». 
Anche di questo, a Parigi, si di¬ 
ce un gran bene. 

Per Berlino, la Francia desi¬ 
gnerebbe invece L’immortelle, il 
primo film girato da Alain Rob- 
be-Grillet in veste di regista 
Evidentemente, malgrado il Leo¬ 
ne d'oro del 1961. la Francia 
preferisce non rischiare a Can¬ 
nes con un nome che ha susci¬ 
tato tante polemiche e con una 
opera che rischia di andare an¬ 
cora più in là di Marienbad. 

Torniamo a - Cannes. Anche 
l'ultimo giurato, quello sovieti¬ 
co. è stato nominato. Si tratta 
del prof. Jurenev. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il delegato generale 
del Festival. Robert Favre-Le- 
Bret. di ritorno dall'URSS. La 
giuria risulta dunque cosi com¬ 
posta: Francia: Wilfrid Baum- 
gartner. ex ministro delle finan¬ 
ze ed ex Governatore della Ban¬ 
ca di Francia: Robert Hossein. 
Armand Salacrou, Francois Cba- 
vane. Jean De Baroncelli (cri¬ 
tico di Le Monde); Germania: 
Bernhard Wicki; Spagna: Ed¬ 
gard Neville; Stati.Uniti: Rou- 
ben Mamoulian: Gran Bretagna: 
Steven Pallos: Italia: Gian Luigi 
Rondi; URSS: Jurenev.. 

. m. r. 


Dibattito su 
« Spettacolo e 
libertà di 


espressione » 

• Domani, sabato, alle ere 
17.30. al Teatro Ateneo, avrà 
luogo un dibattito sul tema 
- Spettacolo e libertà di espres¬ 
sione -. indetto dall'Associazio¬ 
ne italiana amici del Cinéma 
d'essai e dal Centro universi¬ 
tario teatrale. Interverranno: 
G.C. Argan, Pio BaldeUi, Gia¬ 
cinto Ciaccio. Nicola Ciarleria, 
Galvano della Volpe.. Nanni 
Loy, Giorgio Motcon, Luigi 
Vclpicelli. L'ingresso è libero 


La produzione aveva imposto l'« off-li- 
- mits » e alcuni corpulenti signori si erano 
incaricati di tenere lontani i fotografi. Ma 

J M -** 

i « paparazzi » romani sanno superare ben 
altri ostacoli e, sia pure di frodo, usando 
cioè lunghi teleobiettivi, sono riusciti a ri¬ 
trarre il « set » del « Disprezzo », il film 
tratto dairomonimo romanzo di Moravia e 
diretto da Jean-Luc Godard. Ieri era il'pri- 
mo giorno di lavorazione. Brigitte Bardot, 
in una acconciatura « italiana », era di sce¬ 
na insieme con Michel Piccoli, che nel film 
sarà il marito di Emilia. La foto mostra ap¬ 
punto Brigitte (a sinistra) e Piccoli (il quale 
si intravvede dietro di lei, con un braccio 
sulle sue spalle). A destra, il regista, Go¬ 
dard, con gli occhiali neri e senza cravatta.' 
La scena è stata girata in via del Nuoto, nel¬ 
l'assolato quartiere residenziale dei Due Pini 


le prime 


Cinema I 

Una fidanzata . 
per papà 

Questo film di Vincente Mi- 
nelli. tutto levigato, luccican¬ 
te, esposizione di belle donne, 
anch'esse luccicanti, e luccican¬ 
ti bambole, racconta un a Glo¬ 
ria sentimentale, piena di la¬ 
crime • fra situazioni brillanti 
e comiche e con coronamento 
di lieto fine. 

Un vedovo se ne vive con 
il figlioletto. un vispo fanciul¬ 
lo dall'intuito straordinario, che 
diremmo mostruoso se il pic¬ 
colo. inyece di essere un per¬ 
sonaggio fantastico, fosse . un 
personaggio reale. 

■> I| ragazzetto . s’avvede che. 
per rompere la disperata soli¬ 
tudine del padre, occorre che 
entri in casa una -seconda 
mamma - 0 matrigna. Ed im¬ 
pegna dunque tutto il suo acuto 
ingegno fanciullesco per ?far 
imboccare questa via al ge¬ 
nitore. 

<La moglie ideale, a giudizio 
del ragazzo sta a pochi passi: 
è la giovane vicina, linda, one¬ 
sta. ragazza affezionatissima al 
fanciullo ed al padre, il quale, 
invece, dopo aver evitato deli¬ 
beratamente la conquista di 
una ragazza di bellezze visto¬ 
se. all’apparenza un po’ sem¬ 
pliciotta. ma - anch’essa - cuor 
d’oro, finisce con il farsi irre¬ 
tire da una ricca, bella, quan¬ 
to egoista e fredda esponente 
del bel mondo Disperazione 
del ragazzo, che. con il suo for¬ 
midabile intuito, ha coscienza 
del passo falso del padre; ten¬ 
sione tra questi ed il piccolo 
(ci sarà di mezzo anche una 
drammatica fuga) ’ ed infine 
consapevolezza del genitore che 
il miglior partito è la vicina. 

• n film • è un dorato sogno 
borghese, un'occasione smelata 
di evasione, in cui si sente ri¬ 
flesso quel cattivo gusto in cui 
si inquadrano certe manifesta¬ 
zioni del bel mondo americano 
Gli attori sanno it.vece svolge¬ 
re eccellentemente il loro me¬ 
stiere: Glenn Ford, il prodigio- 


. so Ronny Howard, Shirley Jo- 
I nes e Stella Stevens. 

n film ha inaugurato il nuo¬ 
vo cinema ♦«Empire», una va¬ 
sta ed elegante sala 

vice 


Rinviato a ottobre 
il film di Antonioni 

Il film di Michelangelo Anto¬ 
nioni. Il deserto ross°, è stato 
rinviato alla prossima stagione 
cinematografica. Lo ha confer¬ 
mato il produttore Antonio Cer¬ 
vi. precisando tuttavia — come 
ebbe già a dichiarare al no¬ 
stro giornale — che egli inten¬ 
de comunque fare il film. 

■ « La realizzazione del Deser¬ 
to rosso — ha detto Cervi — è 
stata rinviata a ottobre. Sono 
assolutamente deciso a-realiz¬ 
zare il film di Antonioni. poi¬ 
ché ritego eia un'opera che. 
oltre ad essere valida sotto tutti 
gli aspetti, potrà essere uno dei 
capolavori del cinema italiano. 
I motivi del rinvio — ha detto 
ancora Cervi — sono da ricer¬ 
carsi, oltre che nel mancato cre¬ 
dito della Banca Nazionale del 
Lavoro, anche nell'impossibUità 
di girare il film d'estate, poiché 
tutta l'ambientazione della vi¬ 
cenda è invernale. Nel frattem¬ 
po ricostruirò una nuova si¬ 
tuazione finanziaria per il film 
di Antonioni e metterò in can¬ 
tiere due film di minore im¬ 
pegno. ma sempre con presup¬ 
posti artistici ». 

La Banca Nazionale del La¬ 
voro, come è noto, ha —con una 
quanto meno strana decisione 
— negato il finanziamento a 
Cervi, nonostante le garanzìe 
offerte dai distributori 

Michelangelo Antonioni ' ha 
confermato dal canto suo che 
resterà inattivo per tutta l’esta¬ 
te, in attesa deU'lnizio della la¬ 
vorazione del Deserto rosso. Lo 
ha dichiarato in occasione del¬ 
la consegna — avvenuta da par¬ 
te del- sig. Agostoni. delegato 
in Messico della Unitaria e del- 
l’ANICA — del premio asse¬ 
gnato alla Notte, . 




controcanale 


Torre di Babele 

f 

Il video sla diventando una sorta di torre di 
Babele, con una caratteristica particolare: alla con¬ 
fusione delle lingue aggiunge qui quella delle 
pronunce. Sembra infatti molto di moda, ormai, 
che gli italiani cantino in una lingua straniera, 
mentre i cantanti c gli ospiti stranieri parlino in 
italiano. 

Perchè poi questo venga considerato un 1 ele¬ 
mento di successo, è proprio un mistero. Ormai, 
comunque, è venuta avanti ancora una variante: 
le « vedettes » straniere indulgono persino ai dia¬ 
letti, o, almeno, a certe frasi idiomatiche che esse 
immaginano siano molto popolari tra di noi. Ce n’è 
una ad esempio, che, a proposito e a sproposito, 
esclama: « T’è capi? », strizzando l’occhio in segno 
(l’intesa (sa il cielo, poi, cosa sottintenda...). • • • ' 

Line Renaud, adesso, come la seconda puntata 
di Rendez vous ci ha confermato ieri sera, ha adot¬ 
tato un’altra esclamazione, questa volta romanesca: 

4 Facce ride! » ma non si tratta di un’uscita comica, 
purtroppo: in realtà, non ci fa ridere affatto. 

Qui, tra l’altro, c’è una contraddizione: queste 
signore e signori vengoo ingaggiati dalla TV nella 
speranza, evidentemente, che il loro « fascino eso¬ 
tico » seduca il pubblico: ma se poi esse si italia¬ 
nizzano, anzi, si regionalizzano addirittura, come va 
a finire? 

Ma lasciamo andare: la verità è che la presenza 
di questa soubrette si giustifica sempre meno. Pren¬ 
diamo Line Renaud, appunto: sa appena cantare, 
più che ballare, si dimena, non è particolarmente 
spiritosa c la sua difficoltà di parlare italiano alla . 
lunga si risolve in un elemento di fastidio. Insomma. 
se la settimana scorsa avevamo previsto che Rendez 
vous avrebbe dovuto puntare siigli ospiti senza fi¬ 
dare troppo sulla Renaud, dopo la battuta di ieri 
sera ci pare di poter dire che lo spettacolo dovrà 
cercare addirittura di farcela malgrado la < sou¬ 
brette francese ». 

Ma ce la farà? Anche la trasmissione di ieri 
è andata avanti a sbalzi, senza idee particolari. 
Ancora una volta il « numero » meglio riuscito ci è 
parso quello delle marionette di Yves Joli. Quel 
gioco di mani, lievemente stretto, era particolar¬ 
mente congeniale al video, ha raggiunto effetti per 
nulla banali. Del resto, le esibizioni sono di livello 
diverso, a volte troppo differenti una dall’altra: dal 
balletto di Carla Fracci allo « sketch » di Lucio 
Flauto, alle canzoni di Carosone; non c’è davvero 
nessuna continuità. Siamo sul filo di certi spettacoli 
da *night» che servono solo ad alzare il prezzo della 
consumazione per i clienti. 

Non vorremmo che sul video finisse per stabilirsi 
l’atmosfera stanca e noiosa di quei locali, per di 
più sterilizzata ad uso famiglia. L’unica risorsa di 
Rendez vous resterebbe la parte affidata a Paolo 
Poli, con le rievocazioni di epoche e atmosfere del 
passato: ma ci sembra che anche qui starno sempre 
una linea sotto il dovuto. 

Per dare un giudizio definitivo in merito, co¬ 
munque. aspetteremo la settimana prossima, se¬ 
condo l’antica regola che non c’è due senza tre. 

g. c. 


vedremo 

> Quello 

di a Tintarella » 

Bruno • De Filippi è uno 
di quei musicisti che al gros¬ 
so pubblico dicono poco ina 
che ncU'anibiente della mu- . 
sica leggera hanno ormai un f 
loro nome. Non solo per¬ 
chè ha scritto molte canzo¬ 
ni di successo, come « Tin¬ 
tarella di luna ». ma perché 
ha suonato con degli auten¬ 
tici cannoni de] jazz inter¬ 
nazionale. come Bud Shanli 
o con degli ottimi musicisti 
come Glauco Masetti. Enrico 
Intra, Gianni Basso. ' 

Ospiti della trasmissione, 
presentata da Carlotta Ba- 
rilli. i « Quattro di Lucca ». 

Un ciclo di - 

. « 

comiche americane 

- Il 1 Programma Nazionale 
TV metterà in onda una se¬ 
rie di film, dal titolo gene¬ 
rale La comica finale, rea¬ 
lizzata da una rete televi¬ 
siva americana e dedicata 
ad attori comici minori ma 
tuttavia abbastanza noti, fra 
i quali Ridolini, Ben Turpin, 
Stan Laurei e Holiver Har¬ 
dy « prima maniera ». Btlly 
Bevan, Snub Pollard e altri. 

Nella prima trasmissione, 
in onda lunedi 29 aprile alle 
22 .10. sarà presentata una 
comica con Ben Turpin, dal 
titolo II temerario, ed un’al¬ 
tra con Ridolini. dal titolo - 
Ridolini leynaiolo. 

Seguiranno. settimanal¬ 
mente, i seguenti film: L‘in¬ 
ventore. protagonista Snub 
Pollard e Caccia grossa con 
Stan Laurei; Il bazar, con 
Bobby Dunn e II musicista 
con Billy West e Oliver 
Hardy; Il pugile e La gran¬ 
de rapina, entrambi con Bil¬ 
ly Bevan. L'ora del pranzo, 
con Charlie Chase e Lo 
sguattero con Harry Lang- 
don: La lavanderia, con Stan 
Laurei e Ricordi ?. con Har¬ 
ry Langdon: V’ita militare 
e Gli uomini delle caverne, 
i primi film in cui Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy appar¬ 
vero insieme: per finire, una 
comica con Charlie Chaplln 
e un’altra con Buster Kea- 
ton. 


Rai vii ~~ — •~ 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 
17. 20. 22.30; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30; Per 
i ragazzi; 11: Strapaese: 
11.15: Due temi per canzo¬ 
ni: 11.30: Il concerto; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto..; 13,15: Carillon; 
13.25: Girasole; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere: 15.3G: Car¬ 
net musicali; 15.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 16: 
Programma - per i ragazzi; 
16.30: Piccolo concerto per 
ragazzi; 17.25: La lirica vo¬ 
cale italiana per canto e 
pianoforte (IX); 18: Vatica¬ 
no secondo; 18.10; Tratteni¬ 
mento musicale; 18.30: Mu¬ 
siche In città; 19.10: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19.30: Mo¬ 
tivi In giostra: 19 53: Una 
canzone al giorno; 20.25: Ap¬ 
plausi a...; 20.30: Fantasia 
per orchestra; 21 05: Tribu¬ 
na elettorale - Al termine: 
Concerto sinfonico diretto 
da Aram Kaciaturian. 

SECONDO 

Giornale radio: 830. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14 ?0. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 21.30. 
22.30: 7.35: Vacanze in Ita¬ 
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Canta Luciano Tajoh; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo * fantasia; 
9.35: Fonografie con dedica; 
1035: Per voci e orchestra; 
11: Buonumore in musica: 
11.35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40- Il portacanzor.i: 
12: Colonna sonora: 12.20: 
Trasmissioni regionali: 13; 
Il Signore delle 13 presen¬ 
ta; 14: Voci alla ribalta: 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nostra: 
15,15: Divertimento per or¬ 
chestra: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16 * Rapsodia: 
16,35: La rassegna del di¬ 
sco; 16.50: La discoteca di - 
Carlo Romano; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: 
• L’unghia ». radiodramma 
di G M Wilson; 18.35: Clas¬ 
se unica: 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.55: Tema in micro¬ 
solco; 20.35: Corrado 8.';3. 
21.35: Fantasia musicale: 
22.10: L’angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
Idee; 19: Igor Strawinski 
(musica); 19.15; La Rasse¬ 
gna (Filosofia); 19.30: Con- 
, certo di ogni sera: 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste, 20.40 
Erik Satie (musica); 21; Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Zoltan Kodaly ( musica ); 
21.50: «La corona vaiola», 
due tempi di John Barton. 


primo canale 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Telefonarti: b) Mondo 
d’oggi; c) L’ultimo ro¬ 
mantico 


19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Balletti ritmici 

di Ernst Idia 

19,40 Le donne votano 
le donne? ' 

Serzivio di L. Giambuzzl 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale , 

» * * 

21,25 L'uomo che sorride 

ovvero « La bisbetica do¬ 
mata in un altro mon¬ 
do». Con Sandra Mon¬ 
daini 

23,20 « Cinema d'oggi » 

• 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Mila¬ 
no in occasione della XLI 
Fiera Campionaria 

21,05 Telegiornale . 

e segnale orarlo < 

21,15 Strade e città 
d'Italia 

un programma di Enrico 
C. ras e Marco Cravierl 
(II) 

22,20 Musica in pochi 

con Bruno de Filippi ' e 
il Quartetto di Lucca 

23,00 Una ragazza 
intraprendente 

■ racconto sceneggialo . 

23,25 Notte sport 



Sandra Mondaini è Adriana neH # « Uomo 
che sorride» (primo canale, ore 21,25) 
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Topolino di Walt Disney 
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Non è rientrato 
soltanto per votare PCI i 
ma anche per rinnovare 
la tessera 

Cari compagni, ^ ; ' -‘. rr ;.. 

con la presente vogliamo ri¬ 
spondere alle affermazioni fatte 
dai de alla TV, in relazione 
alla perdita di ,scritti del no¬ 
stro , partito, e ' nel contempo 
aila ■ questione del « partito 
vecchio *. : ’?-• • - - • . v ' 

Ci pare che fu Pajetta a dire 
che la questione delle flessioni 
di iscritti, doveva essere con¬ 
siderata soprattutto alla luce 
della emigrazione, e cioè che 
■ la maggior parte di coloro che 
non avevano rinnovato la tes¬ 
sera si trovavano all'estero per 
ragioni di lavoro. Tra essi vi 
era anche il nostro compagno 
Attilio Grassi, un giovane 
compagno che voterà per fa 
prima volta e che, per votare 
la lista del nostro Partito, è > 
rientrato appositamente dalla 1 
' Francia. Egli, essendo ' venuto 
a conoscenza di ciò che ave -1 
vano.detto i de, ha voluto su-' 
bito rinnovare la tessera per 
il 1963 pagando tutte le quote 
e versando * 1000 lire per la 
campagna elettorale. 1 
Con il rinnovo della sua tes¬ 
sera, la nostra sezione ha su¬ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti del 1962 con 3 tesserati 
in più. Nel salutarvi fraterna¬ 
mente vi informiamo che con¬ 
tinueremo la nostra opera per 
reclutare nuovi compagni e 
per conquistare nuovi elettori 
al nostro Partito. 

ITALO ROCCHI 
Segretario della Sezione 
di Batignano (Grosseto) 

La via maestra 
dell'umanità 

Cara Unità, ■ • - ; ‘ 

leggo con piacere il pensiero 
degli intellettuali che dalle tue 
colonne viene . . giornalmente . 
mostrato a tutti coloro che non 
vogliono intenderlo, (ma an¬ 
che a chi sa intenderlo) o. n °n 
sanno, qual è la grande via 
maestra che oggi deve seguire 
l’umanità, se vuole salvarsi 
dall'oscurantismo - imperante, 
involuto , bugiardo e squallido, 
che porta al disfacimento mo¬ 
rale e intellettuale prima ed 
a quello fisico poi. 


• Seguo, ripeto, con I grande 
interesse queste colonne per¬ 
ché ■ esse rispondono al mio 
modo di sentire e di pensare e 
immagina con quale impeto e 
con quale animo mi getterei 
nel vivo della lotta, pur di.ren- 

. dere innocue le menzogne che 
dalle strade e dai pulpiti, dalla 
radio e la TV, ora per '■ ora, 
giorno dopo giorno, vengono 
! dette : per avvelenare {‘animo 
semplice del semplice popolo 
italiano, al solo scopo <li man-' 
tenere i privilegi . Pur non 
essendo ■ un intellettuale di 
fama come coloro che stai in¬ 
tervistando, ti prego tuttavia 
di volermi ' considerare fra 
quelli che anche in queste ele¬ 
zioni voteranno per il PCI, nel- 
la certezza di un domani mi- 
j gliore per la pace, per la liber¬ 
tà e soprattutto per la giusti¬ 
zia dei. diseredati e degli op¬ 
pressi . A • ; . . •' 

Prcf. MARIO ! RAPAZZO 
. . (Messina) 

l; Le signore borghesi - 
il cavallino bianco 
e gli zolfatari siciliani 

1 Egregio direttore, ,• 

• sono un giovane di 20 anni 
• e non potrò quindi votare. Mi 

dispiace di ciò, ' ma ; farò in 
modo di fare avere ' qualche 
' voto in più al PCI. L’altra sera 
sono stato testimone di un epi- 
' sodio che a me pare meriti ài 
essere raccontato. Andai al ci¬ 
nema con una cuginetta a ve¬ 
dere € La guerra dei bottoni ». 
Ci sedemmo nelle prime file, 
vicino a due tecchìe signore, 
ingioìcllate e dall’aspetto tipi¬ 
co delle moderne borghesi. 
Dietro a noi c’erario alcuni gio¬ 
vani-benpensanti dell’Italia 
conformista. 

v. Prima del film proiettarono 
un documentario sulle zolfpre 
della Sicilia. Si vedevano la¬ 
voratori nudi, presi dal di die¬ 
tro che spicconavano la roccia. 
Il documentarista spiegava che 
essi non avrebbero potuto lauo- 
rare vestiti perché nella imi- : 
niera vi è una temperatura di 
40-42 gradi. L’aspetto di questi 
lavoratori, e degli altri che sa¬ 
livano dalla miniera con 50 e 
più chili di peso sulle spallet 
assunse — agli occhi delle si¬ 
gnore e dei giovani suddetti — 


un aspetto umoristico, tanto 
che esplosero in una sguaiata 
“• risala. Non potei trattenermi 
'ed ebbi: un battibecco : 

Intanto il documentario pro¬ 
seguiva < e faceva vedere dei 
carretti siciliani carichi, e trai¬ 
nati da cavalli, che sì dirige¬ 
vano verso un vecchio molo. 
Un gingillino di cavallino bian. 
*c<> (o mulo che fosse), che trai¬ 
nava un carrettino ricolmo di 
‘ zolfo, impietosi le vecchie si¬ 
gnore. Là mia cuginetta mi 
fece notare le - loro parole: 
« Hai sentito che cosa hanno 
detto ■ ” Poverino, : poverino 
quei cavallino bianco, guardate 
come lo caricano”; e - ciò men- 
y tre poco prima ridevano di 
fronte aila fatica e alle soffe¬ 
renze degli uomini ». 

E non ol è, in questo episo¬ 
dio, tutta l’ipocrisia borghese? 

ADOLFO DI SACCO 
,. Castelnuovo Val di Cecina , 
(Pisa) - 

Il prete 
di Alatri 

Cara Unità, . v 
sai che è accaduto ad Alatri, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne di protesta contro l’assas¬ 
sinio del nostro compagno Ju- 
lian Grimau? Un prete, don 
Riparossi, che passava dalla 
piazza, ha interrotto l’oratore 
gridando frasi ingiuriose con¬ 
tro l’eroe e contro il nostro par¬ 
tito. Lo stesso maresciallo dei 
CC., che è intervenuto per al¬ 
lontanare il disturbatore, ne 
■ ha poi stigmatizzato il compor¬ 
tamento. : che ha , suscitato in 
tutti, come puoi ' immaginare, 
sdegno e collera. La gente, qui, 

, si domanda se queste espres¬ 
sioni ■ di fanatismo e di. setta¬ 
rismo politico si conciliano con 
l’ufficio di sacerdote, se l’omi¬ 
cidio non è più condannabile 
quando la vittima è un comu¬ 
nista, se esistono, in definitiva, 
due pesi e due misure. ■ . ■■■ ■■■ 
Non tutti i sacerdoti, eviden¬ 
temente, hanno ■ compreso che 
qualcosa sta cambiando anche 
nella Chiesa, nè il senso del- 
: l’ultima Enciclica di Giovanni 
XXIII . la c Pacem in terris ». 

UN LETTORE 


« Il cimitero 
del Sulcis » 

.Caro Alleata, ..'7 . 

sono un siciliano della pro¬ 
vìncia di - Agrigento, emigrato 
in - Sardegna r dodici anni fa, 
per ragioni di lavoro. • . 

Ho lasciato la mia terra di 
Sicilia perché allora vi era fa¬ 
me, miseria, soprusi, corruzio¬ 
ne e privazione di ogni genere. 
Per di più c’era la mafia, al 
servizio dei baroni della terra. 

In Sardegna, fin da principio 
della mia emigrazione, il lavo¬ 
ro non andava tanto male mal¬ 
grado lo sfruttamento esisten¬ 
te. Ho sempre lavorato in mi¬ 
niera tirando ‘ avanti la vita 
attraverso , grandi sacrifici - in i 
mezzo ai debiti e cambiali, 
sperando che la situazione un 
giorno migliorasse. Non è stato 
così. Le condizioni di vita e rit 
lauoro sono peppiorote sempre 
più tanto che, nella zona in cui 
vivo, non la chiamano più con 
i nomi di Carbonio, Baca A bis 
e Cortoghiana, ma e Cimitero 
del Stilcis ». In dodici nani, le 
forze lavorative, sono passate 
da 18 000 unità a 3.000. ì go- 1 
verni de che si sono susseguiti 
alla direzione del Paese hanno 
rovinato la zona del Sulcis e 
dell’Iglesiente, ' cacciando via 
migliaia di famiglie di lavora¬ 
tori; noi rimasti siamo sotto il 
giogo ■ dei monopoli e dello 
sfruttamento più reazionario. 

Il governo della DC crede di 
poter sbandierare la soluzione 
del problema di Carbonia, di¬ 
menticando quanti sotto stati 
costretti a lasciare queste mi¬ 
niere; crede di sentirsi padrona 
di tutti e di tutto e chiede voti 
sfacciatamente, anche ai poveri 
licenziati che sono rimasti sen¬ 
za lavoro e nella miseria. « Solo 
con la DC », essa dice. < si va 
avanti ». Invece è giusto votar¬ 
gli contro per avere finalmente 
giustizia. 

Il govèrno della DC vanta il 
miracolo economico per ingan¬ 
nare, una volta ancora, buona 
parte dei sardi . Perché non 
guarda questa zona? Ci sono 
delle località, come quelle ci¬ 
tate, che sembrano terra di 
nessuno: ci sono rimasti vecehi 
pensionati e non molti. I -lano- 
ratori sardi e t siciliani qui re¬ 
sidenti si ricorderanno senz’al¬ 
tro, il 28 aprile, della nefasta 
politica della DC negandogli il 
voto e lo daranno al Partito 


comunista perché vogliono mi¬ 
gliorare le loro condizioni di 
vi tu. 

L.G. 

■ Cortoghiana (Cagliari) 

• •' 1 - \ - , ... 

Un d.c. ci manda 
2000 lire 
per la campagna 
■ elettorale . y-; -7 :.'y 

Signor direttore, : 

sono il de che alcuni giorni 
indietro le ha posto l'interro¬ 
gativo del perché il mio partilo 
non attaccava quello monarchi¬ 
co. Ha pubblicato la lettera e 
mi.ha risposto. Le dico subito 
: che sono soddisfatto della sua 
risposta e, per dimostrarle ciò, 
le invio anche 2000 lire per la 
campagna elettorale. ■ \ . - ■ .• 1 
’ • 't’engo a dirle, però, che il 
mio voto non è ancora certo. 
Tale voto dipende dall’attea- 
giamento che il FCI prende 
verso i problemi mondiali, w- 
Se mi permétte ora le vorrei 
< chiedere — nonostante che io 
stesso abbia qualche volta con. 
. tatti con ì missini — perché 
questi siano nazionalisti e nel 
contempo europeisti; e poi sono 
filo americani e sostenitori del 
patto atlantico. A me pure che 
la loro posizione nazionalista 
non si concili con quelle suc¬ 
cessivamente esposte. ■■ 

Lettera firmata 
’ (Firenze) 

La ringraziamo per le 2000 lire 
. che ha voluto inviarci per la 
nostra campagna elettorale: 

Per quanto riguarda i missini 
siamo costretti ad essere sintetici. 
I fascisti sono stati sempre dalla 
parte di chi difende i privilegi, 
dalla parte di chi ne vuol 
creare altri anche con l'aggres¬ 
sione 1 dirigenti di questo partito 
sono gli stessi del tristo venten- 
; nio. e si ispirano direttamente 
yalle più feroci imprese di quel¬ 
l'epoca. I fascisti sono sempre 
"stati dalla parte delTaggressio- 
ne, degli aggressori della libertà 
dei lavoratori e dei popoli, e per 
la libertà assoluta e dispotica del 
grande capitale. 

Hanno aggredito prima le Ca¬ 
mere del lavoro, le cooperative, i 
lavoratori che non la pensavano 
come loro, poi sono passati aLle 
aggressioni internazionali 

La loro attuale adesione al pat¬ 
to atlantico deve essere un cam¬ 
panello di allarme per tutti i de¬ 
mocratici e per coloro che desi- 
deranno la pace. 


I*;; 


7 

|v‘ 


Iti 
| i- ; 

Ir 


Ite 


Serata ENAL 
all'Opera 


Alle 21 di domani, avrà luogo, 
al Teatro dell’Opera, in serata ri¬ 
servata alI'ENAL, la rappresenta¬ 
zione della « Tosca » di Giacomo 
Puccini. 

I prezzi sono l seguenti*, poltro¬ 
na di platea, dalla 1. alla 15. Ala 
L. 1.600: poltrona di platea, dalla 
16. alla 22. fila, L. 1.100; posto pal¬ 
co 1. ordine. L. 1.400: posto palco 
2. ordine, L. 1.000: posto palco 3. 
ordine, L. 700; balconata 1. Ala. 
1.000; balconata 2., 3. e 4. Ala, 800: 
galleria l e 2. Ala. 400: galleria, 
dalla 3. alla 12. fila, 300. 

I biglietti si ritirano presso lo 
Ufficio Cassa dell’ENAL. in via 
Nizza 162. tei. 850.641. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer. 
Domani alle 18 (abb. n. 16) con¬ 
certo del « Quartetto Vegh *. 
In programma musiche di Bee¬ 
thoven. Brahms e Mozart. 

AUDITORIO 

Questa sera alle 18 per la sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
concerto (tag). n. 19) del piani¬ 
sta Rudolf Serkin. Musiche di 
Bach, Schubert e Beethoven, 


, PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 Garinei e Glovannini 
presentano: « Rugantino » con 
musiche di A. Trovaioli. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo- 
grafla di Dania Krupska. Prezzi 
popolari. Ultime repliche. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 22 M. Landò - S. Spaccesl 
In : « Gli innamorati », di Ai 
Campanile: « Ecco la prova! », 
i di Prosperi: « Armadio classl- 
I co » di Audibertl. Novità. Regia! 

di L. Pascutti-L. Procacci. 
PIRANDELLO 

Alle 21,30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lello, 
Elio Bertolottl, A. Censi. N. Rl- 
. vlè. T fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Panloni. . . t 

QUIRINO 

Alle 21.30: « Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch, con la 
C.ia o Dei 4 » V. Monconi - G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
Scene di Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano, Scac¬ 
cia, Dandolo. 


TEATRI 


ULTIMI 

3 GIORNI 

IMPROROGABILI di 

RUGANTINO 


■' ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel, 688.659) 

! Alle 21.15 C.ia ■ Aldo Rendine 
f’.: : in: «Il berretto a sonagli» di 

Pirandello: « Saluti a Berta », 

: : ' di T. Williams. Regia di A. Ren- 

; ' . dine. Quarta settimana di suc- 

• . cesso. - ■ 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
V D’Origlia-Palmi in: « Rose per 
y=: la zitella », tre atti di Giuseppe 

Toffanello. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

>, DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Silet- 
iV ti con J. Pi erro, M.- Guardabas- 
T, si, F. Marchiò. C. Barbeiti. R. 

Ghini in: « Quello del plano di 
7 sopra » di Roli e Barbato. Regia 
/ ' di Roti. Quarta sett. di successo. 

b DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Riposo 

i; '• ELISEO (Tel. 684.485) 
r: - Lunedi 29 alle 21,30 Manuela 
;■ Vargas in; « Fiesta fiamenga » 
per la prima volta in lialia. 

! GOLDONI (TeL 561.156) 

*' Alle 16 la C.ia del Teatro per 
S' gli Anni Verdi presenta la com- 
y : media: « Giufà », di Giuseppe 
f ; v Luongo. Regia deU’autore. 

?T: MILLIMETRO (TeL 451.248) 

•. Alle 21,30 C.ia del Teatro d’Arte 
‘ di Roma In: « Il dono del mat- 
y - tino » di Giovacchino Forzano. 

• Regia di Giovanni Maestà. Su- 
:fj. pervisione Giovacchino Forzano 

' m*/^**r***r*****"r**"r*+ 

tjr._ 

I laaogorato il uovo 
ri Cinema EMPIRE 

v,. ' . - ■■■"•• 

se-’-- Alla presenza di alte perso- 
!- nalità dello spettacolo e della 
fg-; cultura, è slato inaugurato il 
p ' nuovo cinema EMPIRE, consi- 
iV derato uno dei più eleganti 
/'* e accoglienti d'Europa 
pi" •: Ideato dall'architetto Dinelli 
lT ed arredato da Pierino Stucchi, 
Cy il cinema Empire risponde alle 
pi- più moderne esigenze dello 
* - ' spettacolo cinematografico e 
rappresenta quanto di meglio 
Yì\ la tecnica, la funzionalità ed 
y il confort possono offrire allo 
7 spettatore più esigente. 

*£. : ' Facevano 1 gli onori di casa 
$v. il comm. Giovanni Amati e la 
signora Annamaria. 

Per lo spettacolo inaugurale 
B:' è stato scelto il cinemascope 
' * M.G.M. - Una fidanzata per 
papà ». con Glenn Ford e Shir- 
ip ley Jones. Alla fine dello spet- 
f5; tacolo uno scrosciante applau- 
so lM chiuso la brillante serata. 

Stfy 
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, PREZZI POPOLARI 

Domenica unica diurna 
ore 17,15 

e addio della Compagnia 


ROSSINI " 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei In : 
« Civicus Romano Sum » di Gi¬ 
gi Spaducci. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
i Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
.. tre smorfie » di A. De Stefani 
e Roda. Novità. 

TEATRO ATENEO 
Alle 21.15 la C.ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
- da G. Di Fonso presenta: « GII 
eroi malverUti », due tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior- 

É io Bandito 

ATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Domani e domenica alle 16^)0: 
Le Marionette Maria Accettella 
in « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’S3 » con R 
Como, A. Noschese. E. Pandolfl. 
A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 : « Non », di Sergio 
Graziarli e Paola Caracciolo 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
ziani e Daniela Nobili. Regia 
di Sergio Oraziani. 

VALLE 

Alle 21.15 la C la del Teatro Ita¬ 
liano. diretta da Alessandro 
Fersen presenta: « L’ora vuo¬ 
ta » di Salvato Cappelli. Novità. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Limilo ai Mmlriim- lou^sand 11 
. Londra e Grenvin di Parigi In- 
gn*s?n enniinuaio dalle ore le 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ki>l*«ian»t- - tiai 
Parcheggio 

VAKItTÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Calile e riv. Lola Gracls 

SM + 

AMBRA JOVINELL! (713.306) 

Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallle e riv. Gegè Di Gia¬ 
como SM ♦ 

DELLE TERRAZZE (530 52?) 
Promesse di marinalo e rivista 

S 4 

LA FENICE (via Salaria 35) 
Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallle e riv. Donato SM + 


VOLTURNO (via Volturno) 

. Le frontiere dei Sioux, con P. 
Carey e rivista Masini A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) ~ 

I Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Netvman (ap. 15,30. ult. 22,50) 

Dtt ♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15,30. ult. 22.50) M ♦ 
APPIO (TeL 779.638) 

Il dominatore, con C. Heston 
(Ult 22.45) DR + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Billy Budd, con T. Stamp (ori¬ 
ginai verslon) (alle 16.30-19,10- 
22) DR ++ 

ARISTON (TeL 353.230) 
L’omicida, con M. Vlady (ap. 
15.30, ult. 23) (VM 16) G ♦ 
ARLECCHINO 

. Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi S ♦♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Giulia tu sei meravigliosa, con 
L. Palmer - 8 + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il dominatore, con C. Heston 
(ap. 15.45. Ult. 22.40) DR + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Brnlda. con K Hogno SM ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22^0) 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

. Due samurai per 100 geishe, con 
C. Ingrassila C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (alle 15.30-16.15-18,20- 

20.30- 22.45) DR ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Danlrla (Criminal strip-tease) 
(alle 15.35-17.20-19.05-20.50-22,45) 

DR ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il dominatore, con C Heston 
(alle 16-17.50-20,05-22.50) 

DR ♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

L'uomo che sapeva troppo. Con 
J. Stewart (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.40) G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUK . TeL 5910.986) 

• Scanzonatissimo (alle 16,15-18- 
20.10-22.40) C ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Va e uccidi, con F Sinatra tallo 
15^0-17.40-20.05-22^0) DR + 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna - L'ape re¬ 
gina, con M Vlady (alle 15,40- 

17.30- 19.10-21-22^0) 

(VM 18) SA +++ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Mutlny on thè Bounty (alle 17- 
21.30) . 

GALLERIA (TeL 673.267) : 

Gli ammutinali dei Koiinty. Con 
M Brando (alle 15.30-19-22.40) 

DR 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15.30, ult 22,50) • M ♦ 

MAJEST1C (TeL 674.908) 

Avvcntnre di caccia del prot. 
De Paperls (ap. 15.30. ult. 2^50) 
DA 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

L'uncino, con K. Douglas (alle 
20-22.45) DR + + 

METROPOLITAN (689.400) 

II diavolo, con A Sordi (alle 
16.15-1845-2045-22,50) SA + + 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Il settimo giurato, con B Blier 
(alle 1540-17.50-20,10-22,50) 

DR ++ 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: I selvaggi della prateria 
con J. Philbrook A ♦ 

NUOVO CINODROMO 
A POME MARCONI 

(Viale Marconi) 

Osai alle ore 17 riunione di 
corse di levrieri. i 
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Sala B: La donna nel mondo, i 
di G. Jscopettl (ult. 22.50) 

. DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
L’attimo della violenza, con D. 
Niven OR 

MODERNO SALETTA 
Daniela (Criminal Strip-Tease) 

DR 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

Due samurai per 100 geishe, con 
C. Ingrassia C ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uncino, con K. Douglas (ap 
15,30. ult. 22.50) DR +♦ , 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ++ , 

PARIS (TeL 754.368) - 
Landrù, con M. Morgan (apert. , 
1540. ult. 22,50) (VM 14) SA 44 
PLAZA ,. 

Il cotv-boy col velo da sposa. , 
con M. O’Hara (alle 1540-17.40- 
20.10-22.50) ; 8 ♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
La porta dalle 7 chiavi, con M. 
Drache (alle 1540 - 18,15 - 2045- 

22.50) G ♦ 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Sexy al neon bis (ap. 1540. nlt- 

22.50) ( VM 18) DO ♦ 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il Granduca e Mr. Piami, con 
C Boyer (alle 1S-18.10-2040- 
22.50) SA +♦ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La guerra de) bottoni (ult. 22.50) 
SA 444 

REALE (TeL 580.234) 

West Side Story 
RITZ (TeL 837.481) 

Tre passi dalla sedia elettrica. 

1 con B. Gazzara DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 
li Granduca e M. FI min, con C 
i Boyer (alte lS-18.10-2040-22.45t i 

v OA 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 16-18,40-20,45-2240) 

DR ♦♦♦ 

ROYAL 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker (ap. 1540, alt. 2240) 

SALONE MARGHERITA * 

■ Cinema d essai »: Luci din- 
vero» dt I Beioman DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

• Datari!, con J Wayne A 44 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
BlUy Budd, con T. Stamp (alle 
1540-13.10-20,25-2240 DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Frllln) Al/2, con M Mastrolannl 
(alle 1640-1945-22.45) ' 

DR 

VIGNA CLARA (TeL 320.3o9) 
Agente M7 licenza di uccidere. 

- con S. Connery (alle 16-18.10- 
2040-2245) G ♦ 

StM’omlt* visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 
Lafayette una spada pgr due 
bandiere, con E Purdom A + 

ALASKA 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S . ♦ 
ALCYONE (TeL 810.930) 

Gli Italiani e le donne, con W 
Chiari C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C ♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Budda, con K. Hogno SM 4 


ARALDO (TeL 250.156) 

Via col vento, con C. Gable... 

DB 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

■ Tt-Koyo é il suo pescecane, con 

D. Paniza A 44 

A8TOR (TeL 622.0409) 
Lafayette. una spada per due 
bandiere, con E- Purdom A - 4 - 
ASTRA (TeL 848.326) 
Biancaneve e i sette nani 

DA >4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 

Perseo l’Invincibile SM 4 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 
li grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

AUGU8TUS (TeL 653.455) 
Caccia al tenente SA 4 

AUREO (Tel. 880.606) 1 
Venere in pigiama, con K. No- 
vka SA 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

• La moglie addosso, con D. Sa- 

' vai . C 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Le tentazioni qaotidlane, con A. 
Delon (VM 14) SA 44 

BELSITO (TeL 340.887) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

L’uomo del sud, con Z. Scott 

BOLOGNA (TeL 426.700) ** 
Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
BRISTOL (TeL 225.424) : 

La città prigioniera, con David 

* Niven DR 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

La furia di Èrcole, con B. Har¬ 
ris . SM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Ben Bar, con C: Heston SM 40 
CINESTAR (TeL 789.242) 

■ Le 4 -verità, con M. Vitti 

SA 44 

CLODIO (Tel. 355.657) = 

La donna degli altri e sempre 
piò bella, con W. Chiari C 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Gli italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 


Lo sigio tfe* o p pino» ao- 
* «Mio al titoli del Rlvn 
|t corr isp ondo — «Ilo so- 
4 cocete atassia—ale— por 


• C • Comico 

• DA m Disegno «obliato 

• Do — Doc u mentarlo 

• DB ■ Drammatica 

• O — Giallo 

• M m Musicalo 

• • a Santlm ea taK 

• SA — Satirica 

a flM • Smrico-samiogl— 


elogiala 


4*4*4 — accosto* 

4004 • ottimo 
000 • buono 
00 • discreto 


ig — dotato al ms- 
aort di 16 «aat 


CRISTALLO (Tel. 481.336) ; - 
La -strada a spirale, con Rock 
Hudson DR o 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
GII Italiani e le donne, con W. 

Chiari C 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
L’uomo di Alcatraz, con B. Lan¬ 
caster (VM 14) DR 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

Budda, con K. Hogno SM 4 

ESPERIA 

La smania addosso, con Annet- 
’• te Stroyberg SA 44 

ESPERO 

SherlAcko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
nell A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U- Tognazzi C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ITALIA (Tel. 846.030) - 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
JONIO (TeL 886.209) - 

Ben Hur. con C. Heston SM 44 
MASSIMO (TeL 751.277) 

II sorpasso, con V Gassman 

NIAGARA (TeL 617.3247) ** 
Tt-Koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
NUOVO OLIMPIA 

< Cinema selezione » : Piombo 
rovente, con B. Limcaster 

DR 44 

OLIMPICO 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

PALLAOIUM (già Garbateli) 
Ben Hur. con C. Heston SM 44 
PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

L’ira di Achille, con G. Mitchcll 

SM 4 

PRENESTE 

Chiuso per restauro ■ 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Paradiso deil’uomo 

- (VM 14) DO 40 

REX (TeL 864.165) 

Il monaco di Monza, con Totò 

c O 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO . OO 

SAVOIA (TeL 881.159) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR o 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I M dt Fort Canby, con G Ha¬ 
milton A O 

STADIUM 

lai leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A OO 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA OO 

TRIESTE (TeL 810.003) 
lai terra dei senza legge, con R. 
Scott A O 


TUSCOLO (TeL 777.834) 

Tarzan in India, con J. Mahoney 
- A O 

ULISSE (TeL 433.744) :: 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A OO 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il visone sulla pelle, con D. Day 
SA OOO 

VERBANO (TeL 841.185) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina Co 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Budda. con K. Hogno SM o 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA OO 

ALBA 

La carovana dei mormoni A 4 
ANIENE (Tel. 890.817) 

Totò di notte n. 1 C O 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A O 

AQUILA (TeL 754.951) 

La guerra indiana, con K. Lar- 

ARENULA (Tel. 653.360) A * 
Il segreto di Montecrist o, con 
R. Calhoun DR O 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il culto dei cobra, con R. Long 

A O 

AURORA (Tel. 393.069) 

• Tiro al piccione, con E. Rossi- 

Drago DR O 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Geronimo, con C. Connors 

A OO 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
TeL 430.268) 

La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobriglda SA o 

CAPANNELLE 

I re del ring DR OO 

CASSIO 

Riposo : 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 00 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Solo chi cade può risorgere 

DR O 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

E la terra prese fuoco, con J. 
Munro DR OO 

CORALLO (TeL 211.621) 
Vulcano figlio di Giove, con G 
Mitchcll SM o 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 

• Tomba di Nerone) 

• Panie, con L. Payne 

(VM 16) G O 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (Tel. 353.059) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lo me . DR o 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Lo sceicco rosso, con E Manni 

A O 

ELDORADO 

Duello infernale, con R Came- 
ron A - o 

FARNESE (TeL 564.395) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 00 


FARO (Tel. 509.823) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Raffi DR O 

IRIS (TeL 865.536) 

Exndus. con P. Newman DR OO 

LEOCINE 

Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C o 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposo 

NASCE’ . 

Riposo > 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

. Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

- La maschera di porpora, con T- 
Curtis . A4 

ORIENTE 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le 4 verità, con M. Vitti SA 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo ; 

PERLA - 

La schiava di Roma, con R. Po¬ 
destà * SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La leggenda di Enea; con Steve 
Reeves SM 4 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
Carmen di Trastevere, con G. 

Raffi DR 4 

PUCCINI 

Riposo ■ • ’ ‘ ' 

REGILLA 

Codice segreto, con R. Hanin 

V G 40 

ROMA 

Duello implacabile, con S. Mon¬ 
tici -A O 

RUBINO (TeL 590.827) 

Okay Parigi, con F. Me Murray 

S o 

SALA UMBERTO (674.753) 
Carmen di Trastevere, con G 
Raffi DR o 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Tarzan in India, con J Mahoney 

A O 

SULTANO (P.z a Clemente XI) 
Un pugno di fango, con A. Ken¬ 
nedy (VM 16) DR o 

TRIANON (TeL 780,302) 

La lama di Totedo, con J. Car- 
rol A o 

Sale parro4*i’hiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRNO 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo ... 

BELLARMINO 

Plotone d'Assalto, con S. Brady 

BELLE ARTI * 

Rio»»» 

CHIESA NUOVA 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

COLOMBO (Tel, 923.803) *** 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Benito Mussolini DO o 

CRISOGONO ; 

Riposo 


Domani al CAPRANICHETTA 
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DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

• Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitamia 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo ; 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Riposo ------ 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

La febbre nel sangue, con A. 
Dickinson DR o 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 
PAX •: 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

S.O.S. Pacific, con J. Gregson 

DB 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo ■ • 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V, Magenta) 

Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

CINECLUB - Alle 21.30: L'ulti¬ 
mo ponte, con M. Schei! 

DB 040 

SALA SESSORIANA iP. Santa 
■ Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Massacro alle coltine nera, con 
C. Walker A O 

3ALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 91.111) 

Riposo 

1 SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BlBlANA 

Riposo 

S. DOROTEA . 

Riposo 

S. IPPOLITO - 
I rinnegati della frontiera 

A O 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo • 

SORGENTE (Tel. 211.741) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A OO 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rip«**o 

TRIONFALE 

Riposo ’ 

ULPIANO 

| Riposo 

VIRTU9 (Tel. 620.409) 

Ben Hur. con C. Heston SM OO 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Aniene. Ariel, 
Brancaccio, Bristol. Centrale, Cri- 
| stallo, ionio. La Fenice. Leocine, 

, Nlagara. Nuovo Olimpia, Ollmpi- 
, co. Oriente. Planetario, Platino, 
, Ptaza, Prima Porta, Rcgilla, Ro- 
, ma, Rnbino, Sala Umberto, Sala» 
1 ne Margherita, Sultano, Traiano 
1 di Fiumicino, Tnseolo, Ulisse, 
1 Ventuno Aprile. TEATRI: Arlec- 
1 chino. Delle Muse, Goldoni, Miìll- 
1 metro. Piccolo di Via Piacenza, 
1 Pirandello, Ridotto Eliseo, latri - 
1 ni. Satiri, Sistina, Vado. 
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l’Unità / venerdì 26 oprile 1963 PAO. -9 / sport 
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Concluso in volala il «C. P. dolla liberazione » organiamolo dall'Unità 
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Così sul traguardo 
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i . - « „ ^v‘ - . ’ 1 1 • : '• I 

I 1 ) Tonlolo Antonio (G.8. Ignls Brancato, 2) Ferretti, 3) Amerlni; eitorl 1 del XVIII Gran Premio I 
■ comerlo) che copre I 185 km. del NETTUNO; 1) Andro!!, 2) petro- della Liberazione sono stati pre- ■ 

f iercorso In ore 4,30’ (media chi- semolo, 3) Carletti; CISTERNA: mlatl dal compagno Arrigo Mo- 

ometrl 41,110); 2) Tagllani (G.8. 1) Brlgliadorl, 2) Tonlolo, 3) Mas- randl, Presidente nazionale del- ■ 

■ Erbltter Gavardo Brescia); 3) Pe- si; CORI: 1) Massi. 2) Stefanonl. l’UISP. I premi sono stati cosi ■ 

I tizzoni (G.8. Ignls Comerlo Vare- 3) Brlgliadorl; ARTENA: 1) Bri- assegnati: coppa Un Ginger, Tro- § 

I se): 4) Macchi (Excelslor Milano); gliadorl. 2) Stefanonl, 3) Massi; feo Un Flzz e Medaglia d'oro I 

■ 5) Storal (Alfa Cure Firenze); 6) VALMONTONE: 1) Brlgliadorl, dell'ANPI al G. 8. Ignls; Coppa ■ 

Brlgliadorl (Lazlo-Tarr); 7) Car- 2) Stefanonl, 3) Tonlolo; PALE- dell'UVI al Comitato Regionale 

. Ioni (A.8. Roma); 8) Fabbri (Alax STRINA: 1) Massi, 2) Brlgliadorl, lombardo dell’UVI; coppa Sena- ’ . 

I Meldola); 9) a pari merito: Massi 3) Petrosemolo. tori del PCI all‘A.8. Roma; Cop- > I 

I (Faema), Petrokemolo (Faema). CLASSIFICA FINALE 5* Comune di Roma all'Erbttter I 

ì Campagnarl (Pedale Scaligero). n „ T n p Gavardo Brescia; Medaglia d’oro I 

I Poggiali (Toscano Atala); t 13) ,**•„_, - dell’Unità ad Antonio Tonlolo;- I 

Nardello (G.S. Ignls ComerlolVa- ' TRAGUARDI VOLANTI Coppa UISP a Franco Taddel; • 

_ . rese); 14) Marsura (Faema); 13) 1 ) Giorgio Brlgliadorl, punii 12; Medaglia d'oro del Pae$e Sera ad , 

■ Stefanonl (G.S. Ignls Comerlo Va. 2) Aldo Ricci, p. 10; 3) Roberto Antonio Tagliane Medaglia d’ar- | 

I rese); 16) Goretfl (Fracor Leva- Poggiali, p. 9; 4) Adriano Massi, gento CGIL a Renato Pelizzoni: g 

I ne), tutti con 11 tempo del vin- p. 8; 5) Remo Stefanonl, p, 8; Medaglia d’argento Deputati PCI - I 

1 cltore. Segue a 3* 11 gruppo re- è) Comodi, p. 5; 7) a pari merito, a Giampiero Macchi; Medaglia H 

golato In volata da Taadef. . Tonlolo, Brancate Anareoi! e Pe- d argento GATE a Carlo Storal; 

. .. trosemolo, p. 3; 11) Ferretti, p. 2; Piatto d'argento CONI a Roberto 

I Traguardi volanti !2> * pari merito, Amerlni e Car- Poggiali; Coppa Rassegna Binda- | 

1 ° Ietti, p. 1. cale a Giorgio Brlgliadorl; Me- | 
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cltore* 8egue a 3* Il gruppo re- 6) Comodi, p. 5; 7) a par! mèrito, a Già 

golato In volata da Taddel. . Tonlolo, Brancatl, Andreoll e Pe- d argei 

. .. trosemolo, p. 3; 11) Ferretti, p. 2; Piatto 

Traguardi volanti ,2) * pari merito, Amerlni e Car- Poggia 

° Ietti, p. 1. cale a 

ALBANO: 1) Poggiali, 2) Ricci, - daalla 

3) Comodi; ARICCIA: 1) Ricci. . • • „ * " 

2) Comodi. 3) Poggiali; GENZA- DTeiTllQZI OH© Z! 

NO; 1) Ricci, 2) Poggiali. 3) Co- ”] M " e 

modi; APRILI A: 1) poggiali, 2) ieri sera alle ore 19. presso la giall; 
Ricci, 3) Comodi; ANZIO: 1) sede del nostro giornale 1 vln- Faema 


TONIOLO; il vincitore. 
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ttl, p. 1. cale a Giorgio Brlgliadorl; Me¬ 

daglia d’argento Provincia di 
I w nmaMi'mlnna Roma ad Aldo Ricci; Coppa Co- 
lU prcllimilwflC • mime di Aprilla a Roberto Pog. 

Ieri sera alle ore 19. presso la giall; Coppa A.S. Roma alta 
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LA VOLATA: a conclusione di un tiratissimo sprint Tomolo « brucia » Taglia»!, Pelizzoni e gli altri compagni 
di fuga. 


Ripresa la guerra tra UVI e Lega professionisti I Battuta a Valencia ( 3 - 0 ) 


Due i « tricolori»; arfd ‘° 

alla coppa! 

Fontana e Mealli 


Ha battuto allo sprint Taglioni, Pelizzoni e tredici com¬ 
pagni di fuga — L'entusiasmante gara di Poggiali — Otti¬ 
mi Massi, Petrosemolo, Brigliadori e gli azzurrabili 


Strumolo ha vestito il primo, Rodoni il secondo, che ha vinto il Giro di Romagna 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 25. 

L’affanno, queirorribile, in¬ 
terno raschiamento, non oppri¬ 
me più Fontana. Il bagno felice 
delle lacrime ammorbidisce 'la 
sua faccia secca, scavata dal- 
’ l'orgia della fatica. E i suoi oc¬ 
chi, ancora iniettati di sangue, 
cominciano a ridere. Anche la 
sua bocca, ancora orlata di bava. 


s’addolcifice: » E’ vero che sono 
campione d’Italia?...». 

’ E* vero. Per la Lega, almeno 
Per i’UVI si vedrà. Ch’è acca¬ 
duto. dunque, d'eccezionale? Ec¬ 
co. La corsa di Lugo ha dimo¬ 
strato che il nostro ciclismo è 
proprio matto. Ricordate, no? 
Concluse le corse di Reggio e di 
Prato si diceva: Bariviera o 
Brugnani o Baldini. Niente: nes¬ 
suno dei tre. Perchè con una 


Nel Premio Scheibler 


Sorprende 

\ * 

Ferenico 


Il favorito Tavemier avversa¬ 
to dal - pesante », è stato bat¬ 
tuto nettamente da Ferenico nel 
premio Conte Felice Scheibler. 
anteprima del derby disputato 
ieri alle Capannelle. 

A! via andava al comando Eril- 

10 seguito da Tavernler. Ferenico 
e Parteno. Dopo 200 metri. Ta¬ 
vemier attaccava Ertilo e lo su¬ 
perava, ma dopo un altro centi¬ 
naio di metri cedeva nuovamen¬ 
te il comando a Ertilo che con¬ 
duceva fino alla - piegata » da¬ 
vanti a Tavemier. Ferenico e 
Pateno. Lungo la curva Taver- 
nier tornava al comando distac¬ 
candosi di alcune lunghezze, 
mentre nella scia di Ertilo si 
portava Ferenico e Parteno chiu¬ 
deva il gruppo. Entrando in di¬ 
rittura. Tavemier si distendeva 
allo steccato mentre cedeva Erti¬ 
lo e si faceva luce in mezzo alla 
pista Ferenico. Al prato Taver- 
nier era in netto vantaggio e 
sembrava dover avere la meglio. 
Forse AgrifomI che era in sella 
al puledro, ha creduto di avere 
partita vinta ed ha lasciato che 

11 suo cavallo s'impigrisse. Co¬ 
sicché quando alle tribune Fere¬ 
nico ha piazzato un bellissimo 
spunto portandosi a ridosso del 
battistrada, questo non ha rispo¬ 


sto alle sollecitazioni del suo fan¬ 
tino e Ferenico ei è aggiudicato 
la corea precedendo Tavemier 
di una lunghezza, mentre lonta¬ 
no finiva Ertilo. 

Nel premio Minerva (L. 1.575 000 
m. 2200), la vittoria è stata as¬ 
segnata a tavolino dai commis¬ 
sari a Civitadantino mentre sul 
palo si era imposta Fiordamore. 
La decisione dei commissari non 
è apparsa tra le più felici: se è 
vero che Fiordamore aveva pog¬ 
giato nel finale su Civitadantino 
è pur vero che a sua volta Civi¬ 
tadantino si era mossa dallo stec¬ 
cato poggiando verso Testemo e 
in ogni caso ravvicinamento tra 
i due cavalli non aveva influito 
sul risultato 

Nel Premio conte Luigi Miani. 
grossa sorpresa di Mohammed 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Adiantum, Mashpee, vincente 47. 
accoppiata 60; 2. corsa: 1) Saxo- 
fone. 2) Gareseio; v. 24. p. 17. 15, 
a. 62: 3. corsa: 1) Civitadantino; 
2) Fiordamore (distanziata dal 
primo al secondo posto di auto¬ 
rità): v. 15. a. 17: 4. corsa: 1) 
La Rirette. Charms; v. 56. p. 18. 
17. a. 56; 5. corsa: 1) Mohammed: 
2) Fanfaron; 3) Moustache. v. 74. 
,p. 19. 14. 15, a. 135; 6) corsa: 1) 

I Ferenico. 2) Tavemier. 


Nelle 500 a Imola 


La «Intera» 
vittoriosa 


IMOLA, 25 

Il ritorno della - Gilera » alle 
coree motociclistiche non poteva 
avvenire sotto auspici miglio¬ 
ri: la «Gilera- infatti si è cla¬ 
morosamente imposta nelle 500 
ottenendo il primo posto con 
Minter (alla media di 144 281) e 
il secondo con Hartle che ha pre¬ 
ceduto la M.V. di Haiwood. 

I-a giornata motoristica a Imo- 
la ha registrato anche la con¬ 
ferma di Provini Impostosi nelle 
250 e il ritorno alla vittoria delle 
moto giapponesi Suzuki (che 
nelle 50 e nelle 125 sono state 
portate alla vittoria da Degner) 

Il dettaglio tecnico 

CLASSE 5« cc.: I) Degner 
(Suzuki) che compie I 12 girl 
del percorso pari a km. M 294 
In 33'3S"6 alla media di km. 
197.368: 2) Roca (Derby) a un 
’ giro! 3) Mencaglla (Benelli). 

CLASSE 125 cc.: I) Degner 
(•■nld) che compie I 18 girl, 


pari a km. 99399 In 43’43"8, 
alla media di km. 12L9I4; 2) 
Spaggiari (Mototrans) In 43* 
47”!; 3) Robb (Ronda) in 43* 
e 5*‘*4; 4) Redman (Ronda) 
In 44’28"9: 3) Takahashl (Hon¬ 
da) In 44'3I"8. 

CLASSE 259 cc.: 1) Provi¬ 
ni (Morinl) che compie I 23 
giri del percorso pari a chi¬ 
lometri 115.391 in 49*4r*l alla 
media 41 km. 139,929; 2) Red¬ 
man (Honda) 54*48**4; 3) Ta- 
verf (Honda) 59'53'*L 

CLASSE 359 cc.: I) Venturi 
(Bianchi) che compie I 23 giri, 
pari a km. 115491. In «9*I3”S. 
alla media di km. 149,554 : 2) 
Hartle (Oliera) 49*39'*; 3) Daff. 
(Malchlessr 49 49**7 . 

CLASSE 599 cc.: 1) Minter 
(Gilera) che compie I 25 giri, 
pari a km. 125,425 In 5r#9"5, 
alla medlà di chilometri 144.281; 

2) Hartle (Oliera) in Stiri; 

3) Hallwood (MV Privai) In 
32’3I"7. 


strana decisione venivano ri¬ 
messi in gara Martin e Fonta¬ 
na. Sul quale. Fontana, pesava 
la colpa di un cambio di ruota, 
nella seconda prova, irregolare 
per l’UVI e regolare per la Le¬ 
ga. Manco a farlo apposta, e 
quasi per un'atroce burla. Fon¬ 
tana diveniva uno dei maggiori 
protagonista della corsa di Lu¬ 
go. e. di conseguenza, eliminat: 
Bariviera, Brugnani e Baldini 
provocava la singolare, vergo¬ 
gnosa disputa: a chi la maglia? 

Rodoni (per l'UVI) non si 
pronunciava. Meglio Crediamo 
ch'egli intendesse vestir Meal¬ 
li, poiché, non avendo forato a 
Prato, aveva rispettato la rego¬ 
la. E Strumolo (per la Lega, e 
spalleggiato dai gruppi delle 
Case legate da uno stretto ac¬ 
cordo) decideva: Fontana, ap¬ 
punto. che giungendo terzo, alle 
spalle di Mealli e Baffi.-aggiun¬ 
geva quindici punti ai venti che 
già deteneva. 

Il pasticcio è grande, come 
l’imbroglio. E. comunque, abbia¬ 
mo il campione. Il successo di 
Fontana — un giovanotto di 
ventisette anni, che fa il pro¬ 
fessionista con la San Pellegri¬ 
no — conferma l’estrema pro¬ 
blematicità del modesto cicli¬ 
smo casalingo, con le naturali 
manifestazioni di relatività de', 
giudizi e delle previsioni. Sia¬ 
mo all’immagine del semaforo 
all'angolo. ' che s’accende e si 
spegne. Cioè. Baldini, dopo Reg¬ 
gio, pareva imbattibile. A Pra¬ 
to. però, gli sono mancati trenta 
chilometri. E a Lugo pure Ba¬ 
riviera e Brugnani 6ono saltati 
sulle mine- Sorpresi? 

Noi no. per niente. No. perchè 
non ci illudiamo. E poi non è 
che la formula (l'abbiamo scrit¬ 
to. prima) ci piaccia molto. Ma. 
il giuoco è finito. Cioè: Fontana 
è il campione. E com’è giunto 
alla conquista? 

Giriamo il dim della corsa di 
Lugo. cui danno sonorità gli 
schiamazzi dei clackson. i ran¬ 
toli dei motori. le grida della 
folla di una regione dove la 
bicicletta è sempre regina. Il 
tempo è incerto. E il vento sbat¬ 
te. E* buono, il vento: aiuta, 
lancia. Un piccolo giro attorno 
a Lugo. e via. C’è un attacco di 
Busi. Ciacci. De Rosso, Cerato 
E nei paraggi di Bagnacavallo 
partono Baffi, Potetti. Mealli. 
Panicelli. Trapè. Fezzardi. Ven¬ 
demmiati. Sartore. Gambi e Bu¬ 
si. con Battistini e Giorza che 
invano - cercano d'agganciarsi 
Ci riescono, invece. Partesotti. 
Pellegrini e Nedi. La pattuglia 
dei tredici è scatenata: 1*40** a 
Cervia, 2'15” a Cesenatico. S^O*' 
a Cesena. 

Il ritmo è alto. E Mealli che 
tira di più. Andando verso For- 
limpopolì. il cielo s’oscura. Al¬ 
ierà, addio Romagna solatia dol¬ 
ce paese. Pioviggina. Il plotone, 
un mucchio vischioso di ruote, 
avanza: 2*35” a Forll. •. 

E comincia la giostra. Cinque 
volte su e giù per la Rocca 
delle Caminate. La strada è ri¬ 
dotta a una striscia, dove a ma¬ 
lapena passano i corridori. La 
mischia è subito violenta. Cedo¬ 
no Busi e Poietoi. mentre da: 
gruppo si sganciano Martin. Ot¬ 
tavini, Moser, Fontana. De Ros¬ 
so. Assirelii e Carlesi. in ritardo 
di appena 45". E Bariviera. 
Brugnani, Baldini? Giungono 
dopo 3*55*’. . . .. 

La giostra gira. A metà. Bru¬ 
gnani fora, e la squadra di Ba¬ 
riviera non ha pietà. La ferocia 
dell'azione — sostenuta da Zi- 
lioll. specialmente — permette 
al gruppo di avvicinarsi alla 
pattuglia di punta: 2*35". L’inse¬ 
guimento di Brugnani è formi¬ 
dabile: in manco mezz’ora, ri¬ 
torna L'exploit sorprènde, de¬ 
prime 1 rivali. Il rallentamento 
favorisce l'uscita di Adorni, che 
s’accoppia a Zilioli. 

' Lampi di sole,' e di nuovo la 


pioggia. II.finale, sulla giostra, 
è a tinte forti, drammatiche: Zi- 
lioni e Adtfrhì entrano nella fu¬ 
ga. che smarrisce Pellegrini. 
Neri e Panicelli. Pertanto, sono 
diciassette gli uomini che in 
fuga, sotto l’acqua, si precipitai- 
no sulla strada piatta di Forll. 
e il loro vantaggio è di 2’15" 
Terranno? 

Un’ora di cammino. Bariviera 
Bnignani, Conterno. Fontana. 
Balmamion, Moser Tonoli, Mar¬ 
caletti e Durante incalzano.’ La 
corsa diviene «.secca, e schiocca 
come una frustata. Là strategia 
impone che Sartore e Ziliol: 
aspettino Bariviera. Tuttavia, 
davanti sono più rapidi e me¬ 
glio assortiti. - 5 

Termina nel sole, con la vo¬ 
lata dei quindici. E’ Mealli che 
sfreccia, e supera in maniera 
netta Baffi. Fontana. Carlesi, 
Adorni. Trapè e gli altri. , 

E ora? Bariviera e Brugnani. 
che tardano 3'48’\ sono esclusi, 
inesorabilmente. E di Baldini 
nemmeno si parla. La maglia 
di chi è? Aspetta e aspetta, 
Strumolo s’impone: è di Fonta¬ 
na. E. naturalmente, l'UVI e la 
Lega tornano a guerreggiare. 

Attilio Camoriano 
L’ordine d’arrivo . 

1) MEALLI Brano (Cynar) che 
compie 1 260 km. del percorso in 
ore 7.92’20'*; 2) Baffi (Moltenl); 

3) Fontana (San Pellegrino); 4) 
Carlesi (Moltenl); 5) Adorni (Cy¬ 
nar); 6) Trapè (Salvaranl); 7) 
Martin (Ibac); 8 ) Fezzardi (Cy¬ 
nar); 9) Assirelii (Cynar); 10) 
Partesotti (Lygie); 11) Ottaviani; 
12) De Rosso; 13) Vendemmiati; 

14) Gambi; 15) Enzo Moser tutti 
col tempo di Mealli; 14) Benedetti 
a 3’48’’: 17) Bragnaml; 18) Du¬ 
rante. Seguono altri concorrenti 
con distacchi vari. 

Classifica tricolore 

1) FONTANA, ponti 33; - 2) 
Mealli B-, 24; 3) Bariviera, 32; 

4) Martin, 31; 5) Bragnaml. 39; 
«) Trapè. 27; 7) Carlesi. 28; 8 ) 
Baldini. 28; 9) Nenclni. 19; 19) 
Fezzardi, 17; 11) Taccone e Baf¬ 
fi. 18; 13) Brani e Battistini, 15; 

15) Pifferi e Adorai, J4. 


Dolio 

j * 

Romagna 
il «casus 

balli» 

Dal Mostro amato 

LUGO DI ROMAGNA. 25 

Aspetta e aspetta. Modani 
non si è stancai*. E an’ora 
dopo che Riminolo aveva ve¬ 
stito Fontana, ha vestito Mealli. 
Abbiamo, danqae. due ram pi®* 
ni: Pantana per la Lega, e 
Mealli per l'UVI. L’affare si 
complica, s’imbroglia, poiché 
c'è — aflcialmente * no — 
aita frattura nella Lega: la 
Cynar-Frejns. rnl appartiene 
Mealli. avrebbe aaloriztala il 
corridore ad agire secondo la 
propria Idea. Il desiderata ca¬ 
sus belli è casi matarata. 


ffV ^TW O riTW ÉTtidti ti Toniolo-bis nella diciottesima si può dire da solo, un gene- 

II II _ S mjm M m m m M m edizione del Gran Premio del- rasissimo tentativo di Massi. 

Odm m la Liberazione. La nostra bella che, infine, ha tentato più vol- 

- , corsa s’addice evidentemente te di scattare nel finale, di fi- 

ai ciclista di Varese, s’addice larsene da solo al traguardo? 

« t - fin anche alla sua squadra, la for- Come dimenticare tutto ciò? E 

S m ^ ^ midabile Ignis di Comerio: lo come non definire superlativa 

/V S a fw #9/1 m m W rnM W f scorso anno, dietro Toniolo, la gara dell'atleta? Come non 

M S. S. S. ■ -V ti m ti m ti u ti j ^ sfrecciò il cocquiper Nardello; trarne buoni auspici perla sua 

W quest'anno, ben quattro maglie carriera di professionista? - Il 

gialle hanno fatto parte del ragazzo, come è noto, farà il 

gruppetto di sedici uomini che gran salto in occasione del Gi- 

» ha concluso in testa la corsa, ro: credeteci, forte ed intelli- 

- con un grosso margine dì van- gente com'è. non deluderà l’at- 

, taggio sul plotone. Oltre a To- tesa. 

% » niolo. erano il bravo Pelizzoni ‘ • • • 

, # V e azzurrabili Nardello e Toniolo e Poggiali sopra tut- 

jh. Stefanoni. - • ti. dunque. Ma tanti altri uo- 

Hurrà per Antonio Toniolo. mini meritano ora l'elogio: 

dunque. Il corridore, classe tanti altri atleti non hanno fat. 

1937, è un passista che corre to certo da comparse contro i 
forte soprattutto all’inizio di due «primi attori». Che gara 
stagione: un ciuffo di capelli quella di Massi! Il «faentino» 
brizzolati gli inargenta la testa, sembrava tornato ai bei tempi 
In corsa, ragiona: allo sprint, dell'anno scorso, quando vin- 
difflcilmente perdona gli av- ceva regolarmente per distac- 
versarì. Le altre tre vittorie di co: Poggiali, Toniolo, Nardello 
questo inizio di stagione le ha e gli altri hanno dovuto fati- 
conquistate tutte in volata: sia care, spingere a fondo per rag- 
a Trento, sia a Tocco, Asti, sia giungerlo, quando si è involato 

e soprattutto a S. Stefano Ma- solo. . 

gra. La Spezia, nel classico E i Brigliadori^ i Fabrizio 
« Gran Premio Sira ». . - Cartoni, i Petrosemolo. 1 Mar- 

leri, ha trionfato ancora al mo- sura, 1 Goretti si sono battuti 
do suo: ha indovinato l’attimo a fondo, dimostrando di avere 
giusto per dare il là alla fuga qualità da vendere: soprattutto 
decisiva, ha rallentato quando Brigliadori e Petrosemolo non 
ha capito che il gruppetto in- hanno tradito il pronostico che 
seguitore, che Poggiali stava li voleva tra i principali pro¬ 
tirando alla morte sulle sue tagonisti. Come non citare il 
tracce, avrebbe senz’altro vin- bravo Pelizzoni, che si è sacri¬ 
lo la lotta a distanza, ha do- Acato per Toniolo. tirandogli 
minato lo sprint finale. alla perfezione la volata? E Pa- 

; - • squale Fabbri, e Campagnari, 

% e Mariani, e altri ancora sono 

n • > stati generosissimi! 

roggiaii sara E gli azzurrabili, gli undici 

papabili per la « Praga-Varsa- 

un ottimo «oro» via-Berlino» non sono rimasti 
Ull UIIIIIIU H P r ° certo alla finestra: sono stati 

** ' battuti allo sprint ma nel plo- 

~ Hurrà - anche per Roberto tonchio vittorioso erano in cln- 
Poggiall. - Per cortesia, ■ non que: Tagliani e Macchi, Nar- 
guardate l’ordine di arrivo per dello e Stefanoni. Storal. Il 
giudicare il campione d’Italia: primo ha confermato di andare 
vi appare solo dodicesimo. bat_ fortissimo (sarà senz’altro al 
tuto in volata da quasi tutti i « via » della « Corsa della Fa- 
suoi compagni d’avventura. Ma ce») ma gli altri, soprattutto 
è un risultato bugiardo, «fa- Sforai e Nardello. non gli so¬ 
stino»: la prova del fiorentino no stati da meno. Sapranno 
è stata focosa, entusiasmante, giocar bene le loro carte nei 
garibaldina. L’ha tradito forse paesi socialisti, 
la sua generosità, la sua trop- . . •••*.' 

pa generosità: il ragazzo ha Xl Gran p rem io della Libera- 
sciupato tante e tante energie z ; one j,a aggiunto un’altra per- 

,a alla collana de » SU0Ì ma S nÌ - 
ÌJihfMOThifm fici successi - Gli atìet > avevano 
hq 6 cnYn n Jfn P °~ davvero l’argento vivo addosso: 

c ° d * s ^24 er T»rt5Ìi?if* , I in Ì_4 rt non sono stati fermi un attimo. 

,1 s » sono dati battaglia dall’inizio 

il protagonista, l animatore qpj . ■%_ . A yr> 

«Liberazione». Come dimenti- ® ,la ^ e la c ® rsa e stata com- 
«««« «iTa i battuta, appassionante, velocis- 

ROMA: Cudicini; Fontana, Car- tatti negli ultimi dodici minuti: care che è andato in fuga sin j (j a m edia è stata di oltre 
panesi; Guamacei. Lori, Jonsson; al 33’ ha segnato 11 primo goal dal pomo chilometro, che ha Vi chilometri orari) è colo- 
Ortando, De SIsti, Manfredlnl, Chfcao. ai 39’ ha «bissato» No- staccato tutti sulle Frattocchie. !!,. C j. 

Angellllo, Charles. nez e al 42’ ha realizzato u che i, a trascinato un gruppetto p* ta d * scr,c dl scatt, « d > 

VALENCIA : Zamora; Verdù, terzo goal Gnitlot. sulle tracce di Toniolo e degli fu fr ie V' 

Mestre; Sartre. Qnlncoees, Chi- Ne ila folto in alto: CHARLES, altri fuggitivi, che ha frustrato. VV^ fa lette la cronaca 
cao; Mano, Ribelles, Waldo, Gali- Mossiere il compagno Arrigo 


tavano in sette: Fabrizio Car¬ 
toni, Marsura. Mariani. Stefa¬ 
noni. Massi. CiampaneÙa, Bri¬ 
gliadori e, più avanti, Campà- 
gnari. In breve, il loro vantag¬ 
gio diveniva serio, consistente: 
a Cori, dove nel frattempo ave¬ 
va ceduto Mariani, era di 1*30"; l 
a Velletri, era ancora salito: 
l’45”. 


L'assolo 
di Massi 


cso; Mano, Ribelles, Waldo, Gnll- 
lot, Nnnez. »l> 

ARBITRO: Watson (Scozia). 

RETI: Nella ripresa al 33’ Chi- 
cao, al 38’ Nnnez e al 43’ Gnillot. 
j NOTE: Cielo sereno, tempera- 
tara fresca, campo buono, spet¬ 
tatori 59.999. 

VALENCIA, 25. r 

E’ andata male per la Roma, 
malissimo anzi non solo è stata 
battuta (al contrario di quanto 
speravano Foni' e gli altri di¬ 
rigenti gl allo rossi) ma ha incas¬ 
sato anche nn passivo cosi one¬ 
roso (3-9) da far temere che or¬ 
mai anche l’awentara della cop¬ 
pa delle Fiere sia finita per I 
giallorossi dopo che analoga fine 
avevano già fatto 11 campionato 
torno si limiteranno ad una at* 
e la coppa Italia. 

E* difficile Infatti sperare che 
nel retonr match del 19 maggio 


Parla Rimedio 


«Toniolo O.K. ma 

z 

io non cambio...* 


Morandi. presidente dell’UISP. 
si è partiti con un quarto d’ora 
di ritardo, alle 11,15, dal moto¬ 
velodromo Appio. La bandieri¬ 
na a scacchi non era stata nem¬ 
meno abbassata che Poggiali 
era già in fuga, spalleggiato da 
Rìcci, da Taddei. da Comodi e 
da Mencaglia. Alle Capannelle 
i cinque avevano 30” di van¬ 
taggio. a Ciampino 1’. Poggiali 
conduceva alla morte, come se 
il traguardo finale fosse a due 
passi: sulla salita delle Frat- 
tocchie, scattava più volte, ri¬ 
maneva solo. In vetta, all’in¬ 
gresso di Albano, aveva 15” su 
Ricci e Comodi, mentre Men¬ 
caglia e Taddei erano già stati 
riassorbiti dal gruppo, che ac¬ 
cusava sul traguardo un ritar- 


nri rciuur ra»ltn ari t» muggiu m.-i.i. cusava sui iidnuniuu Ull mai* 

o?ù e d| U t * 0 ^J ri r^ndiS: ci^Y’evà^etVo ^che^oraava 0 vc£ I Praga-Vareari^-Berilno? » ^ ,a do di MO". ’ ' ■ 

SVr, ««Si olirti lentieri al GJ». della Liberazione « Gli "undici’’ corrono tntnter- Poggiali si fermava poi ad 


a. c. 


Jonssòn e Pcdro Manfredlnl ^he di gloria, ma non tanti per la ”gll undici” come 11 chiamate cora Ricci, ad Aprilia Poggiali 
sapendo di .M.ere cUó v0 « 2 on , f , rano 11 nel gruppetto Intanto il gruppo si era SCOSSO 

a fine stagione non hanno più Quest’anno invece Tonlolo ha con Tonlolo e gli altri? ». ■ dal torpore che sembrava at- 

nessuna voglia di Impegnarsi. assunto il ruolo del guastafeste E" vero: dobbiamo darne atto tanagliarlo: Petrosemolo. Gras- 

E’ che dire della «trovata» di una°^maestrale*volata maSTio^ si - Brigliadori. Toniolo. gli az- 

Font dl allineare *U’*la un Char- dominò il campo a Santo Stefa- gii « altri ». su quelli che erano zuiri facevano ' il diavolo - a 
Ics recalcitrante a schierarsi nel no Magra, nella corea dopo la nel gruppetto che ha disputata la quattro e davano a turno lun- 
raolo Inconsueto? Meglio sareb- quale Rimedio doveva comuni- volata nel viale Tor de’ Schiavi, ghe «tirate». E sui lungo, piat¬ 
ire «tato confermare Corsini * d f^‘ cl * m - Uo . to rettilineo che conduce ad 

terzino dato che si era ben eom- chi polemica H su " Quhìd? e£ !diad£ri •* Fallili »°* re M ’ Brt ' Anzio, sotto la pioggia che era 
portato contro il Genoa e che oggi nuovamente trionfato- a proposito**! Poggiali, li fio- incominciata a cadere, i tre av- 
nelle partite di combattimento re nel Gran Premio della Libe- rentlno è stato un « mattatore », venturosi dovevano cedere, 

dà sempre molte garanzie: Il fat- razione. Ed ecco perciò oggi, di forse il vero ed assoluto domina- La tranquillità durava si e 

to è che Corrinl no n è slmpa- nuovo aperta — e con più vigore tote dall’inizio alla fine. no un paio di chilometri. Poi 

Uco a Foni cosi come non gli “drifa^u^dra'ch^ «v un0 scatto di Brancato. un al- 

n! rii eli ! 01 C^è *d a barrire ' ire rtan ui dr i a , n ? Praga-Varsavia-Be riino. furiava cercando nella conful *«> dello stesso corridore in- 
nicneiu. ce uà stupire pertanto Tonlolo, naturalmente, non sta- sione della folla il suo carissimo sieme a rerrettl ed Amerim. 
i* ** Per m ««ma cad ano va nella pelle per la gioia: non amico Goretti. un tentativo di più uomini, tra 

m reminLil dl ^ere- « Bravo Poggiali, hai fatto una t quali facevano spicco Grassi. 

mo*tempo*la'*°mJì**è rìureiu a mente U froiite^ soÌo*auando*db c f. rRa i*’ Com f *5T I1 J 5 I re 1 8i , è Stefanoni, Toniolo. Nardello. 

mantenere Inviolata la propria ISS? h.- Cartoni, movi.’ 

rete alzando u n vero e proprio nulla... Rimedio mi lascerà a ca- risposto- . ^ necessario che la tentavano ancora la corsa. An- 
muro dinari !a rete dl C-dlcInL sa lo__stesso... ». ^ f^^T arrivfperchT wno fintarti rio. Nettuno. Ferriere, Borgo 

n™’ss «isr confcrisiS"ii n ^pc»o a”Toni»! “ss vJìS erano ‘ a " a,e a ,ra " dc 

cambiare: ma alla distanza I lo: « Scuri commendatore — gli , C0nvinI0 ene Ior velocità._ 

giallorossi sono crollati accusan- abbiamo domandato — come con- ’ “ a *'à pcrlierta di Cisterna, 

do una preoccupante carenza d| sldcra la vittoria di Toniolo agli Fuflanm Rnmluuii Tonlolo dava il via alla fuga 

flato, infatti i goal sono venuti effetti di una sua possibile in- hwjjuim# aawiiiMwaii buona. Sulla sua ruota si get-< 


A Lariano, Poggiali partiva 
deciso, alla riscossa: con lui si 
lanciavano Goretti, Petrosemo¬ 
lo. Fabbri. Pelizzoni. Nardello. 
La lotta ' tra i due plotoncini 
era entusiasmante, durava una 
ventina di chilometri, lungo i 
rettilinei che da Lariano por¬ 
tano a Artena e da Artena a 
Valmontone. Sulle rampe di 
Palestrina. la meglio arrideva 
a Poggiali e compagni. 

Ma un attimo prima che i 
due gruppetti si fondessero. 
Massi era scattato: potente, fa¬ 
vorito dalla sorpresa, prende¬ 
va 20. 50. 100 metri di vantag¬ 
gio. 15”, 30". 45” di distacco. 
E ancora una volta Poggiali do¬ 
veva salire alla ' ribalta: spal¬ 
leggiato da Toniolo e da quelli 
della Ignis, guidava i tredici 
aH’Inseguimento, con fenome¬ 
nali sgroppate. Non si conce¬ 
deva un attimo di riposo, non 
sollevava la testa dal manu¬ 
brio praticamente sino a quan¬ 
do Massi non era stato rag¬ 
giunto. 

E’ accaduto a Ponte Lucano, 
proprio all’imbocco con la Ti- 
burtina, quando all'arrivo man¬ 
cavano si e no una venticin¬ 
quina di chilometri. Poco dopo 
i tredici erano diventati sedici: 
si erano aggiunti loro Tagliani. 
Macchi e Storai. Il finale era 
convulso: più volte Poggiali 
aveva tentato di andarsene. Ma 
invano: i quattro della Ignis 
non lo mollavano e per Tonio¬ 
lo era il trionfo, un meravi¬ 
glioso bis. 

Nando Ceccarini 


Ringraziamento 

Anche quest'anno il successo 
del G P. della Liberazione orga¬ 
nizzato dall'Unità è stato com¬ 
pleto. e noi siamo grati a tutti 
quanti ci hanno aiutato. Jl nostro 
vivo ringraziamento va al diret¬ 
tore di corsa Romano Pentisse, 
all'infaticabile Rinaldi, ai giudici 
Cordoni. Mosconi e Martinelli, 
agli agenti della polizia stradale 
(vice-brigadiere Igeo Scaramazza 
e guardie Giovanni Taranto. 
Franco Polinari e Ugo Petroni) 
che hanno efficacemente contri¬ 
buito a rendere regolare e sicura 
la gara, a tutti indistintamente 
gli atleti che si sono battuti con 
grande spirito agonistico, ai com¬ 
pagni delle sezioni del PCI di Ar¬ 
tena, Valmontone e Frattocchie 
che con noi hanno collaborato a 
rendere più bella ed interessante 
la corsa. 

Il nostro « grazie » anche agli 
Enti, alle società sportive alle 
ditte che hanno messo in palio 
ricche Coppe. Trofei e Medaglie: 
all'ANPL al Gruppo dei Senatori 
comunisti, al Gruppo dei Depu¬ 
tati del PCI, alla UN-F1ZZ. al 
Comune di Roma. all'U.V.I, aita 
A S. Roma. all’UISP ed al suo 
presidente Arrigo Morandi. al 
Paese Sera, alla CGIL, alla GATE, 
la « Rassegna Sindacale ». alla 
Protenda di Roma, al Comune di 
Aprilia. 

Grazie ai compagni Montanari 
dell’UISP-Roma. Filippo Bernini. 
Otello Jannucd. Francesco Ca¬ 
staldi. all'assessore Pai uzzi del 
Comune di Gena zzano, ed a tutti 
gli altri che hanno contribuito 
al successo della nostra corea con 
la raccolta o l’offerta di premi: a 
Marzio Silvestri, al fratelli Sil¬ 
vestri. a Giuseppe Lolletti. alla 
signora Lolletti. al vice sindaco 
Ennio Rotondi, al ristoranti « Bel¬ 
vedere ». «Pistamentueda». « Pa- 
lozzo ». « Fonganà ». « Stella d’Ita¬ 
lia », alla « Trattoria Cacciatori ». 
ai bar « Ducei » e • Nazionale * 
ai Cavalieri Paolini tutti di 
Genzano: ad Antonio Sabatini c 
ai ristoranti « Da Gino » e « Mon¬ 
ti e Brunetti » di Albano: a Ma¬ 
rio Abruzzese. Adamo Polizi. 
Francesco Bruschini. Franco Gen¬ 
tili, Ottavio Raso. Vittorio De Lu¬ 
ca. all'assessore comunale Angelo 
Lauri, alle trattorie « Tripolino » 
e « Cacciatori », all'albergo Astu¬ 
te. allo Stabilimento Sirene, alla 
* Pizzeria Alvaro », al bar « Net- 
no » e all’Amministrazione Bor- 

S hese tutti di Nettuno; a Erasmo 
lanini. Costante Gorvasi. alle 
trattorie « Peppetto » e «Tigelli- 
no t. a « Er Pescatore Occhio Bel¬ 
lo », al Cantiere Navale FUI Tal¬ 
li. all'Azienda Turismo tutti <ff 
Anzio. 

Grazie, Infine, al C.T azzurro 
Rimedio ed al vice - presidente 
dell’UVI Quattrocchi ocpltl gra¬ 
diti alla corea.. • . 
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Tornano gli emigrati per votare 
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rossa » sui treni 
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al Sud 

Commosso. e vibrante incontro alla stazione di Ancona 
«Aiutateci il 28 aprile a sconfiggere la D.C.! Siamo figli 
anche noi, non vogliamo più fare gli stranieri all'estero » 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 25 

■ « Aiutateci tutti a non 

far vincere la Democrazia 
. cristiana. Vogliamo lavora¬ 
re nelle città nostre!*. E’ • 
un giovane emigrato . di 
Taranto che lancia questo 
appello ai passeggeri che 
affollano una pensilina 
della stazione di Ancona. 

c Siamo figli anche noi. 
Anche noi abbiamo diritto 
di stare con le nostre fami¬ 
glie*: fa eco un altro gio¬ 


liti passo del PCI 

Sospendere 
l'invio all'estero 
di lavoratori 
fino al 30 aprile 

. II compagno onore* 
volc Edoardo D’Onofrio 
ha inviato all’on. Berti- 
nel li, ministro del : La¬ 
voro, questo telegram¬ 
ma: • , :V, ' 

«Richiamo attenzione 
ministro Lavoro sul fata ¬ 
to che convogli di lavo¬ 
ratori stanno in questi 
giorni attraversando le 
frontiere in direzione 
della Svizzera e della 
Germania; e che uffici 
provinciali lavoro (se¬ 
gnatamente della Luca¬ 
nia, Calabria e Veneto) 
affrettano e sollecitano 
partenza nostri lavora¬ 
tori per l’estero per da¬ 
ta precedente il 28 apri¬ 
le, minacciando rottura 
contr§tto di lavoro e 
non pagamento sussidio 
per prima emigrazione. 

« Ritenendo tutto ciò 
non giusto e altresi dan- 
noso ai fini democratici 
della consultazione elet¬ 
torale, prego il ministro 
intervenire con sua au¬ 
torità perchè venga rin¬ 
viata a dopo il 28 aprile 
l’emigrazione dei lavo¬ 
ratori ». 


vane. « Siamo stanchi di 
fare gli stranieri all’este¬ 
ro » — grida un terzo. Poi 
è un coro di esclamazioni 
e di frasi esacerbate. . 

Sulla pensilina molta 
gente è commossa. Alcune 
donne si asciugano gli oc¬ 
chi. Si leva chiara la voce 
di un uomo: < compagni, 
per quanto riguarda An¬ 
cona potete stare certi. An¬ 
cona vi aiuterà il 28 apri¬ 
le, aiuterà tutti i lavorato¬ 
ri italiani *. 

Gli emigrati erano affac¬ 
ciati dai finestrini di un' 
lungo convoglio: il primo 
1 dei treni straordinari in 
transito per la stazione di 
Ancona. Carrozze svizzere 
con la scritta: Zurigo-Lec- 
ce. Trasportavano circa 
mille lavoratori per gran 
parte diretti nelle regioni 
meridionali. Un folto grup¬ 
po era sceso a Pesaro. 

Eravamo venuti alla sta¬ 
zione con diversi compagni 
‘-della Federazione di An¬ 
cona. , . > . r... .. 

v Appena giunto : il *treno, 
al primo emigrato che s’è 
affacciato dal finestrino 
più vicino abbiamo chie¬ 
sto: sai se nel tuo vagone 
c’è nessun comunista? 

€ Uno sono .io, ma ve ne 
-sonò anche altri ; ci ha 
risposto. Il giovane- prima 
di emigrare era segretario 
di un circolo della FGCI di 
Potenza. 

' Gli emigrati sono cordia¬ 
li con noi. Chièdono notizie 
sull’andamento della cam¬ 
pagna elettorale, le previ- 
- sioni per il-voto. . 

Uno di. Vasto domanda: 
« Spataro manda sempre in 
giro, le macchine con il suo 
-nome sopra? * Altri voglio¬ 
no spiegazioni sul rincaro 
dei prezzi. Non riescono a 
capacitarsi. «Così tanto è 
cresciuta la carne? Anche 
Fòlio''è aumentato? >. 

Un abruzzese, poco più 
che ragazzo, vuol sapere se 
; il metano scoperto dalle 
sue parti, a Cupello, viene 
ora sfruttato sul posto. Non 
è così, purtroppo e glie lo 
diciamo. Ci risponde un po’ 
sconsolato. « Io ci contavo 
sur metano per non torna¬ 
re più in Svizzera ». 

Gli emigrati narrano del¬ 
le umiliazióni che spesso 
sono costretti a subire e 
dei sacrifici che fanno per 
mandare i soldi a casa. « Si 


I comizi di chiusura 
del Partito comunista 


Lazio 


VITERBO: Berlinguer; 
MONTALTO: G. Berlin¬ 
guer; VIGN ANELLO: Mi¬ 
nio; RONCIGLIONE: Ca- 
nullo; ORTE: Petroeelli; 
VALENTANO: Morvidi; 

MONTEFIASCONE: Di Giu¬ 
lio; CIVITELLA D’AGLIA- 
NO: La Bella; ISOLA LIRI: 
pietrobono - Pizzuti - Gar¬ 
rulo; FERENTINO: Gar- 
glulo; SORA: Pietrobono; 
FROSINONE: Pietrobono - 
Compagnoni * Lanzi; ANA- 
GNI: Pietrobono • Lanzi; 
CECCANO: Compagnoni; 

ALATRI: Barlozzini; PI¬ 
GLIO: Cittadini; SEZZE: 
Berti; SONNINO: Berti; 
MAENZA: D’Alessio; PRI- 
VERNO: D’Alessio; FOR¬ 
MI A: Forte; GAETA: For¬ 
te; CORI: Luberti; APRI- 
LIA: Amodio; LATINA: 
Amodio; TE RR AC IN A: 
Rossi. 


VE: Tobia; ALLERONA: 
Menichetti; ACQUA8PAR- 
TA: D. Forti. 


Marche 


Umbria 


ASSISI: Calamandrei; 

MARSCIANO: Calaman¬ 

drei: FABRO SCALO: Rog¬ 
gi; MONTEGABBIONE: 
Roggi; ARRONE: Gallico; 
MAGIONE: Vicianl; VAL- 
FABBRICA: • Simonucci; 
PONTE S. GIOVANNI: Ma- 
schiena; ORVIETO: Guidi; 
NARNI: Rosai R.; CALVI - 
8ANGEMINI: Sacci; MON- 
TECCWIQ: *artol1nÌ; GtO- 


26 APRILE 

URBINO: Barca; ANCO¬ 
NA: Bastianelli; ARCEVIA: 
Giacobini ; JESI: Fabret- 
ti; FABRIANO: Piombi; 
SASSOFERRATO: Santa¬ 

relli; CAM ERANO: Marco¬ 
ni; CHIARAVALLE: Duca; 

- CUPRAMONTANA: Cava- 
tassi; PESARO: Barca; 
FANO: Bruni; PERGOLI: 
Angelini; URBANIA: Del 
Bianco; FOSSOMBRONE: 
Toma succi; MACERATA - 
FELTRIA: Arduini; NUO¬ 
VA FELTRIA: Manenti; 
TOLENTINO: Brunorì; P. 
CIVITANOVA: Gambelli; 

CORRIDONIA: Madoni; 8. 
SEVERINO: Valori; MA- 
TELICA: Clementonl; PO¬ 
TENZA PICENA*. Valli. 

Abruzzo è Molise 

CAMPOBASSO: Gruppi; 
CEPAGATTl: Preautti; 
MOSCUFO: Pretutti; PIA¬ 
NELLA: Presutti; MONTE- 
SILVANO: D’Aionzo; CIT¬ 
TA’ S. ANGELO: D’Alonzo; 
LORETO: D'Angelosante; 
PENNE: D’Angesolante; 

TOCCO C.:. Massarotti; A- 
LANNO: Massarotti; NOC- 
.CIANO: Presutti; PIZZOLI: 
Giorgi; MARRUSCI: Gior¬ 
gi; BARA8E: Giorgi: MA- 
< CIGNI: Scalia; CAPOTO¬ 
STO: Scali a. ' . 


vive alla meglio ed alla se¬ 
ra non usciamo rhai per non 
spendere soldi ». 

Dopo circa due ore giun¬ 
ge il secondo treno straor¬ 
dinario dalla Svizzera. ■ 

« Siamo venuti per vota¬ 
re comunista »: si • grida 
sulle vetture. Alcune ra¬ 
gazze, pure esse emigrate, 
sui vetri dei finestrini han¬ 
no attaccato il simbolo del 
nostro partito. Una piccola 
folla s’è formata sulla pen¬ 
silina attorno a due emi¬ 
grati i quali dicono che 
senza l’emigrazione sareb¬ 
bero morti di (amei Discu¬ 
tono pacatamente con i no¬ 
stri compagni. - 

Quando ir treno parte 
decine e decine di saluti 
con ■ il pugno chiuso. S’è 
creata un’animazione inso¬ 
lita, un’atmosfera efferve¬ 
scente alla stazione di An¬ 
cona. ■ 

La polizia s’è messa in - 
allarme. Non permettono di 
consegnare l’Unità • agli 
emigrati del terzo r treno 
straordinario. 11 convoglio 
sosta oltre un’ora. Ci si in¬ 
forma che dalla Svizzera 
ne debbono partire più di 
cento. Già oggi, però, al¬ 
cuni « straordinari » sono 
stati soppressi. Aumenterà 
la confusione. 

* Gli emigrati del terzo 
treno protestano vivace¬ 
mente por la lunga ferma¬ 
ta. Quando finalmente il 
convoglio riparte da alcuni 
vagoni si alza il canto di 
« Bandiera Rossa *. E’ la 
risposta degli emigrati ai, 
nostri saluti, all’agitarsi di 
fazzoletti e di mani 

Walter Montanari 
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Le ferrovie svizzere prese d'assalto dai nostri connazionali - Entusiasmo fra i giovani 


Un convogli* di migranti alla stazione.di Ancona. 
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Dal nostro inviato 

; ZURIGO, Aprile 

Sul treno che li riporta 
in patria, i cuori si allar¬ 
gano e le bocche si scu¬ 
ciono V'è allegria, anche 
se è nel pieno della notte. 
Quel ragazzo che suona la 
chitarra , non si ricorda 
neppure dèlie ultime otto 
ore di lavoro nel cantiere: 
sembra che si sia appena 
appena levato dal letto . 
Persino gli austeri ferro¬ 
vieri ' svizzeri ■ sfoderano 
grandi sorrisi e tutto quel 
che sanno di italiano. 

Un treno eccezionale,' 
questo ' « Extrazug nach 
Reggio Calabria». La sta¬ 
zione risuona di voci ita¬ 
liane, gli 'altoparlanti tra¬ 
smettono annunci solo in 
italiano. « Sul binario tre 
il treno straordinario per 
Napoli, Paola, Reggio di 
Calabria. Sul binario sei 
lo straordinario per Ve¬ 
nezia - Udine ». - Circolano 
orari ferroviari ' stampati 
appositamente in italiano 
dalle Ferrovie federali 
svizzere. € Attenti ai vo¬ 
stri cartellini di prenota¬ 
zione dei posti: quelli rossi 
in testa al treno, quelli 
bianchi al centro, quelli 
verdi in coda . 

Timidi giovanotti distri¬ 
buiscono volantini di prò-. 
pagando (naturalmente in 
italiano) della chiesa evan¬ 
gelica di Wiedikon. No, 
non è propaganda eletto¬ 
rale, come qualcuno pensa 
in un primo momento. 

Sul treno, i 1.440 uomini 
hanno gli occhi che bril¬ 
lano. Sono vestiti così co¬ 
me si usa ai loro paesi. 
Tanti berretti da calabresi 
e da siciliani. Sciarpe al 
collo. Un campionario di 
dialetti. Le stesse valigie 
di quando sono partiti per 
l’avventura all’estero. 

Non si fa in tempo a 
chiedere qualcosa che, in 
un attimo, si è sommersi 
dalle voci. Tutti domanda¬ 
no, invece di rispondere. 

* Che si dice in Italia? 
Come andranno le elezio¬ 
ni? Riusciremo a dare una 
lezione . alla DC? - Dalla 
Francia, ■ dalla Germania, 
tornano gli emigrati per 
, votare? * 

Parlano come se fossero 
quasi tutti comunisti. « Per 
forza, l’emigrazione è una 
fabbrica di comunisti ». 

. Cd uno racconta che alla 


SRO di Oerlikon, un’azien¬ 
da che produce cuscinetti 
a sfere, ci sono parecchi 
operai che un tempo vota¬ 
vano democristiano ed ora 
voteranno ■ comunista. ' Su 
cinquecento italiani della 
fabbrica, molti sono meri¬ 
dionali: quando le ferrovie 
federali hanno aperto la 
prenotazione dei posti per 
i viaggi elettorali sono cor¬ 
si agli sportelli ad acca¬ 
parrarsi i biglietti. Non 
volevano correre il rischio 
di rimanere a terra. 

« L’atmosfera in fabbri¬ 
ca è molto buona: il no¬ 
vanta per cento voterà in 
gran parte comunista. Due 
iscritti alla DC hanno ri¬ 
spedito al mittente le tes¬ 
sere di partito. Un giovane , 
che dalle sue parti era 
missino, ha chiesto l’iscri¬ 
zione al PCI ». 

Le notizie si accavallano 
in disordine. In tutta la 
Svizzera c’è molto entusia¬ 
smo fra l’emigrazione. E 
molta speranza che le cose 
cambino. ■ 

« 1 giovani sono con noi. 
Se anche in Italia i giovani 
sono orientati bene come 
qui, allora il PCI si raffor¬ 
za di sicuro ». 

Il 90% 
voterà PCI 

■ Ed uno racconta che dal¬ 
le parti dove lui lavora, 
nel cantone di San Gallo, 
c’è un gruppo di tredici 
giovani, veneti e marchi¬ 
giani, tutti operai metal¬ 
lurgici, tutti elettori per la 
prima volta. « Votano co¬ 
munista, come i //vecchi” 
della fabbrica ». 

Uno di questi s’è sposato 
da poco. Lui è padovano, 
lei e dì Palermo. Partiran¬ 
no insieme ma, giunti a 
Milano, dovranno separar¬ 
si. Lui andrà verso il Ve¬ 
neto e lei verso la Sicilia, 
poiché risultano ancora 
iscritti nelle liste elettorali 
dei loro ' comuni di resi¬ 
denza e non hanno fatto 
in tempo . a compiere il 
trasferimento. Un piccolo 
sacrifìcio che vale la pena 
di fare, anche se si tratta 
di spostai novelli. Inutile 
dire che anche « lei » vo¬ 
terà comunista. 

Mi dice uno: « Guarda 
che è proprio cosi. Se ti ; 
raccontiamo degli episodi 


è per farti capire meglio 
come stanno le cose .. Ma 
qui la maggior parte è con¬ 
vinta ■ che ■ bisogna votare 
in massa per il PCI, altri¬ 
menti tutto resta come pri¬ 
ma. O peggio di prima ». 

Anche fra i lavoratori 
che provengono da provin¬ 
cia cattolicissime, come al¬ 
cune del Veneto, circolano- 
nuove idee. Non tutti, na¬ 
turalmente, sono decisi a 
compiere la svolta decisi- 
ed' è anche per questo 
che in certe zone dove vi 
sono forti concentramenti 
di operai veneti, si registra 
anche il minor numero di 
partenze. 

Un’operaia di Desenzano 
raccontava: r « Nella mia 
fabbrica il prete della mis¬ 
sione cattolica s’è dato 
molto da fare in questi 
giorni. ” Guardate cosa sta 
avvenendo proprio fra di 
voi. Gli unici che hanno 
già prenotato il posto sui 
treni elettorali sono quelli 
che hanno in animo di vo¬ 
tare male Ma non ha 
avuto, successo. Gli inde¬ 
cisi sono rimasti a lavo¬ 
rare ». '■ ‘ 

I meridionali partono in 
massa. Ce n’erano di quelli 
che tentennavano soprat¬ 
tutto per motivi finanziari. 
Perdere delle giornate di 
salario è un sacrifìcio do¬ 
loroso. Ma poi la ragione 
ha avuto il sopravvento. 
Mi narrano la storia di 
quindici siciliani che lavo¬ 
rano in una fabbrica del 
cantone di Zurigo e dor¬ 
mono insieme nella casa 
di un contadino svizzero. 
Pensavano ai quattrini che 
avrebbero - perso - allonta¬ 
nandosi per andare a vo¬ 
tare. 

Poi, uno ha fatto un di¬ 
scorsetto: * Va bene. Per¬ 
diamo dei soldi, certo. Ma 
non credete che potremmo 
perderne ben altri se faces¬ 
simo mancare i nostri voti 
al Partito comunista? Que¬ 
sta è una grande occasio¬ 
ne, non ce la dobbiamo 
far sfuggire. Non sognate 
tutti quanti ad occhi aperti 
di poter un giorno tornare 
a lavorare nel nostro pae¬ 
se? . E. allora, chi credete 
che i possa > farvi tornare? 
Siamo noi stessi che dob¬ 
biamo e possiamo far fi¬ 
nire l’emigrazione ». 

Uno non era d’accordo. 
Irrimediabilmente. « E poi, 
levatecelo dallo Usto, lo 


non voterei comunista ». 

«Va bene — gli hanno 
risposto — se tu la pensi 
cosi, resta pure in Svizze¬ 
ra. Ma . noi. ce ne an¬ 
diamo ». 

Ed è partito, fra que¬ 
sti, anche un giovane che, 
;essendo di leva, aveva 
- bisogno del « permesso » 
del Consolato - per poter 
rientrare senza incontra¬ 
re noie. Entro quest’anno 
avrebbe voluto sposarsi 
con la sua ragazza, che abi¬ 
ta al paese . Al Consolato 
' gli hanno detto:- « Guarda 
che in un anno possiamo 
darti un solo permesso. O 
vai per votare, o vai per 
sposarti ». Ha risposto che 
il matrimonio si può an¬ 
che rimandare ma il vo¬ 
to no. 


I treni 
speciali 


- « Nach Venezia », « nach 
Reggio Calabria »; ne sono 
già partiti parecchi. I pri¬ 
mi hanno lasciato Zurigo 
nel pomeriggio di martedì. 
Viaggiavano già verso il 
Sud, che altri emigrati 
arrivavano a frotte in sta¬ 
zione. Alcuni coi biglietti 
pronti, altri con la speran¬ 
za di poterli avere. 

. * Ma perchè non ci avete 
pensato prima? ». * 

« Perchè volevamo fati¬ 
care finché era ■ possibile. 
Dato che andiamo al paese, 
vogliamo arrivarci con un 
po’ di soldi in tasca ». 

Partiranno anch’essi. La 
pressione popolare è tale 
che le Ferrovie federali 
svizzere stanno già pen¬ 
sando, per le ultime ore, 
di mettere sui binari al¬ 
tri * straordinari » oltre a 
quelli ■ programmati uffi¬ 
cialmente. Ma anche se 
così non fosse, con gli 
. « straordinari » o con i tre¬ 
ni regolari, chi vuol par¬ 
tire, partirà. La direzione 
delle ferrovie, che-in un 
primo momento aveva ad¬ 
dirittura vietato agli emi¬ 
grati di salire sui conuopli 
normali, ha • dovuto fare 
marcia indietro. Si è ac¬ 
corta che non poteva in*» 
pedire, a chi paga il bV 
glietto, di viaggiare come 
e quando gli aggrada. 


Piero Campiti 
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padroni e la « e edolare » 


FATTA LA LEGGE... 


UNA FORMULA RUMI ANCA v 
PER REMUNERARE GLI AZIONISTI 
IN ESENZIONE DI CEDOLARE 

APPROVATO IERI IL BILANCIO DELLA SOCIETÀ* 

L'*»jfrablr« d itri «\U» Ku-. tono state liberale jolo per 3/lb .tarda» Quelle tei toeleli M 

^9M|ÌIÉÉM|ai?,'" U Continuo Inoltre proceder» (rollate lune dall.! Humunii^^P 

C/llliKI con a S iti laeruiii.iMk .ix.il-» _ r*t.i.. 


H, , ---I *■ mutue 

wl**. cnliuo con Iella ione dL 

flc. Vi»/ in moni Uo^L^Mapbidindc^H 
milioni) 


ecccilune tirila 
lUrrurr il cui 
ypiUle 


Parafrasando fi vecchio adagio Fat¬ 
ta la legge, trovato l'Inganno — ca¬ 
rico di cronica sfiducia popolare nel¬ 
la capacità dei governanti di colpire 
«chi può» — si potrebbe'oggi dire 
Fatta la Cedolare, trovata l'esenzio¬ 
ne. Infatti, è . in pieno svolgimento 
l’evasione di massa all’obbligo impo¬ 
sto dalla legge votata l'anno scorso: 
la tassazione e la registrazione dei 
possessori di titoli azionari. 

In verità, c’era chi (come i socia¬ 
listi) aveva riposto un’eccessiva fidu¬ 
cia nel noto provvedimento. Sembra- 
. va che la ricchezza derivante dai pro¬ 
venti ufficiali delle società per azioni 
stesse davvero per venire individuata 
e colpita. Sembrava che un nuovo 
corso politico e tributario stesse per 
aprirsi in. Italia, che i detentori dei 
più cospicui * pacchetti » azionari do¬ 
vessero subire per legge le regole 
dell’interesse sociale. 

Le destre economiche, infatti, osteg¬ 
giarono la « cedolare » proprio perchè 
. temevano : che, = per quella strada, il 
privilegio dei pochi cominciasse a ve¬ 
nire identificato e circoscritto, in ter- 
: mini. finanziari e di potere. Ma gli 
attrezzatissimi uffici legali dei mono- 
poli — dopo che questi avevano in¬ 
goiato - il provvedimento — si sono 
messi al lavoro ed hanno trovato l’in¬ 
ganno. V:. 

Con improntitudine, fu proprio uno 
dei maggiori « gruppi di pressione » 
— il trust Montecatini — a prepara¬ 
re un bilancio che sgravava i « si¬ 
gnori azionisti » (cioè i vari bigs: Fai¬ 
na. Giustiniani e soci) da ogni rego¬ 
lamento di conti con la « cedolare ». 
Gli utili non vennero distribuiti, e 
in loro vece si pescò dalla « riserva 
sovrapprezzo azioni », che sembrava 
fatta apposta per fornire un appiglio 
ai più inveterati evasori fiscali, quel¬ 
li che denunciano alia « Vanoni * un 
decimo, un cinquantesimo, o flnanco 
un centesimo del loro effettivi introiti. 

Inutile addentrarsi nei meandri del¬ 
l’operazione, che subito il quotidiano 
monopolistico 24 Ore illustrò consi¬ 
gliando tutto il padronato a beffarsi 
in questo modo del Fisco, ma soprat¬ 
tutto di ogni intenzione imbrigliatri- 
ce dei pubblici poteri su chi di fatto 
detiene il potere. La FIAT, modifi¬ 
cando l’ordine del giorno della pro¬ 
pria assemblea, copiò dall’altro mo¬ 
nopolio. Così fece la SNIA, e in breve 
si ebbero nove « casi * di esenzione 
indebita: l’inganno faceva strada. 

Il governo emanò allora una cir- 


Annunciato in USA 


colare interpretativa della « cedola- 
re», limitandosi ad un accenno alle 
possibili violazioni della legge. Ma in 
realtà, la - circolare avalla la sostan¬ 
za dell’operazione avviata dalla Mon¬ 
tecatini, poiché conferma che alcune 
forme di distribuzione di fondi, ri¬ 
serve e saldi sono « escluse dalla ri¬ 
tenuta », ammenoché non - rappresen¬ 
tino «una forma mascherata di di¬ 
stribuzione di utili ». Cosa quanto 
mai ardua da appurare, e quindi 
ammonimento quanto mal platonico. 

E’ dell’ altro ieri, comunque, un 
, nuovo tipo d’espediente esenzioni- 
stico, adottato dalla Rumianca, e ri¬ 
portato con vistosa allusività dal so¬ 
lito 24 Ore, sotto il titolo che ripro¬ 
duciamo. La formula adottata è an¬ 
cor più complessa di quella varata 
dalla Montecatini, ma il suo scopo è 
identico, e dovrebbe costituire (nelle 
intenzioni del padronato) la via più 
sicura per proteggersi dalla « cedola- 
re», anche nella interpretazione pa¬ 
ternamente corrugata della circolare 
governativa - • . ... -i 

Cosi, l’inganno vien perfezionato, 
e già il Cotonificio Olcese (fortissi- 
. mo gruppo tessile di proprietà della ; 
SNIA) annuncia che « non distribui¬ 
rà utili », ma altre voci di bilancio,. 
per una entità corrispondente, quasi 
ad irridere il Fisco e le autorità. In 
' complesso, già 45 ' miliardi di utili 
ufficiali sono stati sottratti al control¬ 
lo ed all’imposizione tributaria: 26,6 
del monopolio dell’auto, 13,5 del mo¬ 
nopolio chimico, 0.6 del monopolio 
delle fibre, uno della Rumianca. e il 
resto della Tosi, della De Angeli- 
Frua, della Milano - Centrale, della 
FISAC, dell’Iniziativa Edilizia e della 
, Cascami Seta (anch’essa SNIA). 

Sui 148 miliardi di profitti dichia¬ 
rati e distribuiti dalle sole società 
industriali nel mese di aprile, una 
buona parte è cosi sottratta ad ogni 
effetto della «cedolare». E si preve- 
de nei prossimi giorni un’ondata di 
proseliti alla causa dell’evasione « le¬ 
gale ». La debolezza dimostrata soli¬ 
tamente dal governo contro gli eva¬ 
sori, e confermata dalla recente cir¬ 
colare, non fa che incoraggiare la fu¬ 
ga di registrazioni e di tassazioni del 
« padroni del vapore ». Pensino dun¬ 
que i lavoratori dipendenti — quelli 
che non sfuggono nè alla registrazio¬ 
ne nè alla tassazione — a far cam¬ 
biare col voto questo stato di cose. 

a. ac. 




WASHINGTON, 25. 

Il Dipartimento di Stato 
ha annunciato questa sera 
che gli ambasciatori degli 
Stati Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna chiederanno di essere 
nuovamente ricevuti da Kru¬ 
sciov, o da Gromiko, per di¬ 
scutere il problema della 
tregua atomica. Un portavo¬ 
ce ha ricordato, senza fai 
commenti sull’incontro di ie¬ 
ri, che già Kennedy ha avuto 
occasione di esprìmere la 
sua preoccupazione per la 
possibilità che, entro il 1975, 
altri quindici o venti paesi 
divengano potenze nucleari. 

Il portavoce di Rusk ha 
anche rivelato che, in una 
lettera all’ambasciatore bri¬ 
tannico datata 6 aprile, il se. 
gretario di Stato si è impe¬ 
gnato a fornire missili ro¬ 
taris alla Gran Bretagna an¬ 
che nell’eventualità che la 
forza atomica atlantica non 
venga realizzata. Questo im¬ 
pegno era stato tenuto se¬ 
greto fino ad oggi. Esso è 
stato reso di pubblica ra¬ 
gione dopo che il governo 
britannico ne ha dato noti¬ 
zia in parlamento. 

Alla Casa Bianca, il presi¬ 
dente Kennedy ha ricevuto 
oggi per mezz’ora il leader 
socialdemocratico della Ger¬ 
mania occidentale, Erler. I 
due uomini politici hanno 
discusso della prossima vi¬ 
sita di Kennedy a Bonn e 
a Berlino ovest, del trattato 
franco-tedesco • « e delle ri- 
percussioni sul processo di 
unificazione europea e sulla 
solidarietà atlantica »; della 
forza atomica, della succes¬ 
sione ad Adenauer e delle 
prospettive elettorali della 
socialdemocrazia Erler ha 
conferito anche con McGeor- 
ge Bundy, principale consi¬ 
gliere di Kennedy in politica 
estero. 




La prossima settimana 

Il cardinale Kaenig 
in visita a Varsavia 


PAG. il / fatti del mondo 


IL BOOM ENERGETICO 


Per la politica di riarmo 


URSS: riserve di 


per 




anni 




Un cattivo affare per l’Occidente il diktat americano per il di¬ 
vieto di esportazione dei tubi di grande diametro — Il letto di 
un fiume sotterraneo trasforma to in deposito di metano a Mosca 


non bisogna vivere con la testa 


lln « nuovo posso » 
presso Krusciov 

Gli ambasciatori americano e britannico chiederanno di 
proseguire la discussione sulla tregua atomica 


Ginevra 


Conflitto 
tra MEC 
e USA 


GINEVRA. 25 

Il vice segretario di Stato 
americano per Rii Affari eco¬ 
nomici. Blumenthal, ha dichia¬ 
rato oggi ■ in una conferenza 
stampa che un serio conflitto si 
è creato tra Stati Uniti e MEC 
sul problema delle riduzioni da 
applicare nelle tariffe doganali. 

I paesi del MEC, infatti, chic, 
dono agli Stati Uniti di ridurre 
le loro protezioni doganali In 
misura anche maggiore di quan¬ 
to, secondo le richieste ameri¬ 
cane, essi dovrebbero ridurre 
le loro. Ciò, ha detto Blumen¬ 
thal. è -Inaccettabile- per gli 
Stati Uniti. 

' Blumenthal ha previsto che 
la conferenza k ministeriale in 

E rogramma per il 16 maggio a 
Inevra su questi problemi ai 
concluderà probabilmente senza 
alcun accordo. 


: -/.Il ,mf: •* • . 


| VIENNA, 25 

L’agenzia cattolica austrìa¬ 
ca « Kathpress » informa che 
il cardinale Koenig effettuerà 
all’inizio della prossima set¬ 
timana una vieita in Polonia 
su invito del cardinale Wys- 
zinski. L’Agenzia, l a quale è 
il portavoce dell’arcivescova¬ 
do di Vienna, precisa che il 
cardinale Koenig visiterà nu¬ 
merose altre città della Polo¬ 
nia (oltre a Varsavia) e si in¬ 
contrerà con diversi vescovi 
polacchi, per rientrare a Vien. 
na alla fine della settimana 
ventura. 

Come è noto il cardinale 
Koenig si è recato recente¬ 
mente in visita presso il car¬ 
dinale Mindszenty, primate di 
Ungheria, a Budapest. 


Noto avvocato 


arrestato 
a Lisbona 


LISBONA, 25 

Il noto avvocato portoghese 
Sebastiano Ribeiro, è stato ar¬ 
restato dalla polizia politica 
del dittatore Salazar. Non so¬ 
no state fornite spiegazioni, i 
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sfruttamento industriale. f 0 ”? destinate a subire prò- del gas è minore, viene com- britannica in caso di attacco 

Il termine di boom non è ’°, e modifiche. - • ■ presso il gas eccedente prove- nucleare è stato inviato al gior- 

u termine ai ooom non e j n prospettiva si prevede niente dal nasodotto del Cnn na,i ed alle agenzie d 6tampa 
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in questo paese che ha comin- sodo tti tra loro nttrnnprsn C t ^ ( f^ s P one a t tu oJmente di fusi oggi deecrtve un altro di 

ciato relativamente irdi io f oaottt tra \° ro attraverso un(l riserva invisibile di un questi centri governativi nella 

I sfruttarne nto S ni està còlos r f te «WMare destinata miliardo di me. Altri serba- Inghilterra 6 u<f-orientale. e oor- 

JJl' rochezza- d%ci miliardi es * eriàersì . ad OVPS f toi naturali di questo tipo si ta l’intestazione «eegret 0 uffl- 

sale ricchezza, ateci minanti a n e Democrazie popolari e stanno avorontando a Mosca cIa,e *‘ mentre in un altro opu- 

di metri cubi net 1955: 28 mi- ad est fìno a Bra tsk. Ciò per- Kiev LenZnrado e neoH 6Col ° lnvlat " al « ìornali 

H«rd o net 1958; 75 miliardi metterebbe d i convogliare al UraH ntTÌ ° rado e . ne 0 U ungono rivelati alcuni partlco- 

I nel ,1962, oltre 90 miliardi mom ento voluto e néi nunv * ’ lan dell® recenti grandi mano- 

previsti quest’anno e 150 pia - tifativi necessari tutto 11 aas Augusto Pancaldi vr 1 n J ,cleari della NATO awfe-j 

nificatl per il 1965. anno con - 7 ™ I 0 . ««awiUTaTOUioi mite lo ecoreo autunno I 

elusivo del Piano settennale. (|n ,’ ■ 

I Anche considerando il peso 

specifico sempre maggiore ' . . .r ... 

che il gas naturale acquista ; *V 

nel bilancio energetico ‘ del ^ . 

paese *■ (dalVll \ per cento ; •; 

I odierno al 40 per cento nel . . . 

SSsSi non bisogna vivere con la 

I largamente le enormi instai- 

lazioni tecniche in corso di i _ : , . -■ - . • ' • . - ' v ' 

costruzione per fornire tutti . 

i ’ centri industriali europei 
ed asiatici del paese di un * .... 

I costante rifornimento di que¬ 
sto combustibile. 

Non a caso — proprio in 
questi mesi in cui l’Unione 

I Sovietica sta portando a ter¬ 
mine il grande « oleodotto 

dell’amicizia » e ha messo ma- - 

no alla costruzione del più 

grande gasodotto del mondo \- 

I (da Bukara nell’Asia Centra¬ 
le. a Sverdlovsk negli Urdli: .... 

dei diametro ^™1020 tnmj*— " Vivere con la testa nel-sacco vuol dire non 

I gii stati Uniti hanno comin- rendersi conto della realtà delle cose. 

ciato la t guerra del tubi a, s . . . . . , , 

!-a?e! a u d G!apponT a " 7 faTra de J Oggi si afferma che tutti I prezzi sono in 

l’Inghilterra a cessare la for- aumento e che la vita rincara. 

I altura di tubi di grande dta - r 

... La ZANUSSI, una delle più grandi Industrie 
pone, Italia, Inghilterra e europee di elettrodomestici, forte di impianti 

I no e ?e%?Mo e \\i°ricatto?ac™t~ '• modernissimi e . di tecnologie produttive di 

I tato invece da Adenauer, la avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 

dea è corsa subito ai ripari che i prezzi possono anche diminuire I 

mettendo il laminatoio di Ce- ■ - .• '. - 

duS’fji Potete scegliere tra ben 9 modelli di frigoriferi 

luto ed attrezzando allo stes- ; 

so scopo una nuova sezione i H ‘ • ■ 

del combinat dì Novo-Mn- oa ur» : f : 

skovskoe in Ucraina, che dal ' .» • 

1961 produce tubi < 1020 ». 

La « guerra dei tubi» di- " J M . 

chiarata dagli Stati Uniti ri¬ 
schia »’• quindi di arrecare 
esclusivamente un danno ai ■- < 

, paesi che si erano impegnati - 

a grosse forniture di tubi al- : ' / - i ' ■ .- 

VtJRSS perchè il governo so- . ' . ' ; : m tu • - 

vietico punta ormai ad una } . . . .. ; ' 

totale autosufficienza in que- .• Y. » . ‘ ^ •. 

sto settore.- l '. 

difficiiTaivuÈss h ra^iunge- « tutti muniti del Marchio di Qualità.: 

re l’obbiettivo in un tempo - 

relativamente breve se si ■ 

pensa che le forniture stra- ' ‘ v 

niere incidevano perii 25 per _ . , , 

__ cenfo sul fabbisogno totale: 

“ negli ultimi sett * anni, infat¬ 
ti. l'URSS aveva installato - 
42 mila chilometri di grandi 
oleodotti e gasodotti di cui ' 

31.500 chilometri coperti da 
tubi di produzione sovietica. .. 

Ma torniamo al boom del 
gas naturale. Quattro sono at- • - 
tualmente, i grandi centri di 
estrazione sovietici: due nel - , 

l'Ucraina che già forniscono ... 
il combustibile alle industrie 
dell’occidente sovietico dal - I 
sud fino al Mar Baltico; uno ; • r i - ■ 

nel Caucaso settentrionale >’ f - ■ 

collegato con Mosca e Lenin- ' v'^ ' v - j 

grado da un gasodotto a tre ^ 

condutture parallele di 2.500 

a- chilometri; uno infine a -V. . V .■ ' - • - ■ * 

Gasli, nei pressi di Bukara ■ 

‘à che è il più recente e, senza 
}- dubbio, il più ricco di tutti. 

ia Lo scorso anno il centro di • ■ •: • • 

s ; Gasi! fu collegato verso , - ' . 

e oriente con Tasckent. In que- .• j ' r \ ..... • ' ■ 

*' sta direzione si sta costruen- ' . V 

11 do ora un gasodotto fino ad 

J * Alma Afa, nel Kasakhstan. *. - -. -- - -- - - , . ... 

> Da Gasli verso il nord sono - , ' 

1 ’ già stati installati i primi 800 . •- 

Km. di tubature del gasodot- . 
v to che alla fine di quest’anno _ - 

3 raggiungerà Celiabinsk. Si ~ ■ -■ 

’ tratta di un'impresa colossale , .. . . •• 

e dato che il gasodotto, dopo • a... , — . ' 

s ~ avere attraversato il deserto ASSlStCfìZG IGCVÌICd Qrdttlìtd DGT - 

j! del Karakum e costeggiato . 

11 ta riva occidentale dei Mar tutta la aurata della garanzia. 

d Arai comtncerà ad arram- . . . 9*" , 

- picarsi sugli Urali e, supera- ■ ‘ ’ *. ’ 

fa Celiabinsk, andrà a rifor- " — — ■ '' 

nire le grandi industrie della - - . ‘ ; 

regione di Sverdiovsk. _ _ 

Per capire l’importanza di 130 13* lu»»o . 915 hme-MpirnartiM • - 

questo gasodotto nello svilup- 150 «xpod 150 lusso ’ 940 lasso-soMrntarfial 

po dell industria siberiana. , • . 

basterà ricordare che l’Unio- - ««pori 190 lusso ' . 190 locosso ; 

ne Sovietica ha estratto lo - ' . ; - . 

scorso anno circa 75 miliardi ■■ ■ ' ' . . * 

di me. di gas e che la doppia . 

e linea Gasll-Ccliabinsk da so- ' • ' ; ' 

r * la ne convoglierà quest’anno 
® verso gli Urali 21 miliardi 
>* di me. 

In generale, la distrlbuzio- 


econa 




NUOVA DELHI, 25. 

D primo ministro Nehru ri¬ 
volgerà un appello per la in¬ 
tensificazione degli sforzi del¬ 
la nazione — quadri politici, 
amministrativi, tecnici — per 
un balzo in avanti nel settore 
economico e nel tenore di vita 
dèlie popolazioni. La situazió¬ 
ne economica in India segna 
infatti il passo e si afferma 
ufficialmente a Nuova Delhi 
che il paese non sta conseguen¬ 
do progressi nel suo sviluppo 
|economico con la celerità che 
i suoi pianificatori avevano 
sperato. Le più recenti infor¬ 
mazioni fornite dalla commis¬ 
sione per la pianificazione par¬ 
lano di «obiettivi mancati*». 

Alla fine del secondo anno 
del terzo piano quinquennale 
la produzione agricola ha ap¬ 
pena dato inizio al massiccio 
incremento che è atteso per 11 
1966. La produzione industriale 
è di circa un quarto al di sot¬ 
to del progettato tasso di .in¬ 
cremento. Le esportazioni, che 


sono tanto vitali per l’acqulato 
di merci essenziali per il pro¬ 
gramma di sviluppo, non rie¬ 
scono ad espandersi al ritmo 
sul quale sono stati formulati 
i piani per le importazioni. - 

•Il reddito medio pro-caplte 
in India è ora di 329 rupie 
(circa quarantamila lire) l’an¬ 
no, ed 11 60 per cento della po- 
popolazione riceve meno di ta¬ 
le somma. Alla fine del quinto 
plano quinquennale, cioè neL 
1976. il reddito pro-capite do¬ 
vrebbe aumentare a soli 530 ru¬ 
pie l’anno. Un ostacolo notevo¬ 
le verso il conseguimento di 
più forti incrementi nel red¬ 
dito pro-capite è dato dall’au¬ 
mento della popolazione, che è 
eccezionale, tanto che essa do¬ 
vrebbe raggiungere i 625 mi¬ 
lioni di unità entro il 1976. 

Le difficoltà economiche paio¬ 
no tuttavìa doversi imputare 
soprattutto alla politica di 
riarmo recentemente adottata 
dal governo sotto la pressione 
della destra. 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 

Oggi si afferma che tutti i prezzi sono in 

aumento e che la vita rincara. 

r » ' : 

La ZANUSSI, una delle più grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte di impianti 
modernissimi e. di tecnologie produttive di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire I 

Potete scegliere tra ben 9 modelli di frigoriferi 
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che meraviglia! 
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Assistenza Tecnica 9ratuita per 
tutta la durata della garanzia. 
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190 tavolo 
190 export 
190 «sport 


135 lusso 
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Togliatti 


rassegna 

internazionale 


Missioni 
a Mosca 

’ Non è semplice distinguere 
• quanto • lo recenti iniziative 
diplomatiche di parte nccùlen- 
tale — incontro degli amba¬ 
sciatori americano e britanni¬ 
co con Krusciov sulla questio¬ 
ne della messa al bando degli 
esperimenti atomici e missio¬ 
ne Harriman a Mosca sulla 
questione del Laos — siano 
fruito di una reale preoccupa¬ 
zione e quanto invece siano 
dovute ad un ulteriore tentati¬ 
vo di distoreere la realtà dei 
falli a puro scopo di propa¬ 
ganda. Lo si vedrà quando i 
risultati dei due passi saranno 
conosciuti nel dettaglio. In- 
sospe'tisce, tuttavia, il fatto 
che i giornali più direttamen¬ 
te ispirati dalla Casa Rianca 
comincino giù a mettere le 
mani avanti, come si dice, e a 
preparare l’opinione pubhlica 
ad un nulla di fatto, se non 
proprio ad un ulteriore peg¬ 
gioramento della situazione.' 
Se ne deve dedurre che effet¬ 
tivamente gli incontri di que¬ 
sti giorni non partivano dalla 
volontà di facilitare il raggiun¬ 
gimento degli accordi necessa¬ 
ri? E’ troppo presto per giun¬ 
gere ad una tale conclusione. 
Conviene invece stare ai fatti 
e ai precedenti delle due que¬ 
stioni oggetto delle consulta¬ 
zioni di àiosca. 

La questione della messa al 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari è stata oggetto di una 
precisa messa a punto di 
Krusciov nel corso dell’in- 
teryisla recentemente accorda¬ 
ta ad un quotidiano italiano. 
Benché sia da gran ■: tempo 
scientificamente accertalo che 
è possibile controllare a di¬ 
stanza qualunque tipo di espe¬ 
rimento con armi nucleari, 

1 Unione Sovietica ha accedu¬ 
to all’idea di permettere due 
o tre ispezioni all’«nno sul 
suo territorio nazionale allo 
scopo di rendere immediata¬ 
mente possibile un ■ acrordo. 
Ma a questa concessione so¬ 
vietica non ha corrisposto 
nessuna concessione da parte 
occidentale. Americani e bri¬ 
tannici — i quali avevano 
fatto sapere in un primo tem¬ 
po che due o tre ispezioni al¬ 


l’anno sarebbero state suffi¬ 
cienti — sono rimasti, in se¬ 
de di trattative, fermi alla ri¬ 
chiesta di almeno sette o otto 
ispezioni all’anno.. Il passo 
compiuto dagli ambasciatori 
americano e britannico a Mo¬ 
sca significa che da parte occi¬ 
dentale si è deciso di presen¬ 
tare all’Urss proposte ragio¬ 
nevoli? Se la risposta è affer¬ 
mativa. la strada di un accor¬ 
do si può considerare aperta. 
Se invece è negativa, nessun 
trucco propagandistico - potrà 
cancellare la responsabilità di 
Washington e di Londra per 
un eventuale fallimento delle 


A ni 'XXIII, se andrete do¬ 

mani a > rileggerla, una 
esplicita denuncia di que¬ 
sta folle aberrazione. Equi- 

, f ; ,r ...... . . librio del terrore vuol dire 

, ? V - :;»■ * ;> \ - • , - ; \ ' ■ ; ' ' -..••• • - - lo sperpero di migliaia di 

• .. . ,V • miliardi in una pazza cor¬ 

sa di armamenti micidiali. 

_ __ _ B ' X Ma vuo1 dire soprattutto 

■ M AB JÈtÈk • B M WÈM civiltà spin- 

. B n Il BB B^ WF un abisso, 

II Bl | totale distru- 

, ^ . . . ‘ . ' Cambiamo ' strada, se 

' ' • ' . , ^ • amiamo il nostro , Paese. 

• Respingiamo questa fami- 

^^B gerata fedeltà atlantica che 

h _ _ I oggi porta fatalmente a far 

W irfw- ffè m gravare su di noi il duro 

B B B H B fardello del l’armamento 

^B, a atomico e la minaccia del- 

la guerra atomica. Fedeli a 
r. ■ '.v ; , .... . , . : , , chi, a che cosa? Al regi- 

=> *> ' ; ... . ’ . ‘ v . me autoritario, antidemo- 

Non solo il Laos ma anche altre questioni sarebbero trai- jjtarismo tedesco, o alla 

» ■ s ’ • Il • . . ^ Spagna > fascista, dove si 

,0>e nei colloqui moscoviti — Pubblicato il discorso del & < S^? combatlenH per 
premier sovietico sui problemi dell'industria 

• , . , v . -v ; ■;. yv , ‘ tana, che non ne vogliono 

Dalla nostra redazione responsabilità dei russa, nel ‘quale ' sono stati mico™ Uniamoci" 1 ad* 0 eUt 

. ... MOSCA. 25 .. rfl destra — passati in rassegna critica - Nonsaremonòsolinèuni- 

Harriman e arrivato a Ma- 0“ ^essi che sono stati ri- mente i maggiori problemi lateralmente disarmati. Po- 


vera! cTlc gro^vali^e' * l quM ' a U ' ,ra - "'ollomcn.e 

sdrucite tenute assieme da . economico, politici e socia” S ‘i in»?.—’’ prolesla,u, ° P cr 
un giro di spago, che va in le che sia nell’interesqe ìli' i>- r( '.^ e, R ls ® Imi ripensamenti ». 
cerca del lavoro, spesso al- .tut ii InSLr f l,v . olto lettori liberali li 


3 


cne fruscio vi 

4 -i > ; J ' X - ■ **■ ‘ i ’ ; ■ \ ' ; y ■ ' ' * * * ’ 

Non solo il Laos ma anche altre questioni sarebbero frat- 
*°* e «e' colloqui moscoviti — Pubblicato il discorso del 
premier sovietico sui problemi dell'industria 


niosirare che le respqnsahiliià con Gromiko domani; ma Slnu patrocinatori, non pos- maggiori problemi politici proporre e - stringere pat- 
ficlla nuova crisi ricadrebbero conta prima della sua parten - sono ignorarlo. Harriman così com e sono af- ti di non aggressione e ami- 

sulle forze del Palile! Lan. In za di vedere anche Krusciov, dovrà realisticamente tener - JJP rat i attraverso le recenti cizia con tutti i paesi, com- 
rcalin. le cose stanno assai di- Scopo ufficiale della sua vi- ne conto. :'v discussioni ideologiche e cui- Presi quelli socialisti, che 


reaiia. le cose stanno assai di- Scopo ufficiale della sua vi- ne conto. :'v discussioni ideologiche e cul- 

versamenle. Già dal primo gen* sita è di discutere la situa- ; Questa sera : la Tass ha cosl come si porran- 

Jia.o, li capo delle forze del z ione che si è creata nel Laos, pubblicato alcuni estratti del Comita . to centrale del 

aihet Lao denunciava l’au- Egli è latore di un messag- discorso pronunciato ieri da •’ P rem ? to ver il 28 
mento delle truppe di destra gio del presidente Kennedy Krusciov alla conferenza del- Tna P° 10 Prossimo. 

uà 54 mila a 63 mila uomini per il ; Primo ministro so- l’industria della Repubblica Giuseppe Boffa 

in violazione flagrante degli vietico. 1 ■ - . . H 

accordi di Ginevra, la costim- Questo secondo vasso di- __-__ • 

zinne dì basi segrete in lerri- plomatico, dopo il recentis- : -— 1 - 

tono controllalo dalle forze simo contatto fra gli amba- -- 

di destra, l’arrivo di ufficiali sciatori occidentali e i mas- ' Veto defili fìrrirlantnli 

ameriram e di altri paesi oc- simi dirigenti sovietici, hn 3CClOfsOf€ll| 


esplicita denuncia di q "uc- 

sta folle aberrazione. Equi- „ S J'Kl 1 '",' 

sTdfamlauSi^iSdS'i: !|" 

SSSS- P SeS2£ -- 

foiuio* alquaieVrpu^’es- .^ISS V ‘K 
zfone 9 S " a l ° lalC <ilst, ' u ' mozione è drammatica. Ed 

am^Z b T 0 „os S ^ I, ^e^ “S^doStfó 

R cs p in fi i a m o "q u eTt a S “X 

8 e rata fedeltà atlantica che questa fue-i dalle 

grava^^ d'i^noTif du^ gne ’ la queslione meridio- 
fardello 3 eì rlSnlìSto 

«i-ssss.tsx 

i\S ri S5 us ? 

ia liberta. ..... stanza, quelli che ha volu- 

Vi sono altri paesi del- to il grande capitale mono- 
1 alleanza atlantica che esi- polistico, con qualche con¬ 
tano, che non ne vogliono cessione paternalistica euin 
sapere dell’armamento ato- timido tentativo di muta - 7 
mico. Uniamoci ad essi. mento quando non se ne 
Non saremo nò soli nè uni- poteva più fare a meno, 
lateralmente disarmati. Po- Occorre, cioè, una svoltai 
tremo trattare la creazione una svolta a sinistra, per 
di una zona disatomizzata un rinnovamento eeonomi- 
da ambo le parti, in cui sia co e politico profondo, 
compresa l’Italia. Potremo Intervenire con un piano 
proporre e stringere pat- di sviluppo economico do¬ 
ti di non aggressione e ami- mocratico. Difendere ed 
cizia con tutti i paesi, coni- estendere j diritti dei sin- 
presi quelli socialisti, che dacati operai nelle fabbri- 
a noi precisamente soltan- che. al fine di poter stipe¬ 
to amicizia offrono e chi*- rare l’abisso che oggi se- 
dono. Conquisteremo al- para il salario dal profitto. 


i tutti il lavoratori, se vo- invlVava^* Zìi t 11 

gliamo condurre avanti e Iqniifrftiì 000 la ® c,a . rsl fuor ‘ 
coronare la vittoria del 25 are .dalle suggestioni e dalle 
di aprile. pressioni degli ultimi giorni». 

Quando noi rivolgiamo il gestfonf.^ìehhnnn e ,e * Sl ! g ' 
fimrn ridilo nnd.n gesuoni » debbono essere sta- 


fuoco delle nostre critiche 
e della nostra polemica 


gcsuuni » ucDDono essere sta¬ 
te davvero fortissime e ben 
nutrite da argomenti seri se 


contro la democrazia • cri- V,f r ?. rg °"? el ] tl se ^‘ se 

stiana, questo è il motivo irn J lablIlss,m ° Resto 

;di fondo. E ad esso si colle- (cori pronto a co¬ 

lga la giusta soluzione di ?. 5 re anc ,^ e l e sfumature dei- 
tutti i gravi problemi del a2 ! one democristiana e del 
nostro progresso economi- mutamenti di ’ opinione), h* 
co, politico, sociale. Non completamente lasciato cadere 
basta la enunciazione ; di ,e notizie che riguardano la 
buoni propositi, nei quali sca mia democristiana al Tcm- 
finisce che tutti fingono di ' p0. Ponendosi anch’esso su 
essere d’accordo. E’ la vo- una posizione di attesa e di 
lontà politica di chi dirige oggettivo « favoreggiamento » 


il Paese che deve cambia¬ 
re. Il partito oggi domi¬ 
nante, nel corso della stes- 


deila DC nei suo complesso. 
-A suffragare la novità di 
questi ultimi giorni di cam- 


. sa campagna elettorale si Pagna elettorale, e cioè il raf- 
è sempre più spostato a de- forzamento del patto De¬ 
stra, su posizioni conserva- P3DI in vista di future frut- 
: trici. Mutare gli indirizzi tifere combinazioni sulla pel- 
seguiti sinora, quindi, è 1 ? dei programmi del centro¬ 
impossibile, se non si rom- sinistra fanfaniano, è giunta 
pe quel blocco di forze con- ieri una notizia della soìita- 
servatrici che nell’attuale mente bene informata agenzia 
gruppo dirigente della de- AHI, la quale scriveva che sia 
mocrazia cristiana ha il suo il PRI che il PSDI hanno ri¬ 
asse. Ed è chiaro perchè tiralo, la loro pregiudiziale 
la d.c. concentra i suo! « regionalistica » orgogliosa- 
.sforzi contro di noi. Perchè mente avanzata nello scorso 
sa che tutti gli altri par- febbraio dopo la battuta di 
titi. sinora, in un modo o arresto imposta dalla DC. Sa- 


nell’altro, dai fascisi 


ragat e Reale, cioè avrebbero 


americani e rii altri paesi oc- simi dirigenti sovietici, ha 
Cirfemah. Tali denunce rima- creato nei circoli giornalistici 
sero senza risposta. Contempo- di Mosca una certa animazio- 
raneamenie agenti americani ne, < che riflette quella : ser- 
nel Laos si dedicavano all’opc- peggiante nelle diverse can¬ 
ni di disgregazione delle forze cellerie del mondo. Conti.iua- 
nentraliste in modo da far no a circolare voci di prossi- 
franare .inaio la piattaforma mi incontri a più alto livello. 

p "'-' ,c „V ,,lla T 1 r . rt ' ?Re * non si sa però quanta, fe- 
vano gli accordi di Ginevra, de si possa prestare. 

,a . r( !, S1 e pa ? a,i alla P ra * E’ probabile che Harriman 
oca de assassinio: dopo il. co „ Krusciov non affronti co- 
colonnello - Keisena. enduio lo le questioni del Laos. Am - 
olio^ colpi degli agenti ame- basciatore speciale del Pre- 

" “ - VO l' a del Adente per i problemi estre- 

mmisirn degli esteri del go- ma-orientali e. praticamente. 

IZVZr'r " *' aUr l dU nice ^Pretario di Stato, eql 
ngpnti delle forze nenlralisle. - - - — ” 


fnfin» i r ,- e certamente qualificato per 

■ sten?,? ri f r ‘ ' •' ,e -* ra S °* P nrlnre anche di altri temi. 
siennle dagli ameneam sono qualora pii fosse effettiva- 

Ia a ^ a Hi^.ia^T». 0 P?r t eon ! ro1 : menfe stato affidato questo 
'lanini.? ri • ' t Z . nr ' scarico. Del resto, anche net- 

a T“' f ' ? e,:,ral *“''; l'incontro di ieri fra Kru- 

Sea di timo nnes7o r 9 a n ti S - l0V e qIt ambas ciatori non 

1' * n " n nitesio? Dalla ri- st s „ r ebbe toccato un argo- 

,-| q, r eS , ,n !" r VR a,,vo mento - soltanto - *. quello. 

dei rapporti 'Ira'l’eM e Vn^os! lbb lÌcamente annunciato. 

in qneiia zona de, mL^' -ta^i | 

d. |, sarebbero passate in rasse- 


il Bundestag 

non si riunirà o 

Beriino ovest 

Furiosa reazione di Bonn - Adenauer 
apre il dibattito per il varo del trat¬ 
tato franco-tedesco 


l’Italia un prestigio nuovo, 
attraverso una azione con¬ 
creta per la distensione, per 
il disarmo, per creare un 
mondo senza guerra. Non è 
questa la più alta missione 
che possa spettare a una 
grande nazione come la 
nostra? 

Tutte le nostre ricchezze 
le potremo concentrare per 
risolvere i gravi problemi 
del nostro sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

E di questo abbiamo og¬ 
gi urgente bisogno. Per¬ 
correndo da un capo al- 
1 altro ITtalia, ciò che so¬ 
prattutto colpisce è la pro¬ 
fondità e l’ampiezza degli 
squilibri, dei contrasti, del¬ 
le vere fratture di cui oggi 
soffre il nostro Paese. E 
non sono nella natura del¬ 
le cose. Sono espressione, 
conseguenza, di errati indi¬ 
rizzi economici e politici di 
governo. 

Quando scendete alla sta¬ 
zione di Milano, vi viene 
incontro una schiera di co¬ 
lossali grattacieli. Uno di 
questi edifici costa, per co¬ 
struirlo, almeno quattro 
miliardi di lire. Un allog¬ 
gio. in esso, vale dai 40 ai 
60 milioni e anche più. Ma. 
a Milano, secondo una sta 


c uuìiulu uiuiunuu. , . , . - -o *• * ^ unn/uuiu 

Intervenire con un piano DDerali, dai monarchici ai adesso assicurato la DC che 
di sviluppo economico de^ SSS oc !f cl e ?• ■ essi non condizioneranno la 

mocratico. Difendere ed p , l 1 . 0 .? 111 ’., h‘ nnno aiutata loro partecipazione al gover- 

estendere i diritti dei sin- nj 0 Voliti™ oVpcuVVVÀ 00 3 un i,npt “S no dc sufla 

dacati operai nelle fabbri- ìVriiJV' ^ l ! esto . e t . c,<s creazione delle regioni. E ciò, 

che. al fine di poter stipe- W fa IfVl C in Z, ?i? r ^ I f- t, . ana ovviamente, in attesa se¬ 
rale l’abisso che oggi se- tmpnfnnfn ^ alt ® ! ' Sl ^ e eond o la linea di Moro — che 
para il salario dal profitto. • p'd? niminV 31 sofia- \\ psi tenga il congresso e 
Realizzare una riforma ; , la nn ; ni.lnéili ,natl "'i quelle «scelte corag- 

agraria eeneralp nrpprp ni ?a. noi ai nostri compagni pìosp » trh p nitrì ilpHnìcK* 


Giordania 


La polizia 
spara 

sui dimostranti 


della sospensione degli ar- ‘ ’ an i- - v a'e dai 40 ai 

momenti nucleari — ma si Dal nostro corrispondente siùne a Mosca». Il Die Welt a Milano ' secondo uria sta 

sarebbero passate in rasse- .. BERI ino os - scri ve che «non è un caòn chp tictipn Una S l a " con . tr ° di me ingiurie vol¬ 
pila, sia pure su un piano ■ n «ovemo dì Bonn è’stato p veto ven Sa proprio nel gior- nifi dplln msts c * le non s ^° a ripe- 

esclusivamente informativo, diffidato Slle t e pVe^ze occ 3 ° in cu U e p oVnze ripW zionf dplfa ?^?^ 10 ±! a ‘ tor " ^ 

anche altre questioni, non dentali a tenere « in un mV ® Mosca discussioni che „i còno di nn^n g rif, 

esclusa quella della situa- m e »to cosi delicato- una se- , n . tenere — ag- La metà^ ° - Van , 1 ’ 

zione a Berlino Occidentale dota del’ Bundeèta« à Berlino tT e i-d • g l P rn . a fa — ■• vertono a meta mancano di riscal- 
Con quale Zto TanTwo ti •«** ««« «m ànSunciato. L? s " B . eTl ‘”° * la i Ce ™a„iadament^E siamo in quel- 
accolgono a Mocra annuncio dato ieri sera alla .P*u beUicoso :ii^ Morgen Post la ch .e viene chiamata la 

f n tti-P ‘ ca Cl lies t[ stampa daU'ambasciatore bri- c ^ e scrive: «Non possiamo fa- «capitale 1 del miracolo». 

nini, ohi piano generale si tannico delia capitale federale r e nulla perchè : siamo legati Immaginate voi J a situazio- 

pensa che degli atti di buo- Sir Frank Robert ha suscitato man i e piedi, ma si deve alme- ne che potete incontrare in 

71(1 IMÌnntrì fin nnrfo noni Iltln VPra tnmnoef-ì nardi n*n HO rPlìflPrp Phtarn r»li U' i i « « 


agraria generale. Creare a! 
coltivatore piccolo e me¬ 
dio una situazione econo¬ 
mica nuova. - Accelerare, 
con ogni mezzo, nel Sud, 
lo sviluppo industriale. Or¬ 
ganizzare in modo nuovo 
tutto il tessuto della no¬ 
stra società civile, crean¬ 
do, tra l’altro, nuovi centri 
di autonoma vita democra¬ 
tica, come le Regioni, che 
la nostra Costituzione pre¬ 
vede quale struttura fon¬ 
damentale dello Stato. 

E’ attorno a questi temi 
che noi pensavamo avreb- 
,;be 1 dovuto svolgersi il 
grande dibattito elettorale 
e ad esso abbiamo dato il 
nostro contributo non solo 
di critiche, ma di punti 
programmatici precisi. 

Ahimè, parlando a Ca¬ 
tanzaro, avanzai la propo¬ 
sta che uno dei primi com¬ 
piti della nuova legislatura ! 
debba essere di studiare e 
decidere, con l’apporto di 
tutte le forze democratiche, 
i mezzi per arrestare l’eso- 
do delle popolazioni dalle 
campagne. Mi rispose, il 
giorno dopo, l’attuale mini¬ 
stro dell’agricoltura. Sape¬ 
te in che modo? Scagliando 


socialisti, senza alcun set¬ 
tarismo e senza alcuna vio¬ 
lenza, ci siamo limitati a 
dire che la richiesta deve 
essere respinta, da un par¬ 
tito che voglia essere fede¬ 
le alla caliga del popolo e 
della sua unità nella lotta 
per la democrazia. • 

Ciò che noi vogliamo e 
il voto che chiediamo è 


giose » (che altri definisce 
« suicide ») che la DC e Sara 
gai perentoriamente gli chie¬ 
dono. 

MORO « TERRORISTA » ALLA 
fELEVISIONE Ahivuwin. 


le «uia causa uei popolo e illlvijiviil Abbandonando 
d^ ,a sl J a l,nita nella lotta ogni atteggiamento discorsivo 
per la democrazia. • e suadente, Moro, nel finale 

Ciò che noi vogliamo e televisivo di ieri sera, è mon- 
ni.wr° c ^ e crediamo i» tato sul consueto cavallo del- 
quindi un voto per la col- l’anticomunismo teologico con- 
laborazione.d. tutte le for- ducendo tutta la sua convc" 
ze democratiche, ma contro sazione sull’unico tema del 
la piepotenza. 1 arbitrio, la «pericolo comunista » contro 
corruzione che oggi parto- il „ IIa i„ „ con . lro 

no dall’alto, contro quella sarebbe la DC Ca , * S aranz,a » 
scissione del movimento s u tal» #„«'■/ 

oDeraio che è il ™nn nr.n ? u la, e abusato tema (pe- 

S^He di chi re r bfic r a 0 me 0 n,e aÌ . reSPÌnt ,°’ “ 
sfruttando il lavoro altrui. E? lC J “ : ^ dr ' 


operaio che è il soeno 1 non , Su ta,e abusata tema (pe- 

SfflSb C & e à I , B a! 0? vì;: Kian 1 eT aÌ . rCSPÌnt ,° > 0 P ^ 

sfruttando il lavoro altrui, fi Si ‘^ltrl 3 PU ^ 

La nostra accresciuta forza eialdemneriifa-^°* 
nel Paese e nel Parlamento h C, , le 

e ciò che occorre, per apri- Mor ,° 5 ? b . lan daniente 

re davvero una prospettiva r »f“ ato h dl ‘ im P rev,den - 

. nuova, di pace, di sviluppo Hi £ 5 Ior ° - ha . compiuto una 
democratico, di ascesa nel ^ erie di variazioni, rafforzate 
benessere dei lavoratori, di j 3 u R erla n ricatti al PSI e 
avvento al potere delle - Perentori « no » alle na- 
classi lavoratrici Zionahzzazioni future, secche 

-ti _i. : limitazioni - all’unica di esse 

mptn Nn e i„ la realizzata (definita « eccezio- 


L'esercito ha aper¬ 
to il fuoco a Na- 
blus: morti e feriti 
tra la popolazione 


BEIRUT. 25. - 
Nuovi scontri tra la polizìa 
ai Hussein e gruppi di mani- I 


Il Consiglio 
di sicurezza 
unanime contro 
il Portogallo ' 


NEW YORK. 25 


- 

dall ottobre scorso, dopo la la pretesa di Bonn di conside- il gruppo dirigente tedesco oc L e svdl, ppo dell industria e 
soluzione della crisi cubana, rare, contro tutti glLaccordi in- cidentale, al Bundestag il can- degli scambi. Si vedono 
Se non vi è stato da allora t erc ° r si tra le quattro grandi celliere Adènaùer. l aprendo il °SSÌ molte cose nuove. Al- 
nessun miglioramento, la P° l cnze all’indomani della se- dibattito sul trattato franco-te- cuni luoghi hanno cambia- 
responsabilità — si pensa a oJL-? g “3L ra , I ?°, n l , 3 le ;^^ Be i U ,3° ^If co ’ ha ribadito la validità to il loro aspetto. Ma è 
Mosca — non ricade certo Repubbfic? Federai Tldesc? D^esentfri^M'ln^t e i, U rap " - PJ oft, "damente mutato an- 
su di noi. ma principalmente Tutte le volte che il probie- vede i? su 0 14 coronam C en1o OS ?n T h « 1 a F m t ? degli uomini. 
sugli americani, che han- ma tedesco e in particolare questo asse stretto fra le due r Ve 5 cbl . I imori » i vecchi : 

no deliberatamente bloccato q ue Ro di Berlino aveva asfiun- Potenze più reazionarie del con- 1 f n . a ; ,srn, f le vecchie co- 

ogni progresso. Non si igno- fP delle punte tese il governo Hnente europeo Egli infatti striZ! °ni non agiscono più 

ra tuttavia che adesso, so- dl Bo . nn . e ricorso a simili prò- con un chiaro riferimento a come prima. Donne, che 

prattutto da parte inglese ìwftf 1 S. 6c °Pp ‘di quanto è avvenuto nei giorni Ranno avuto accesso al la- 
Si esercitano su ! noverai n""i bStoS ’fìL” 1S5P '» ”r. ina , di , Er - voro - giovani . ch ° sognano 

americano delle pressioni af- conversazioni sovietico-ameri- aver iUustraS ,C fUr°”òpi d dèi dppare en |avorator!'d 7 l. r » C 
finche Washington si orien- ca «e per la ricerca di un com- trattato Parigi-Bonn ha invitato li a - 0rato dl * utte 

ti verso posizioni più duttili • Promesso su Berlino. il Parlamento a non lasciarsi ’ ca * e S° ne ' sono tratti a 

Macmillan ne avrebbe par- .^a Proibizione della riunione, influenzare nel suo giudizi ^ on s*derare piu a fondo le 

ticolarmente bisoano nella n .d ,ta stamane da un comu- « dagli avvenimenti quotidiani » condizioni cosi spesso disa- 

imminenza Hi uln , nicato con § lu nto delle tre Po- e - dagli umori politici passeg. g ia *e e tristi della loro esi- 

c^mnnnln di//iciJc lenze occidentali che in altre gerì» Questi. h a detto fra ,mo utenza. Sentono più viva- 

campagna elettorale. occasioni erano state c osl com- scroscio di applausi, non lasce- mente di prima le ingiusti 

rSi^rArv.SL?»”" 1 ra r° a,cu "- ««<«• *««<««. «.u..i„» I i.„eiii.r:'i 


tere. perchè ho rispetto de; 
miei ascoltatori. • - •-••• ■ 

Forse a questo ministro 
bruciava la nostra insisten¬ 
za e vivacità nel richiedere 
i conti della Federeonsorzi. 

Ma è una richiesta partita 
da tutto il fronte delle for¬ 
ze di sinistra, da economi¬ 
sti e costituzionalisti auto¬ 
revoli. Ed è una richiesta 
che dovrà essere soddisfat¬ 
ta. perchè sarebbe ben mi¬ 
sera cosa un ordinamento 
democratico dove il Parla¬ 
mento non riuscisse a con¬ 
trollare '• il modo come si 
amministrano cosi ingenti 
ricchezze. 

In tutta la campagna ele- 
torale, ci siamo trovati di 
fronte, ancora una ’ volta, 
allo scatenamento della mi¬ 
serevole, volgare agitazio-, P' 


la solidarietà e fraternità slt . Uaz,on « « noa sara 

di tutti gli uomini, sulla ??«?»«J 8 ln S3 ? tanZa ’ e 
loro eguaglianza soriTlc trattato di un discorso indi* 
sull’accesso di tutti al be’ catlV0 - sia dell’essenza classi- 
nessere, alla cultura e alla ? ta ’ «“(«Popolare e volgarmen- 
gestione economica e poli- te ; str H mentallsta J dell’intiera 
tica del potere, e stilla °p razione di centro-sinistra 
pace. ca e Moro, ha ancora un a vol- 

Per miPQto ta, abbassato al rango di «mez. 

Per questo lavoriamo e zo , per « svincolare il PSI 


combattiamo. Ed oggi, per ria pri - ‘- i>v, . nc 1 ? ,are ™ 

la nostra Patria ri>. daI PCI *• s,a de,la °rmai pre. 

voglinmo è una’svolta vale “ te Preoccupazione demo- 

. ,,d s, ' ol *a 3 cristiano nnn a rii nn lln fln ,,i 


sinistra, per una avanzata 
democratica, secondo l e li¬ 
nee previste dalla nostra 
Costituzione, secondo i 
principi 1 che essa sancisce 
e che aprono al popolo ita¬ 
liano la speranza, ove sia¬ 
no applicati, di un lumino¬ 
so avvenire di progresso, 
di. libertà, di felicità. 

: Moro V 


cristiana non già di collcgarsi 
m a aprire verso la destra, 
complimentando la « democra¬ 
ticità » del PLI, al quale, fin 
da ora, la DC tende una mano 
dalle posizioni del centro-si¬ 
nistra « pulito » o « corretto » 
che dir si voglia. 

Su tale questione, si è in¬ 
trattenuto brevemente anche 
Nenni ieri sera, nel corso del 
suo comizio di chiusura a Ro¬ 
ma. Egli ha definito « una no¬ 


ne anticomunista dei de- ci, con alcuni spostamenti che 
mocristiani e alla loro tra- promuovono 1 meno destri dei- 
cotante pretesa di afferma- m compagine 

(“ro assoluto predo- ; in quanlo al Tempo, l’ope- 

minio nolltirn il lnm nro. —_ " ^ . * 


w ta umoristica» la prospettiva 

ci con alcuni tiintumomi lui del centro sinistra pulito « di- 
. 5 > ° 5 a ™ e "] ? he venule d’un Imito |•anlor. di 


venuto a un tratto l amore di 
tutta la destra conservatrice, 
fino a lusingare Saragat. co- 


at tiussein e gruppi di mani- ' Il Consiglio di alcurezM rici- 
festanti filo-nasseriani hanno l'ONU, riunitosi per la discus- 
°^ 1 uogo .,°? gi in Giordania, sione della protesta senegalese 
secondo notizie pervenute in contro fi Portogallo a seguito 
fuoco 3 . capitaIe - Uno scontro a deirincidente dell ’8 aprife a 
fuoco ha avuto luogo ad Am- Bomack. ha approvato all una 3 
dii truppe beduine nimità. con 11 voti favorevol- 

Sfi .1?"° Intervenute e » K u no eonlrario. un uro 


mici e necessario da parte fi iuale ha anche Jamen?ato dhe II che il secondo 


si sonol 


. con" rf vótT favórèvól! M P-dém dè,"™ "Af.rSeKe'rS' 

aTrtSSSSt-.JaS: 5SS%S?“SS* TT'° 'SàSSASTSi « *?■ ^\.A d fòXie % 

territorio senegalese da ^er50^?0ltf 3 Driffflfe - *>m carsi a Berlinn <«a«i ira n vi ooiettivi principali della no- ritmo del bimrn noli» 


cne si deve cambiare. 

Il vero problema è che 
lo sviluppo economico è 
stato sinora regolato, essen¬ 
zialmente. dalla dura leg¬ 
ge del profitto, dell’interes¬ 
se del grande capitale e 

rio? Aùti rt —A! TI 


pntfate 


Berlino ovest con Ken- 


B2SK*ft R- nc ' le o« : bando noi* comunisti’ 


me paMMnrio --«a- _ . «••uwuu senegalese uà - .—k» ^ - •»* -«vwi con rven- »: 42 „ _ 7 \ . « • «-.-a ut 1 un uiu, tiene Oin- 

la TOMllSone 3 pa ^ e del Portogallo e invita praticamente già raggiunto puri scopi di propagnn- Viarazlfnp^i.ro ^ 3 l°"r ,a in ' cine, è diventato così inten- 

tt„ ri ^ ’ ; 11 P°rt°*aHo a impedire il ri- un accordo — una specie da oltranzista non era stato èf' f 0pea e ll c 0 ! 130 * so che esaurisce un uomo 

Un dispaccio da Amman ri- petensi d: incidenti del genere di « aentìem^s aareement » 3 U rt ,cien te a rendere più cauti mC della al.eanza atlan- ne j CGrso non mnl ,: __° 
ferisce che il coprifuoco è tut- Il Senegai. com e noto ha _ aq ^\ ern J nt * i dirigenti di Bonn che oggi hca / non muta nulla della ' 3 . " an ~ 

torà in vigore ed è annii ' , n denunciato che aerei nortoghe ° opportunità di un pe r bocca del vice precidente sos t a , nz a di questo trattato che , - Ma e accaduto come per 

severamenfe nella canfiale a si hann ° bombardilo il vR-* Rnramente simboli- del Bundestag, il liberale Del- S^sce la creazione di un -> “P* de» amaro verso col 

Gerusalemme noiif filt ri . 3 la g®'o senegalese di Bomack c , dl \spe 210 m. quando di her. chiedono di inviare una !?l? c tl ^ n , z ‘4ì a e autoritario c l ua ^o Virgilio accusava i 
la riva ncn'rio » i ri f df " » Portogallo ha respìnto l’ac- c olpo pii americani mutava- protesta ufficiale a Washing- 9 l,0r e dellTluropa. Il trat- profittatori dell’opera sua. 

nva occidentale del Giorda- cusa. m a ha ammesso che 18 uo atteggiamento ed avanza- to ?- ^ndra e Parigi. l °jfnP a “ a -° 0r a addarne del- Ricordate? Voi fate il mie- 

no. L agitazione contro Hussein aprile erano in cors n -esercì- vano nuove rivendicazioni La s «aropa si mostra furiosa . commissioni del Bundestag le, o api. ma sono altri cha 
è particolarmente viva, a quan- tazioni dell’aviazione porto- A questo punto la sitami*- ri-^frif 3 a,Ieat ! occidentali B.. nm e*L- lo godono. I profitti dei 

to t, desume dalle notizie uf- gbese-. „ e l non g es sbloccata d ‘ fare -‘"ammissibili conces- . rran *j° Fabiani grandi capitalisti. — alle 

Tibiali n AJnV.1.» U. ._ I - . __ ' v ’ . I .1.11. T . « • . - _ 


r xo ti desume dalie notizie uf- 
ficialL a Nablus, a Nailouse e 
;; Hebron. U segretario generale 
della Lega araba, Abdel Kalek 
Hassuna, è atteso per domani 
v ad Amman. 

i. -. Dal canto suo, radio Cairo ha 
Ser annunciato che ieri sera il 
* £» nsiRlio P re s>denziale della 
RAU, riunitosi sotto la presi- 
: denza di Nasser, ha esaminato 

t?v. * la situazione creatasi in se- 
■ gulto agli avvenimenti di Gior- 
‘ dania e le minacce di aggres- 
< sione di Israele alla Giorda- 
• nia*. Il Consiglio ha anche 


___ cbe dagli stessi americani. 

Per il Laos ancora non si 

PoehinA cnn Quali suqaerimenti 

regnino Harriman sia giunto a Mo- 

• sca. Ai giornalisti ■ che ■ gli 

I • erano andati incontro allo 

vili Clriai aeroporto, egli ha detto che 

, t ‘ , « non vi è ragione di crede- 

VlSlfera re ctìe Krusciov non voglia 

b tener fede agli accordi di 

DAII Ginevra » e che le premesse 

IM,W di quanto i due capi di gn- 

PEKINO, 25. verno, americano e sovieti- 
primo ministro - cinese co - decisero nel loro. ìncon- 


Ciu Ea-lai 
visiterà 
la RAU 


4:,-' esaminato le modalità di ap- ^". ,u ( a ì ba accettato un in- tro di Vienna, restano valide. 
plicazione dell’accordo tripar- Y* to . visitare ’ la RAU; lo ^ - sovietici pensano in 
: tito per l’unione federale tra ®P n u n c*a un comunicato eco- realtà che ali accordi• di Gì 

; l’Egitto, la Siria e l’Iràk e i ri- f U p'Ì2 i * ,no f g f ,z,ano Pubblicato nevra siano sempre la mi 

- sultati della visita di All Sa. a Pek »oo al termine della vi- , u . sempre la mi- 

bri, presidente del Consiglio sita compiuta dal presidente (V” 7 ? soluzione per * prò- 

ì,.; esecutivo, a Mosca. del cons'gho esecutivo della b [ em J del Laos e sono quia- 

Sly A Bagdad, ll lana, tribunale Si?e“’e “*• capl,a,e 

’ militare iracheno ha iniziato H comunicato informa eh* i ™ rt, ™ 1are ' ess l. ritennono 
... processo contro ventitré co- colloqui avuti'dalla delegalo! r hp ,-’ Q or f rT J 0 di coalizione 
&'.! munisti^ accusati di aver com- ne della RAU con i dirigenti nntwtl ° sta » solo che pns- 

messo "Crimini" sotto il regi- cinesi, compreso il presidente 9(1 assf >lvere f compiti che 

, me Kassen II pubblico ac- del PC cinese Mao Tse-dung, stanno di fronte a quel 

-cusotore ha chiesto la pena di sono avvenuti in una « fran- paese. 

li; »« <*u »ll Imputati, ca cd amichevole atmosfera .. Ma vi è nella tensione <lt- 

&:■ y : -y • • T ■. ' r ' .:. 


n. Londra e Parigi. , *° e pacato ora all esame del- Ricordate? Voi fate i] mie- 

La stampa si mostra furiosa . commissioni de] Bundestag le, o api. ma sono altri eh? 
accisa gli alleati occidentali godono. I profitti dei 

fare «inammissibili conces- . Fabiani • grandi capitalisti.'— alle 

■ ' -- stelle. I salari, gli stipen- 

■ i di, — ci son volute lotte di 

MARIO ALICATA . Direno™ m" R Ì.o , 3me S ^ PP f^a.r r d! 

LUIGI PINTOR _ Condirettore settimana in settimana dal 

... _. T>dd *> Can*a - Direttore respottsabile giornam lavorar,va' dLot- 

‘ ^ Cri Roma “■ L’UNTTA^am 0 Stampa del Tri . bunaIe deHrpfù^raid^ionquisIl 

, ai Koma - " UNITA autonpazione ' « giornale sociali, l’operaio è costretto 

_ murale n. 4555 • a rinunciare, in Italia, se 

S)K^?aTM“5NE , ®R^ InSÌ XTnon S ikV: 

Via del Taurini, 19 - VIE NUOVE + S' 7 nu Ste piu. 

- «vm? n Viwnxvtmeri 19.°°°: Rinascita + K non parliamo delle 

s tssfffls s s nS» E .%'as5L,'ctT*': s!r.r ni , Ec ^° ia ie,,e . ra 

ABBONAMENTI UNITA’ (ver- Concessionaria esclusiva SPI della moglie di Un operaio. 

S^rta?i°n SU i , vsS^SV > « corren, t P * 1 1* Pubblicità in licenziato, dopo una vita 

anriuò* lO^Jerncsir"^ menfò «^^ Via de. Paria- intiera di lavoro, perchè 

trimestrale 2 750 - 7 nuTneri ! Italia - Telefoni «TmY%! a” infermo. Ha una pensione 

« ( emr«s}L - n< fi d òno an . n w° l \ ^ 45 ' ta^ffe (miiiimètro di 26 mila lire. 870 al gior- 

^n 8 fa t 6 000 . trime»trii!e colonna): Commerciale: Cine- no e ne deve Daean* mi. 

iunedfe 5 ^^ domenica') Cronacf’^^Nlcrolo^ ! a d > affitto mensile. E non 

‘•A®®* Paf.ectpazlóne L. 150 + ioo- e ,,,1a delle pensioni più 

• JSSK 1 ; «ifSmSSajTSS: SSES?* Ì,„X + &■ Si ? asse Chiedetelo agli inva- 

VIE NUOVE: annuo 4.S00l Legali L 350 L l,dl ’ «' m »t» a tì. ai reduci. 

S^21f a i r ’ 2i,W0: E4, *ro: annuo ---- lJ _ a tutti i pensionati della 

JSSi . T «rT.% T f; Previdenza sociale. 


minio politico, il loro pre- ra ; me fanno Corriere dello Sera, 

costituito diritto di avere é Mmp.Lè ed i om mreT ?f s, ° ,M Carlino e Tempo. 
il monopolio del potere, di m ent» P r.« S 1. d P * U ?. urella ‘ s * tratta di una commedia 
assoggettàre a sè e alle 0 ,„_„ V ,° lta ? lare dl que * — » a detto - ottimisticamente 
proprie decisioni, tutti co- ^ahiìnalìfai l^^ 0in ^- e n< i l ° Nenn » — s u» a quale i lumi 
loro che vogliano collabo- oI1 . al camaleontico ade- si spegneranno martedì con le 

rare in una formazione di aua ^f I a,la situazione) la pun- cifre elettorali ». 
governo. Anche i il timido 1 la dl diamante dei centro- n*i\irAll ncr» im uata 
tentativo di centro sinistra sin, stra « pulito » di cui bara- I RADICALI PER UN VOTO 
ha cambiato il suo conte- sal costituirebbe la copertura m CllllCTnA 
nuto, di fronte a questa e ^ a . S a Fanzia contro gli « ce- JlnljlKA ieri la sezione 
pretesa. I democristiani, cessi » iamaliiani e lombardia- romana del partito radicale ha 
quando ne parlano. Io in- ni ai quali Valletta a nome emesso un comunicato nel 
tendono soltanto più come dei monopoli, ha riproposto, a quale si invitano gli iscritti 
un espediente, per conso- Torino, 1 il suo autorevole al partito a « sostenere i par- 
lidare il loro potere, per « veto ». Sull’operazione Moro- liti della sinistra » (indicati 
creare una profonda crisi Saragat in direzione del Tem- nel PRI, PSI, PSDI e PCI), 
nel movimento delle masse po, ieri si sono appresi parti- affermando che « questa scel- 
1 avo rat nei, per mettere al colari che, se confermati, me- *a vuole essere anche • un’in- 
Danao noi comunisti.' filerebbero chiarimenti anche dicazione di prospettiva del- 
' ; °n f° c ° sa pensiate a i livello governativo. Sembra l’unica alternativa di progres¬ 

si’ c rt? adlni che mi ascoi- infatti che il comproprietario so e libertà che si offre al no- 
rfrMP-a' f qMes, . a trac ? tant f del Tempo, l’armatore Fassio stro Paese e all’Europa: Tuni¬ 
che essala confrariL 0 allo abbia ceduto a un forte gruppo tà della sinistra italiana e la 
spfrito e alla nafuro JLl finanziario controllato dalI’lRI costituzione di un a nuova si- 
nostro ordmamento demol «"a notevole caratura della mstra europea ». . 

uralico e repubblicano al sua , flo “ a <?i parla di un vaio- ||. PAPA DA SEGNI A MAG* 
quale vorrebbe sostituire re d > 80 miliardi). L’operazio- 1 i«vr 

un regime fondato sul pre- “ e sarebbe stata accompagna- GIO La radio vaticana h» in- 
dominio di un solo partito. ,a dalla cessione da parte di fnrm! !: 3 % a V| C in 
Diceva un nostro grande Passio anche del pacchetto SS ® n " 1 

pensatore, il Vico, che le azionario del Tempo, la cui xxn , §f pSS55? wr^a mcc 
cose non si possono ada- proprietà quindi — pur re- 

giare fuori del loro stato stando Angiolillo il maggiore ?! « m rii P m v?»nf hl »n' 
naturale e per stato natu- azionista - subirebbe larga- ch P rnl n o Zil ; 

Sé e é«é e "onTnalo m<Kl0 an,ble ? : che. SH? maggio Sn 

la a P - ce„^i s ;ra CrC “’ b « Ìn ^ 


me esse sono nate. ti polii 

Ebbene, com’è nata la a un 
nostra^ Repubblica, com’è retto», 
nato l’ordinamento demo- Gli s 
cratico del nostro Paese? .miri. 


r ii Ti . nl ° « emo ; GIi ambienti confindustriali 

Ogè è fi 25 n di aor?fe eS £ ’ PUrì A' » iù le * a,i al PLI - di 

rfnòive^ario della insur- ™Ì t ÌI 0wTria ' e ra P pre - WìUoiI 

rezione nazionale che ci li- lì? ' l * «pcMsmne. nilSOII 

berò per sempre dal fasci- s " a h ann0 reagllo. anche |, fl 

smo e died? inizio alla no- se molto blandamente. alTope- I O RlOggiO 

stra rinascita. Dedichiamo raz,one - » senso filo-democri- -- 

un pensiero commosso a stiano e filo-saragattiano della Q nnOSCO 

quel grande avvenimento, a * svolta » del Tempo era stato. 

coloro ■ che ' per la nostra aI mattino, confortato da un - _ ■ LONDRA, 25 

libertà seppero combattere altro editoriale di questo gior- » leader del partito laburista 

e sacrificarsi. Queste sono na l e * tutto proteso a riempire „£ 1 j a I 1, ]ÌS 0 Haro .l d w »son si re¬ 

lè nostre origini. Siamo na- di « riserve » un elogio di cir- visit^dl^unl 
ti non per l’opera di un costanza ai liberali, invitati durante là quale sarà riccvm- 
solo pnitito, ma daila eoo* ; tuttavia » a non avere,fretta to rial primo ministro soviet^ 
pernzione, dalla unità nella di ritornare al governo^ e a c0 Krusciov, 
lotta. per la democrazia starsene buoni in una oppo- . Un P° r tavucc del partito. - 
delle grandi masse popo- sizione che. assicurava il Tem 113 n KS‘ u n!o che Wilson sarà 
lari e di tutte le forze de- po. sarà ben pagata occompagnato da Patrick 

mocratiche. Queata rimane | P il GiWe Sii, di fron- Sudi ^ 


rezione nazionale che ci li- ' u «pressione, 
berò per sempre dal fasci- se , r , a bann .° reag . ,to ’ aache 
smo e diedv inizio alla no- se P 10 » 0 blandamente, all ope- 
stra rinascita. Dedichiamo raz,one - », sensa filo-democri- 
un pensiero commosso a stiano e filo-saragattiano della 
quel grande avvenimento, a } * sv0,,a * del Tempo era stato, 
coloro che per la nostra a) mattino, confortato da un 


my ,. v ..,. 


• - iiviin 

lotta per la democrazia 
delle grandi masse popo- 


"fj (reni, nelle stazioni, tari e di tutte le • po sarà^ben ST 

infine, vi colpisce una fol- mocratiche. Questa rimane II Giornale d'Italia 


» rè?".’> ■ *;>M * hi 


Si ì 






■ ■se ' :••••• hp* 1 ** \ ' r w s 








i 


l’Unità / venerdì 26 opriU 1963 


ANGELA GRIMA U 


PAG. 3 / attualità 

ricorda il cuore e 
rintelligenza di Julian 


l t V y . 

Cento lettere dalla Spagna 

' . X A 

f * - I K 

% ‘ » ' ( 

per Angelita eie due bimbe 

’ ' ' * ‘ ‘ ' < ' . ' 1 

Nel 1940, subito dopo la tragedia spagnola, il primo incontro con la moglie - Mai un anno 
intero con la famiglia - L’ultima missione: « uno » lo tradì - Una salute malferma e un cuore 
eccezionale - Un toccante affettuoso scritto indirizzato a una delle figlie perchè non studi con 

eccessivo rigore: bisogna aver pazienza anche per imparare 


Dal nostro inviato ARMINIO SAVIOL1 


PARIGI, 25. 

Un cortile in terra bat¬ 
tuta, con rari ciuffi d'er¬ 
ba calpestata. Case grigie, 
sotto un cielo ancor più 
grigio, quasi buio alle die¬ 
ci del mattino. Gruppi di 
bambini giocano, si rincor¬ 
rono senza gridare. Come 
è diversa qui la gente, da 
quelVàltta gente spensie¬ 
rata, allegra, bella, che a 
tutte ■ le • ore , del giorno, 
ozia, discutei si - diverte, 
con una sua verve quasi 
furiosa, nei caffè del bou¬ 
levard Saint-Germain o ai 
Cfiamps Elisées. ■ - „ . 

Siamo a Ivry, qui vivo¬ 
no proletari • francesi, e 
anche molti algerini, ne¬ 
gri, italiani, spagnoli. E . 
qui vive la vedova di Gri - 
mau con la vecchia madre 
c le figlie. Lolita e Car- 
mencita. Le riconosco, le 
Ho già viste sulle prime 
pagine dei - giornali, pre¬ 
paro la macchina per foto¬ 
grafarle senza che se ne 
accorgano, ma mi vedono, 
e tutta la banda dì piccoli 
amici si mette in posa. Lo¬ 
lita e Carmencita sorrido¬ 
no. <Nqn creda che non 
sappiano o non capiscano ' 
— mi ha detto pochi mi¬ 
nuti più tardi la nonna —>, 
hanno pianto a lungo. Ora 
vogliono mostrarsi corag¬ 
giose. Sorridono per di¬ 
fendersi dal dolore, per or¬ 
goglio, per sfida ». , • 

Sono a Ivry per Inter¬ 
vistare Angelita Grimau. 
Lo faccio con riluttanza, 

f ierchè so di farle del ma - 
e, costringendola a par¬ 
lare ancora una volta di 
suo marito. Non so nem¬ 
meno come avviare il di¬ 
scorso. Ci scambiamo qual¬ 
che frase incerta, terribil¬ 
mente banale. Poi un lun¬ 
go silenzio, pieno di imba¬ 
razzo reciproco. Infine, è 
Angelita che avvia per pri¬ 
ma il discorso. Mi interro¬ 
ga lei, sul processo, fissan¬ 
domi con i suoi grandi, pe¬ 
netranti occhi azzurri. Io 
le ripeto quello che ho vi¬ 
sto a Madrid. Poi le chie¬ 
do di suo marito. ■ 
Angelita si raccoglie un 
momento in se stessa guar¬ 
dando nel vuoto, poi co-, 
mincia a parlare lenta¬ 
mente' con dolcezza, la vo¬ 
ce bassissima. Disegnando 
a poco a poco, con sem¬ 
plici parole, il ritratto di 
suo marito. - 

« Era un uomo modesto. 
Nulla gli dava più fastidio 
della retorica, dell'enfast 
delle parole grosse. Di sa¬ 
lute malferma, gracile, 
mangiava pochissimo, vi¬ 
veva quasi soltanto di si¬ 
garette e di caffè. Ma nel 
lavoro era di energia ec¬ 
cezionale, di un rigore in¬ 
flessibile verso se stesso e 
verso i suoi collaboratori 
che egli sapeva essere più 
forti e più capaci. Verso 
i meno dotati, invece, era 
pieno di infinita compren¬ 
sione e di umana tolleran¬ 
za. La sua semplicità e 
modestia erano cosi gran¬ 
di, che, quando fu nomi¬ 
nato membro del Comita¬ 


to centrale, trascurò per¬ 
sino di dirmelo . Lo seppi 
dagli altri alcuni giorni 
dopo... Amava le figlie per¬ 
dutamente, ed era pieno 
di attenzioni e di pazien¬ 
za con loro. Non le ha mai 
picchiate, e nemmeno ha 
mai alzato la voce per 
sgridarle. Io, come tutte le 
altre donne al mondo (sia¬ 
mo nervose, irritabili) le 
sgridavo spesso. Julian mi 
■ rimproverava ■; ” Bisogna 

persuaderle ", diceva. Lo 
conobbi alla fine degli an¬ 
ni *40, io mi ero avvicina¬ 
ta proprio allora per la 
prima volta agli esuli po¬ 
litici spagnoli che viveva¬ 
no a Parigi in quell'anno. 
Durante la guerra, e subi¬ 
to ‘ dopo la Liberazione 
della Francia, ero vissuta 
nel Sud, in campagna, la¬ 
vorando in una fattoria, 
come domestica e come 
bracciante agricola insie¬ 
me con mia madre, dopo 
essere uscita dal campo di 
concentramento dove le 
autorità francesi ci aveva¬ 
no rinchiuse all'indomani 
della sconfitta della Re¬ 
pubblica spagnola. Racco¬ 
glievamo legna nei boschi; 
facevamo ogni genere di . 
lavoro contadino. Mio pa- ’ 
dre era stato fucilato nel 
'36, tre settimane dopo 
l'inizio della guerra civile, 
solo perchè era un mura¬ 
tore socialista... In Fran¬ 
cia abbiamo sofferto mol¬ 
to, mia madre ha lavora¬ 
to duro per allevarmi. In 
quegli anni etera tanta mi¬ 
seria, era difficile persino 
procurarsi il pane...». 

« Con Julian ho vissuto 1 
cosi poqp... Posso dire di 
. non . avere mai trascorso 
un anno intero tutto di se¬ 
guito con lui. E ne soffri¬ 
vamo entrambi, ma Julian 
era risoluto, inflessibile. 
Non ammetteva debolezze. 
La lotta politica innanzi¬ 
tutto, diceva. Era quasi 
sempre all’estero, o in Spa¬ 
gna per ragioni di partito. 
E spesso non . potevamo 
vivere insieme, nemmeno 
quando lui si tratteneva 
in Francia per un periodo, 
un po’ più lungo del soli¬ 
to. Certe misure di sicu¬ 
rezza non lo permetteva-. 
no. Quando lo hanno ar¬ 
restato, era già la terza o 
quarta volta che rinviava 
il suo ritorno a Parigi per¬ 
chè trattenuto a Madrid 
da impegni di lavoro ... ». 

' Angelita Grimau è riu¬ 
scita a raccogliere per vie 
misteriose alcune notizie 
molto precise sull'arresto 
del marito. 

s La Brigada Politico - 
Social del colonnello Ey- 
man arrestò un militante 
che stava in contatto con 
Julian e che aveva un ap¬ 
puntamento con lui. Era 
un compagno che aveva 
trascorso diciotto anni in 
, carcere, e che era passalo 
attraverso prove durissi¬ 
me senza mai piegarsi. Ma 
questa volta la polizia lo 
ha spezzato, lo ha costret¬ 
to a fare da esca. L'ap¬ 
puntamento era in Gloria¬ 
ta Quatros Camlnps, in un 



NAPOLI —Nel quadro delle manifestazioni celebrative 
del 18. anniversario della Liberazione, a Napoli un 
corteo, partendo dal chiostro di S. Aanna del Lombardi, 
si è portato all’Università, dove una corona d’alloro è 
stata deposta sullo scalone centrale, a ricordo del martiri 
del settembre 1943. Nella manifestazione — alla quale 
ha preso parte anche il compagno Giorgio Amendola — 
è stato ricordato il compagno Julian Grimau. (Telefoto) 


quartiere operaio famoso 
durante la guerra civile 
per lo spirito battagliero 
e rivoluzionario degli abi¬ 
tanti. Julian ci andò alle 
4 e mezzo del pomeriggio, 
come stabilito in prece¬ 
denza, e subito si accorse 
che l’altro era molto ner¬ 
voso. " Che ti succede? 
Toh, prendi una sigaret¬ 
ta", gli disse. Ma l’altro' 
rifiutò, gli tremavano le 
mani per il rimorso . Do¬ 
po un breve colloquiò, Ju¬ 
lian salì su un autobus, 
cinque o sei poliziotti lo 
seguirono, lo circondarono, 
gli chiesero i documenti. 
Julian, con la calma che 
gli era abituale, mostrò le 
sue carte false, ma il ca¬ 
po della squadra lo inve¬ 
stì: "Noi sappiamo benis¬ 
simo che tu sei Grimau". 
D cosi lo portarono via. 
Lo torturarono per strap¬ 
pargli delle notizie, Julian 
non aprì bocca. Lo basto¬ 
narono fino a spaccargli il 
cranio e credo che lo ab¬ 
biano poi gettato dalla fi¬ 
nestra perchè convinti di 
averlo ucciso a forza di 
botte, volevano simulare 
un suicidio per evitare uno 
scandalo. Julian si risve¬ 
gliò (cosi mi ha scritto in 
seguito) in una clinica mi¬ 
litare presso Madrid dal¬ 
la quale, per ragioni di 
sicurezza, avevano evacua¬ 
to in fretta e furia tutti 
i malati. La polizia cir¬ 
condava l'edificio, e c* era¬ 
no guardie annate di mi¬ 
tragliatrici persino sui tet¬ 
ti. Lo curarono con mol¬ 
ta sollecitudine. Molto 
, tempo più tardi, il colon¬ 
nello Eyman andò ad in¬ 
terrogarlo in clinica per 
l'ultima volta. Aveva con 
sé una confessione com¬ 
pleta, scritta a macchina. 
Julian dichiarò che era 
piena di bugie, e si rifiu¬ 
tò di firmarla. Allora Ey¬ 
man capi che non c’era nul¬ 
la da fare, e gli fece fir¬ 
mare una breve dichiara¬ 
zione, la stessa che Julian 
aveva fatto subito dopo 
l'arresto: " Dichiaro di es¬ 
sere membro del Partito 
comunista e di trovarmi a 
Madrid per compiere il 
mio dovere di comunista. 
No dirè una palabra màs 
(Non dirò una parola di 
più) " Quindi mìo marito 
chiese a Eyman se era ve¬ 
ro che doveva subire una 
nuova operazione al pol¬ 
so destro, fratturato e sal¬ 
dato male. L'ufficiale ebbe 
allora un sorriso di scher¬ 
no: "Dato il poco tempo 
che gli resta da vivere, 
non vale la pena di fare 
altre operazioni ''- Cosi ter¬ 
mina il colloquio. Pochi 
giorni dopo, si svolse il 
processo e Julian fu fuci¬ 
lato ». 

Angelita Grimau ha con¬ 
servato un centinaio di 
lettere del marito, mólte 
delle quali scritte dalla 
Spagna . Julian le ha chie¬ 
sto più volte di distrug- 

S erle, ma Angelita non si 
mai decisa a farlo. For¬ 
se ora i compagni spagno¬ 
li ne faranno una scelta 
e le pubblicheranno in un 
libro. Io le ho chiesto di 
farmene leggere qualcuna, 
Soprattutto di quelle in¬ 
dirizzate alle figlie. Ange- 
II fa Grimau ha acconsen¬ 
tito. Ne trascrivo qualche 
frase traducendo in fretta. 

« Care Lolita e Carmen¬ 
cita. Mi rallegro dì sa : 
pere che avete buoni voti 
a scuola. ET un buon ini¬ 
zio. Però non dovete pre¬ 
occuparvi eccessivamente 
per tentare di avanzare 
molto fin dal principio ne- 
• gli studi. ET mèglio anda¬ 
re consolidando le pro- 
.prie posizioni e, come si 
fa nell’arte militare, at¬ 
taccare nei momenti più 
favorevoli.. Dico questo af¬ 
finchè non siate nervose 
durante tutto ' il periodo 
di scuola, cosa che cree- 
! rebbe in voi una tensione 
sfavorevole. IT bello stare 
[ ben piazzati negli studi. 
Però questo sì raggiunge 
poco a poco. Quando or¬ 
mai si vanno dominando 
le materie è più facile 


avanzare dato che la fidu¬ 
cia in se stessi rinasce con 
forza, come suole farlo il 
grano o il granturco quan¬ 
do è stato ben seminato, 
curato da mani esperte, e 
non gli mancò nè il con¬ 
cime nè l’acqua... Mi sem¬ 
bra bello che voi facciate 
ginnastica e che Lolita 
pratichi il disegno... A me 
il disegno (come molte al¬ 
tre J cose) riesce difficilis¬ 
simo/Riconosco la mia in¬ 
capacità, dato che non so¬ 
no capace nemmeno di di¬ 
segnare un gatto... Una 
volta che l’ho fatto dovet¬ 
ti sbagliarmi in modo co¬ 
sì grave che, sembrando 
invece di un gatto un to¬ 
po, spari: probabilmente 
anche qualche gatto deve 
aver avuto questa stessa 
impressione e, profittando 
della mia discrezione, do¬ 
vette mangiarselo... Non 
riesco a trovare altra spie¬ 
gazione di un caso cosi 
straordinario. Dopo que¬ 
sta esperienza non ho più 
voluto praticare il disegno 
poiché non desideravo es¬ 


sere causa di altre scia¬ 
gure... Mi compiaccio del 
fatto che Lolita sia un po¬ 
co ingrassata. Mi piace¬ 
rebbe che lo facesse an¬ 
che Carmencita. 11 male è 
che Carmencita è svoglia¬ 
ta nel mangiare, proprio 
come me. Ecco perchè in¬ 
sisto affinchè non sia così - 
magra * come sono magro 
io. Nelle donne, le ossa si 
vedono di più, dato che 
vanno più scollate degli 
uomini... e cosi stando le 
cose, le ossa possono bru¬ 
ciarsi al calore del sole, 
o congelarsi al freddo... 
Vedo dalle vostre lettere 
che le vacanze sono finite. 
Tutto ha una fine, nella 
vita. Ora vi tocca studia¬ 
re. Questo è meno piace¬ 
vole che giocare, però è 
più fecondo per la vostra 
vita. Quello che dovete fa¬ 
re è di non innervosirvi 
tentando di andare in 
fretta. Vi scontrerete nei 
primi giorni con una man¬ 
canza di abitudine allo 
studio. Alcune cose che 
avete già Imparato prima 


potete averle dimenticate. 
Con lo studio, però, le co¬ 
se imparate tornano poi 
alla memoria, come tor¬ 
nano le cicogne alle torri 
delle chiese quando intui¬ 
scono che si avvicina - il 
tempo buono... Se fino ad 
oggi non abbiamo potuto 
passare le vacanze insie¬ 
me lo faremo l’anno pros¬ 
simo e, chissà, già allora 
non ci sarà più la situa¬ 
zione attuale che non ci 
permette di vivere insie¬ 
me. Il tempo passa presto 
e io ho molta voglia di ri¬ 
vedervi. Credo che questo 
sarà possibile un giorno.. ». 

Sono parole delicate, 
immagini piene di poesia 
e di fine umorismo, usci¬ 
te dalla penna di un lot¬ 
tatore coraggioso e osti¬ 
nato, la cui vita è stata 
cosi avara di gioie e così 
densa di pericoli, di in¬ 
certezze, di asprezze e di 
dolore, dall’infanzia oscu¬ 
ra e povera alla morte 
gloriosa. 

Arminio Savloli 



La moglie del compagno Julian Grimau, Angela, fotografata 
con le figlie Carmen e Dolores alcuni giorni prima degassassimo 
del marito 
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Un uomo modesto 
dall'animo indomabile 


Democratici di 
lutto il mondo, 
aiutateci a 
rovesciare la 
dittatura 
fascista che 
insanguina 
la Spagna ! 


Le nostre bandiere sono a lut¬ 
to e i nostri cuori pieni di tri¬ 
stezza. Julian Grimau, imo dei 
nostri migliori compagni, uno di 
quegli uomini semplici, modesti, 
dalla volontà di ferro e dall’ani¬ 
mo indomabile, che sono l’orgo¬ 
glio del Partito a cui apparten¬ 
gono e della classe operaia e del 
popolo da cui discendono e che 
servono, è stato fucilato, dopo 
una tragica farsa giudiziaria, per 
ordine di Franco, il sanguinoso 
dittatore spagnolo. 

Quali sono stati i delitti di Ju¬ 
lian Grimau? Quali i crimini di 
cui lo hanno accusato? «Ha di¬ 
feso la Repubblica spagnola — 
risponde il nostro popolo, strin¬ 
gendo i pugni e mordendosi le 
labbra.— contro la perfida ag¬ 
gressione militare fascista dal 
1936 al ’39. Ha difeso le idee de¬ 
mocratiche nella Spagna imba¬ 
vagliata, ha fatto conoscere la 
politica di riconciliazione nazio¬ 
nale fin nel campo franchista, ha 
lottato per sostituire un regime 
di diritto all’attuale regime po¬ 
liziesco ». 

Sono questi i suo! delitti; de¬ 
litti che onorano, colpe che esal¬ 
tano, attività politica illegale 
che, nella Spagna di Franco, 
porta al muro, come ha già por¬ 
tato Cristino Garcia, Castro Gar- 
cia, Rozas, Zoroa e tanti al¬ 
tri, martiri e bandiere di lotta 
di tutto il popolo contro l’odio¬ 
sa e odiata dittatura franchista. 

Due collegamenti che fanno 
rabbrividire per le conseguenze 
che se ne potrebbero trarre in 
futuro quando fossero presi co¬ 
me esempio e precedenti, sono 
stati fomiti dalla camarilla fran¬ 
chista e dai < suoi » magistrati 
a giustificazione dell’assassinio 
«legale» di Julian Grimau: 
continuità del delitto che, secon¬ 
do loro, ha inizio nel 1936 con 
la Resistenza all’aggressione mi¬ 
litare fascista contro la Repub¬ 
blica; necessità di dare soddisfa¬ 
zione allo spìrito di vendetta dei 
familiari dei fascisti morti nei 
primi mesi delia resistenza re¬ 
pubblicana. v 

E dicono questo, senza timore ‘ 
di vedere insorgere persino le 
pietre, coloro che usurpano un 
potere conseguito con l’aiuto 
delle potenze fasciste; lo dicono 
uomini che hanno tradito la Re¬ 
pubblica;, lo dicono coloro che 
tono saliti al potere non attra¬ 
verso una limpida competizione 


democratica, bensì affondando 
nel sangue di una popolazione 
inerme, indifesa, implacabilmen¬ 
te sacrificata e passando attra¬ 
verso i mucchi di cenere e di 
rovine che segnavano l’avanzata 
delle legioni fasciste nelle terre 
sconvolte di Spagna. 

Quanti crimini, quante violen¬ 
ze, quanto sangue, quanti lutti, 
quante turpitudini antispagnole 
ha il ■ Caudillo sulla sua co¬ 
scienza? • 1 

Se noi accettassimo la mo¬ 
struosa logica del dittatore e dei. 
« suoi » magistrati, facendoci for¬ 
ti per di più del nostro buon di¬ 
ritto, che non è diventato cadu¬ 
co nonostante i cinque lustri di 
franchismo, che cosa accadreb¬ 
be nel nostro Paese il giorno in 
cui cadrà la dittatura franchista 
e si ristabilirà un regime demo¬ 
cratico? 

Non contiamo i caduti sui fron¬ 
ti di battaglia! Contiamo le vit¬ 
time del terrore franchista, di 
cui ancora non sappiamo tutto. 
Sappiamo che ci sono stati più 
di duecentomila fucilati dal 
giorno della vittoria di Franco. 
Duecentomila fucilati, contando 
uno per ogni famiglia, sono due¬ 
centomila famiglie che, seguendo 
l’esempio franchista di oggi, po¬ 
trebbero esigere, domani, ven¬ 
detta per i loro morti non ucci¬ 
si in guerra; potrebbero esigere 
di lavare il sangue dei propri 
cari con altro sangue, applican¬ 
do la legge del taglione. 

Nessuno avrebbe il diritto di 
rimproverarglielo. Come giusti¬ 
ficazione, essi potrebbero pre¬ 
sentare non solo le tombe dei 
loro morti, ma anche la nuova 
concezione franchista circa la 
continuità del delitto e la ne¬ 
cessità di placare il dolore dei 
familiari dei caduti, provocando 
nuovi lutti In altre famiglie. 

Ma noi non seguiremo questa 
strada di vendetta irrazionale e 
bestiale; non seguiremo la stra¬ 
da su cui vogliono spingerci 
Franco e I suol complici. Con la 
nostra politica di riconciliazione 
nazionale, noi smantelliamo la 
messa in scena della propaganda 
franchista che tende a mantene¬ 
re la Spagna in un clima di guer¬ 
ra civile e di falsa crociata, a 
mantenere gli spagnoli divisi tra 
rossi e azzurri, separati tra loro 
dall’abisso che la guerra ha sca¬ 
vato nel nostro paese. 

Uno dei risultati più notevoli e 


immediati di questa politica, 
profondamente nazionale e ri¬ 
voluzionaria poiché tende a ro¬ 
vesciare la dittatura franchista, 
è questo movimento di opposi¬ 
zione che fermenta in Spagna e 
abbraccia persino i vecchi diri¬ 
genti falangisti, che arrivano ad 
esprimere pubblicamente le lo¬ 
ro divergenze con la dittatura. 

La politica di riconciliazione 
nazionale preconizzata dal Parti¬ 
to comunista — politica che non 
significa una impossibile ricon¬ 
ciliazione degli interessi della 
classe operaia e dei contadini po¬ 
veri con gli interessi delle oli¬ 
garchie finanziarie e latifondi- 
ste, ma bensì ristabilimento di 
una convivenza civile e possibi¬ 
lità di azione politica per tutti I 
partiti, per tutte le forze ^li¬ 
tiche, senza odiose discrimina¬ 
zioni — ha aiutato gli spagnoli 
adulti a superare le divisioni 
della guerra e le ha completa¬ 
mente fatte sparire tra le nuove 
generazioni, nelle quali vede la 
promessa e la speranza di un fu¬ 
turo democratico della Spagna. 

Nonostante la nostra umana 
reazione, nonostante il dolore e 
l’indignazione che ha provoca¬ 
to in noi R feroce assassinio del 
nostro indimenticabile compa¬ 
gno Julian Grimau, non rinun¬ 
ciamo a questa politica, perchè 
essa rende possibile la apertura 
verso una Spagna democratica e 
crea le condizioni per una in¬ 
tesa tra le forze di opposizione 
di destra e di sinistra. 

Nella protesta delle persone 
oneste, comprese quelle che so¬ 
no politicamente agli antipodi 
rispetto a noi, per l’ignobile cri¬ 
mine commesso dal governo 
franchista ordinando la fucila¬ 
zione del nostro compagno, si 
manifesta il desiderio di porre 
fine all’attuale regime di terro¬ 
re e di violenza, convergendo per 
strade diverse e per motivi dif¬ 
ferenti verso la politica di ricon¬ 
ciliazione propugnata dal Par¬ 
tito comunista, unica politica che 
possa impedire la ricaduta del¬ 
la Spagna nell’orrore di nuove 
guerre fratricide. 

Con esemplare abnegazione, 
Julian Grimau ba servito la cau¬ 
sa della libertà e della demo¬ 
crazia in Spagna, lottando eroi¬ 
camente contro la bestia fasci¬ 
sta. Con la sua morte, col sacri¬ 
ficio supremo della sua vita, Ju¬ 
lian Grimau comincia ad esser* 


legame di unione tra tutti coloro 
che desiderano siheeramente il 
ritorno di un regime democrati¬ 
co nella nostra patria, tra le for¬ 
ze progressiste e democratiche 
di tutti i paesi. 

Diceva il nostro Seneca: «La 
vita non si misura tanto per la 
sua durata, ma per la sua utili¬ 
tà». La vita di Julian Grimau, 
breve ma piena di contenuto, 
brutalmente interrotta dalla vio¬ 
lenza nella sua piena maturità, 
è esempio e lezione permanente 
di coraggio, di fedeltà e di devo¬ 
zione alla causa della libertà 
spagnola, stimolo di lotta per le 
giovane generazione. 

Anche dopo essere stata sof¬ 
focata dalla morte, la voce di 
Julian Grimau continua a vibra¬ 
re nel vuoto della Spagna uffi¬ 
ciale, riempiendo di paura i suol 
carnefici, chiamando alla resi¬ 
stenza tutto il popolo. La voce 
di Julian Grimau, che è la voce 
dei nostri eroi e dei nostri mar¬ 
tiri, passa le frontiere della no¬ 
stra patria e chiama tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà a unire la 
proprie forze in difesa della de¬ 
mocrazia, ad aiutare il popolo 
spagnolo nella sua lotta contro 
la dittatura fascista del genera¬ 
le Franco, opponendosi alla 
partecipazione della Spagna 
franchista in quelle organizza¬ 
zioni che, in un modo o nell’al¬ 
tro, potrebbero servire ad ap¬ 
poggiare o a prolungare il peri¬ 
coloso focolaio di fascismo e di 
violenza che è il regime ditta¬ 
toriale di Franco. 

Si sviluppi ancor più questo 
impressionante movimento - di 
solidarietà verso il popolo spa¬ 
gnolo e di protesta contro il cri¬ 
mine iniquo, che ha luogo in 
Italia, in Francia, in tutta l’Eu¬ 
ropa, nell’America Latina in 
Asia e in Africa e che ci com¬ 
muove fin nel più profondo del 
nostro animo. 

Aiutateci a rovesciare la dit¬ 
tatura fascista che insanguina la 
Spagna! 

Aiutateci a instaurare nel no¬ 
stro Paese un regime democra¬ 
tico! 

Lottiamo perchè il sangue del 
compagno Grimau sia l’ultimo 
che il governo fascista di Fran* 
co versa nella nostra Patria tor¬ 
turata! 

Dolores Ibi miri 
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Abruzzo: panorama a 48 ore dal voto 

La sete di progresso impone 

la sconfitta de 
tutta la regione 

r * -» » 

I « ras » scudocrociati si sabotano a vicenda a tutto danno delle popolazioni - Le risorse esistenti 
nelle mani dei monopoli - Chi è Cetrullo - Consensi alla alternativa programmatica del P.C.I. 
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La DC I f _ f • 

«IRLI: | “ 

TS[ agricola tocca 

non , s ! , ® rà > | fa aunto nio bosso 

battute della campagna „ K m 

elettorale, nel maceratese ■ 

hanno cambiato profon- . Alla fine del '62 era appena il 20 % tutta la popolazione 

damente linguaggio nella* ■ n « ■> .. , • 

poiepica, peraltro molto Cecità dei fautori dello « sfollamento » - Non può esservi 

velata, coi liberali. So-1 r 

hanno'dn icmpo"po S to°n ■ trasformazione se non si rompe con la proprietà assenteista 


agricola tocca 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 25. 

Nessun giornalista dotato di 
un mimmo di obiettività, sia 
pur per semplice dovere di in¬ 
formazione, può rifiutarsi di 
prendere atto del dato che più 
imperiosamente l'animata cam¬ 
pagna elettorale abruzzese ha 
fatto irrompere: le necessità vi¬ 
tali per questa regione di li¬ 
berarsi dalla mortificante cap¬ 
pa del potere democristiano. 

La DC abruzzese è nelle ma¬ 
ni di un gruppo di dirigenti 
grettamente conservatori. Fra 
essi fanno spicco uomini come 
Spataro. ministro degli interni 
nel governo Tambroni, o Man¬ 
cini che a Pescara, dopo anni 
di alleanza al Comune con ì fa¬ 
scisti, dichiarava che egli non 
avrebbe mai cambiato politica, 
o come i sottosegretari Gaspari 
e Natali la cui lotta cruenta per 
il posto di capolista ha indotto 
la direzione d c. ad optare per 
l'ordine alfabetico. 1 contrasti 
fra i candidati, però, si sono ag¬ 
gravati: l’attuale capolista, Na¬ 
talino Digiannantonio mal sop¬ 
porta la funzione di » uomo di 
paglia» e pretende i riguardi 
elettorali che gli competono 
quale n. 1 della lista d.c. 

L’arrivismo, i personalismi, 
la corsa alla poltrona parla¬ 
mentare sono giunti a tale acme 
che la campagna elettorale del¬ 
la DC abruzzese appare tutta 
incentrata in una squallida e 
squalificante corsa alle prefe¬ 
renze. I vari candidati non si 
presentano nemmeno sulle piaz¬ 
ze. D’altra parte c’è il prece¬ 
dente di comizi d.c. disertati 
dai cittadini (vedi apertura del. 
la campagna elettorale a Pesca¬ 
ra e giostra oratoria di Spala¬ 
vo e Gaspari a Chieti dopo la 
posa di una delle solite » pri¬ 
me pietre »). Gli esponenti de¬ 
mocristiani preferiscono setac¬ 
ciare — in prima persona o tra¬ 
mite i loro seguaci — città e 
frazioni per convincere la gen¬ 
te a votare il toro nome. Diuisi 
da accesissime rivalità, si sabo¬ 
tano a vicenda. Alcuni si sono 
accapparrat i ex capi elettori 
monarchici be n esperti in laz- 
zaronismo elettorale. 

Lo spettacolo degradante of¬ 
ferto dal partito di Moro — in¬ 
curante privo di ogni tematica 
ideale e politica — trova una 
particolare accentuazione nelle 
condizioni arretrate e negli im¬ 
pellenti bisogni d’Abruzzo. Sia¬ 
mo nella reqione che ha insto 
la fuga di 250 mila lavoratori 
— in gran parte vittime di una 
fortissima crisi agricola — con 
impressionanti conseguenze di 
disgregazione economica e ci¬ 
vile di intere zone Siamo nella 
regione ove il reddito dalla per. 
centuale del 2.21 per cento su 
quello nazionale è sceso all’1.89. 
ove nei centri in isviluppo co¬ 
me Pescara (che in Italia de¬ 
tiene il più alto indice di espan¬ 
sione edilizia, dopo Torino) le 
speculazioni sulle aree hanno 
assunto dimensioni vergognose. 
Siamo anche nella regione ric¬ 
ca di bauxite, nella regione ove 
sono stati scoperti ingentissimi 
giacimenti di metano oltre che 
il petrolio, oue la produzione 
dell’energia elettrica raagiunge 
l’elevata cifra di 3 miliardi e 
mezzo di Kto. Risorse che. sfata¬ 
no la favola dell’Abruz~o pove¬ 
ro. ma che la classe d rigente 
de. non ha voluto sfruttare in 
loco per obbedienza ai disegni 
delle concentrazioni monopoli¬ 
stiche. Le stesse pìccole fa b 
briche manifatturiere sorte fra 
Pescara e Chieti rientrano nel 
le linee della espansione mo 


nopolistica: lavorano, infatti 
semilavorati prodotti nelle in¬ 
dustrie base del nord rimanen* 
do cosi prive di un’effettiva 
autonomia e legate alla con¬ 
giuntura di mercato. 

Già Moro, parlando a Chieti, 
ha posto le mani in avanti per 
il prossimo quinquennio pro¬ 
mettendo agii abruzzesi * una 
politica per il Mezzogiorno non 
grettamente indirizzata al ma¬ 
terialistico miglior tenore di vi¬ 
ta: la vostra sensibilità — ha 
aggiunto — vi farebbe ripudia¬ 
re un progresso puramente eco- 


gnomico-. Pervicacemente con¬ 
trario ad ogni riforma demo¬ 
cratica rinnauatrice, ii personale 
dirigente d.c. d’Abruzzo negli 
stessi progetti di opere infra¬ 
strutturali come l’autostrada Roj 
ma-Adriatico o nella scelta di 
aree di sviluppo industriale si 
è distinto per aver soffiato sul 
municipalismo, creando artifi¬ 
ciose divisioni fra questa e quel. 
la città (fra. Pescara e L’Aquila, 
fra Pescara e Chieti). con ii ri¬ 
sultato di non realizzare nulla. 
In realtà, sono i -ras» d.c. che 
preferiscono mandare • all'aria 


ogni progetto piuttosto che non 
vederlo realizzato nella «■ pro¬ 
pria zona» ed apparire meno 
bravi agli occhi degli elettori 
Il sen. Bellisario aveva ten¬ 
tato di - ammodernare » la DC 
abruzzese. Ad esempio, aveva 
auspicato una maggior democra¬ 
zia all’interno del partito e sol¬ 
lecitato, sul piano dei fatti, nna 
associazione unitaria dei Comu¬ 
ni metaniferi.. Ebbene, ha ri¬ 
schiato l’espulsione dal partito 
ed, infine, è stato punito con 
l'esilio nel collegio di Avezzano. 
mentre il suo » sicuro » collegio 


Ospiti dei Comuni di Bologna e Modena 
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In questi giorni, per iniziativa della Federazione Irpina del P.C.I., 1 genitori dei 
bimbi figli di famiglie terremotate, ospiti delle amministrazioni comunali di Bo> 
logna e di Modena, sono partiti in pullman per trovare i loro piccoli nei luoghi 
in cui soggiornano, amorevolmente assistiti da personale specializzato. 

Nelle foto (dall’alto in basso): i piccoli ospiti nella colonia di Pianella di Cervia, 
seduti nella sala da pranzo e in libertà nella bella spiaggia al mare 


Palermo 


Scolari in sciopero 

Nelle « elementari » sporcizia e povertà sono di casa — A col¬ 
loquio con i ragazzi — Apatia delle autorità 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Una gran parte dei bambini 
delle scuole elementari di Pa¬ 
lermo è costretta a lavorare Le 
spaventose condizioni di vita e 
di studio della gioventù del ca¬ 
poluogo siciliano «ono tornate 
improvvisamente alla ribalta in 
seguito alle precLe denunzie di 
un gruppo di scolaretti che. da 
alcuni giorni, sono costretti al¬ 
io sciopero per richiamare l at¬ 
tenzione dell'opinione pubbbea 
sulla loro incredibile condizione 
I ragazzini, costretti a studiare 
in ambienti malsani, a un certo 
punto hanno detto basta ed han¬ 
no iniziato lo sciopero 

Issando un cartello cui quale 
si legge - Vogliamo La scuola», 
i bambini — tutti sui 10-12 anni, 
figli di lavoratori -- hanno ab¬ 
bandonato la toro scuola ed 
hanno sfilato per le strade del 
centro Coi grembiuli stnm'nzi- 
ti e le scarpe rotte sono andati 
in giro raccontando a tutti co¬ 
me vivono a scuola e quel che 
fanno, oltre a studi ire. per por¬ 
tare qualche soldo in casa 

<Ne è uscito fuori un qua¬ 
dro drammatico, impressionante, 
dettft oondizioni di vita nellei 


scuole elementari di Palermo. E E’ giusto che vogliano aumen- 
malgrado le precise denunzie tata la paga: lavorano tutto il 
degli stessi ragazzi, nè il prov- giorno per cinquecento lire. I 
veditorato, nè il comune, nè lo maestri scioperano perchè le au- 
ispettorato del lavoro sono an- le sono sporche. Io lavoro un~ 
coni ihtervenuti , 'che in una fabbrica di scarpe; 

Vediamo un po’: ovunque ie appena torno a casa faccio i 
aule hanno ì vetri rotti; talora compiti e poi me ne vado a la¬ 
ncio esistono neppure i banchi e corare: guadagno iOOO lire al- 
i bambini sono costretti a sede- io settimana, le dò a mamma 
re per terra per seguire le le- che me le spende in vestiti ». 
z.oni; la sporcizia e la povertà Andrea D’Orsa, 11 anni, V 
sono di casa: i bidelli sono co- elementare: - Voglio studiare 
stretti a scioperare per prote- per avere un mestiere. Mio po¬ 
stare contro salari di fame: i dre vuole farmi arripare alla 
maestri si rifiutano giustamente università ed io me la sento di 
di fare scuola in queste condì- affrontare tutti I sacrifici per 
zioni Ed allora — si sono chie- laurearmi. Ma voglio potere stu- 
sti i bambini della scuola eie- diare davvero: non debbono far- 
mentare - Isidoro La Lumia », di c{ perdere tempo. Perchè il 
piazza Marmi — come facciamo comune e le altre autorità non 
a studiare? Da qui la decisione ci fanno studiare come si de- 
dello sciopero ve ? ». 

Ascoltiamo qualcuno di loro Umberto Orlando. 12 anni. IV 
di questi bambini degli anni del elementare: » Noi vogliamo aule 
-nvrncolo- che vanno a scuola pulite tutti i giorni. Io di po- 
e che poi vengono ignobilmente meriggio faccio l’aiuto croma- 
sfruttati per un tozzo di pane tore e guadagno 500 lire alla 

Pietro Cascino. 11 anni, V settimana. Vorrei arrivare alla 
elementare: » Papà fa il carne- terza media e poi mettermi a 
riere. Siamo qui perchè a scuo- fare l’operaio o l’autista. Mio 
la non è più p assidile studiare, padre lavora in una squadra di 
l bidelli scioperano perchè ro- palombari al porto, ma è me. 
gliono che gli si aumenti la pa - glio diventare operai», 
ga ed il direttore non vuole. Corrado Cascino, 9 anni, III 


elementare: - ET inutile che cer¬ 
cano di farci spavento: noi vo¬ 
gliamo studiare tranquilli e in 
condizioni possibili. Non mi 
spaventano nemmeno se vengo¬ 
no con la lupara ». 

Antonino Or.ando. 14 anni. IV 
elementare: -Ora jaccto il bi- 
cicleltista, di pomeriggio; ma 
prima lavoravo come meccani¬ 
co e per questo mi hanno fatto 
perdere anni di scuola. Ma poi 
a che serve andare a scuola in 
queste condizioni? Ci prendia¬ 
mo le malattie, ci danno un 
pessimo mangiare, sentiamo 
sempre freddo d’inverno. Lo 
studio è bello, ma non basta 
mettersi il grembiule per im¬ 
parare la lezione » 

Ecco qui, raccolte rapidamen¬ 
te. le impressioni di un gruppo 
di bambini palermitani che non 
conoscono ancora cosa voglia 
dire studiare veramente, ma che 
sanno già molto bene cosa si¬ 
gnifichi lo sfruttamento contro 
tutte le leggi. Pagano di per¬ 
sona per la crisi della scuola e 
per l'inefficienza del comune, 
della provincia e dello stato. La 
loro » colpa » è quella di vo¬ 
lere studiare davvero 

G. Frasca Polara 


senatoriale, quello di Lanciano, 
è stato occupato' da Spataro 
Questa è la uc abruzzese: io 
sua sconfitta elettorale non è 
so.o un’esigenza imposta dalla 
sete di progiesso economico e 
sociale che si avverte in tutto 
l’Abruzzo e che la campagna 
elettorale ha avuto II merito di 
rimarcare. E’ anche un traguar¬ 
do imprenscindibile per eleva¬ 
re ad una quota di ciuiifà il co¬ 
stume e la morale politica nella 
regione. . 

Come reagiscono gli altri par¬ 
titi ? Non ci riferiamo ouviamen- 
te al PLI che conduce una ru¬ 
morosa campagna elettorale 
concorrenziale alla DC e nem¬ 
meno al cosidetto Movimento 
politico dei cattolici presenta¬ 
tosi in questa consultazione elet¬ 
torale con dovizia di mezzi e su 
posizioni di tipo salazariano al¬ 
lo scopo evidente di raccoglie¬ 
re, e quindi far rimanere fra le 
mura di casa, eventuali perdite 
democristiane a destra. Dopo¬ 
tutto, al di là delle divergenze 
più o meno elettoraliitiche. è 
sintomatico che l’associazione 
industriali di Chieti abbia in¬ 
vitato i propri aderenti a vota¬ 
re per gli uomini di sua fiducia 
candidati sia nelle liste del PLI 
sìa in quelle delta DC. 

Si poteoa presumerò, invece, 
che questa volta i socialdemo¬ 
cratici tentassero di differen¬ 
ziarsi dalla DC. Non lo hanno 
fatto: l’anticomunismo di sem¬ 
pre e tutto il partito mobilitato 
per la elezione di tale’ Cetrullo. 
assessore ai lavori pubblici nel 
Comune di Pescara. Del nome e 
delle foto di Cetrullo è pieno 
ogni cantone di Pescara. Abbia¬ 
mo letto molti » Viva Cetrullo » 
sul muretti laterali delie strade 
abruzzesi. In principio credem¬ 
mo che fosse un astro nascente 
del ciclismo regionale. 

I socialisti, sia pur con dif¬ 
ferenze fra una corrente e l’al¬ 
tra. hanno impostato la campa¬ 
gna elettorale con la visuale 
del centro-sinistra. Nell’affron- 
tare i problemi della regione 
non possono non attaccare — 
ma non avviene sempre — la 
Democrazia Cristiana. Tuttavia, 
si scagliano anche contro il no¬ 
stro Partito ed a volte in modo 
cosi duro e scorretto da susci¬ 
tare — come in molte zone è 
avvenuto — la reazione degli 
iscritti di base. In altri termi¬ 
ni, i dirigenti abruzzesi del 
PSI rimangono ancorati alla 
formula di ‘ centro-sinìstra mo¬ 
strando di porla al di sopra 
dell’unità del movimento ope¬ 
raio. e non sopportano nemme¬ 
no le cricche più fraterne a 
questo loro atteggiamento. Una 
posizione fideistica dannosa ed 
mspiegabile sopratutto in una 
regione ove la DC si presenta 
senza veli e dopo, oltre che la 
negativa esperienza dei gover¬ 
no Fanfani, gli esempi che 
provengono dalle locali ammi¬ 
nistrazioni di centro-sinistra. 

Sono stati■ gli stessi giovani 
cattolici del periodico pescare¬ 
se Orientamenti ad indicare 
come » formula senza contenu¬ 
to» il centro-sinistra al Comu¬ 
ne e alla Provincia di Pescara. 
Fra le degenerazioni del cen¬ 
tro-sinistra da annoverare, ul¬ 
tima in ordine di tempo, la 
nomina degli scrutatori nel Co¬ 
mune di Lanciano: 78 alla DC, 
39 al PSI. 39 al PRI. J8 ai fa¬ 
scisti, I al PCI! 

In questo quadro risalta agli 
occhi degli abruzzesi la politi¬ 
ca di unità di tutta la sinistra 
condotta dal PCI e la concre¬ 
tezza del programma proposto 
dai comunisti per la regione, in 
collegamento con i grandi te¬ 
mi nazionali ed intemazionali 
della pace e del riscatto delle 
masse lavoratrici. Un program¬ 
ma che si articola in profonde 
riforme di strutture nei pre¬ 
minenti settori di attività, in 
un piano per la scuola e per le 
opere di civiltà (asili, scuole, 
ospedali, strade, ecc.). Per la 
attuazione di questo program- 
ma il nostro Partito non fa 
questione di posti, di formule 
o di accordi di vertice. Emer¬ 
ge cosi la sua funzione di co¬ 
struttore di un blocco di forze 
democratiche disposte a lotta¬ 
re per la rinascita dell’Abruzzo. 

Che la politica dei comuni¬ 
sti sia compresa e susciti inte¬ 
resse fra i cittadini ni sono va¬ 
ri fatti a testimoniarlo.. Ad 
esempio, molti oratori del no¬ 
stro - Partito hanno fatto una 
esperienza del tutto nuova. A 
volte vengono interrotti dagli 
ascoltatori: la gente chiede 
spiegazioni e vuol discutere con 
i comunisti Si aprono cosi pa¬ 
rentesi di diaìogo diretto. Poi 
il comizio riprende ed aUa fi¬ 
ne la gente attornia l'oratore e 
ritorna a fare domande 

Fra i dati positivi vanno poi 
certamente annoverati i risul¬ 
tati consegu ti nel tesseramen¬ 
to: la Federazione di Chieti ha 
raggiunto il 110% con 50Ó re- i; 
clutati in maggioranza giovani, 
la Federazione di Pescara sta 
superando a 100% con punte 
del II5% nelle sezioni citta¬ 
dine. 

■ E' doveroso, però, annotare 
una differente nobilitazione 
del Partito nelle diverse zone. 
Occorre fare uno sforzo perchè 
in questi ultimi giorni di cam¬ 
pagna elettorale tali squilibri 
siano superati Bisogna che tut¬ 
to l’Abruzzo dia piu voti al PCI, 
condizione primaria' ver la fine' f 
di un'epoca di umiliazioni e di . 
miserie della regione. j 


I MACERATA, 25. I 

In queste ultimissime | 
battute della campagna 

I elettorale, nel maceratese ■ 
gli oratori democristiani I 
hanno cambiato profon-1 
damente linguaggio nella * 
polepiica, peraltro molto 

I velata, coi liberali. So-1 
prottutto, i d.c. non solo I 
hanno da tempo posto il * 
velo del silenzio sulla ri- ■ 

I forma agraria, ma oro nf-1 
fermano addirittura, sen¬ 
za alcun timore, che que- ■ 
sta riforma non ci sarà. I 

Ì ln proposito fa testo, I 
tra Taltro, quanto ha det- ■ 
to il « notabile > on. De 

I Cocci a Tolentino, rivol-1 
gendosi ai liberali: « Non I 
dovete temere: la DC non I 
farà la riforma agraria. 
Quella che è stata ap- 

I prontata è una leggina di I 
poca importanza che, so -1 
stanzialmente,' lascia le 
I cose così come stanno ». I 
I Che la DC abbia gioca- I 
| to sempre sull'equivoco | 
in materia. di riforma 

I agraria è noto, ma che > 
ora si affanni ad assicu-1 
rare. ai liberali che non I 
vi sarà alcuna riforma * 
radicale è vergognoso e - 

I smentisce ciò che gli ora-1 
tori dei partiti di centro-1 
sinistra vanno sostenen-1 
do. " 

I Nella posizione assunta _ 
dalla Democrazia cristia-1 
na si riscontra < il timore I 
di un insuccesso elettora-1 
■ le, o comunque di una 

( preoccupante diminuzione ■ 
di suffragi: ecco perchè! 
chiede i voti alla destra | 
economica, in particolare ■ 

' ai liberali, in barba al 

I centro-sinistra e ai lavo-1 
ratori della terra. Ma for- I 
se i disperati tentativi de | 
non riusciranno ad impe- 

I dire ai contadini, stanchi _ 
del trattamento di tipo I 
feudale loro riservato, di | 
aprire gli occhi e di vo-1 
tare per il PCI, coscienti 

I che soltanto indebolendo | 
la DC e facendo più forte | 
il partito comunista la ri-1 
forma agraria potrà dive- B 
nire una realtà. 


’ La popolazione agricola 
della Toscana avrebbe rag¬ 
giunto, alla fine del 1962, 
la sua punta più bassa: 20% 
di tutta la popolazione, nei 
confronti del 47% che si 
aveva nell’immediato dopo¬ 
guerra. Dentro questa me¬ 
dia regionale stanno, poi, 
incidenze del 10-12% per le 
province di « punta », quali 
Firenze. Massa Carrara e 
Livorno. 

Al censimento del 1961 la 
popolazione agricola • era 
ancora il 28%. Ma proprio 
nel 1961 a quel 28% di po¬ 
polazione era toccato solo 
il 14% del reddito prodotto 
nella regione, un reddito 
’ ancora basso, di 324 mila 
lire per abitante. La gente 
non poteva resistere, a que¬ 
ste condizioni, sui poderi. "E 
infatti se n’è andata. « Era 


1961 (83 milioni): tredici 
milioni di giornate lavorate 
in meno stando ai calcoli, 
poco sensibili, fatti per gli 
elenchi dei contributi agri¬ 
coli unificati e che interes¬ 
sano il settore mezzadrile 
e bracciantile. 

Una sola provincia, quel¬ 
la di Pistoia, dove all’esodo 
dalla montagna si unisce 
un effettivo sviluppo flo¬ 
ristico e vivaistico, registra 
un lieve aumento delle 
giornate lavorate. 

Del resto, le giornate la¬ 
vorate non dicono tutto, 
specialmente nella mezza¬ 
dria dove — fra i rimasti 
— le donne e i ragazzi fra 
14 e 18 anni hanno supe¬ 
rato, in alcune province, il 
numero degli uomini. I ma¬ 
schi adulti, infatti, erano 
già nel 1961 45.252 contro 


necessario» dicono i demo- '47.717 donne e ragazzi nel- 


eristiani (ed ora anche alcu¬ 
ni compagni socialisti), 
propagandisti dello « sfol¬ 
lamento ». Ma, forse, ora 
che è rimasto solo il 20% 
— un livello considerato 
abbastanza soddisfacente 
per una regione agricola co¬ 
me la Toscana — si è risol¬ 
to forse qualcosa? L’esodo 
dalla terra si ferma, forse, 
com e per incanto al tra¬ 
guardo del 20%? E poi: chi 
è rimasto in campagna a la¬ 
vorare la terra? > s 

Bastano questi interroga¬ 
tivi per evidenziare la ce¬ 
cità (volontaria o involon¬ 
taria) dei fautori dello sfol¬ 
lamento. Con la gente che 
se ne và l’agricoltura . to¬ 
scana Indietreggia un po’ 
Ovunque, diventa ancora 
più restia a trasformarsi 
Ce ne riferisce un esempio 
il conto delle giornate la¬ 
vorate annualmente nel 
1957-’58 (96 milioni) e nel 


la provincia di Firenze; 
10.819 contro 12.550 nella 
provincia di Lucca; ‘ 3.314 
contro 3.325 nella provincia 
di Massa Carrara. Com¬ 
plessivamente negli anni 
1958-’6l hanno lasciato i 
poderi 39 mila mezzadri 
I giovani e le donne se¬ 
guiranno laddove, per la 
presenza del lavoro a domi¬ 
cilio o di qualche altra in¬ 
dustria. non lo abbiano già 
fatto. E’ solo questione di 
tempo e di occasioni di la¬ 
voro, di qualunque genere, 
pur di uscire da una situa¬ 
zione divenuta insopporta¬ 
bile. La trasformazione del¬ 
le aziende mezzadrili in 
conduzione a salariati è, in¬ 
fatti, solo un espediente, un 
salvare il salvabile, da par¬ 
te di un ceto di proprietari 
terrieri rapace e privo di 
iniziative che — spesso — 
mette un bracciante lad¬ 
dove prima lavoravano, con 
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Walter Montanari IL MAGAZZINO DELLA FAMIGLIA ITALIANA 



Nella foto a Iato del titolo: 
Giuseppe Spataro, che fu mi¬ 
nistro del governo Tambroni. 


i buoni risultati, dieci mez- 
; ladri. 

, Ma la crisi della me/zn- 
i ’ dria, m fondo, è solo 
l’aspetto centrale di un pio- 
cesso generale che travol- 
; ge tutte le vecchie strut¬ 
ture agricole. Bisogna — « 
lo slogan — produrre per 
, U mercato, a costi bassi, e 
; quindi meccanizzare, allar- 
^ gare la maglia poderale, 
t specializzare le colture, 
; ecc. Ma perchè non ci si è 
mossi, ne si accenna a muo¬ 
versi. rapidamente in que- 
suì direzione? Viene a gal¬ 
la, allora, una verità sem- 
[ pliee ed elementare che pe- 
, ro anche in questa campa¬ 
gna elettorale si cerca di 
l nascondere. La verità e che 
dei due milioni e passa di 
’ ettari di terra disponibili 
j , per l’agricoltura i coltiya- 
. • tori diretti con aziende fino 
. a 25 ettari ne posseggono 
| solo 3 12 mila. 

[ •. Ciò significa che una par- 
j te minima quasi insignifi- 
- - cante, della terra è nelle 
i mani di chi effettivamente 
i la lavora. Che serve, allo- 
i ra, parlare tanto di « valo- 
rizz.azione » — come fà l’on. 
4 Fanfani nei suoi giri elet¬ 
torali — dell’agricoltura se 
non si individua l’incapuci- 
i ta organica, provata da 
j un’esperienza di 100 anni e 
ribadita in questo dopo¬ 
guerra, della proprietà ter- 
I riera assenteista a risolvere 
i problemi della campagna? 
Che serve dare tanta im¬ 
portanza — come stanno fa¬ 
cendo i dirigenti nazionali 
del PSI — al cosiddetto 
\ ) «riordinamento fondiario», 
j quando questo interessa 
? ’ piccole superfici, a volte 
* -poverissime (come in Gar- 
* fagnana o sull’Amiata) 
mentre le aziende mezza- 
‘ drili — 9 ettari ciascuna in 
» media — potrebbero, una 
volta trasformate, costitui¬ 
re una solida base per un 
moderno sviluppo agricolo 
integrato dalla coopera¬ 
zione? 

A modo loro mostrano di 
avere capito di più i libe¬ 
rali (e il democristiano 
Speranza) quando vorreb¬ 
bero fare le società per 
azioni per creare grandi 
aziende agricole di cui — 
ancora una volta — loro 
sarebbero i proprietari e 
ai lavoratori non rimarreb¬ 
be altro, come sempre, che 
spremersi di sudore sulla 
terra. L’idea dei liberali (e 
della destra de), infatti, sa¬ 
rebbe stata buona un seco¬ 
lo fa quando nei contadini 
non vi era alcuna coscien¬ 
za dei propri diritti. 

L’esproprio rapido, con¬ 
temporaneo a nn program¬ 
ma di irrigazione e di svi¬ 
luppo zootecnico, di un mi¬ 
lione di ettari di terra pos¬ 
seduta da proprtetan pa¬ 
rassitari appare oggi come 
la condizione per attuare 
nelle campagne (e in tutta 
l’economia) della Toscana 
una svolta e un balzo in 
avanti. ' 

Sul nuovo assetto la di¬ 
scussione è aperta. I catto¬ 
lici dicono, sia pure con 
tante contraddizioni, di 
preferire l’azienda fami¬ 
liare. Noi costatiamo che il 
mito della famiglia conta¬ 
dina vecchio stampo è crol¬ 
lato proprio sotto i colpi 
delle trasformazioni capi¬ 
talistiche. con Io smem- 
1 bramento delle vecchie fa¬ 
miglie. Comunque, oggi 
nella famiglia contadina 
avanzano istanze — parità 
nei diritti della donna, fun¬ 
zione imprenditoriale dei 
giovani — che proprio i 
cattolici non sembrano pre¬ 
parati a risolvere. Anzi, 
non sono dei cattolici e 
democristiani che hanno 
escluso giovani e donne 
j dalle cooperative di asse- 
! gnatari e dal voto per le 
i mutue coltivatori diretti? 

Il problema, comunque, 
non è tutto qui. Solo l’inte¬ 
grazione cooperativa, in¬ 
fatti. può dare validità eco¬ 
nomica all’azienda contadi¬ 
na mentre in taluni am- 
! bienti — la montagna, m 
generale — e In talune at¬ 
tività — l’allevamento, in 
particolare — solo condu¬ 
zioni collettive organizzate 
e assistite con l’intervento 
pubblico possono restituire 
all’esercizio agricolo il ca¬ 
rattere razionale a cui ten¬ 
de. E la questione rimane, 
i in ogni caso, di volontà po- 
I litica: se. cioè, si è com¬ 
preso che è venuto il tempo 
‘ di fare dei lavoratori i prò* 
tagonisti autonomi dell* 
trasformazione della cam¬ 
pagna. 

Renzo Stefanelli 
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